CARTE E 
CRONACHE 
MANOSCRITTE 
PER LA STORIA 
GENOVESE... 



Università degli studi : 
iblioteca, Agostino Olivieri 



CARTE 

STORIA GENOVESE 

PER AGOSTINO OLIVIERI 



CARTE 
E CRONACHE MANOSCRITTE 

STORIA GENOVESE 

ESISTENTI 

DELIA BIBLIOTECA DELLA R. UNIVERSITÀ LIGURE 

infocate ed illustrale 
TER AGOSTINO OLIVIERI 



OigiiizM &/ Google 



INTRODUZIONE 



descrizione completa dei manoscritti, che spellano alla storta 
della Liguria esìstenti nella Biblioteca dell' VnvBtnità ili limoni, 
accompagnata da qualche nota illustratila, io presento al pubblico; 
e spero che tale lavoro non riuscirà imitile né anche a lineiti che 
poco curano siffatti situiti, perché dì codici si tratta che servono 
ail illustrare la storia di una città, le età glorie sono glorie <f Italia. 
Esso gioverà poi a chi vorrà con senno scrivere una afono di 
Genova veramente completa ed imparziale, che tale non l' abbiamo 
sin ora. H Serra che [aveva intrapresa non volle oltrepassare 
Canno 1483. Quanti dopo lui vi si accinsero o restarono troppo 
indietro iteli' incominciato lavoro , o scrissero solo eontpandH. I.e 
storie anteriori che abbiamo a stampa, o trattano epoche ed avve- 
nimenti singolari, o sono troppo ristrette , o hanno it carattere di 
semplici annali. Appoggiandosi ai documenti che si hanno , non 
risalendo ad epoche oscure tuttavia, o non ciliare abbastanza, imi- 
tando il Serra nella critica, ampliando ciò eh' è in lui troppo ri- 
stretto, specialmente a riguardo della politica, della statistica, e 



dell'economia, cercando te vere, e non le apparenti cagioni dei 
fatti, Importandosi ai tempi di cui li scrive per vestirne lo spi- 
rito, e giudicare secondo esso gli avvenimenti, si potrebbe formare 
«no i/Oria di Genova, cìie su Genova nulla lasciasse a desiderare. 

I manoscritti elte descrivi meritano di essere consultati per tale 
lavoro; e gli lio ordinali per materie, onde pia facilmente possano 
abitare lo studioso. La prima categoria offre gitasi tutte te storie 
e cronache non istampate , che si scritsero da Caffaro al nostro 
secato; e lo storico vi potrà attingere la parte materiale del suo 
lavoro, cioè i fatti, ed in taluno anche le cagioni di essi, come 
nel Capelloni per la congiura del Fiesnki , net Lomellini e nel 
ì^rcarì pei casi del 137S; nel Cicala per la guerra del 1G2S; 
nel Della Torre per gli anni 1612 a 16*8; nel Vieeti per la 
guerra del 1072. Le opere politiclie che si trovano netta seconda 
categoria scritte da persone per sentire opposte , faranno giudi- 
care i fatti , e i documenti li accerteranno e rischiareranno. E 
tra questi il liber jurium (che si va stampando dalla benemerita 

II Deputazione di storia patria) pei tempi aniiclù, le collezioni dei 
numeri 74 a 94 pei recenti, meritano particolare considerazione. Le 
rnnvoKioni cogli stati barbareschi ed orientali, che illustrano la storia 
del commercio e della potenza genovese, sono in gran parte comprese 
nel libnr jurium; ma la Biblioteca ne ha copia distinta di mano del 
Lagomarsino, di cose genovesi raccoglitore critico ed indefesso. In 
un codice ove furono trascritti da lui varii documenti genovesi , e 
che io potei consultare per gentilezza dell' egregio Prof. Alizeri 
cui ap)iartiene, rinvenni che la conressiune di lihcrth di commercia 
in Caifa fu fatta da [lina/do, signore di gvet paese e Ciam- 
bertano del Regno di Cipro, marito d'Isabella figlia di Guidone 
signore di Heijrut; il clic spiega l'iniziate I! eh' è nel ihivuinento ; 
e tale notìzia egli desunse dal codice [li Malia pag. 945. Nel Ca- 
talogo della Biblioteca dei fratelli Colletti di Venezia è notato 
come autore dell opuscolo riportato anonimo al numero 30, Casi- 
miro Fredial. 
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A chiarire lo stalo delle finanze della repubblica, utile è la rela- 
zione die trovasi al numero 61; e reca meraviglia il rilevare da essa, 
che dopo un secolo di traversie, la dominazione francese, le rivolu- 
zioni, e le discordie, al chiuderti del secolo XVI fossero in equilibrio 
le finanze della repubblica; e che tenendo un esercito ben superiore 
alle sue forze avesse solo lire 417,794 di spesa, con lire 433,307 
tt introito. Alla retta amministrazione, air aiuto clw ricevete in cir- 
costanze straordinarie dal banco di S. Giorgio, all'equa distri- 
baione delle imposte deveti attribuire tate floridezza. Per le lasse 
che s' imponevano nei tempi più amichi basterà cansidtarc il Caf- 
faro, e i suoi continuatori, e quelle dei tempi vicini si potranno rile- 
vare dai decreti e dai documenti che riporterò. Si vedrà da essi 
che nel 1559 furono imposti denari i per pinta di vino, ed in 
progresso sino L. 8 e s. 8 per mezzarota ; che nel 1 588 U dazio sul 
sale fa portalo ad uno scudo per mina, s' impose il tre per cento 
sul censo, e un dotto sidla carta e sui fruiti che rceaeansi aW estero; 
nel 1607 sulla polvere Ha schioppo; net 1612 fi tributo della 
macina salì a lire 5 e s. 12 per ogni mina di grano; net 1636 fu 
ordinala la gabella del tabacco polverizzato , nel 1 6S9 di quello 
in foglia; nel 1667 detta neve; nel 1673 fu stabilite la carta 
bottata m fògli da soldi 12, 2S, SD e tire quattro; nei 1694 
Cimpoila sui sacelli; nel 1710 il dritto della catena per la strada 
della Bocclulla; net 1732 fu aumentato il dazio sul sale, la carne, 
il cacao, lo zucchero e le cere; net 1791 furono soggetti a tributo 
i cavalli da maneggio, le vetture e le carrozze. 

Nella categoria terza io collocai i documenti spettanti alle mo- 
nete genovesi, clic servirono in gran parte al Cav. Gandotfi per la 
compilazione delle sua opera sulla mocela , e In zecca di Gcpova. 
Essi valgono a dimostrare peculiarmente il valore delle monete 
estere in (ienova , argomento assai importante per la storia del 
commercio, e che non fu trattato dal Gandotfi, perchè estraneo al 
suo scopo. Il Zaimetli clic scrisse sul valore delle monete in città 
assai inferiori, poco e solo per occasione parlò di Genova; e par- 



tondone ed egli e f Argelati vollero più attingere ad un opuscolo 
iacsallissiau), ehe alle gride del governo, che pur ri stampavano. 

Leggi e decreti liti la quarta categoria, tra tutte la più completa, 
mercè te cure del Cav. Gantlalfì già ricordalo, che in 18 anni che 
diresse la biblioteca, se onorar/a e tenerla in onore. Dalla mol- 
tipUt ttii tldle collezioni di leggi si fa chiaro, die la repubblica rum 
era avara nel farne: ma ove si ponga mente alte rivoluzioni che 
spesso l' agitavano , alta mottiplicità delle Magistrature , e parecchie 
con potere supremo, all'uso costante di far leggi e decreti tempo- 
ranci, i intenderà la cagione di ciò. 

Gli statuti delle arti possono giovare uniti ni molti documenti 
che ha l'archìvio civico a rischiararne il progresso in Liguria; 
argomento toccato appena dal Serra , e lasciato intatto dagli altri 
Storici. L'arte della seta, clic fu Miiycnte ili ricche:-:? c ria a 
inibì hit per miii cilltidinì, JurirK/' imiti. 1 n preferenza illustrata. 

Scarso è il numero degli statuti municipali, ina estendo essi 
molto conformi tra loro , essendo quasi identico l' organamento 
dei comuni, dai pochi è facile rilevare l' indole dei molti , e C idea 
generale che gli informava. 

La storia delie famiglie eoi ilMionen'.i che le riguardano è oggetto 
della sesta categoria. Negli stati monarchici unificandosi le famiglie 
più illustri col capo dello stato, essendo sue le loro glorie, la storia 
licite famiglie é meno notevole die in una repubblica, ove ciascuna 
ha autonomia, glorie e carattere suo pro)irio. Pochi stamparono 
tutte glorie delle famiglie genovesi; il Batlitana die una genealo- 
gìa arida e ristretta solo a poche; il Lilla non comprese nelle sue 
celebri d'Italia, che l' Adorno, la Fregoso, e la Pallavicini. Il Fede- 
rici trattò dei Ficschi, degli Spinola il Dota, ma iti ej>oca in cui la 
critica non era *etit)ue io guida degli \critlori. 

La storia ecclesiastica della Liguria è pure oscurissima. la non 
parlo dì quella degli edipzii religiosi, ma dell' influenza della reli- 
gione ìn Liguria, detta parte eh' essa ebbe netl' ordinamento primi- 
tivo del suo governo , dell' ojuta che portarono ai suo sviluppo gli 
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ordirti monaitM, che pur furono in Liguria ricchi e potenti, come 
provano i documenti relativi a S. Siro, a, S. Keniano, a S. Stefano, 
e aS. Teodoro lutti rinomati manìsleri (potenza e ricchezze dei mo- 
naci liguri, senza ragione negate dal Soneria); parlo delle relazioni 
con Roma, della potestà dei vescovi, quale fu in prìncqiio, e come 
venne attenuandosi; della religione in somma considerata dal lato 
politico ed umanitario. Molti scrissero storie ecclesiastiche di Genova, 
ma senza critica, senza quel senno politico die £ si necessario. Il 
Paganelli die s' innalzò sugli altri non potè pubblicare che due soli 
volumi dalla sua opera, e lanciò manoscritti, r nona rarissimi, gli altri. 

Nel riferire i codici io seguii quasi sempre t 1 online c.rnniiUnfv.ii 
delle materie ivi trattate, come it più naturale alle cose storielle. 
Il loro proprio luogo non hanno le pergamene, che a grande stento 
mi fu concesso vedere , quando era quasi intieramente stampalo it 
lavoro; né potei averle in ordine cronologico per maggior far.it ita 
nel riportarle, come aveva chiesto, ma poche per volta, ed in ordine 
sempre inverso e confuso. 

AW cenno sulla Biblioteca di-W i'mnersHà inserito nella impor- 
tanti opera del Sig. Giuseppe Bancliern Descrizione di Genova 
pag. 439 it prete Grassi asserì, aver la Biblioteca cento cinquanta 
carte autentiche relative a Genova ; ma io non potei avere da luì 
bibliotecario e custode , che quelle die riporterò; ed il lettore 
potrà convincersi non arrivare alla metà del numero notato. 

Aggiunsi in fine un elenco dei codici relativi a Genova sparsi 
nelle altre Bìbliotcclie pubbliche della città. Avrei estese alle pri- 
vate le mie ricerclie, e mi fu concesso gentilmente visitarne alcune, 
ma per non ritardare la pubblicazione di questo primo lavoro, 
rimisi ad altro tempo un catalogo utile di essi. 

Le carte svariale, i documenti moltissimi che racchiude t' archivio 
di S. Giorgio, ov' è sepolta la storia delle colonie, delle sjindizitmi, 
e del commercio di Genova, perchè ?io« trovano un benemerito che ne 
dia notizia? Si dirà che sono lavori lunghi, che recano pene gravi 
e senza conforto , studi e cure da pochi apprezzati; ma non e 
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dolce compenso l' idea iti estere ulite alla umanità , di adempiere 
ai proprio debito, il sentimenti! di giovare alla patria, di concorrere 
ad illustrare le gloriose geste dei vostri maggiori"! E tal dolce 
sentimento mi aggiunse lena nel compiere questo lavoro; e per esso 
io non curai le tribolazioni e le moleitie ili ogni maniera che mi 
vennero recate da chi primamente me lo aveva ordinalo. Quale ora 
viene al pubblico esso non era da prima, ma piti semplice, e non 
corredalo dì saggi : se rum die compiacendosi di parlarmi di questi 
sludi il Prof. Searabelli, venni neW idea di ampliarlo come ho fallo, 
onde non solo si sappia che cosa si abbia in questa Biblioteca per 
la storia genovese , ma eziandio quale. Due ama fui impiegato 
alla Biblioteca, ed ecco {olire air assistere , che mi era di obbligo, 
all'uffizio del liibliotecario, ed a varii lavori tlraurdinarii ivi lasciali) 
tot segno al pubblico del mio amore a quella carica. 

Spero che i cortesi Ultori mi terranno buon conio della volontà 
amorevole, e mi vorranno dar animo ad altri lavori onorando 
questo del loro favore. 
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CATEGORIA I. 



Stona Civile della Liguria. — Liguri Illustri. — 
Descrizione di Genova, e di altre città e dipendenze. 
— Magistrati vari! , che governarono la repubblica. 



N. 1. Codice cartaceo del sec. XVI. carati, cors. di pag. 710 
lìngua latina. 

Manca di frontispìzio ; comincia In prima pagina : Hisìnria Ja- 
nucnsis deicripta a Caflaro. Nel mezzo di essa di scrittura diversa 
e chioso tra due linee: ■ Il presente Ms. , che contiene l'istoria di 
Caffaro e dei suol continuatori fu per parte del Ser.mo Gio: Balta 
Cimbioso nel secondo anno della sua dignità ducale ('cioè nel 1772) 
consegnato a mo Aurelio M. Piaggio per confrontarlo e correggerlo con 
quello esistente nell' Archivio segreto : quale incarico è Etato da ine 
eseguito mediante la lettura e confrontatone de verbo ad verbum del 
medesimo coli' antico codice che si conserva nell'Archivio segreto, 
esseudosisi fatte le aggiunte e correzioni delle parole e ditioni , e di 
tutto ciò eh' è risultato non confrontare né concordare coli' ialesso 
antico codice, conforme il desiderio di Sua Serenità, che poi Iddio 
chiamo a uè; onde il presente ms. collazionalo, corretto e confrontato 
dal suddetto Piaggio si restituire all' lll.mo Sig. Carlo Cambiaso que- 
sto giorno 3 Gcnoajo 1774 nell' atto di rassegnarmi con umilissimo 
ossequio ». 

Il Correttore del ms. impiegò quindi quasi due anni a fare il con- 
fronto con quello dell' Archivio segreto , c le infinite variazioni e po- 
stille che vi si veggono , chiaro ci provano eh' egli se ne occupo con 



e premura possibile- Si aggiunga che 
pWèso di cui più sollo noterò il lavor 
Lavaniae nel 'Croio XVII in cui fior 



5 parole ci alias plurei nubile» Pisano» cepimus et J 
;8. Terio conlinuatione , per Ogerio Pane dal 1I9( 



(I-.].ti-ii!(i sessanta quallr 
ani occisi. 

ila cnnliooaiinne di liarlol 



L'sodiniare , ed 
ile de prac- 
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riijits fai flint diirr-s duo pliì ipsiu* — anno 1269. 

Pag. A l Si>. Oliava «onlinuaiione , pur Oberlo Stancone , Jacopo 
D'Oria, Marino de Cassino, lìertolino di Honiiaiio, dall'anno mille 
duecento settanta rolli' parole llisloriiujrapkiis tmster Capitani* e tur- 
mina alla pagina 550 colle parole qui huic o^erì praeponcntur. — 
iiium 1381). 

Nella stesso pag. 550 comincili la nona corilinu.iiioue, Citta dal solo 
Jacopo D'Oria già citato , dal 1280 colle parole Qwniam multa et 



Jttln et/rrt/ms et multa hiim-::lnt,- ,:l tn.-iitn, ptain-e/iif .,a-;!af .Urine 
hnjus operi! laudabile cun.tr-tntitin a.taiii Aotiilibus viris Domini Ja- 
cobo t'arcano Po/astate eìoUatis Jamtae , et Simone de C imelio Ca- 
pitateti populi. Abate papati, et Amianis ejtudriti cicitntis continua- 
tioiH'in r.peris rht o;t irne, ab [«fan frliriter ariliuutain presentavit qui 
videntes didatti t/pits tiplimn [tiri: cii>iiptisi(um.e:irt.nileraii.t lamhii-trtml 
et ileerevenmt pnw.senlttlum upu-i in prrtcnli enmiru tieìdilari, dictum 
virimi multipli: iter de tanta npere ci sic bene composilo vere etili au- 



la degli Annali di Cafliiro e de' suoi continuatori che si trovano 
siiti, e, confrontatele, ha potuto formarsi un' idea del merito di c:a- 
, ho creduto pregio dell'opera pregarlo del suo giudìzio su questa 
. Egli con isquieita gentil ein me lo ha lavorilo , ed in fino di 
catalogo il lettore lo troverà slampato. 



N. 2. IVirlicc Or larvo in fui. del Secolo XVI. carati, rors. 
lingua isima, 

.Nella pagina prima si legge: 

* Jh~MOI,X 

l.iutn iwji.ir* tinti /\>/s itrtnitt Kit inreplm ab anno do, 1 100 
usr/ue ad anmtm 1293, et ab inde in unita nalt'tin aliati irp-ril'i: 
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scriptum nntiqitius isto ile quo saltem habeatur notitia, e 
divertii chronistis nomina et cognomina et tempora quorum inferita 
anttotabo. Qui ìiber inscriptus futi partim per me Joannem Cibo g.m 
Magnifici Domini Simonis (do* sino alla pag. 104) anno suprascripto; 
q. d. Simon anno 1532 (uit unus ex Magnifiois lì, Gnbernatoribus 
eleclus ed regime* et gubernum praefatac reipnbticae Gcnucnsis par- 
tim transcriptut fuil per Baptistam de Avria ; i: p: d. Fran. pkisiei 
oleum germanum eonsvbrinum , ut ex lettura ipsius videri potcst , 
transeriptus dico , et revisus ad literam per me dietim Joannem a 
guodam antiquissima libro manuicripto caracteribui antlguissìmis per 
aiapnilkiim Dominimi Jacobum de Alicia (1) j'um uMvsque doetorem 
exccltentissimum et ab ipso m. d. Jacobo reputatavi veracissimiim. 
Adjunxi g. ipsì libro tabulai omnium rerum ottime gestarum nomina 
consulum communi! et cognomina nominague consulum plaritomm 
poteslatum octo nobilìum , capitante™ in , resgiic adversai , ut in di- 
ctii tabuli! videri potett. 

Questo codice ha perciò il pregio di essere trascritto sino alla 
p;ig. 104 dal nostro storico Cibo-Recco, e poi da Gio. Balta D'Oria. 
Chi sin il D'Oria asserire proprio non posso. L'Oldoiui nel suo Atne- 
naeum Liguitieum narra che un G. B. D'Oria con Frane. Tagliacarnc 
ed Antonio Roccatagliata statata eivilia rcipublicae instauravit; eia- 
rebat enim jarispruihnliae teicntia ; e ciò nel 1588. 

Alla prefazione riportata fa seguito t'elenco degli annalisti compresi 
nel volume , col tempo da ciascuno occupato. 

Pag. 2. Tavola : eoniules eommnnii. 

Pag. 5. Coniìdes placilorum. 

Pag. 7. Cansitks prò iustieiis t/ui in effetti sunt ut eoniules pla- 
eitorum ; e quindi: Tabula ilhnihn iptì pute.ilnles uppcllabantur. 

Pag. 10. Serata omnium. <ij>timt' y-ft/irmn , malarum , seipiilur 
Tabula. 

Pag. 17. Tubala illorum civium a guibui XXV III familiae, gai- 
bui anno 1528 lìespablica mandata duadeeim reformatorum admini- 
strari debeai , originerà habuerunt. 

Pag. 18. Alcune osservazioni dello elesso Cibo sul tempo che co- 
minciarono ad esser?i nobili In Genova , e note estratle dal CaiTaro 
a ciò relative. 

Pag. 20. Instrumentum juramenti pacis factae per Januenses cum 
Pisani* anno 3ICLXXXVIII . e comincia in nomine DM Amen. — 
Ego Januensii jitro corporaliter taetis saerosanetis evaageliis eie. 

Cominciano gli annali a pag. 25 e continuano con molte varietà e 
lacune non brevi , onde non so che e quanto sia per valere la se- 
ti) Scritto di ninno diversa. 



guenle iscrizione posta nella prima caria legala nel volume : Annales 
Gcnuenses Caftan et continuatoruta in volturine hoc integri extaat, 
ut novi comparatione fatta eam ovodam alio mi. Stephanì Lagomar- 
sini qttod ex annuissimo desumserat. Hot autem fuit Gatparis Ab. 
aderiti. — 

MDCCCXXXV XII Ked. Jamariai Io. Al. Sae. Grassut Bibl. 
Assiste»!. 

Il Prof. Scarabei!! mi Ila procurato dalla cortesia del suo collega 
Prof. Federico Alimi la comodità di riscontrare il codice Lagomarsiui , 
che il Sig. Altieri possiede; ed ho potuto convincermi che questo po- 
stillalo dal Grassi per nulla a quello corrisponde, e non che intero è anzi 
difettosissimo. Come fu dunque fatto il confronto, compara/ione fac/a ? 

Nella pagina ultima è inserita un'elegia del Ciho ad Ottavio di 
Campofregoso di distici venti , che comincia taudarunt alii Pompei 
et Caeiarte aeta — .Emilius , Fabios , Seipiadesque alii. 

Vi è legato insieme un quaderno dell'opera ■ Compendio dell' orì- 
gine delle 28 Famiglie Nobili di Gruma, appreso le quali è siali, 
ristretto il governo della Repubblica fanno 1528, estratto dalle isto- 
rie di Gio. Cybo-Recco con giunte però di alcune cote scritte d'autori 
esterni quali detto Reeeo non ama veduto *. 

Di essa parlerò nella Categoria delle Famiglia Genovesi. 



N. 3. Cartaceo sec. XVI. in fol. corali, core. pajf. 450. lingua 
latina , col titolo : 

Capfabus et Contini! atofbs annalii/m Gbxuexsiux 

È ordinato come i precedenti ; qna e là differisce nel testo quanto 
all' espressione , ed ha or più , or meno lacune e salti che 1' ultimo 
notato: ambedue potrebbero scambievolmente aiutarsi, senza compirsi. 



N. 4. Codice Memhr. in fol. del sec. XIV. carati, rotondo, 
pag. 73 — mal conservato — lingua latina. 

CUMQNICUN JiNVBXSE B. JaCOBI DE VARACINE. 

Nel dorso del codice • Istoria de) Varagine dal 1393 al 1297. ■ 
La pagina 1. comincia, cornala massima parte dei codici dell'epoca, 
colla parole: Incipit protntjiis in presenti clironira de rivitate Jantlae. 
Al prologo segue la tavola delle parti, e dei capitoli, in cui l'opera 
è divisa, ed al foglio secondo, colonna seconda, ha principio la (to- 
naca colla rubrica Qui fuenuU primi fiiinluinres cìei!utn>s. 



— 6 — 

Quest'opera é inedita nella sua massima parie. Il Muratori ne iliade 
alcuni brani nel volume ix Rerum Italicarnm scripiores; ma omise 
quelle pani ch'egli stimò favolose, o di poca importanza, noe la 
prima die tratta: dell'origine di Genova; la seconda: ilei tempo 
della sua Fondazione; la terza : del suo nome ; la quarta : della 
sna conversione alla fede. Diede qualche tratto della quinta : dello 
varie mutazioni subite dalla città; quasi intiera lo sesta: del governo 



Nel 2. 

Dicit cni. 
quid sunt 



m 4. 

/««/, ,■/ 

>.,:/,!,„,<„, 
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guardo esclama ; Rcmpuliicam non tantum civet dcbenl -dare , quali 
uli/itati peopriue. iptiim detieni pna-paui-re, yuad prò ipsa consertando, 
interdilli! se delu.-iit iiiurti e.ijinin-re , (/unii pru spari de [endemia licei 
patri cantra fiiiuin, et fitin emilrn pulreiit amia tenne. Cosi la nona 
trascurò divisa aneti' essa iu capitoli, e snn curio-i, di cui «eco i titoli : 
1. Qualiter sii uxor tlttct'iultt , et ipiutiler co/fiiusci passi! qune sii 
buna vii non. Vuole prima di lutto clie la mi>«ìie sia buona e sapiente; 
per trovarla tale e necessario cercare prima le qualità dei parciilì di 
lui; C, se cattiva, 6 mugli" lunaria Imm^illa jinvliO arbnr mala non 
potcst fructus factre bonus ; quindi non si debbono fermare gli sguardi 
ni; sulla ballciia, né sulle; ricchezze, ma sull'onestà, perchè boni ma- 
rca divititts [rcr/nenter itei/iiirunl ; ritiri! ine yiniìiptiui: nonna iii'ircs {ermi!. 

ipiia uxor dites tuli esse domina airi. Ricerca se e mculio prendere 
una donna bella, o bruiti, e ri temide die: file qui habcl uxorcni 



quia omnes hisbere. ,hsi-!.-n„,t. l'er /,<„■ unti:,.,, rat an„p,; tenadum, 
,:t ,-7.vr.' . ,.,;„;:. puh lini. ,ì.-r »i>,iis ■titsph u.mr i/rtirflr 

afili slillicidii elle cadmio dal lutto : Mutici- (ìtiyUsit eat viro siati 
stillicidia , qua» in die [rigori* codimi de tcelo , guae inquìclant 
hawincM crìMrtitcìit in ledo. 

2. Qualiter vir debeat uxorem mam cìtstodiri. Vxor aut est bona , 
aut est mala ; si est bona non debtt custodir! ; si est mala non pa- 
ter il evstodiri. 

3. Qualiter viri et uxorcs debenl se mutuo diligere. 

4. Qualiter vir et u.air detieni perfeete rieere et concordiler /la- 
titare. 

5. Qualiter parentes tlcbeant se haberc ad fìlios , et fila ad pa- 
tì. Qualiter domini se debent habere ad famulos sivc termi , et 

Egli prova in tal capo 1' upiiii aliati/i ili tulli gli uomini , desumen- 
dola dal principio eguale, cioè la terra; dal «usivi identico, ciac la 
vita, ed il mondu; dal limi co a fi mi ne,, cioè la murle ; dal padrone 
uuico , cioè Dio; e dal giudizio liliali: fin- Inni subiremo. 



Riportò quasi iutiere le Ire successive ed ultime pirli, che trattano 
del governo spirituale della città, e ricordano tulli i vescovi ed arci- 
vescovi ch'essa ha avuti, sino all' autore della Cronaca, e accennano 
i principali ratti solto ciascuno di essi avvenuti. 

lo non so come ni codice nostro sia .nato apposto il titolo di Storia 
dal 1293 al 1297, mentre l' autore non dal 1293, ma dalla fondatione 
di Genova prende, le mosse. Che avesse ad intitolarsi Cronaca fu di- 
sposto dall' autore, poiché- questi scrisse in fine del prologo ci ut qui- 
lilni ip/.iil rtiìitcrit fucilili! invcr,ìrc miai! pm-.^cìi'i'ni chronicam, in 
duvdceim parte* et capitola ptura duximns diilingumdam. 

Dal confronto clic ho fatto del codice col tratti riportali dal Mura- 
lori , non Ho potuto dedurre che vi siano importanti variazioni ; vi 
sono perù in fine le seguenti lince, mancanti anche ai due altri codici 5 e 6 
che successivamente a questo descrivo, P a quelli che possiede la civica 
nihlioteca Berio, l'uno colla data del secolo XIV, e l'altro del XV. 
Dello sotto I' anno 1297 che i due cardinali Colonna , ribellatisi dal 
Papa, si erano minili nella alla di Pa'e-lriiri. si a^gìiiiii'i' : Kl tandem 
illa civilale capta , ne omnibus alìis eorum castri! rtlietis per exer- 
citum , omnes pene eorum terrai ac luca ttìtatiter dissipata ipsis etiam 
de tota terra eorum ac dictw nirh.siuf /•Ifitr/atis. Colai brano fu sema 
ilnhliii) allindi rial .■npì-la , mentre il II, Jacopo da Varagine, morto 
nel 1298, come attestano tulli eli scrittori, non pelea parlare della 
presa di Palestriti;! successa nel Il Codice della nihlioteca Estense, 

di cui si servi il Muratori, nota 1' anno 1296, dove il nostro ha 1297, 
ina fu scn7.a meno, in quello, errore del copista, mentre e la guerra 
che si riferisce tra Genova e Vcneiia ebbe luogo per testimonianza 
del Giustiniani nel 1297, ed anche in lai anno ebbe principio la lizza 
tra Papa Bonifazio Vili ed i Colonnesi, come il Muratori stesso ne' 
suoi annali asserisce; o lutti i codici riportano questo secondo fatto 
nello stesso anno in cui successe il primo mdem anno. 

N. 3. Codice Cartaceo de! scc. XV. in folio, carati, corsivo 
pag. 68, mollo ben conservalo. Lìngua latino. 

MCCCCXIIII et ccccxv. 
Cimonicj compilata per Venerabile™ Patrem ac Dominnm D. 
Fratrem Jacabum de Varai/ine Archicpiscopum Januensem ordini t 
jinit.-it.i-tilorain. Est ordinata ut infcriu* apparebunt capitula , gaae 
mini quam plurima et in duodeaim partibus. 

Segue per 10 pagine un indice fatto dal copista, dopo cni ha principio 
la numerazione delle pagine, ed insieme 1' opera collo seguenti parole: In 
nomine D.ni Àmen. — Incipit prolagus in cronica de cimiate Januae eom- 
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piialus per Venerabilem Patrem ac Dominion Fra/rem Jaculium de l'n- 
raginc Archiepiscopmn Januenseni ordinis praedieatorum. È disposto 
coli' ordine islcsso dei precedente, col quale uoo ha altra varietà ri- 
marchevole , che la mancanza dell' ultimo periodo, come ho detto. 

Nel 1. foglio si legge il nome del fu Bibliotecario Gandolfl , cui il 
codice apparteneva. 

N. 6. Cod. Cari. sor. XVf. in i cavaliere corsiva pag. 185, 
scrilte, oltre alcune bionche, in lingua latina col titolo sul dorso: 

J.tJUE.VSM HlSTOMA DB YjXJGItfB 

Ne! foglio 1. si legge: 1583 die 25 Itovembris. — Exemplum 
ekronicae trattanti! de magna vellutate civitatis nostrae et aliquibus 
ineiimiandis lune deseriplis per It.ta F.m Jucofntm de Voragine ordini! 
Fralmm Praedieatorum Archiepiseopum Octavmit anno Domini 1292. 
Quae /littoria tractal de origine el vellutate eicitatls Januensis usqut 
ad annum 1295 nullo ordine el ratione trmporum servatis. 

Vi è sotto in nota : Ex libris Chrislopliori tf.ae ex Marchionibus 
Clavesanae. 

Combina quasi perfettamente coi due codici preceder.! i , ma termina 
col 1295, mancando il periodo relativo al 1297. 

Al Varagine seguono altre scritture nel codice. Pag. 175. MDLX 
XXV de mense deeembris. EtsempUm eeltberrimtu nrationit imo 
fereque dininae [aclae per multimi S/iectabitcni Dominimi Slepbanum 
Laianiam finis utriusque doelorem aetatis annorum 39 unum ex qua- 
tuor cleetis a minori Consilio nostrae reipublieae serettisslmae , eausa 
cundi Romam ad sanetilatem Slxti V <ie Monttalto ordinit Conven- 
tvalium S. Franciscl divino mdu nuper eleeti in svmtnum pontificem; 
nomina quorum aliorum trium ìeijatorum sunt M. Georgius Auria , 
I.nvints ili- Grimutdis-Ccba , et Silvr.ilcr laurea. Dell'autore di qua- 
si' orazione io non troto memoria né nel Soprani» , aè noti" fìldoinl ; 
lo Spotorno riferisce solo le parole del Calcagnino che nelle sue o«ser- 
vationì soli 1 immngine Edcssena lo chiama • famoso dottore di legge 
nel nodlri tempi • ; ma di quest'orali one cho comincia: Si quid un- 
quam optavi esse in tue ingenti , aul sì quem usum exercitationem- 
que dicendi quae nlraqur. sentii quam sint exigua, ea mihi hodiema 
die eie. non tiene parola. 

Pag. 181. • Squarcio di lettera mandata alla Santità di Papa Giu- 
lio 11 nella sua creazione ■. Non ho trovato che alcuno dei nostri 
storici riporti questa lettera , ma parlarono solo dell' ambasceria , rhe 
al dire del Giustiniani , eccetto quella dei Veneziani , fu riputala 
la più onorevole. Comincia: ■ SS.mo Padre e Signor nostro. Quando 



— 10 — 

qui si udì la felice creazione di Vostra Santità, subito tale nuova 
empi gli animi nostri di un nuovo ardori!, e di viva allegruzia tic. ■. 

l'ag. 182 si legge: 1583 die 25 Nomstbrit. Decriptiti oetatii 
diverìorum nosiromm rieima Ime iifmv um/uc in prifminli di': viveii- 
tlnm , qui adimpierunt ultra annos stjiiuuijiiila intc-r i/ans aliqui ec- 
clesiastiei. Nella delta de.-criziouc u tamia suno nominali sei individui 
che avevano già superali i novant' anni, ed altri cenlocmquantuno clic 
superavano i settanta. 

Pag. 184. ■ 1590 die prima Staij. » D-ieriplio aeìalis diverso- 
rum nustronim titilliti listine badie i ifeut •ani . i/ai ttflra anno! sexa- 
ginla tumem adimplerìtnl. Se ne trovano segnali centocinquantatre. 

Il Doge Halteo Senar^a clie scriveva del 1597 faceva ascendere la 
popolazione di Genova a stisanf un mila cento treni' uno e tale press' a 
poco doveva essere all' epcca sopra notala dì poco anteriore. 

N. 7. Coti. Cari. sec. XIX in Col. lingua latina curati, corsi, 
pagine 80. 

. FACIl BAH THOL QMAEl — De bello Ciadiano ad JDatuum 
Jacobum Spinulam liber. 

ì: ima copia recente deila ehf-ie.-i de-, -ri /ione il 1 1 1 rt «uerra di Chi otrHin 
del Fazio, già pubblicata n Lione nel 1508 ed inserita dal Grevio nel 
tol. XVIII del Thesaurus uiitii/uilulitm italicarum. 

Pag. 68. Altra operetta dello slesso autore intitolata : De origine 
belli inler Gallos et ilritannoi ad Carolimi Verttimiliuui , è Inedita 
e non merita certo di essere stampata, non essendo che un reniamo 
mal condotto e di nessuno iute.rrs-e. Si Illuse coli' importanza di vera 
storia, che un He Edoardo d' Igghiltcrrn, rimaslo vedovo con una sola 
Ik'lin, ili Sei iiiv.i!ilii*-i [vi'i'iiinmeiih! . e velimi uri [ri-[(i iliM ^rni ili 
spossarla; la giovine principessa inorridita lascia la casa paterna e si 
rifugia in un monastero di Francia , ove il figlio del Ilo erede del 
treno, quantunque ne ignorasse i natali, vistala a caso, la sposa, 
e ne Ita due figli. Dopo la morte del Re Eduardo la principessa rico- 
nosciuta per l'erede di lui va col suo sposo a prender poss.s-o del 
nuovo regno; durante la loro vita ritengono la signoria dei due regni, 

quello d'Inghilterra II secondo; perù viene stabilito, clic quest'ultimo 
tutti gli anni, in segno di r-iumm^-ione. avrcll"' I'.iLUj da coppiere al 
primo in un giorno dì solenni là. Si osserva il patio per vari i unni , 

Lo Kpolorno nota elle ijui'sto stesso fatto o Turila era stala il e se ri Ha in 
maniera [ikina •■ sciocca da un ignorante, e die venne rifatta c po^lu 
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in buon latino Uni nostro nulore, a me perù sembra assai inferiore a 
quello di ultra opere di lui , come i Commentarli de rebus gestii ab 
Atptumso /, e il libro De viris ittwtrtbvi. 

N. 8. Corticc Memlir. in i carattere romano <lcl secolo XV 
lingua latina. 

Contiene le seguenti operette : 

I. BlIACEI.I.El JACOBI ad Uev. Palrem Ludaiicum Pisanittia 
ordìnis praedicatorum. — Lwellus ut: Gexuexswvs et, Jais. 

fri lino si legge manti «tea Gairardi Spintdae q. lì. Lucltesii ieri- 
plus, lì inulilt il (lire eli-: i;in'if narrila r stala ftampala più volle. Pa- 
risiis 1520. ojfrtna ,l-„!w> liwtii Mccnvt; Gcnevac 1520 ( I >; Homae 
1573 (2). Il (irevio la inserì nel voi. 1. Thesaurus ani igni UUvm itati- 
carum pag. 56 ; e lo Scolto nall' Italia illustrata, 

II. Pag. 7. face. 2. Epistola familttte S/ìinulac ad Mpìioastm 
[trtjtm ulriustftie Sibiline — 21) Di et mi re 1 -156. — Si raccomandano 
in esso i llgli di Lurchesio Spinola orbi del padre alla prolezione 
del Re. 

Pag. 8. F/ii.'lnlit Ilei inai S/iiiiuìae ai! ritmlem rrgcm , de eodein 
ar>iuii<tii!'i — iti Dii'i-inlirn H5(i. 

Ibidem. Ilcliauvs Spinata ad etimdem de eodem argtsmento — 
8 Maggio 1457. 

Pag. 9. ìfobites Spìntiti ex Lucuto ad ettmdem de eodem aryuntenio 
— B Maggio «57. 

Ibidem. Ilctianus Spintila ad eumdem regem — die XIV JUaij 
1457. — Si scusa di non aver trovato un carbonio che il Re desi- 
derava , e lo prega, ad uccellari' invece mi pnjo di braccialetti di una 
Mora Regina di Granata, nrabo lavoro. (Eliano Spinolo viene celebralo 
per la sua perizia riti trovare cose prezioso ed antiche). 

Pag. 10. Guirariltis Spintila (/. Lucchesii ad S. Patrem Papaia 
Pium — 15 Aprile 14G1. — Risponde ad una lettera del Papa che 
lo esortava a ceri-are la pace e quiete della Repubblica, e lo asti- 
cina di avere a tale riguardo parlalo ai Senatori , ed ai principali 
ciliadinl. 

Itti*, face. 2. Dedica di quallro lettere di Falaride, tradotto dal 
greco in Ialino , al Re Alfmiio surldetlo. 
Pag. ti. Seguono le dette lettere. 

Piti). 14. Familia S/iinula Ferdinnmb, Regi At/ihonsi fili» — 26 
Aprile 1465. — Dopo aver ringraziato il Re dei benefici] di cui Al- 
ti] Così ha II Plnur voi. VII rag 83. 

lì, V, Gwstiht.m Strafori Usuri. 
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tonto padre suo avea cumulalo , vivendo, tutta la loro famiglia , con- 
chiudono raccomandando a lui suo erette Gherardo Spinola di Luccheaio. 

Pag. 15. Lettera di condoglianza senza indirizzo , nè Ormo , colla 
data di lìogliasco 14 Agosto 14 3 8 ad un padre die aiea perduto ilo 
aglio di nome Giuliano. 

Pag. 17. Guirardus Spintila regi Ferdinando — die 7 Januarii 
1468. — Lo ringrazia di averlo sccllo capitano di Lanciano (Lazani) 
terra del regno di Napoli nel!' Abbrucio citeriore. 

III. Ad AlphOMum Begem Seremssitmtm — De ezpeditione in 
Tvrchas Flavina Blondin Forolivetuìi. ~ È inedito. 

IV. Magni Basila. Liber ad juoenst relìgiosai quitml studili opera 
dando est , de Gratto in lalinum translatus per Leonurdvm Areti- 
num ac Colluda Salutata dicami. Operetta già più volle stampata. 

V. I Precetti del Decalogo ridotti in tersi latini. 

Il Codice è lutto di mano del suddetto Gherardo Spinola figlio di 
Lucchesi© , e di Simonella Negroni q. Bartolomeo. Ei viene ricordato 
dal Battilana (Genealogia delle nobili famiglie di Genova). Apparteneva 
al ramo degli Spinola signori di Lucca e Tortona (1). Sposò in prima 
nozze Argenta Gualtieri q. Carlo, ed in seconde, Battlna Spinola q. 
Nicolò. La discenderia di lui si eslinee nei nipoti Ciò. Balla e Ghe- 
rardo. 

Eliano Spinola q. Carrozlo di cui si riportano tre lettere 6 molto 
conosciulo. Stabili un multiplo nella casa di S. Giorgio, e vi ebbe 
perciò una statua; fu ambasci alore al Re Alfonso e sostenne molti 
incarichi nella Repubblica. Era cugino al Gherardo. Da lui disceodeva 
in linea relln Agnfiinn Mie fu Unge nel 1679 e ora tiene viva la sua 
prosapia il Sig. Marchese Cristoforo Raimondo Spinola q. Agostino che 
sposò la Sig. Marchesa Anna Spinola di Massimiliano. 



N, 9. Cod. Cari, in fui. dui sec. XVII carati, eore. pftg. 274 
lingua Ialina col titolo seguente : 

Jàxveuswm MonvmeyTÀ puh Fiume* Cbistopiiokvm Civri- 

MLXUX (tic) usque ad^nnum MCCCCLX. 



il) Gherardo Spinola figlinolo di Ortuardo compri. Dai Ttdeitl.i la sipnorin ili Lurca 
l'ami.. IMI! „cr si-^iiiln niil:.li"h.ii. r.,mc si V^r nrl S»»m. ,ìi St.iri . .li Lucra 
di Girolamo Twin-i [Arci, ivi,. Sh.riio hilieno voi. X). Il Dai nella sua it-.ri-t itegli 

Sj,ii,„l;i, wlliniti, quali.. la f urini, tua o |n;r i il.HMimr.rili cui si appoggia, e 

|irr l:i [■ritiri die moalra . mirila tnnggìur Lai.: il 'J'" s-i. l.urra il nr.'' |i[ichi»;iiiio 

tempo «olio la ùp-.nia ilfl -fi-. i. i In- i:|i|irì«ssi) (Salir a-mi l"ÌH.riTil bi i.- in l'i-ticUn 

nei l".i a .Imi, ami. iv .juln a Ciotaiuii l(c ili llociiii.i c ili l'ululi», die rccaiHtulo, 
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Nel frontispiiio di qoeal' opera tuttavia inedita, e pel valore letterario 
ben giudicala dallo Spolorno, è dipinta l' arma Genovese, e pendente da 
essa uno dei due Elemmi di casa Cicala , aquila d' argenta in campo 
rosso , e scritto Joannes Baptisla Cicada q. Julii e dall' altra parte 
Excmplatum 1617. 11 codice adunque o è di carattere dello storico Gio. 
Balla Cicala di cai più colto noterò un' opera, o almeno a lui appartenne. 

Nella pagina 1. e la dedica Nobili D. Nitolao De-Mari Patricia 
Genvensi, Fraler Chrislophonts Cypricus ordini* minorimi, nella quale 
I' autore si protesta esserbi accinto a scrivere mosso dalle preghiere 
del De-Mari : lune inelitissimae urbis cronicam condendovi non line 
magna precinti instantia ex me gueiisti. 

A carie 3. Principia la storia dal 1099 e va sino al 1438. Lo 
Spotorno nella sua Storia letteraria della Liguria voi. II pag. 10 la 
la terminare col 1435, ed aggiunge che alla storia segue un breve 
appendice di varii fatti spellanti agli anni 1471, 74, 77, 88, 94, 96, 
ma l' ultimo fatto die si trova, qui nel codice, ricordato A l'arrivo del 
Re Renata pretendente alla corona di Napoli ebe avvenne nell'Aprile 
del 1438. Conchiode lo storico et de his non plura modo, huc usqve 
me venire liciti! ; guae svpersunt aliis seribenda, qvae autem superila 
notavi ex mullit Januensium chronicis Mnc inde colletta, brevi quan- 
tum politi fermane descripii eie. Lo Spotorno riferisce quest' opera 
■otto il titolo di Historia Genuemium. Nel titolo del codice viene fis- 
sato erroneamente per termino della storia II 1460 forse perchè lai 
anno è ricordato sotto il 1436, dov'è che il Senato fece esenti da 
molte gabelle quel d' Albenga usqve ad annum 1460. 

L' Abate Giustiniani , ed il P. Oldoini nell' Athcneum Ligustieum 
chiamano Y autore Cristoforo Ciprico o Ciprio Genovese , ma egli nelle 
parole della prefaiione, die ho di sopra riportale, mostra chiaro Genova 
non essere stala sua patria; ed il continuo citare eh' egli fa nel corso 
dell' opera, la istoria di Cipro, di cui si palesa informati sai mo, ci rende 
manifesto, die l'aggiunta di Ciprico 6 relativo alla patria, non al ca- 
sato, secondo il costume dei Frati minori ai quali apparteneva, e nel 
cui convento nominato di S. Francesco in Genova ei scrisse , corno 
ho rilevato dal testo che ne possiede la Civica Biblioteca Berlo. 

N. 10. Cod. Cart. del sec. XVIII in fol. lingua latina carati, 
corsivo. 

Contiene le seguenti operette di Antonio Gallo che Boriva negli ul- 
timi anni del sec. XV. 

I. Commentarium de Genaensìum marittima classe in Barcinomntes 
expedita anno 1466. È indirizzato a Gotlifredo d'Albani, perche egli 
lo inserisse ne' suoi annali. 
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IL Ctimmrntarius rerum Gcnucnsium ab anno I17li ad H78. 

III. De rcbii* Caiiwiisitiìis lùwmenhiriHs Semndus unno 1478. 
Que-li due ultimi furono perii li per compiacere a Cimiamo Aloni-glia 

amico dell' autore. 

IV. Db itant/ntiuif V.uliuahi ;irr iwit. t<n«i i,nlca OceanUìii. Ejili 

t'iiinma il (~ i U ■ r 1 1 1 1 n Ccnvnsis, i- I' auinriiit ili lui c-nic i lemporanltfi 

e che occupava il luminoso ullìiio ili Segretario Ufi Magi tiralo di S. 
Giorgio ha gran peso. 

Tulio le delle operette furono stampale ilo! Muratori nel voi. XXIII 
dei suoi Scriiilorcs rerum Italiearvm — Medialani 1733. Il primo 
opuscolo! to è nel nostro codice tradollo in parte in italiano. 

K.B. Nella deaerinone di Genova e del Geuovesato stampata in 
Genova nel 1848 l'autore viene chiamalo per errore licrnarda. 

K lì. Cod. Cari, in fol. sec. XVI carattere corsivo pag. 3 
lingua latina. 

Racchiude alcuni appuntì, o brevi memorie tslralte dagli storici 
di fatti avveuuli in Genova dal 1324 al 1182. .Non è per nulla im- 
portarne , e si può riguardare come un semplice indite cronologico. 

N. 12. Cod. Cari. see. XIX in fol. caralt. corsivo pag. 55 
lìngua italiana. 

Contiene varii appaiai , e memorie storiche degli anni 1501 al I30G 
cosi disposte. 

Pag. 1. Nollde relative all'anno 1501. 
Pag. 8. Notizie per l'anno 1502. 

Pag. 9. Piscurao ilei popolali Mille p rei: eden le nell' ingresso del Ite 
Luigi XII di Francia in Genova nel 1502. 

Pag. 19. ■ Storia della città di Genova scrina da persona conter- 
ranea ■ . Olire il pomposo titolo nou si trovano clie potile c sterili 
noie sul 1505. 



N. Ì3 e 14. Codici due Cartacei in fol. sec. XVI verso la 
fine, carati, corsiva col titolo sul dorso. 

RocCATMtddTA, Storia di Genova. 

Antonio Roccalagliala Segretario rlclln Repubblica che fioriva sul 

fine del secolo XVI ed al principio del XVII , come ci riferiscono il 

Sopranls , e l' Accinelli , raccolse in quattro volumi quanlo trovo di 
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colabile negli Archivi! pubblici relativo alla Moria di Genova. Essi si 
trovano ora negli Archivi! generali de) Regno In Torino, come mi 
venne assicuralo dal Cav. Fea Sotto- Archi vista che me ne favori la 
seguente descriiioue. 

■ La raccolta del Ito era tagli al a si compone di quattro volumi in 
foglio, dei quali il I. ha fogli affogliali 531, il II. ne ha SII , il 
III. 490, il IV. 117. In essa e specialmente nei volumi primo e quarto 
fì;:ii!!fi li n ili ean.a c-rdine; (Tniir.loiieo , ni! alfabetico molLi documenti 
in parte originali, ed in parte per copia autentico, dei quali il più 
antico 6 del 1198, ed il più recente del 1515; documenti inni tratti 
itali' Autore dal Ducale Archivio, ed al medesimo concernenti. Nessun 
indice trovasi preposto ai volumi medesimi , eccettuato pero il primo 
n cui si aggiungi poi iir^ti'rinniimlc, e [intlmliilmente per cura di qualche 
Archivista, uno rivenissimo indice per materia ». 

I due nostri sono il secondo ed il lerio di una copia sincrona , e 
forse autografa in soli Ire volumi ; ed il primo eguale ad essi e per 
la scrittura e per la legatura si trova nella llihlioteca d;lla Sig. Mar- 
chesa Camilla De-Fornari moglie al Sia. Marchese Tommasp Spinola 
Consigliere di Slato , come mi assicurò l'Abb. Stortoli. 

II primo eh' è il secondo della raccolta Ila pog. 570. — Il secondo 
eh' e il terzo di essa ne ha 75G. 

Sono ordinali a modo di cronica per anni , mesi , giorni ; tuttavia 
l' ordine dogli anni non è sempre seguito strettamente , perché incon- 
trandosi spesso 1' autore in carte appartenenti ad epoche già cotale , 
supplisce alle mancarne , il che mi fa sospettare che questi volumi 
pos.^an essere la raccolta primitiva fatta dall'autore li quale andava 
poi meglio ordinandola e trascrivendola nei quattro che sono ora in To- 
rino. Più che il nome dì Storia poslo sul dorso , meriterebbero i due 
volumi quello di Baccella di appunti storici e documenti. 



N. 13. Coti. Cariac. in fol. sec. XVI11 carati, cors. pag. 150 
lingua ìtnliana cui titolo 

Istoria di Genova descritta iia Moxs. Gio. Batta Pasci 
Vescovo di Brucxjto. 

L'opera è divisa in due libri, nel 1. si tratta dei vari fatti avve- 
nuti nel 1527 che condussero all'unione il popolo di Genova; e nel 2. 
si lesse l'istoria della citta dai suoi più antichi tempi sino al mille 
duecento novanta sei. 

Si legge in fine dui codice : Ioannes Ifaptisla Paggi ÌVobilis Ja- 
mtensìs ckrkìts rcgularis Fanti mi tlni'jtmtcns.n,i sedem ojstijn- 
ptus fuit ab Alexandre VII anno 1G55. Kxtaat hujus \>raesuUs an- 
nata Janitcascf Ms., i/hus -morte pmnitui , iwptrfectot re/iguii. 
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N. 16. Cod. Cavi. sec. XIX in-4 carattere corsivo pag. 213 
lingua latina col titolo 



A?i WALES RERUM CESTABVM RElfVBLlCAE GEXUENSIS A RECVI-F.- 
HATd L1IERTJTE, AVCTORB PAULO FréKC. PàRTHBN OPEO ANNO 

salutis 1538. 



Questi giudiziosi annali traendo principio, come dal titolo si rileva, 
dal 1528 arrivalo al 1541. Elegante e grave a' è lo stile , ed è a la- 
mentare che si litio i aedi li. 

Stufano Bacigalupo De lasciò una traduzione stampata dal Ferrando 
noi 1847 di' è veramente fedele ed elegame. 

Iti fwirù qualche trailo a saggio dello stile originale. 

Pag. 2. Descrive la carestia del 1527. Precedenti autem anno 
millennio guingenlcsimo vigeiimo septimo tanta carìtas et penuria 
armimae fucrat, ut Centine vigenis tibris moneta? Gcuucnsis , idest se- 
xagenis dettarti! argentei! singultiti! tritici BudimMUJIt (1) venirct : 
gaarc ub famm factum est, ut complures mortale* herbarum et etiam 
arbonim radicibus viclitarent; nonnulli vero praximis et finitimi! loci! 
inedia confetti , et estrema macie cunsumpti, tainguam ipcctra et 
uaibrue conlabetcentei mar lui situi. 

Pag. 27. Un ambasciatore spedito dal He di Francia aveva consi- 
gliato indarno i Genovesi a tornare all' ubbidienza di lui ; prima di 
parlici queste parole ageiuogeva: Videte viri Genuensei ne liberlatìs 
specie per imposturata ab aliquo servitati! juguin et procella! subire 
cogamini; videte, inguaia, ne guii prò suis cammodis voi in tas an- 
gustia! impingat , nude poitea non facile extricari valeatis. Aurini 
qui oderai , guati Aneti verba in se cantarla ie,nliens ita respondit. 
In Gallio, non Cenane, seductores atqae impostore! esse; tu tamen ei 
gai le nobii ad haec tumtlcmda misi! , offerto ; Genuenses prò liber- 
iate retinenda ne mortem guidem deprecalurot esie , guarà ad vibem 
nostrani oppugnandam se optime accinga!, sentiet enim guibuscum Rex 
Gallus sii Aabiturus. 



spiegato per cloni maggi nello [radali ose del Bocicalup 
iraiionc daUane. dal Ducange nel suo CUanriuta medine , 

r,. tniininl.i, il Ruini. mini si-!iiui;iìo ili adoperar» parole che 

la scriltori latini, sebbene non sempre aurei , avrà sema dubl'- 
isuri antichissima in Genova, ed o qii 
notò il Rocca ne.11' opuscolo sai pesi c 



,Wi™.,n'« inJin.lj la mina, lunini iiilicliinsima in tinno.a. ni a t,,: 
' ' pesi i 



Oiginzcd Dy Google 



N. 17. Cc-ii. Cari, in-8 sec. XV»! psg. 65 cura», corsivo. 



Coni iene : 

I. CAHrJfUCtus Jìcobvs — Genuemii Reipublieae menu a Jean- 
ne Altri/ito Fliico exeltatusi 

Testo identico all' edizione falla in Bologna nel 1588. 

II. La salirà □ capitolo intitolato : I Pifferi di montagna che 
aniiaron pur suoìiahr e fl'bono suonati , stampata a Leyda nel 
1758 e poi nel 1761 eolia Raccolta sopha alcinr costhothbsie 
letterarie SUCCESSE in Toscana. Ha l' arcadico nome di Cesellio 
Filomastige, sotto cui il Funtoni, ed il FabbronI vedono il Doti. Gio- 
vanni Lami {V. Metti Dizionario di opere anonime e pseudonimi). 

III. Ristretto della vita si Ai, limiamo 1 Duca di Massa, lavoro 
Inedito e di poca importanza. 

N. 18. Cod. Cart. sec. XIX in-4 carattere corsivo pag. 4!) 
italiano, col titolo 

La Congu'ra ni Gian Luigi FiEsr.m pkr I.ouhn/.o Capelloni. 

Tre sono le congiure avvenute nel sec. XVI che il Capelloni descrisse, 
cioè questa clic il codice contiene ed è inedita ; quella del Marchese 
Giulio Cybo ebe il Prof. Scarabelli pubblicò a Torino nella Biblioteca 
popolare del Pomba , a complemento della storia del 1547 del Poriio, 
e finalmente quella contro Pier Luigi Farnese, anch'essa inedita. Fra 
le tre perà , e per la verità eon che i fatti sono esposti , e la vivacità 
dello stile , la prima è sema dubbio la migliore. Il Dott. Antonio 
Marsand nella descrizione dei Mas. Italiani della R. Biblioteca di Parigi 
voi. I. pag. 599 parla di uo codice cartaceo in folio, carattere corsivo, 
pagine SO, che contiene le dette tre congiure descritte dal Capelloni , 
protestandosi di non averne potuto trovare 1' autore , non giovandogli 
le lunghe ricerche Fatte a tal uopo , e conchiude che codice tale me- 
rita di essere tenuto in pregio non solo perchè contiene la storia di 
tre famose congiure, ma altresì perche scritte con qualche eleganza di 
stile. Nessuna delle nostre Biblioteche, e Storio Letterarie ricorda que- 
st'operetta, che io conobbi per gentilezza del sullodato Professore 
Scarabelli, che siccome fu cortese della Congiura del Cibo colla stampa 
al pubblico, fu tale colla Biblioteca lasciando trnr copia della Fie- 
li Capelloni è noto scrittore per bellissimi ritratti storici cavati dal 
tempo che di poco il precesse , e da quello in cui pienamente visse. 
Hanno per (itolo Ragionamenti varii e furono stampali in Genova 1576 
e Milano 1G23 e tradotti in francese stampali a Troycs 1595. — Ei 
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pubblicò ancora coi torchi del Giolito nel 1566 la Tito di Andrea 
Doria, e due orazioni, una «1 principe di Spagna Filippo nella 
sua Tenuta in Genova, e 1' altra ad Andrea Dori» che ritornava vitto- 
rioso dall' Africa, e furooo inserite nella raccolto di orazioni di uomini 
illustri fatta da Francesco Sansovino. Ei si trova nominalo come uno 
dei componenti il Consiglio dei 400 fatto in Casale nel 157G per il 
governo della Repubblica. 

N. 19. Cod. Cartac. in Ibi. scc. XVI carati, cors. pag. 225 
col titola 

JOANNIS CiBO RECCl GeHVENSìUM niSTOMARVI» IJBEB AB ANNO 

saiutis 1100 ab 1528 «r a 1550 vsqob ab 1570. 

Al di rollo di esso è scritto Àloysii De Orlo J. U. D. 
Pag. 1. Ewi un cenno della Storia di Genova dal 1090 ai tempi 
dell' aulore. 

Pag. 14. Comincia a parlare delle Famiglie Genovesi divise nei loro 
Alberghi coli' ordino seguente « Cattanti , Spinola , l>e Pomari , Gen- 
tili, Usodimare , D' Oria , Dinegro , Cicala , Grillo , Marina, Silvaghi, 
Grimaldi, Lercari , Negro ni , Giustiniani, De Franchi, Imperiali, Lo- 
mellini , Calvi , Pallavicini , Cybo , Fiescbi , Interiano , Vivaldi , Cen- 
turioni, Promontori!, Piceli! , Sauli >. 

Pag. 48. Nomi e Cognomi del quattro governatori scelti dal 1529 
al 1549. 

Pag. 49 fate. 2. Nomi dei Dogi scelti dal 1528 ai 1569. ■ 
Pag. 50. De virìi UhalrUm. L' autore tesse un piccolo elogio dei 
seguenti Genovesi : Ansaldo ed tigone Embriaci , Calf irò ; dei quat- 
tro consoli Ohcrto Torre, Filippo di piana lunga {de platea longa) 
Ilalduino (senza cognome), Ansaldo D'Oria; Guglielmo Alamanno De 
Costa, Sinibaldo Fieseo , Simone Grillo, Tommaso Spinola, Oberto 
D'Oria, Nicolò Pe tra echi o . Nicolò Spinola, Laraba D'Oria, Federico 
Marabotto , Salagro Dinegro, Simone Hoccaoegra (primo Doge) Egidio 
Boccanegra , Simone di Quarto , Simone Vicnosio , Pagano D' Oria , 
Filippo D' Oria , Pietro Campolregoso , Tommaw Morehio , Francesco 
Vivaldi , Luchino Vivaldi , Francesco Galtilusio , Luciano D' Oria , 
Nicolò dt Marco, Matteo Marufib, Domenico Lercaro dello Mengollo, 
Geronimo Giustiniani console di Gaffa , Orietta D' Oria , Nicolò Jan» , 
Paolo S al va lieo , Lorenzo Foglietta, Giovanni Campofregoso , Andrea 
Margano, Biagio Asiereto, Francesco Spinola, Arcione Cybo, Raffaele 
Adorno , Francesco Marchesio giureconsulto , Crlstotoro Colombo , 
Manuele Cavallo, Ottaviano Fregoso , Filippo D'Oria, Giannettino 
D' Oria. 



Digiiizod bf Google 



— 19 — 

Pag. 60. É attaccato un mena taglio ove nono stampati gli stemmi 
degl' III."' Signori die sono nel bussolo del Seminario. Genova 1701, 
Satanico. 

Ibid. face. 2. Ila principio il. lavora più imparlante del Cybo, ciaf 
la Maria di Genova dal 1550, eli' egli intraprese per continuare il 
Bonfadia e la condusse sino agli 11 Luglio 1570. — A saggio dello 
stile di questo autore reco il periodo con cui termina la storia : Inde 
VI ad V Idus JtdU tam immensa pluvia cecidi! e eaeto, quod Feri- 
tori) , atque Procoberae /lumina pracler terminos, campai oUrariorum, 
atipie civlum pomario immdavit (sic), et aguae solae /bui in tantam co- 
piata crevil quod politala Inter ponici lignorum atque mercinumium de 
qua jam dùci , et guae diligeatia aedilima purgati debebat , mini- 
ttrarum culpa, gui ibidem excubias nocturnas non gerebant, ab ejui- 
dem aguae impela , quae jam Icr purgala tantum ex aquis fuerat , 
(rerum reitnptela futi , usque ad ejusdem palisatae cacumen , qva- 
propter fraclis trabiòus pallata ipsa debilitata fuit. Certo die non è 
lo siile del Uonfadio , ma 1' autore si protesta sin dal principio della 
sua storia d' aver mollo curata la sincerità , e fedeltà , poco 1' elocu- 
zione. Seribatn ud non emendabo, si non candide atque eleganter 
aitameli vere fidelilerque. 

Egli è da lamentare che questo importante lavora sia Inedito. 

K. 20. Cod. Cartac. sec. XVII in i carati, cors. pag. il 
lingua ila), col titolo 

Relazione della Hepcbblica di Genova di .11. Gioffredo Lqmkl- 

LINI CHIERICO DI CAHEBA DELLA S. SEDE APOSTOLICA l' ASSO 1576. 

In quest' opuscolo molto lodato da lutti gli scrittori della Ligure 
letteratura , dopo una breve topografia della citi* , ed un compendio 
della sua storia dai tempi dell' Impero Romano , si viene a parlare 
dell'unione del 15-28, delle leggi del 1547, e finalmente delle discordie 
del 1675. È inedito e comincia nel modo seguente. ■ La città di Ge- 
nova come molle altre da deboli principii naia, è col lampo ila cre- 
scendo a tanta grandezza che oggidì non ha in molte cose da invidiare 
alcun' ultra più nobile citta. d'Italia eie. ■. 

Gicffredo o Goffredo Lomellini viveva verso la fine del tee. XVI e 
1' ultima memoria che di lui abbiamo è del 1598. Oltre questa rela- 
tlone , ed I dialoghi / vecchi ed i nuovi , ed / nuovi ed i vecchi , 
di cui appresso parlerò , trovo nel voi. Il del Catalogo dei itfis. delia 
Biblioteca Utiivcrtitaria di Torino fallo nel 17-19, registrata una sua 
orazione in lode di Margherita di Francia Duchessa di Savoja e di 
Ikrrv moglie di I-iiiriiaiiiii'lt; filibiTto , udii notata itagli si-.rlUuri delta 
noslra letteratura. La Civica Biblioteca Berio possiede un libretto slam- 



poto col Ululo « A tutto I' ordine farlinimo fedelissima generosissima 
che intende di reprimere te insolenze e ripararsi dotte intjìnttizie di 
i/wili. the inali: np-'ntii •• i.«lf 1/iivertumù in Genova, Salvie ed Avviso. 
MDCXXVIU * e quindi un altro che fo seguilo al primo mi titolo: 
■ Secondo Ai-eisa iti tiiitjfmrlo L'imcltini > In essi fi parla dell' ingiu- 
stizia dei nobili, dei talli del 1628, dell'aiuto speralo dal Duca di 
Savoia , pini fatte dall' autore presso il detto duca per liberare dalla 
morie il Varcherò, e i suoi compagni. Il nome di Gioffredo Lomellini 
»l fu stampato posteriormente , rome si rileva dallo diversità del ca- 
ratteri, e dalla irretì arila delle lettere; e l'autor vero io tengo esserne 
stalo I' Ansaldo , socio del Vacchero , che nella prigionia di lui era 
preclsameole presso il Duca di Savoja a sollecitarne la liberazione. 
Nel catalogo della Biblioteca di un patrizio Genovese stampato col titolo 
di Catalogo della Biblioteca di un Bibliofilo colla data, Italia, si fa 
autore dei due avvisi Oberto Foglietta. Chi cosi «risse , o non lesse 
l'opuscolo, o Ignorava che 11 Foglietta sin dal 1G83 almeno, era 
all'altro mondo, uè sapen degli affari del 1628. 

N. 21. Cnd. Cart. sec. XIX ìn-8 caralt. cors. pag. 96 col 
ti loto 

i.omhli.1m mgb. gloefredo. relazione della repubblica di 

Genova. 

Non presenta alcuna importante variazione dal precedente. 

N. 22. Cod. Cart. sec. XVII in-4 oag.48 carati, cors. lingua 
italiana col titolo 

Relazione della Repcbbuca di Genova di Mcn. Goffredo Lo- 

HELLINO CHIERICO DI CAMEHA DELLA S. SEDE APOSTOLICA. 

Non offre varietà dal precedente. 

A'. li. Un mìo rispettabile amico mi fece osservare che questa rela- 
zione è in vacii codici diversamente terminata , stimo perciò necessario 
riferire 1' ultimo tratto eh' è identico nei tre che ho descritti. 

• Puù essere la Repubblica riordinata o da quelli di dentro , o di 
fuori ; da quei di dentro, cioè dai cittadini si ci può sperare poco ri- 
medio , massime dovendo essergli dato da uomini ancor di due faziosi 
contrarie i quali essendo moki , non a' accorderanno mai a fare una 

risoluzione stallile , ma a fare divisioni (1) 

una cosa temporanea con dilungare il male, perchè poi forse sorge 

()) Tale melo i in tutta le Ire empie. 
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più gagliardo , 1' estinguere le faiioni da doterò e dar buona forma 
iil la Repubblica , bisogna che sia fallo da un salo , e costui 1' ha da 
fare, o per la molta aulorilà ohe ha io Genova, o per le virili sue, 
o perchè ba superala l'invidia, tutti Vi cedano, o li credono: questo 
tale non ci è , ni si vede ora alcuna che possa pervenire a questo 
segno , o egli ha da farlo per la sua potenza ; non ci e uomo tanto 
potente che non trovi contrasto , o del quale una delle fazioni si Adi 
che avendo l'armi in mano sia per mirare più al benefizio pubblico, 
che all'utile privato, e quando ci sia alcuno che lo possa fare, bi- 
sogna che si venga a quegli estremi, elio nei negoii di Blato si pigliano 
e che sono cosi poco piacevoli , gli uomini non gli sanno cosi facil- 
mente venir risoluti ; se di fuori ha da venire il rimedio , ha da ve- 
nire da qualche polente ; questo bisogna che abbia tre condizioni : 
conoscenza dei governatori Genovesi , telo ed amor sodo e poro della 
conservazione di quella Repubblica , aulorilà tanta nei cittadini , che. 
sia riverito il nome suo, uè abbiano di lui alcuna diffidenza, e modo 
da poter eseguire le sue intenzioni >. 

N. 23. CorJ. Curine, io Col. sec. XVII png. 180 caralt. core. 

lingua ital. cui titoli) 

DrLLF. VLTI1IE DISTORNI! DEI GENOVESI KEL 1 &7Jj ««BITTE IWGlO. 
Batta LkiiCahi BULL - ANNO 1586. 

Nella slessa pagina si legge • Cavato questo frontispizio da un altro 
esemplare esistente presso il Sig. Federigo Altieri 

Lo Spolornn dice che il Lercari scriveva nel 1580; egli era stalo 
elei Io doge nel 1563 e venne sottoposto ai Sin di cu lori, terminalo 
il dogato. Per nn' imprudenza del Aglio suo Gio. Stefano, di cui par- 
lerà in altro paragrafo , fu costretto ad esulare per a]cuni anni ; ma 
invitalo poscia dagli amici a ritornare fu presente alle discuriiie riti 1575 
e come testimonio oculare , le descrìsse io quest' opera (1). Porta 
titolo diverso in alconi esemplari ; la civica Biblioteca Berio ne ha uno 
col titolo ■ istori? ili Genova dì Gio. Italia Lercaro ■ . Un secondo 
■ Le turbolenze dì Genova scrìtte da Gio, Italia forcato q. Stefano 
tarino 1575 • ed un terzo • Ultime discordie e guerre citili fienile 
in Genova I mito 1576 - La Biblioteca dei Missionarii ne, possiedi copia 
col titolo: Swccssi di Cenava del 1576, cii il Grassi descrivendola nella 
Guida del Banchero affermò decisamente esser cosa diversa dall' opera del 
lercaro , certamente non confrontandola con essa come io feci. Varia 
anche in alcuni esemplari la divisione dei libri, e l'aggiunta dei do- 
cumenti in fine; e in alcuni ancora il principio, come in quello che 

(t) Prete anche parie al Consiglio dei Ì00 tenuto in Cssals nel 11176. 
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nolerò al numera 35, e nell'altra dulia Biblioteca Berlo che tio riferiti! 
dì sopra col titolo ■ Ultime discordie etc. ■ . E ciò aia di regola a 
coloro che illusi da accidentali variazioni potrebbero fare autore 11 
Lercari di opera diverse , o attribuire ad altri 1' opera sua. 

N. 24. Cod.- Carine. in-4 sec. XVII pag. 741 enratt. core, 
lìngua itnl. col titolo 

Delle discordie e Guerre civili di Genova (di Luigi Gherardi Se- 
gretario del minor consiglio e poi di Seminario). 

É V opera sopraccennata di Gio. Balta Lercoro. Il Gberardi era solo 
possessore del codice. 

N. B. Seminario veniva della I' urna di ferro che conteneva i nomi 
del cittadini approvati per essere a suo tempo estrani a sorte Senatori 
o Procuratori della Repubblica , e fu istituito nel 1576 come appare 
dal capo VII delle Leggi di detto anno. Era prescritto che tale urna 
avesse tre chiavi della quali una presso il Doge, la seconda presso il 
Procuratore anziano, e la terza presso il Segretario nominato dal Go- 
verno. Essa doveva essere chiusa in altra maggiore ancor essa di ferro. 
Ciò ho detto perchè il nome di Seminario di cui il Gherardi era Se- 
gretario noD riesca nuovo agi' ignari delle cose liguri. 

N. 25. Cocì. Cari, in-4 sec. XVI pag. 93 carattere corsivo 
lingua Ita), col titolo 

Delle discordie ed ultime guerre civili di Genova seguita 
l'Anno 1573. 

Nella carta precedente al frontispizio e scritto Collenii Carmelilanm 
ejxalccatorum S. Caroli ( da custodirsi con ristrva). 

È l'opera del Lercaro già notata, diverso i perù molto il primo 
libro , ma combinano perfettamente gli altri. 

N. 26. Coti. Carlac. sec. XIX in-4 pog. 134 carati, cors. 
lingua italiana. 
Contiene 

Pag. 1. Commentarli delle cose successe ai Genovesi dall'anno 
1572 al 1576 di Gio. Balta Spinola. Furono stampati per cura del 
fu Vincenzo Alizerl , egregio cultore delle cose patrie , nel 1838 dal 
Ferrando, he furono tirati soli 100 esemplari in-12 , e 10 in-». 

11 Grassi scrivea nella Guida del fiancherò, pa«. 517, non aver egli 
visto di guest' opera dello Spinola che il solo titolo nel Sopranis , c 
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nello Spolorno. Egli cosi stampava nel 1846, ignorando che da otto 
anni il libro delio Spinola giù stampalo si trovava io quella Biblioteca, 
01' egli passava più ore al giorno coli' incarico di conoscerne e regi- 
strarne i libri Hi! 

Pag. 112. Ragioni che ti apportano per la Repubblica di Genova 
tome più meritevole degli onori presto il Pontefice che si danno alia 
Repubblica di Venezia. È un estratto della Lettera def Senatore Fede- 
rico Federici sa Inle argomento. 

Pag. 130. De fai/Mia Spinala. È nn brano di Moria di della fa- 
miglia d'incerto autore, e, cominciando dalle memorie più antiche di 
essa si arma al 1602. 

Pag. 150. Iscrizioni delle fabbriche nuove della Spezia del 1606. 
A lai epoca furono restaurate le porte e mura di essa per cura di 
Giulio Rapallo. 

N. 27. Cod. Cari. sec. XVIII in-fol. lingua italiana carati, 
cors. pag. 190 col titolo 

ROCCATAGLIATA ANTONIO. STORIA DI GENOVA MILLA QI'ALB -SI 
CONTENGONO TITTI I.I SUCCESSI IN GENOVA DAL 1581 AL 1607. 

Quest'opera inedita, divisa in otto libri, fu seritta per ordine di 
Nicolo Doria Doge di Genova. GII avvenimenti sono registrali con 
esattezza , pero l' autore è molto minuzioso nei racconti ; lo stile , 
quantunque dir noa ai possa rozzo, è nullamenn molto umile. Lo scopo 
principale di quest' opera è il provare, che alla Repubblica si debbono 
gli onori reali , e perciò molto si ferma sui cerimoniali ed i titoli. 

N. 28. Cod. Cart. In-* sec. XVII pag. 104 carattere cors. 
lingua ital. contiene 

I. Congiura di Giulio Cesare Vacchbro descbitta da Raffaele 
Della Toere. 

Fu stampata nell'Archivio Storico Italiano di Firenze per cura del- 
l' Avv. Cesare Leopoldo Bizio, il quale parla di questa copia posseduta 
dalla Biblioteca. Egli dava anche un catalogo delle opere del Della 
Torre escluda quella che riporterò al n. 31 e 32. 

Sulla congiura anzidetta si coosultino i documenti inseriti nel voi. Ili 
della raccolta che ha per titolo ■ Appunti Sierici e Documenti ■ che 
più sotto registrerò. 

II. La Congiura del Conte Gian Luigi Fiesco descritta da 
Raffaele Mascardi. 
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l'ili eilitiuni li sodo fatte di quest'opera; la presente è copia ili quella 
di Milano 1G29, probabilmente Catta ila persona die non potò ponderi: 
la stampa, ed è notata l' edizione di cui si servi. 

N. 29. Coti. Cari, in-4 sec. XIX curali, rotondo pag. 307 
lingua ital. coj titolo 

■ Costa Giovanni nobile genovese. Istoria della guerra dei principi 
collegati contro il re di Spagna, caia d'Austria, e la Repubblica di 
Genova 1625 * 

L'opera ò divìsa in tre libri, dei quali riporterò gli argomenti tali 
quali r>on<) nel manoscritto, onde meglio il lettore intenda il pregio e 
l'ordine dell'opera. 

£i4ro /. t Si scuoprono Bell'Italia Tarj sospetti di guerra. Ilario 
si sommerge; il duca di Feria soccorre i cattolici vai teli inesi, prende 
« rintana la Valtellina; molti principi collegati; capitoli della lega; 
Don Sondo De Moroi significa la guerra al senato di Genova; l'Am- 
basciatore Serra chiede a nome della Repubblica soccorso al re di Spa- 
gna, le Torte del Duca si radunano in Asti e suoi conloraf, 1 con quelle 
del re di Francia: Gio. Luca Chiavari ambasciatore di Genova domanda 
aiuto al Papa; il duca di Savoja e il contestabile di Francia ai accor- 
dano Dell'assalire lo stato di Genova; la Repubblica s'arma; i colle- 
gali investono la Liguria; la guarnigione di Rossiglione si mette io 
rolla. Galeazzo Giustiniani prende tre galere capitane del duca di Sa- 
voja; alcuni Genovesi soccorrono la Repubblica; il duca di Feria le 
cbiede aiuto. Vincenzo De-Marini viene decapitalo. Il duca e il conte- 
slabile si parlano insieme; il marchese S. Croce soccorre Genova. Il 
prìncipe di Piemonte assale l'occldental riviera; e II duca di Feria 
caccia dalla Liguria l'oste del collegati >. 

Libro II. ■ Il duca di Feria caccia e serra il duca di Savoja in Asti, 
assale Verrua. Il marchese di S. Croce arquislu la riviera dì Genova, 
prende Ormea , e viene ascritto al numero dei nobili. La Repubblica 
raguna nuove forze, riacquista Gavi, prende Pigna e la Rocchetta. Claudio 
Marini è dichiaralo ribelle. L'armala Inglese investe Cadice. Il re di 
Francia soccorre la Valtellina, riceve il cardinal Barberini , aduna un 
suo consiglio. Il conte Duca, e il marchese Spinola discorrono. Si 
scopre in Genova un trattalo. Don Carlo Doria prosegue il duca di 
Ghisa, e la Repubblica ringrazia il re di Spagna >. 

Libro III. t U senatore Gio. Francesco Di Negro ucciso; Marc' Anto- 
nio Grillo è a lungo carcere condannato; il marchese di Miranti, e il 
dott. Ramircs con poco sincero affetto trattano le cose della Repubblica ; 
i ministri del re danno qualche gelosia. L' ambasci alore Saluzzo si la- 
menta davanti al re; il re rimuove dall' ambasceria di Genova il mar- 
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chese di Castagnola , ed in suo luogo elegge Don Giovanni di Sur- 
rano. La Repubblica ai riarma. Luigi XLII re dì Francia vientt in Ita- 
lia, prende Susa, e soccorre Casale. La Repubblica gli concede il passo 
dì Albissola, e gli manda per ambasciatore Agostino Pallavicino ». 

Di questo lavora, che, par la lucidezza dello etile e la chiara e- 
sposizione dei folti, ai può riguardare come uno dei migliori ira i geno- 
vesi, nessun degli storici della nostra letteratura tenne parola, sebbene 
accennarono altre due opere dello stesso autore già stampate, cioè: 
■ Ragionamenti sopra la tregua dei paesi basii conchUsa in Anversa 
Vanno 1609, Genova 1610; Pavoni 4.= Tratlato della pace e li- 
bertà d' Italia e modo di conservarla; Genova 1611, Pavoni ». 

Antonio Maria Costa scrisse anch' «gli su questa guerra, e l'opera 
di lui venne ricordala dallo Spotorno nei dieci foglietti stampati del 
Voi. V. della Slorla letteraria, che io vidi per gentilezza del Profes- 
sore Rebuffo, che solo li possiede, ma tacque questa di Giovanni molto 
a quella superiore. Io della prima trovai due esemplari nella Biblioteca 
Civica ed uno in quella del Seminario arcivescovile col titolo: • Origine 
della libertà di Genova, suoi diversi slati, e successi della guerra fra 
il duca dì Savoja, e la detta Repubblica di Genova seguita l'anno 
1625, raccolta da Antonio Maria Costa nelle istoria universali di Europa 
di quel secolo di Raffaele della Torre { vedi num, 31 b 52 ) senatore 
di detta Repubblica ». 

N. B. Neil' esemplare del Seminario non sono che le Infilati A. M. C. 
A saggio dello siile di Giovanni Ballista Costa che combina con 
quello delle due opere già ìlampale, trascrivo il seguente* tratto. 

Pag. 54. linea 11. • Or mentre che le cose in Genova slavano da 
gran timore oppresse per celestial favore avvenne che intrapresosi ( sic ) 
a coso alcuna lettera fu fatto prigione Vincenzo De-Marini a cui fu 
trovato addosso un suo spaccio per io quale a»vlsava Claudio De-Ma- 
rini delle vie e dei modi con che il re di Francia, e il duca di Sa- 
voja dovessero assalire e conquistare Genova. Perciò li due collegj , 
che allora nello cose di slato avevaoo ampia autorità e ballia, essendo 
compreso Vincenzo De-Jlarini esser reo, in più capi d'offesa Maestà 
convinto, il fecero in prigione decapila™. Furono poi carcerati due fi- 
gli di Cristoforo Invrea, e prete Ciò. AntoDio Anfosso (1), questi coma 
agente , e quelli come confidenti di Claudio De-Marini. Fu ancora cac- 
ciato fuori della città prete Agostino Filippi parrocchiano della chiesa 
di S. Donato, e se ne usci fuori Giacomo Chiesa, come consola dei 
Francesi, ed ambedue come amici del Marini. E ancorché li due col- 
legi conoscessero allora la citta essere da gran periglio sciolta; egli 
( sic ) pur veggendo gran parte dei principati e ricchi cittadini per mare 



(1) Alfnuo scrisse il Casoni negli Annuii. 
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alla fuga apparecchiane (1) , ordinarono che niun cittadino doveste 
fuor della città uscire, né mandar fuori robba alcuna sotto pena di 
perderla e di perpetuo bando. E però permettendo al popolo d' armarsi 
imposero a Giorgio Centurione, e Arrigo de Franchi, che della guarni- 
gione di Savona lasciandocene couvenevol parte, se ne venissero alla 
città con V avanzo per difenderla • 

30. Id. Cari. sec. XVIII. in fol. carotiere corsivo pag. 78. 
lingua italiana col titolo: 

« Cicala Gio. Batta quondam Giulio Commentarti della guerra mona 
dal re di Francia, e dal duca di Savoja ai Genoveii V anno 1625 a. 

Quesl' opera è molto inferiore por lo stile a quelli de! Costa gii. 
notala al num. superiore, però la vince nel merito isterico. Il Costa 
ci narra semplicemente i falli, il Cicala s' innata a cercarne le ca- 
gioni, mostrando finezza di giudizio. L' autore In intitolò Commentarti 
non essendovi divisione di sorla in capitoli o libri, nè altro ordine se- 
gue che il cronologico, principiando dal 1624 e venendo al 162B; vi 
si troia però un Tatto relativo al 1629. 

Ha principio nel modo seguente: • Mentre che da tulli era slimalo 
doversi posseder nell'Italia una lunga e tranquilla pace, dopo gli ac- 
cordi della guerra del Piemonte col Monferrato, nella quale si erano in- 
teressali i due re, il Cristianissimo ed il Cattolico: ecco che per nuoti 
accidenti s'fhterrompe ijuella, venendo a riuscire, come il più delle volte, 
fallaci i giudiij degli uomini ». 

È notabile l'avversione per gli Spaglinoli che l'autore mostra liei 
corso dell'opera. A pag. Sa narra le ragioni che li muovevano a 
cercare I' alleanza di Genova. > La corona di Spagna facendole di 
mestieri provvedersi dei denari per il mantenimento dell'esercito che 
avea sopra lo stato di Milano, e ritrovandosi in ristrettezza per la 
continua guerra nudrila nellu Fiandria, e sovvenimenlo dato all'Im- 
peratore, oltre quello che al continuo andava a male, alante che il 
Re dedito ai suoi piaceri, e lascivie non attendeva al governo, e con- 
servazione dei suoi stali , rimettendo lutto il carico , e maneggio di 
essi al Conte Olivarea , uomo di cervello incapace per reggere tanta 
macchina , avendolo preso a favorire , ed entratogli in somma gratin 
solo perchè, mentre sì trovava in tenera e giovanile età, veniva dal- 
l' 01 iva res corteggialo, e insieme Fnmmi miratigli denari per servirsene 
ad effettuare i guBli e voglie sue. Pensalo dunque 1' (Hi varca lo modo 

(ti Lo stesso Casoni late questo straordinario limo™ dei cittadini e la ]>ruibi<ione 
di fugBiit Citta dal Senato, coni? ancora il permesso di armarsi itilo ai cittadini in 
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che (fovea tenere per fi mantelli mento, fece con il metto del Dura di 

Furia, e del Marchese di Castagnetta ambasciatore residente in Genova 
trattare con quella Repubblica una lega per la difesa comune che gli 
fu facile l'ottenerla, stando i Genovesi (per gl'interessi che tenevano 
molti del particolari che governavano) con quella corona assai confe- 
derati, Il che non gli lasciava del tutto scorgere i fini del Ministri 
Spagnoolì, che Tu cagione la conchiudessero nel seguente modo, cioè 
ette la Repubblica fosse obbligala a mantenere un esercito di quattor- 
dici mila fanti , e mille e cinquecento cavalli sopra lo stato loro , la 
qual genie dovessero pipare di proprio danaro , con obbligo del Re 
perché ne restassero rimborsati delle due terze parti , di dargli lan- 
t' assignazionc per pagamento nei suoi regni di Spagna ; e perchè 
l' esercito che il Re si obbligava di tenere sopra lo stalo di Milano 
venisse ai suoi tempi ad esser pagato , fosse perciò la Repubblica ob- 
bligata a provvedere dì scuti sessanta mila il mese quel governatore 
coli' iatesse condiiioni di dargli per l'imborso di essi tanl' assi goni ione 
nel modo narrato di sopra , e che questi eserciti dovessero star pre- 
parati aftinché assalendo gli nemici lo stato di Milano , 1 Genovesi 
con il loro entrassero ne! Piemonte per la banda della loro riviera a 
danni del Duca di Savoja , e minacciando i nemici di assaltare il stato 
della Repubblica , il Feria dovesse coli' esercito reale entrare di verso 
il Monferrato , e danneggiare il Piemonte. Questa lega resto di molto 
utile alla corona di Spagna etante che quella Repubblica sboriò In un 
servigio sculi ottocento mila , e mai gli fu dato I' assigqpzione pro- 
messa. Restando molte volte la compagnia dei grandi pregiudizievole 
agi' inferiori senta che gli alla pai bene per più rispetti dame segni 
di mala soddisfatioue ». 

Il Soprani e l' Oldoini notano quesl' istoria. V autore raccolse nncho 
in più volumi, a somiglianza del Roccalagliala, memorie e documenti a 
Genova relativi, che ora possiede l'Aw. Matteo Moiuno, uno dei mem- 
bri della R. Deputazione di storia patria. 



N. 31-32. Codici Cart. in-fol. sec. XVIII earalt. cors. lingua 
italiana col titolo 

Della Tombe Raffaele • Istorie degli avvenimenti dei suoi tempi 
reicrittt dal il." Stefano Giustiniano M.'< Hiacinti l'anno 1738 >-. 

Non è questa una storia di Genova, ma d' Europa in generale, non- 
dimeno ho credulo doverle dar luogo in questo catalogo, perchè lar- 
gamente vi si tratta delle cose di Genova , ami l' autore si protesta 
Bino dall' Introduzione eh' egli parlerà dei grandi avvenimenti di Europa 
e d' Italia , per ]' influenza di' essi esercitarono sulle cose di Genova. 
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Da quesf opera Antonio SI. Costa trasse la sua delizio uè della guerra 
del 1635, di cui feci menzione ni N. 29. 

Questa storia è divisa in 22 libri, e, cominciando dal 1612, va al 
itila. Grate n'è lo alile, e l'autore vi dimostra lutta quella critica 
che si fa palese nelle altre sue opere già stampate. 

He il Soprani , ne V Oldoini , né lo Spolorno , nei quattro volumi 
pubblicali della sua Storia Letteraria della Liguria, ricordano quesla, 
mentre danno un elenco delle altre opere dell'autore; l'ultimo ne fece 
però menzione In una nota suppletiva al V. volume non pubblicalo , 
del quale, come notai ni num. 29, esistono dicci Togli presso il Pro". 
Rebuffo. 

N. 35-34.' Codici Cari, due in-4 del sec. XVII carati, cors. 
lingua italiana col titolo 

Della Torbe Raffaele. ■ lèturic dri/li acrcnimeati dei suoi tempi 

È uu esemplare più antico dell'opera precedente , ma difetta dei 
primi cinque libri o dei due ultimi , e del resto non offre colla prima 
importanti variazioni. 

11 primo lia pag. 851, ed il secondo 9-i.j. 

N. 3S. Cod. Cort. sec. XVII carattere cors. lingua italiana 
col titolo , 

Hklazionk di Genova , tuoi diversi itati, ultime differenze ed ag- 
giustamento colta corona di Francia. 

Questo è il tìtolo di no opuscolo stampalo a llnlogna nel 1685 , per 
le contese della Repubblica col Monarca Luigi XIV, e di c?so è copiata 
nel codice una parte sino alla pag. 9 alla quale ha principio invece 
la storia di Francesco Viccli intitolala Guerra del 1G72 colla pace 
del 1673 (1), e la corrispondenza del Conte Catalano Alfieri, coman- 
dante le armi del Duca di Savnja, che noterò appresso fra i documenti 
per servire alla Storia Genovese. 

N. 36. Cod. Cari. sec. XVII in-4 caralt. Cora. pag. 104 lingua 
italiana col titolo 

Relazione di Genova, suoi DivElBI siati, ultime differenze 

EO AGGIUSTAMENTO COLLA CUBO» DI FRANCIA. 

(1) Nel voi. IH dplla Stori., !..t„.,;,Ha iltllo Spotorno si trovi invece di («73 e iOTS 
crrawimcntc stampato Ulta c 18)3. 
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È copia dell' opuscolo accennalo od num. precedente stampalo a 
Bologna nel 16S5. Non mi e riuscito , malgrado lunghe ricerche , di 
trovarne l' autore. Dopo un compendio assai ristretto delle vicenda di 
Genova sino al 1675, si viene a trattare della guerra ch'essa ebbe a 
sostenere contro Luigi XIV, il bombardamento che sofferse, e la paco 
conchiuaa nel 1685. Lo Mila è semplice, ed il racconto disposto a 
guisa di cronaca, /{e riferirò il principio , onde, possedendone taluno 
qualche copia col nome dell'aolore, facesse la genlilexia dì pubblicarlo 
per utile comune. 

t Viene comunemente scritto che da Giano antico re d'Italia abbia 
la città di Genova ricevuta l'origine ed il nome, se piuttosto non l'ha 
avuta da gtna ginocchio , alla figura del quale paro conformarsi la 
sua situazione- eie. ■- 

N. 37. Cod. Cari, in foi, sec. XVIII pag. 401 caralt. cors. 
lingua ital. col titolo 

Casoni. Annali di Genova 1600-1700. 

Nessuna importante differenza vi si rinviene con quelli stampati dui 
Casamnra nel 1799. Comincia il volume colla dedica di Gio. Batta 
Grilla, eli' ebbe cura di ordinare e correggere questo lavoro, al Seren. 
Doge Francesco 11. Balbi , ed agli Ecc. Governatori di cui sono riferiti 
i nomi. Segue alla pag. 5 una prefazione dello alesso Grilla. 

Pag. 7. Cominciano gli annali. Nulla dirò di essi, né del Grilla 
che li emendava, come cose troppo conosciute. L'Argiroffo, parlandone 
nel ano lavoro che registrerò al num. 54 , afferma • il Casoni avere 
scritto, o almeno aver creduto di scrivere gli annali della Repubblica -, 
dando a divedere con tali parole non trovarli del tulio esatti , né in- 
teri , e tali Don li trova chi li legge, dopo avere esaminati molti 
documenti , e letto le altre storie che abbiamo manoserille. 

N. 58. Cod. Cnrt. in fai. sec. XVIII carati, cors. pag. 595 
lingua ilal. col titolo 

Me noni E Stohigiie di Genova cavate da diversi autori. 

11 Raccoglitore anonimo di queste memorie cominciando dall' anno 
2113 del mondo, arrivò lino agli anni di Cristo 1750, faceDdo 
uno spoglio di tutti gli fiorici Genovesi, e porlicol armeni e del Casoni. 

È la fine una serie di tavole cronologiche del Dogi di Genova , di 
quelli di Venezia , dei Reali di Savoja , dei Romani Ponleflci , e di 
questi si lesse una piccola biograna, Ini cai a saggio scelgo questa 
del Ligure Sisto IV. < Francesco della Rovere d' Albissola diocesi di 
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Savona, fallo religioso dei Frali Minori di S. Francesco, avanzò lutti 
i MosoU e predicatori della stia epoca ; ascese al generalato ; e per la 
sua rara dottrino, ad istanza del Cardinale «essanone, Paolo II creollo 
cardinale, poi finalmente fu elevato alla dignità pontificia il di 9 Apr. 
1471 , e prese li nome di Sisto IV. Rifece a sue spese molle chiese 
ed ospedali in Roma , edificò la chiesa di S. Maria del Popolo , fe' 
un ponte sul Tevere, che fu nominalo Ponte Sisto. Abbellì molto la citta, 
si lego col Veneziani , e Ferdinando Re di Napoli , coi quali levata 
una possente armala , fu mandata in Levante contro i Turchi. Celebro 
il giubileo dell' anno 1475 con grandissimo concorso della cristianità. 
Rimise al Re Ferdinando il censo che di quel regno era tenuto pagare 
alla Romana chiesa , convertendolo in una chinea bianca. Governò 1» 
S. Romana Chiesa tredici anni, e quindici giorni. Approvò le regole 
ed ordine dei Minimi di S. Francesco di Paola. Canonizzo S. Bona- 
ventura. Mori analmente ai 12 Agosto 1484 .. 

11 genere del lavoro, la disposizione ili esso, e l'epoca a cui arriva 
mi fanno sospettare che sia una delle tante compilazioni dell' Acci uelli, 
o almeno sulle sue modellata , e le date posteriori olla morte di 
luì, che si veggono Delle tavole cronologiche in fine, possono essere 
slate aggiunte dal copista. 

N. 39. Cod. Cari, in-4 sec. XVIII carattere corsivo pag. 76 
lingua Ital. col titolo 

Compimmo DELLA Stoma di Genova scritto da Fhakc. Delle 
Piane. 

È un semplice ristretto dei due primi volumi del compendio della 
storia Genovese del prete Frane. M. Accinelli già stampalo, dal quale 
sono trascritte intere pagine. 



N. *0. Cod. Cart. in-fol. sec. XIX pag. 180 carattere cors. 
col [itolo 

Storia della rivoluzione ni Genova avvenuta li 22 maggio 
1797 E DEI FATTI Pili rimarchevoli ciuf l' hanno precedbta. 

Più che storia dir si dovrebbe una semplice cronica, anzi una serie 
di note ed appunti da servire a ehi volesse scrivere il diario di quella 
rivoluziono. È lavoro dell' autore del seguente , Avv. Gio. Domenico 
Sbertoli. 
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N. 41. Cod. Cnrt. in foi, sec. XIX pag. 1S9 cara», cors. 
lingua italiana 

Memorie Stoblcue per seburk ad un diario uri successi in 
Genova negli anni 1814 e 1815 compilate dall' Aw. Ciò. Domenico 
Stortoli. 

Racchiude importami notizie , e merito di essere consultato da chi 
vuole occuparsi della storia recente della Liguria. 

N. 42. Cod. Cari, in-fol. sec. XVII pag. 93 carati, cors. 
lingua ital. col titolo 

Compendio cronologico della Stobia di Savona compilato da 
Aqostino Maria dei Monti , Prete teeolare , dalli suoi annali per 
esso formati , e cavati da diversi tenitori td istorici. 

Sino alla png. 59 è compendiala l'opera dell' autore suddetto slam- 
pala io Roma nel mille seicento novantasclte, perù quel solo tratto, che 
dai primordi! di Savona arriva al 1656, trascurando gli altri anni sino 
al 169G, in cui ha termine l'opera stampala. Trovasi invece a pag. 60 
11 Libro 11 degli Annali di Savona del R. Bernardo Pestello ( opera 
inedita) dal capo 5, in cui si parla di Giovanni 1 Vescovo di quella 
città nell' anno 940, sino al capo 50 in cui del vescovato di Francesco 
M. Spinola (anno 1624 al 1664) si ragiona. 

Pag. 80. F.tame della preminenze reali pretese dalla Repubblica 
di Genova nella corte di Roma. 

N. 45. Cod. Cart. in -4 sec. XVII carati, cors. lingua ilai. 
pag. 46 senza titolo 

Nel 1. foglio si legge Anno della natività di Criito 1639 a 5 Feb- 
brajo principiato. 

È una raccolla di noie confuse e poco importanti relative alla sloria 
di Savona , e traila specialmente dei Vescovi eli' essa ha avuti lessen- 
dooe una piccola biografia. 

N. 44. Cod. Cari, in fol. sec. XVI carattere cors. fogli 69 
lingua ital. col titolo 

Descrizione dell' isola di Corsica di Domenico Cornice del- 
l' anno HDLVI. 

P, divisa in Ire libri. Nel 1 si tratta della lunghezza, larghezza, c 
riparlimento dell'isola, e se ne descrìvono le riviere. Nel 2 si descrive 



— sa- 
ia porle oltramontana di essa. Nel 5 si dà conto di alcune particola- 
rità che vi bì rinvengono. Nell'ultimo capitolo ai dice che 1* udir, io 
di S. Giorgio vi riscuotevo. 145,000 ture , ma si noia che vi erano 
molle esenzioni. I fuochi dell' Isola si fanno ascendere a 50 mila e ad 
altrettanti gli armili che ad ogni Svento poteva mettere In campo. 

Domenico Cornice non fece che cambiare la forma al Dialogo sulla 
Corsica di M. Agostino Giustiniani , clic copiò del resto , come potei 
accertarmene confronta urto questo codice col l'esempi are del Giustiniani, 
mancante ili alcune pagine che possiede la Civica Biblioteca Iteri o , e 
col libro 1. della storili di Corsica del Filippini (stampala fn Tournon 
nel 1594 ed in Pisa nel 1832) che si protesta di dare in esso un 
ristretto dell'opera del Giustiniani, il quale avendola scritta del 1531 
ed essendo morto nel 1536 non poteva certo copiare il Cornice che 
scriveva del 1556 come il (itolo acirenna. 

Il Warsand nell' opera eia citata sai Mss. Italiani delle Biblioteche di 
Parigi voi. I. pag. 251 descrive un codice intitolato Storia di Conica 
che ha grande somiglianza, anzi pare contenga 1' opera stessa del no- 
stro, ma non parla dell'autore di esso. 

ti. 4S. Cod. Cari. sec. XVIII in-8 carattere cors. pag. 200 
lìngua itili, senza titolo. 

È un taccuino o libro di memorie che contiene varie note , dispo- 
sizioni del governo , e notizie relative all' isola di Corsica. 

Nel 1. foglio è scritto il nome di Gio. Batta Palli, vie ini .]. I. M. 

Comincia cosi « L'anno 1562 a 9 Giugno fu dal M. Consiglio della 
Repubblica ai-celiata l'offerta fallagli dall' III. ino Officio di S. Giorgio 
dell'isola di Corsica, e degli altri luoghi ili terraferma eie. ». 

V ultima data che vi si trova è del 1730. 

Gio. Balta Pallavicini era figlio a Giacomo Maria Senatore della 
Repubblica; fu ascritto al libro d'oro nel 1716 e fu anch' egli Sena- 
tore nel 1761 e mori nel 1772. 



N. 46. Coti. Cari, in fol. sec. XVIII pog. 139 carati, cors. 
lingua ital. co) titolo 

■ Memorie I storico-Geogràfiche-! 'unric he dell* Corsica , che 
i-onlengonu tulio ciò clic in essa è occorso dal principio in cui è siala 
abitata sino al giorno d' oggi , come sia pervenuta sotto II dominio 
della Repubblica di Genova. Si Irati a delle pretensioni che hanno avute 
sopra di quella tanto i Romani che i Pisani , ed il Re d' Aragona , 
della ribellione , tumulti , e guerre intestino di quelli abitatori , dei 



loro costumi, mutazione di governi, con un' cattila de acri; ione di quel 
regno, delle sue rendile , e dell'ultima ribellione in quello suscitala 
prima da Fabio, e poi da Luigi Giaffcrrì e camp, capi dei Bollerai!, 
e fomentala dal finto Re Teodoro colla sua comparsa in quell'isola. 
Il tutto ricavato da autori lanto Corsi , clic d' altre nazioni antidiu e 
moderne, e da Mss., compilalo creila maggior brevi la e chiarezza da 
H. H. •. 

È questa opera di Fr. M. Accioelli clie la Ferisse verso il 1746 ed 
e tuttavia inedita. Si putì considerare come uno dei lavori più suffi- 
cienti dell' autore. Anonima lo diede il Crassi nel cenno più volta 
citato, e pure ehi è in Genova che ignori l' Accinelli esserne autore? 
Comincia colla tavola cronologica dt' Vescovi Corti principiando da 
Lunesio Vescovo di Mariana, e Nicolò Vescovo di Accia nel 900 sino 
a Romualdo Massei Vescovo di Kebbio nel 1741. Segue la tavola dei 
Governatori mandali in Conica dall'anno 1453 al 1740. 

Il racconto arriva al 1739. L' autore ebbe comodità d'attìngere a 
documenti veridici nel soggiorno che fece nell' isola quando nel 1739 
vi fu spedilo dal Governo di Genova per rilevarne il tipo onde man- 
darlo all' Imperatore Carlo VI. 
Il codice è fornito dei seguenti disegni coloriti dallo stesso autore. 
Carte 9. Forte S. Croce. 
• 14. Calvi e suoi contorni. 
» 17. Ajaccio. 

28. Prospettiva di Bonifazio. 
. 27. Isola di Coreica. 
. 91. Pianta di S. Pellegrino. 
- 128. Bastia. 

N. 47, Coti. Cari. set. XVII in fui. carati, cors. lingua ita), 
pag. 117 col titolo sul dorso. 

Fbbexici. Dizionario Storico. 

In quest'opera universalmente conosciuta in Genova, sebbene ine- 
dluv, 1' autore illustra tutto quanto di bello e di notabile storicamente 
ed artisticamente si trovava nella Liguria ai suoi tempi , e quanto 
avea ad essa relazione. Vi sono articoli mollo importanti , ed è 
disposto per ordine al tabe lieo. 

Federico Federici viveva net sec. XVII. El sostenne lotte le onore- 
voli cariche della Repubblica tranne la ducale. Lego tulli i suoi scritti 
e molti importanti codici olla patria. 

Nei Dizionario che descrìvo egli si riferisce quasi sempre ad altri 
suoi manoscritti. A saggio trascrivo qualche brano dell'articolo sulle 
monete. 



• La Moneta In Genova si battè nell'anno 1102, eh' è la delta 

di sopra cinè Mangosoi (1) e questo fu prima del privilegio di Corrado 
rome 'lire il Giustiniani a carie 33 ed il Foglietta a carte 39 ed il 
Varagine in vita di Siro Arcivescovo di Genova, e poi altre secondo 
Giustiniani n carte 34 nell'anno 1114. Si putì battere per privilegio 
di Corrado II l'anno 1189 



confermalo da Enrico IV Imperatore nel 1194. Valutazione di monete 
11 1164 vedesi in quinterno segnalo A mollo notahiUi. Moneta di Ge- 
nova sminuita df pero ed accresciuta di pretto conforme affermo il 
Giustiniani a earte S74 , riformata 1' anno 1429 come in quinterno 
segnalo oiiio e 95 si vede. Il ducalo d'oro lungo valea soldi 44 
I' anno 1457 In atto di Nicolo Gamharo come in compra di caso di 
Gio. Panzana In archivio Notariorum. Griffo nel rovescio delle monete 
Genovesi significa il castello con tre torri concesso dall'Imperatore per 
11 silo di S. Croce come si legge nel Corio a carte SS ed il Giusti- 
niani a carte 37, e Stella a carte 15, cioè che detto castello si chia- 
mava Griffo. Pecunia non est de jitre gintium led de jure civili , 
patet guia non palesi cudl sine lìcentìa et auctarilate Imperatoris , 
immo per Imperalorem non potest dari licentiam private homini vel 
privatae familiae qttod pecuniam citdant, nisi sit respublica vcl alias 
princeps eie. (Gloss.) . . . , 



Si concedea dall' Imperatore non perchè bisognasse la licenza che ai 
suppone fosse In ogni citta libera, ed in Genova si ballea prima del 
1102 come dice il Varagine In vita di Siro Arcivescovo , ma solo 
perchè col metto dell' Imperatore si potesse spendere universalmente 
da per tulio. Non si potea stampare moneta che fosse spendibile uni- 
versalmente, ma solo quella dell' Imperatore o che avesse privilegio 
da lui come afferma Vincenzo Borghini p. 2, carte 135. I Fiorini 
moneta di Genova ebbero principio nel 1520 come dice il Stella a 
earte 104 >. 

N. 43. Coil. Cart. in-8 scc. XVII carattere corsivo pag. 66 
lingua ila!, senza titolo. 

Nel 1. foglio si legge la seguente dedica da cui si rileva l'autore 
ed il soggetto dell' opera. • AH' Ill.mo Sig. e P.ne Col.mo il Sig. 
Giacomo De Franchi Ambasciatore Ordinario della Ser.ma Repubblica 

il) All' urlk uhi Afanyosos il ire < moneta antichissima, si usava a Genova l' anni) 
10311 come io canini appresso di me per Obcrlo Htrcbese io fasti nominali più 
volto in scritture di questo secolo 1000 >. 
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appresso la cattolica Maestà di Filippo IV Re di Spagna. > e quindi: 
« Quel naturale ingegno che la bontà di Dio ha concesso a D. Otta- 
tìibo Do Franchi MooBco-Cassinese aiipeode questa sua piccoH f;iiic:i 
delie cose memorabili di Genova nelle rirtuose mani di V. S. III. ma 
delle virtù e tintimi véro imparo (sic) e proiettore , e con ogni rive- 
renza le bacio le mani , e le auguro ogni feliciti. — Dall' Invrea li 
36 Gennajo 1634. — Di V. S. lll.raa Obb.mo Servitore D. Ottaviano 
De Franchi ». 

É disposto a guisa di Dizionario Storico come il già notato del 
Federici, ma e assai più scarso di articoli, e di notizie ed ha mollo 
minore Importanza. 

A carte 54 si trova l'elenco dei Dogi sino a Gio. Stefano D'Oria 
q. Nicolò eletto a 9 Luglio 1633 , ed a carte 58 il Catalogo delle 
famiglie aggregate alla nobiltà sino a quell'epoca, che secondo lui 
sommavano a duecento treni atre. 

N. 49. Cod. Cari, in-i sec. XVIII pag. 23 carattere corsivo 
lingua latina, col titolo 

De rebcs Gencessibcs divkbsobio familantis ccm itinerante 
Colloqeicm. — Anso 1780. Aictore Abbas Pohkata e* 

SOCIE TATE JeSL'ITAKUH. 

É un dialogo tra un viaggiatore che visita le cose più interessanti 
di Genova , ed un cameriere di locanda che lo accompagna , e gli va 
dando interessanti notizie sugli ertifliii principali, i fatti più rimarche- 
voli avvenuti di recente nella città, ed ì costumi del popolo. È scritto 
con chiareua di stile , e merita di essere consultato. 

Carte 5. Il forestiero dopo aver osservata la loggia di Banchi esclama: 
Pereommode hic ut apparct passent exhiberi tpectacula. 

Fam. Utique. Sed nulla nwquam, quod seicerim, vita wnt praeier 
illud, quod extra portiam jam pridem praeèebatur, nempe in area, 
in guam nodo descendimvs. Solcbat plebit turma quotarmi} vigetima 
tertia jejunii quadragesimali! die , summo mane vxarum quae km 
occurrunt capita occupare , atque Ulte vetcrnasa sinu , seu pera , vet 
ttiam ciitala , expressii malti limoni! onerata , eoi r.imium eredulos 
expectare , quibus vel serio a vetMlis , vai per joeum a vafrit per- 
ivasum croi, ea die venerabile»! monialem . media ista portici!, 
magnifica super sella insidtre (ulgentibus mille gemmi» , aureitqve 
monilibus decoratavi ; quodque caput est, eoe qui ad illam expolian- 
dam aecederent , munerìbus praetioiitisiimit dUaturam. Porro cum 
impara Imie operi censerentur , nisi te munirent armis arrendi! , 
compctentibus, opportuni!, idea sclopis, gladiis, pugionibus, plurimoque 
artnonim genere stipare se monebantur .- quod tanta plerique copia 
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praestubant , ut aegre incedere pra nimio ponderi cogerentur. Epa- 
modi quasi apparato bellico commvniti vix late accedebant , cuoi eoi 
inani acuta opinatala intra porticum monialem inquirente! , icurra- 
rwn acies tolti illieo lacertorum viribus , ìmmensague iila tnalarvm 
grandine fatica , pectw , numero* verberantt , insectabatur adco, ut 
miseri quo se verlerent , ignorarmi , viamque evadendi nultarn vel 
aegerrime tnvenirent. Qui formi a viis a fenestrit ab hae ipia portiti! 
circumspcctantis papnìi ergo insipiente! iltoi risus, tibiti, ac ludibria 
coniicere facile potei. 

Ilo creduto utile il registrare un antico popolare costume. 

Del Porrata non potei avere notizia alcuna. Lo Spolorno lo cita 
nella sua Storia letteraria. 1! Caballero nei suoi Supplemento, bibliothecae 
scriptorum Socictalit Jesu Rosiae MDCCCXV1 Bourlié, nota nell' Indice 
degli Scrittori un Giacomo Filippo Porrata senza darne altra notizia. 

N. SO. Cnd. Cari. sec. XVIll in Ibi. pag. G2 caroli, cora. 
lìngua ila), col titolo 

• Indice delle città, borghi, luoghi che compongono il stato della 
Repubblica di Genova in terraferma col loro rispettivo nome , situa- 
zione, e distanza d' ogn' uno dal loro capo e di questi dalla domi- 
nante, come anche dei fenili, ilei prlneipii esteri intentali nella riviera 
di Ponente. Inaltre Catalogo degli Arcivescovi, Vescovi delle rispettive 
diocesi, parroccliie, oratorii, conventi, e monasteri in tutto il domi- 
nio. — Opera del Brigadiere Matteo Vinzoni. J7G7. 

Pag. 1. Dedica dell'autore al Doge Marcello Duraizo ed agli Beerai 
Senatori e Governatori , e porla la data di Levante 17fi7. 

Segue un proemio Armato Stefano Agostino Della Cella, ed in esso 
gì ragiona de) merito dell' opera , e dopo varie lodi all' autore ai ag- 
giunge clie si desidererebbe in lui ■ una minor faciliti a dare orec- 
cbio n certe tradizioni antiche che spacciare si vogliono per autentiche 
verità dai rispettivi abitanti dei suddetti luoghi, inoltre si notano al- 
cune omissioni di luoghi considerabili , come Pontedccirao nella valle 
di Polcevera , la descrizione della Podesteria di Larici e molte oltre 
da Tederai. Ma colai mancamenti forse in più parte riferir si derono 
all' amanuense o copista dal quale si è copiata la presente, il quale ha 
riempiuta anche di errori la d! lui copia : onde perdonerà il lettore 
se troverà scambiati o alterati i nomi delle terre, e delle ville a me 
non ben cognite, avendo io attentamente corretti i nomi delle cognite, 
ed In più luoghi emendato il senso dì quei periodi, che formali avea 
dello copista con mosiruo&e sconcordanze >. 

• La topografica descrizione della Liguria fatta dal Giustiniano al 
libro I. degli annali sembra per mio avviso più distinta e ragionala, 
benché più antica d'anni 233 •. 
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Egli è strano che con tale proemio , Il Grassi ci dia questo codice 
nella Guida del Bandiera, quale autografo del Vìntimi. 

L'anno 1767 notaio nel titolo fu quelkMn cui l'autore scrisse; la 
presente copia fu eseguita nel 1798 come rilevo dalla pag. 8. 

Oltre quanto è indicato nel fronlispiiio si trovano riportate alcune 
Mie più Importanti iscrizioni sparse pel vari! luoghi della Liguria, e 
mollo specialmente trovato nelle viciname dell' antica Limi. 

N. 51. Cod. Cari. sec XVIII in lei. lingua latina carattere 
corsivo pag. 68 col titolo nel dorso 

Index Alpbabeticum annalilm Geetuensium. 

È una copia delle tavole premesse dal Cybo-Recco al CafTaro da lui 
trascritto (vedi codice M. 3). 

Pag. 1. Indice degli Annalisti da Caffaro a Jacopo D' Oria. 

Pag. 2. Consoli del Comune disposti in ordine alfabetico e colla 
nota dell' anno in cui ciascun fu nominalo. 

Pag. 10. Consoli dei placiti collo sless' ordine e disposizione. 

Pag. 20. Consoli di Giustizia , cha si possono considerare come 
pari ai Consoli dei placiti. Disposti collo stesa' ordine. 

Pag. 21. Serie dei Potestà disposti cronologicamenle. Il !. È Ma- 
nigoldo! de Tutorio di Brescia nel 1191 e l'ultimo Petrus de Car- 
boncnsilnis Bolognese nel 1293. 

Ibidem. Tabula oclo nobitium elecii per emendatore! reipubticat 
gui constihienmt ut Jamicnsis Potestas tttet adminiculo recti. rum urla 
svffutta , ad qnod constUttH fvenmt amo 1196 oc/o rwbitis viri. 
Seguono in ordino alfabetico. 

Pag. 65. Varie noie sulla noliillà. di Genova , ed il tempo in cui 
cominciarono in Roma ad esservi nobili. 

Pag. 58. Copia dell' (strumento della pace fra i Genovesi e i Pi- 
sani nel 1188. 

Pag. 67. Tiénìa ìlloram cìvium a quibus 28 famiHat quibus anno 
1528, Respublìca mandato dnadecim reformatorum adminùirari de- 
beat originati habuere. 

E con quest' ultimo elenco ha Bna il codice. 

N- 52. Cod. Cari, sec. XVIII in-t pag. 46 carattere corsivo 
col titolo 

Dogi delia. SEE.ma Repubblica di Genova. 

Sono ordinati cronologicamenle da Simona Boccanegra 1339, sino 
a Giuseppe Doria 1793. 
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Dall' anno 1577 ai registrano luti' i sei proposti ciascuno unno al 
Gran Consiglio per l'elezione del Doge, ed il numero dei voti riportali 
da ciascuno. Cosi Giuseppe Doria fu eletto con voti eentosessant' uno, 
ira i competitori di lui n' ciberò Nicolo Mari q. Ottavio cenlolrenlasei, 
Francesco Grimaldi centoventi seti e , Pietro M. Gentile ottani' otto, Leo- 
nardo Cattaneo cinquantuno, e Cario Lo niellino quaranlasette. 

-Ad alcuni Dogi sono aggiunto osservazioni sulla morte e sepolture 
loro ed infine evvi nn elenco di quelli che morirono in uffizio. 



ti. 35. Cod. Cari. sec. XVIII in fai. caratt. cors. |iag. 113. 
Contiene: 

I. Catalogo di dame e cavalieri ammogliali anche ili quelli che a 
Diia cognizione tono trapanali prima del J777. É ordinalo alfabeti- 
camente, ed a ciascuno nobile e aggiunta la rispettiva sposa, coli' In- 
dicai ione della morte dei defunti. 

II. Catalogo dei Dogi della Serenissima Repubblica di Genova. Da 
Simone Boccanegra Doge nel 1359, viene a Giacomo M. Brignole eletto 
Doge per la seconda volta nel 1795. Questi ed il predecessore Giuseppe 
Doria sono notali con ìscriltura diversa dal resto. Di alcuni si dà una 
piccola nìnpaila, e si rammemora qualche Tatto successo nel loro go- 
verno, cosi al num. 172, anno mille settecento sellanlatrè dopo aver 
narrata la rinunzia al Dogato (alla da Ferdinando Spinola, q. Gherardo 
soggiunge: • Prima che venissero all' elezione del nuovo Doge gli 

• Serenissimi Collegi fecero un decreto che Fossero in libertà gli Dogi 

• di fare il banchetto, o non farlo poiché questo rende una spesa al- 

• I' [stesso Doge , e forse taluno che accetterebbe questa dignità o per 

• la spesa o per l' invesendo ( sic ) delle persone tralascia d' accettarla. 
■ Ma per dare una piccola idea di questo, dirà, che il giorno del- 

• 1' elezione il Doge eletto preso li giuramento prende una posta per 

• il giorno della sua IncoruDailone , la quale precede poi il banchetto, 
> al quale vi saranno circa trecento tra dame e cavalieri. Questo viene 

• servito di ogni genere di carni, quadrupedi, selvatiche, volatili di 

• ogni sorte , pesci di mare e di fiume, è poi imbandita la tavola di 

• ogni specie di fruita fresca, dolci d' ogni qualità , e grandi trionfi" 

• di frulla candita ecc. ■ 

Nel numero seguente fa rimarcare che Pier Francesco Grimaldi eletto 
Doge invece dello Spinola approfitto del decreto, ed al pranzo dell' in- 
coronazione non aveva che 18 convitati. 

III. Catalogo di tutti i Senatori della Serenissima Repubblica di 
Genova principiando dal mille cinquecento seuantasei sin al mille 
settecento novantasei. Sono indicati i Ire Governatori colla lettera G, 
ed i due Procuralori con P. 
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N. 34. Coi. Cari. sec. XV1LI in fot. pag. 96 corali, core, 
lingua ilat. col titolo nel dorso 

Argiboffi. Mentono di Genova. 

Pag. 1. Memorie Sloriche e cronologiche della città Stato e Governo 
di Genova ritmati da più annalisti e scrittori e autentici monumenti 
sino ai tempi presenti dell' anno 1794-1799. 

L' autore si servi specialmente dell' opera , o zibaldone delle cose 
Genovesi del Gandusio , tacendovi alcune aggiunte , e tenne quasi lo 
alesso ordine di lui. Ecco i titoli o rubriche più interessanti che si 
troiano nel volume. 

I. Serie degli annalisti e scrittori delle cose di Genova ricavala la 
parte dagli scritturi Liguri del Soprani, ed aliti dei più moderni. In 
fine dell' elenco parlando di Sturano Agostino Della Cella, l' autore dice: 
■ io Fra Diego M. Argirojfi, come cugino collaterale ecc. ■ ed in una 
nota a! disotto è scritto da mano diversa, che l'autore fu di Chiavari, 
Minore Osservante , e Tu fucilato dagli Austriaci sul Monte Fasce nel 1800 
come democratico- 
li. Vera Origine della libertà di Genova, e da chi abbia presa tale 
denominazione. • 

III. Origine dell' unione e vera libertà di Genova. 

IV. Memorie di Genova dai primi serali dopo il diluvio sin al pro- 
sente raccolte dal Gandusio, ed altri annalisti , dal 1555 avanti G. C. 
sino al 1797. 

V. Veseoii ed Arcivescovi di Genova da S. Barnaba negli anni di 
G. C. 51, sino n Giovanni I.ercari nel 1797. Sono registrati 36 Vescovi 
e 42 Arcivescovi. 

VI. Santi Beali e Venerabili Servi di Dio Genovesi riportali secondo 
il giorno della loro festa o morte. 

VII. Chiese di Genova e loro fondatori; conventi , monasteri, e de- 
dicazioni. 

Vili. Vittorie, onorale imprese , e prede fallo dai copitani ed om- 
miragli Genovesi dall' 810 al 1766. 

IX. Vittorie e fatti memorabili di Genova. 

X. Domimi esteri eletti o sofferti. 

XI. Uomini e fatti illustri, Capitani, Ambasciatori, ed altre notizie. 

XII. Compagne di negozio della città di Genova ricordale dai car- 
tolari possessiomim S. Georg». 

XIII. Famiglie ascritte alla nobiltà nel 1300 e 1500 e sino al 1528. 

XIV. Famiglie aggregate nel 1528. 

XV. Università! contitìì dettati* JUnuae anno 1500. 

XVI. Serie di tuli' i Senatori estratti dal bussolo dall576 al 1794, 
coli' avvertenza che i primi Ire sono Governatori, gli altri l'rocuratori. 
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XVII. Consiglio Generali] di 4D0 fallo a Casale nel I j7tì, per il Go- 
verno dalli Repubblica. 

XVIII. Strade della città di Genova nel 1345. 

Credo utile riportarne i nomi come si trovan nei codice: 

■ Sanano — Bavecca — Maacarona — S. Croce — piè di Castro 

— Piaiia Embriaci — S. Donato — S. Solarlo — Piazza dei Cat- 
tane], degli Stella, di S. Marce, del Molo, di Perlalunga, dei Salvaghi, 
dei Chiavega, la Ripa di S. Andrea — Olii di S. Andrea — Pon- 
ticello — S. Stefano ora dello il Uorgo — Ilivo Torbido — La Sapo- 
niera — Campo Pisano — Pozzo Curio — Strada dei Marcantoni! — 
Porteria — Pian» Oria — Palazzo della Signorìa — S. Lorenzo — 
S. Ambrogio — Piana dei Marnili — Le case Fiesclie — S. Genesio 

— Il Carrogio del Filo — Piana dei Cigala, dei Sqoarclalichl , dei 
Maloelli , dei Marini , della GrÈ — Portico dei Sartori — Piazza Mar- 
morea — Sofsìgìia — Scolarla — Spaeria — Piazza dei Mercadanti, 
degli Usodimare , delle Vigne , dei Negri , dei Spinala di S. Luca , 
di S. Siro — Portauova — 11 loco dcllt: meretrici dov' è ora la strada 
nuova dei palazzi — Sartoria — Fossalcllo — Rettoria di S. Agnese — 
Valle Chiara — Porta del Mercato ora di Vacca — S. Fede — S. Vit- 
torio — Poggio — S. Giovanni — Canonica di S. Tomaso — S. An- 
tonio — S. Michele — Piazia degli Italiani , Spinola Luccoli , Gri- 
maldi , Volloria e Calvi >. 

XIX. Cardinali della S. Romana Chiesa nativi di Genova e suo dominio. 
Se ne registrano novantatrtì ; il più antico è Aratore dell' anno 540 
e l'ultimo Antonio M. Boria del 17S5. 

XX. Castellani , Podestà , e Governatori della citta di Chiavari dal 
1182 al 1797. 

XXI. Capitani di Rapallo dal 1608 al 1790. 

H. 55. Coti. Cari. sec. XVIII in Col. pag. 189 carati, cors. 
lingua ilai. col titolo 

« Magistrati eoi quali si governa al presente ani governala la 
Serenissima Repubblica di Genova •. Opera divisa in olio trultati. 
È disposta nel!' ordine seguente : 

I. Magistrati coi quali si governa al phesehtp. la citta'. 

Credo utile dare un' idea di ciascuno magistrato. 

1. Gran Consiglio dr.tla R?i>uàbliea distinlo dal minore per le leggi 
del 1528 quantunque prima di q»cir epoca fi trovi ricordato Consiglio 
e Parlamento Generale, Per le leggi del 1528 e 1576 doveva essere 
composto di 400 cittadini. Poi intervenivano tuli' I nobili approvali 



dagli Elettori. Per le leggi del 1576 11 Gran Consiglio aveva facoltà 
delle gabelle, dell'elezione del Doge, e di provvedere all'amministrazione 
pubblica par proprii decreti. 

2. Minor Consiglio istituito per le leggi del 1528. La legge del 
5 Dicembre 1657 ne portava il numero dei membri a 200. Aveva auto- 
rità di decidere le cause pubbliche , sulle quali non si trovassero d' ac- 
cordo i Collegi o la Camera ; giudicare delle pretensioni dei beni , e 
giurisdizioni della Repubblica , far leggi non contrarie ad altre ante- 
riori , conchiudere pace, guerra, e alleanze, fare spese pubblici» e 
straordinarie sino a Lire 14000, ascrivere ogni anno nel mese di 
Gennaio dieci Individui alla Nobiltà. 

3. Serenissimi Collegii istituiti nel 1528 formati dall' unione del 
Senato e della Camera. Potevano riformare i pesi e le misure della 
moneto, delle merci etc. scusare dai magistrati dell'abbondanza eie. 
vendere i luoghi pubblici ed incolti delle nuove mura eie. ed avevano 
grande autorità nelle cause criminali. 

4. Serenissimo Senato anteriore alle leggi del 1528. Per lo leggi 
del 1576 doveva essere composto di 12 membri oltre 11 Doge ; aveva 
pienissima autorità nella giustizia civile e criminale. 

5. Dogato stabilito nel 1539. Non poteva esservi eletto chi non 
avesse compiti 40 anni , e per le leggi del 1528 e 1576 , se ne ri- 
chiedevano 50. Autorità grandissima aveva prima delle leggi del 1576 
che la restrinsero a pritare di voce attiva e passiva, e punire altri- 
menti chi commetteva frodi nel votare in consiglio , e soltoscriycre le 
lettere scritte in nome del Senato e dei Collegi ai Principi. 

S. Due di casa erano chiamati i due Governatori che secondo le 
leggi del 1528 dovevano risiedere in palano presso 11 Doge. Dovevano 
aprire le lettere In tempo di sede vacante , far catturare per querele , 
soprai n tendere alle poste , invigilare alla decenza dei teatri, alla Guar- 
dia tedesca , e sui Bargelli perchè non catturassero laici per comando 
della corte ecclesiastica , senza licenza del Senato. 

7. Ece.ma Camera. Aveva tale nome il Magistrato dei Procuratori 
stabilito per le leggi del 1528. Erano otto senta i perpetui (gli Ei-dogi) 
e doveva curare gli introiti pubblici , rivedere i conti di luti' I Magi- 
strali , punire I Consiglieri , che rivelavano i segreti , Intervenire alle 
adunanze del Senato, punire qualunque delinquente, regolare 1 costumi 
dei cittadini, fare ordinazioni di commercio ete. 

8. Senato Nuovo. Magistrato di 15 membri temporaneo , istituito 
la prima volta nel 1625. Aveva In circostante straordinarie gran parte 
dell' autorità civile. 

9. Magistrato delia virtù ( di quattro membri scelti tra I Procura- 
lori ) censorio del costume pubblico , ed era alato islituito nel 1512 
sebbene se ne trovi memoria in anni precedenti. 

10. Supremi Sindacatori si trovano ricordali prima delle leggi del 
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1415. Per le leggi del 1528 erano cinque. Loro ufficio : esaminare le 
opere del Doge e degli altri Magistrali civili e criminali. 

11. Coadiutori. Magistrato eretto nel 1660. Era di tre soggetti , 
incaricati d' invigilare le scritture dello Camera , e degli altri Magi- 
strati , e l' esigenza e la indennità dei crediti pubblici. 

12. CambJ e Banchi. Magistrato prima temporaneo, poscia perpetuo 
per legge del 1645 composto di tre membri , incaricato di giudicare 
le differenze note nelle Bere, e nelle transazioni commerciali. 

13. Ospedale di Pamimtont (Magistrato dell') istituito nel 1442 
composto di dodici membri di cui quattro erano gli amministratori. 
Aveva autorità civile e criminale su quanto lo riguardava. 

14. Guerra (Magistrato di) anteriore al 1346, composto di sei 
membri per legge del 1625 ed incaricalo di ogni provvisione di guerra 
eccetto l' introdurre soldati Forestieri , fare for lille azioni , eleggera ca- 
pitani , o uffizioli maggiori. 

15. Inquisitori di Stalo istituiti con legge del 10 Dicembre 1628. 
Erano setto compreso 11 Presidente che doveva essere Procuratore. Loro 
ufficio era: far ricerca di quanto poteva esser contrario alla tranquillili 
pubblica, punire i delinquenti, non però di pena capitale, e richie- 
dendosi questa, intervenire alla sentenza coi Collegii. 

16. Vffitio dell' abbondanza creilo per legge dei 24 Gennaio 1563 
quantunque sia ricordato anteriormente, composto di sci membri com- 
preso il Presidente , che doveva essere un de' Procuratori. 

17. Magistrato di Corsica istituito nel 1562 allorché la Casa di S. 
Giorgio cesse alla Repubblica queir Isola , composto di 5 membri , 
compreso il PresiJente che doveva essere dei Procuratori; soprainien- 
deva agli affari civili e criminali dell'Isola. 

18. Provveditori delle Calie stabiliti nel 1559 in numero di sei 
con larga autorità sulle galee. 

19. Generale delle Galee istituito per legge del 4 Agnato 1559 , 
aveva piena autorità sopra di esse in viaggio , arrivato in porto non 
riteneva che 11 titolo, e gli onori di Generale. 

20. Giunta contro i Banditi ridotta a magistrato nel 1664 com- 
posta di 7 membri condannava coi Collegi ex informata comeientia 
sino a 5 anni di galera o rilegazione , dichiarava i banditi di classe 
( pare che dir voglia di primo ordino ) promettendo a chi li uccideva 
facoltà di liberare un altro bandito o quattro, che insieme avessero 
a scontare non più di 20 anni di galera. 

21. Prolettori dell' Ospedaletto dichiarali Magistrato nel 1481', 
erano dodici , ma quattro soli eran deputali all' amministrazione, 

22. Padri del Comune (Magistrato dei). S' Ignora l' epoca precisa 
della loro istituzione ma si hanno alti del 1428. Fu riformalo nel 
1459. Erano cinque per legge del 22 Ottobre 1574, avevano cura del 
porto delle strade pubbliche, sovraintendevano alle arti e all' oequedotto. 
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25. Uffìzio di misericordia istituto nel 1463 dall'Arcivescovo Pileo 
De Murigli, composto di cinque. Decideva de' legati pii, si curava di 
raccoglierò elemosine e distribuirle a persone povere , e riferire sullo 
stalo di quelle tra esse condannalo a pene pecuniarie. 

24. Censori, Magistrato delle grasce ricordalo sino dal 1422 com- 
posto di cinque membri. 

25. Magistrato delle monache di Ire membri , istituito con decreto 
dal Senato del 14 Gennajo 1556 quantunque ante ri orme me esistesse 
e viene ricordato da Clemente Vii in una bolla del 25 Novemb. 1529, 
aveva autorità giuridica Bui Monasteri , e sugli offensori loro laici od 
ecclesiastici. 

26. Conservatori delle leggi istituiti nel 1576 erano cinque e face- 
vano osservare le leggi nell'eledoni eseguile dai collegi e dai consigli. 

27. Magistrato dell' Arsenale. 1 Deputati per 1' erezione sua esiste- 
vano sin dal 1529; ma il Magistrato proprio fu stabilito con legge del 
17 Mano 1E07. Constava dì cinque soggetti, sopra in leu de va all'arsenale, 
agl'impiegati di esso, ed aveva facoltà di provvedersi di tutto il legname 
necessario per le galee dai boschi del dominio , di cui curava li 
custodia e conservuione. 

28. Conservatori di sanità sono ricordati sino dal 1454 ; erano 
cinque , quattro nobili ed uno non ascritto alla nobiltà. 

29. Magistrato del nuovo armamento. Eretto nel 1655 , cinque 
cittadini che governavano i vascelli. 

50. Generale delle navi fu istituito anche nel 1635, durava in carica 
tre anni , ed aveva piena autorità nel cono dei viaggi. 

31. Praeviiori dei vino stalrilili nel 1588, erano cinque e provve- 
devano alla qualità e prezzo del vino. 

32. Provvisori dell'olio Magistrato speciale di cinque stabilito n»l 
1593, invigilavano alla provvista e vendita dell'alio. 

33. Magistrato delle monete. Non se ne conosce l'origine; constava 
di cinque membri (V. categoria IH). 

34. Straordinarj {Magistrato degli) composto di otto membri, e fu 
istituito invece degli .umani aboliti nel 1530, dei quali assunsero in 
gran parte 1' antorità civile. 

35. Ufficio dei poveri composto di otto , eretto nel 1539 per sov- 
venire ai bisogni dei poveri. 

36. Magistrato del riscatto degli schiavi eretto con legge del 29 
Ottobre 1597. 

37. Conservatori del mare {Magistrato dei) di cinque individui , 
istitulll nel 1490 temporaneamente , fu reso perpetuo par logge del 
17 Mano 1667. Da esso disponevasi degli uomini di mare, delle rap- 
presaglie, dei naufragi eie. 

38. Visori e Revisori furono cinque istiluiti nel 1625 per le prov- 
vigioni dei soldati. 
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59. Magistrato del monte di Pietà creilo nel 1569 composto di 
quattro membri. 

40. Magistrato di terraferma riformato nel 1576 di cinque membri e 
duravano in uffizio un anno; giudicava iu appello di lulte le contro- 
versie dei privati colla repubblica e soprai Mende va ai procassi elio si 
facevano nello riviere (V. gli Staimi civili c3po 5 libro 1). 

41. Magistrato dell' artirjlierm situili) iwl 1629 di cinque membri. 

43. Magistrato delie consegne, Istituzione di tempo ignoto per la 
puliiia degli alberghi e del forestieri. 

45. Magistrato dei rotti eretto nel 1474 : cimine soggetti e giudi- 
cavano le cause attive e passive dei falliti. 

44. Sindacatori minori stabiliti dalle leggi del 1528 erao tre (Ban- 
diere nella Guida scrisse cinque). Avevano facoltà di sindacare tatti 
i Magistrali della dita esclusi i Collegi, ed approvare le sicurtà. BraDO 
giudici in cause di nullità ed eccesso, dei servi contro i padroni, e 
di materie relative a vettovaglie. Decidevano in appello sulle senlonie 
pronunziate dal consoli di qualsiasi arie , e di nazioni estere residenti 
presso la Bepubblica (V. Statuti Civili cap. 5 del libro 1.). 

45 Estimatori del Comune : tre , e si parla di loro negli statuti 
civili capo 3. libro HI. 

46. Calcolatori : tre , incaricati di fare il calcolo delle merci gattaie 
in mure dalle navi , delle avarie eie. ( V. Statoli civili lib. I. 

*47. Consoli della ragione esistevano anche prima del 1422 erano 
tre , e giudicavano le liti per somma Inferiore a Lire 100. 

48. Magistrato della seta è ricordato sin dal 1458: duo consoli 
e sei consiglieri ; provvedeva alla buona qualità delle sete, decldea le 
Tenerne tra gli operaj. 

49. Reggenti della lana {Magistrato dei): Fu riformalo il 9 Mario 
1587 e il 17 Aprile 1666. Era composto di tre nobili ed uno del 
principali dell' arte. Vi poleva essere aggiunto per quinto come Presi- 
dente uno dei Procuratori. 

50. Rota criminale di tre forestieri Dottori in leggi; dovevano essere 
stati giudici in altri paesi; ed erano assistiti da un Fiscale. Fu eretta 
per le leggi del 1576 capo J. : ateta autorità e giurisdizione nelle cause 
criminali, eccello che di lesa maestà. 

51. Podestà Istituito per le leggi del 1576 , era giudice in cause 
civili e criminali di piccol momento. 

52. Rota civile dì tre individui eretta per le leggi del 1528, deci- 
deva le cause civili non (spettanti ai Consoli della ragione. 

53. Priore dilla Rota civile. Tale nome prendeva a vicenda per 
tre mesi uno dei membri della rola, cominciando dal più anziano, e 
restava incaricato di distribuire le cause , costituire tutori e curatori , 
concedere atti di giurisdizione volontaria etc. 



II. Consigli e Magistrati attuali della gasa m S. Giorgio. 



1. Consiglio grandi di S. Giorgio di quattrocento ottanta membri, 
incaricato di disporre di lutti quanti gli affari importami di 5. Gior- 
gio , come potevano i partecipi tutti insieme. 

2. Protettori firono istituiti nel 1407 e dovevano essere olio per 
le leggi del 1K68. Grandissima era la loro autorità negli affari di 
S. Giorgio. 

5. Priori era l'andana dei protettori; tenera il sigillo, presiedeva 
all' estrazione dei denari , ed alla loro introduzione , sottoscriveva le 
polizie di pagamento. 

4. Uffizio precedente constava di otto individui , a si occupava de- 
gli affari relativi all' anno antecedente non soddisfalli dai Protettori. 

5. Magistrato del Sale prima di cinque membri ridotto ad otto per 
legge del 1629. 

6. Procuratori istituiti nel 1668 arano otto, incaricati di chiedere i conti 
delle compere nel termine di quattro anni , ed uo mese , dopo che 
erano stati due anni sotto la cura dei Protettori e dell' Uffizio pre- 
cedente a passato quel, tempo spedirli ai cartolarli. 

7. Uffizio del 1444. Otto cittadini eletti u defluire le cause che 
allora da 37 anni giacevano indefinite, e quindi a terminare tutti gli 
nffari dipendenti dai Protettori e Procuratori che rimanessero via via 
non risoluti , riscuotere i debili antichi , appigionare gli stabili delle 
compere di S. Giorgio , affittare le botteghe di Chiappa mercato più 
specialmente di pesci. 

8. Sindacatori: quattro ch'esaminavano gli atti dei varii Magistrati 
delle cmiipere di S. Giorgio. ■ - 

9. Revisori: Magistrato dipenderne dai protettori che ajutava nelle 
varie incombenze. 

10. Coniali delle ctdeyhe. S' ignora l'anno dell' istituzione di queslo 
magistrato che sì vede ricordato sino dal 1354. Era composto di 
quattro membri , che attendevano al contenzioso e in ispecie all' ag- 
giustamento delle liti insorte Tra 1 partecipi e i compratoti delle ga- 
belle, ed assistevano alle tendile che si facevano ai pubblici incanti. 
(Càlega vocabolo dell' idioma per incanto). 

III. Deputazioni flhhuchb della citta' che hanno forma di Magi- 
ttrato, ina che rigorosamente non tono tati perchè panano abbrac- 
ciarsi da individui rivestiti d' altre magistrature. 

1. Seminario (vedi al num. 34). 

3. Trenta elettori dei Consigli istituiti nel 1576. 

3. Pacificatori. Si parla di lai magistrato anche nelle leggi del 1413, 
Eran tre per le leggi del 1576, ed erano incaricati di riunire gli a. 
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nìmi dei cittadini , cercare le cause delle loro differenze , trattare 
mairi monli eie. 

4. Deputati alla visita delle unteti: due, stabiliti nel 1576; odo 
dovea essere Senatore, e uno Proemiare. 

5. Protettori del S. Uffizio istituiti nel 1459. 

6. Protettori dei carcerati istituiti nel 1676. Due , assistiti da 
altrettanti avvocati e causidici ; frequentala no le carceri , trattavano 
te difese dei carcerati poveri , e di si ri Imi va no le elemosine h legali 
falli a loro prò. 

' 7. Pentolari pei processi criminali nominali la prima volta nel 
1587. 11 loro numero era indeterminato . Loro obbligo , il riconoscere 
f processi criminali , riferirne Io stato al Senato etc. 

8. Sindacatori della rota criminale erano cinque, e furono istituiti 
nel 1576. Sorvegliavano il Podestà, gli uditori, Il fiscale e la fami- 
gliti di giusti riti. 

9. Sindacatori della rota civile stabiliti nel 1690, avevano su di 
essa le Elesse incombente che gli anlecedenli sulla criminale. 

10. Sindacatori dei procuratori perpetui istituiti nel 1576 erano 
dieci, e vi entravano di dritto I cinque sindacatori supremi. Loro ufficio 
era il sindacare le ninni loro eziandio private. 

11. Sindacatori delle calacele o oratorii sorvegliavano l'osservanza 
degli ordini loro. 

12. Sai-ii della Str. ma Repubblica. Erano due dottori in legge che 
si consultavano negli oflarl importanti. 

Seguono nel Hs. vnrii Protettorati ài opere pie : Protettori delle 
chiese rurali, delle figlie di S. Giuseppe, delle figlie di S. Giro- 
lamo, dei figli spersi, degli orfani, delle donne penitenti; Dame 
di misericordia. 

IV. Deputazioni nELLA casa S. Giuntilo. 

1. Otto elettori degli ottanta. Essi nominavamo 80 cittadini dai 
quali si ritraevano poi I trentodue elettori dei protettori di S. Giorgio. 

2. Trentadue elettori del protettori di S. Giorgio. Erano incaricali 
dell' elezione dei quattro Protettori e di un Sindacatore di sei in sci 
mesi. 

V. Magistrati stati nella citta' iwpo il 1528, ma già' aboliti 
(s' intende all' epoca in cui al scriveva). 

Sull'ani. — Ufficio della fabbrica di S. La-smro. — Magistrato 
delle pompe. — Vietali del Doge. — Vicario del Podestà. — Giu- 
dice dei malefica. — Giudice del Potestà. — Caealiero. — Conser- 
vatori o Salvatori del porlo e del malo. — Conservatori del patri- 
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monto. — Carattata. — Magistrato sopra i beni stabili. — Idem 
mila gabella della macina. — Deputati alla latta. — Magistrato 
dell'erario delle nuove mura. — Id. della fabbrica di ette. — Prov- 
visori e Revisori. — Magistrato dei viveri. — Prowìtoti. — De- 
putati al Lazzaretto, — Ventotto elettori agli affitti beneficiali. — 
Ufficio sopra le semintere di Corsica, — Magistrato per la liberazione 
dei banditi. — Curo del tavorerlo. 

VI. Magistrati asoliti per le leggi del 1528 o innanzi di esse. 

Conti. — Consoli. — Capitani. — Abati. — Governatore pei prin- 
cìpi stranieri. — Priori. — Sindaci del Potestà. — Rettori. — Rifor- 
matori. — Emendatori delle regole. — Provvisori di slato. — Presi- 
denti della bailia. — Presidente delia città. — Magistrato di credenza. 

— Uffizio di proviggione. — Uffizio delle spese straordinarie. — Hi' 
Distri e conservatori. — Maestri razionali. — Magistrato dei Fiorentini. 

— Ufficio di Romania. — Ministrato di Galleria. — inizio delle 
mercanzie. — Olio elettori di lutti gli ufflziali. 

VII. Magistrato di S. Giorgio abolito priva del 156S In cui 
se ne riformarono le leggi. 

— Uffizio della cameretta detto anche dei Visitatori. 

Vili. Giunte varie dette — di giurisdizione — dei confini — di 
marina — per sollievo delle ari! — di sialo — d' laqulsizione — 
delle monache — dell' archivio — - contro 1 malviventi — di Roma 
( la stessa che quella di giurisdizione ) — di Alemagna — di Francia 

— di Spagna. 

Pag. 177. Summarium lugani quarumdam ad ducerà jiertìnentium. 

Pag. 179. Sutrtmariutn legum ad GubernaCores pertinentiun. 

Pag. 180. Catalogo dei Dogi da Simone Bocca negra , a Gio. Fran- 
cesco Brignole ; dui 1S77 al 1746 sono notati I sei proposti al Mag- 
gior Contiglio col numero del voti riportati da ciascuno. 

Pog. 189. Catalogo delle famiglie Genovesi illustrate da' Dogi. 

N. SS. Cod.Cart. in fol. del aec. XVIII psg. 219 lingua ital. 
carati, corsivo col [itolo 

Magistrati antichi e moderni. — Corsigli. — Presidenze dal 
phincipio della repubblica. 

È identico al precedente, ma ordinalo alfabeticamente. 
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N. 57. Cod. Cai'!, in Ibi. sec. XVIII. pag. 264 carattere core, 
lingua italiana , cui titolo 

Consoli e Magistrati bel Govebso m Genova. 
È copia del precedente ordinala alfabeticamente. 
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CATEGORIA II. 



Opere politiche ed economiche , e documenti aV officio 
relativi allo slato. 



N. 58. Coi. Cari, iu-4 set. XIX png. 90 carattere corsivo 
lingua latina col titolo 

Ludovici Spixulàe. De reipublieae inttitutlone ad Àadream 
Auriam. 

V autore dimostra ad Andrea D'Oria le vie più sicure per conser- 
vare e rafforzare la repubblica. Belli sono i sentimenti , quantunque 
troppo generali , discreto lo siile. È inedito, o lo Spotorno nel voi. IV 
della Storia letteraria lo nota come smarrito. Principia : Cam viilerem 
rttapuòlieam nostrum, prineepi optiate, novis qvoiidie bellona» tumul- 
libai , nee sine omnium noslrarum periculo vexari , et cives noitros 
nihil aliud cogitare agere et tnoliri guani vitata iimul am liberiate 

In fine del volume si troiano tre lettere Ialine anch'esse, la prima 
di Gio. Dalla Egoaiio a Ludovico Spinola, la seconda di Sinibaldo 
Fiasco allo stesso, e la lena di risposta dello Spinala, tulle concer- 
nenti V opera descritta. 

N. 59. Codice Cartaceo Ìn-4 sec. XVII pag. 216 carati, cors. 
lingua italiani). 

Contiene 1 seguenti dialoghi : 

I. Sogno sopra la Repubblica di Genova veduto nella morie di Ago- 
stino Pinella ridotto in dialogo — GÌ' Inlcrloculori sono Stefano Giu- 
stiniani primo istitutóre dell'unione del 1527 e detto Agostino l'inello, e 
lungamente parlano delle vicende della Repubblica dal 1538 eleo 
al 1S65. Si fanno dal Giustiniani passare a rassegna tulli gli atti 
del governo io queir epoca , e specialmente quelli in cui ebbe parte 



il Pirelli , e conchiude che la casa buona unica da lui ralla e che In 
salvava dall'essere condono coi poco amici della Repubblica, era la 
morte incontrala in seri ilio delle leggi. 

Agostino Pinello Doge nel 1555 c quindi, secondo l'uso, Procuratore 
a vila, ricevè la sera del 13 Dicembre 1565 nn fcndenlo sul capo da 
uno schiavo di Gio. Stefano Lercaro per cui poco dopo mori. Il Pinello 
8 Luca Spinola ex-doge ancor egli, si erano mostrali avversi al padre 
del Lercaro (Gio. Ballista) Doge nel I5G3 che venuto in uggia ai nobili 
ed accusato di abuso di potere , terminato il biennio del governo era 
stato sottoposto al magistrato dei supremi sindicatori. Tra essi Leo- 
nardo Lomellini e Gian francese o Dinepro affermavano: il Lercaro non 
aver senza colpa amministrato il principato , lo negavano i due altri 
Bartolomeo Cattaneo, e Prospero Pattinanti. Il Fintili e lo Spinola sostene- 
vano la fraterna dei primi. 11 Lercaro e lo schiavo esecutori! delle 
me volontà venivano condannali nel capo , ed il padre disonorato ed 
orbo del Aglio , che vanamente avea cercalo di rincollare coli' oro , 
esulava per alcuni anni. 

II. Dialogo Ira Francesca Spinola, Caronte e Geronimo Sauli-Ceva- 
Daria. Sì narrano i primordi! della città di Genova, i varii governi 
da essa avuti sino all' unione dell' anno 1527 e finalmente si tratta 
dello Spagnolismo dominante nella cititi in mieli' epoca. 

IH. Dialogo tra Caronte, Giannotto Lomellini {ch'era stato scelto 
Doge il 10 Ottobre 1571), ed un plebeo. Si censura il dogalo del 
secondo che fu dai popolani appellalo Clizia ; 60 ne esagera la super- 
bia , e mordonsi tutti i nobili vecchi in generale. 

IV. Dialogo Ira Andrea Calvo e Caronte in cuisi segue a parlare dì Gian- 
notto Lomellini, esi censura anche il procedere dì Geronimo Sauli-Ceva-Dorfa. 

V. Dialogo tra Caronte ed Agostino Pinello sulle materie precedenti. 
N. B. Agostino Pallavicini , più esaltamente ha 11 codice seguente , 

alludendosi nel dialogo ai fatti dì lui che come rilevo dal Lilla (Fa- 
miglie Celebri) fa Senatore e servi la patria per lungo tempo nelle 
più onorevoli cariche. 

L'autore di tali dialoghi mi è ignoto. Selle allre biblioteche della 
cittì si trova una parte di essi , e nessun esemplare è tanto completo 
quanto questo che 1' Università possiede. 

N. 60. Cadice Curi, in-4 sec, XVIII carati, cors. pag. 188 
lingua italiana col titolo 

I BUOVi CONTRO 1 VECCHI ED I VECCHI CONTBO I NUOVI. Dialoghi 

scritti 1' anno 1576 per le turbolente di noesi' anno. 

Sembrano i dialoghi di H. Giollredo Lomellini a cui lo Spotorno ac- 
cenna nel voi. 3 pag. 50 della sua Storia letteraria, e sono scritti 
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con molto brio , a grascia molta. La Biblioteca dei Missìonarii Urbani 
ne possiedo copia coi titolo ili Dialoghi satirici a maldicenti. Li ha 
il Marsand nel voi. I pag. 482 ma no ignora l'autore. Il primo ch'è 
tra un Genovese ed un Romano tu stampato; e la Civica Biblioteca Berlo ne 
ha copia. Il secondo cb' è tra Paolo, Uberto e Luchino, e nel quali lunga- 
mente si tratta dell' amministrazione delle città, deve essere inedito. Chi si 
diede pensiero di slampare il primo ve ne aggiunse uno secondo tra 
Priori valle ed Uberto, che sebbene racchiuda molle delle idee del mano- 
scritto, da esso é tuttavia diverso. Chi compilò il Catalogo della 
Biblioteca di un Bibliofilo accennalo al mini. 20 attribuì anche questi 
dialoghi ad Oberto Foglietta, confondendoli forse coi due della Repub- 
blica Genovese di' egli prese a scrivere nel 1556 e furono più volle 
e sotto varii titoli stampati e die meritarono all' autore 1' esilio dalla 

Pag. 67. Dialogo tra Francesco Spinola, Geronimo Sauti e Caronte 
e quindi Caronte ed Agostino Pallavicini che Ria riportammo al nnm. 
precedente, e quindi l'altro in morte di Agostino Pinella similmente 

Vi e in Une l' opuscolo Ragguaglio di Parnaso che principia colla 
rubrica • La repubblica di Genova va in Roma a sciogliere 11 voto 
per le vittorie ottenute contro del suoi nemici ». Si parla lungamente 
delle qui alio ni di essa con Savoia. Rilevo dal Marsand ( opera citata 
voi. I. pag. 478} che quest'opuscolo fu stampato nel 1627 in Genova. 

N. 61. Cod. Girine, scc. XIX in fol. carati, cor?, pag. 135 
lingua italiana col titolo 

Opere politiche economiche intobko alla Repubblica di Ge- 
nova del Dee e Matteo Ses.irega, scritte l'asso 1575 li 14 

APRILE E L' ANNO 1576 E 1596. 

Carta I. Dùcono di Matteo Stnarega intorno alle leggi del 1528 
e del 1547 a dimostrare quelle salutari, e queste perniciose. — Anno 
1575 , 14 Aprile. — L' autore fa un parallelo tra le prime o le se- 
conde: 1. mostra legittime le prime perchè fatte col concorso di tutt' i 
cittadini ; illegittime le seconde perchè fatte dai Collegii, autorità che 
dice incompetente. 2. Le leggi del 1528 tolsero le razioni quelle del 
47 le fomentano. 3. le stesse fazioni impediscono die lo magistratura 
cadano nelle mani dei più idonei e meritevoli. 4. Le leggi dd 28 ac- 
celeravano la creazione dei magistrati , mentre quelle del 47 la ritar- 
dano, aprendo l'adito a mille disturbi, ed alimi. 5. Le primi: ami- 
cavano t cittadini alla Repubblica, le seconde da essa li distolgono. 
6. Le prime mettevano i cittadini nella necessità di mostrarsi scam- 
bievolmente amorevoli , rendendoli scambievolmenle dipendenti , le se- 
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ronde fomentano rigoglio, 11 dispreizo, e la discordia. 7, f* 
leggi del 28 air vano stabilito per fondamento dell' amministrazione 
dulia Repubblica la giustizia, e quelle rlel 47 la distruggono intie- 
ramente. 

(.arte 5. Orano di (torta degli avvenimenti del 1575. — llucorrl 
pronunciati <nl portico nuovo dt S. Ptetrv, e net vecchio di S. Luca 
e rowlutioni del Senarega fletto per il portico nuovo. 

Carle 16. Lettere del Senarega intorno alle nuove leggi del 1576. 
dirette da Roma ove era stalo spedito ambasciatore, al Cardinale Mo- 
rano , al governo della Repubblica , a suo fratello Giovanni , al Sig. 
Cesare lomero. 

Carte 33. Reiasione dello stato polìtico ed economico della Repub- 
blica di Genova scritta nell'anno 1597. Copia del Ma. originale esi- 
stente nella libreria del March. Giacomo Filippo Durazzo di Marcello. 
— Anno 1785. 

Questo ininrrssnntiusìmo discorso che dà una piena idea dello stalo 
della Repubblica in quei tempi è diviso nel capitoli seguenti. 
Il 1. e 2. proemio dell'opera. 

• 3. degli ordini dello slato. 

> 4. del Doge. 

• 5 e 6. Delle fazioni Adorno e Fregoso , Gualchi e Montnìdo. 
. 7 e 8. Delle leggi del 1528. 

• 9. Ragioni per le quali net 1547 furono variate dette leggi. 
. 10. Cagioni delle discordie del 1575. 

• 11. Per quali cagioni la plebe di Genova 1' anno 1575 tenne le 

parti dei nuovi. 
- 12. Cagioni di nuove discordie quali possano essere. 

• 13. Chi fugge in Genova 1 rumori , e per quali vie. 

> 14. Con ehe artifizio tenessero i nuovi le discordie nel fare ascritti. 

> 15. Perchè Genova si ribellasse ai Francesi. 
. 16. Delle leggi del 1575. 

• 17. Errore del Foglietta. — Ecco il brano più importante di 
esso. ■ Erra il Foglietta quando scrisse che i vecchi , e I polenti col 
far grande uno di loro volevano tenere bassi i nuovi , e gli altri mi- 
nori , e mantenersi per questa strada al governo , il che anco si fa 
più manifesto , considerando come i granili che vi sono e sono slati 
abbiano acquistata riputazione, poiché si troverà che non è stalo alcuno 
di loro, che per simil via aliliia avanzalo in veruna sorle di cosa- 
li Fieschi crebbero per la chiesa. 1 Doria per la marineria. Gli Spi- 
nola per feudi e ricchezze ; cosi I Grimaldi , ed altri per altre ma- 
niere , anzi se si pone ben mente , non è cosa al mondo più odiosa 
ai vecchi, che il crescere della potenza di un solo, e dove altri 
rispetti , che altrove dirò , non li ritardino, esercitano quanto possono 
con odio incredibile tutte le forze loro contro chi cresce, o per invidia 



che negli animi loro oltre misura s annida , o per limole che vi ha 
uriche In parie sua , o per mille altre cagioni , che si toccheranno 
venendo al parlicotare di questo e di quello ■. 

- 18. Qual parli aia da seguire rispetto alle intenzioni di ciascuno. 

• 19. Della milizia. 

• 20 e 21. Della gente propria , cioè della popolazione. — Dà una 
statistica della città per parrocchie, dalla quale risulta aver essa allora 
€1,131 abìtanli, 589 frali e preti, e 1278 monache. 

• 32. Dei nobili vecchi. 

• 23. Dei nubili nuovi. 

. 24. Dei poveri che fa sommare a 2319. 

• 28 e 29. Dei soldati propri! dello sialo che fa ascendere a 28,740 
uomini. 

■ 30 e 31. Della milizia forestiera agli stipendi della repubblica. 

■ 32 a 36. Delle preparazioni di guerra nel 1575, da una parte 
e dall' altra. 

■ 37. Dell' artiglierìa , e munizioni. 

• 58 a 44. Dei denari e rendite della Repubblica, divise nelle 
categorie seguenti. 

I. Quella che riscuotono i procuratori dell' entrate pubbliche : Lire 
428,264 soldi 12 den. 00. 

II. Spese che si fanno ordinariamente dai procuratori : Lire 383,172 
soldi 00 den. 2. 

IH. Entrate della camera dei PP. del Comune: LL. 32,000. 

(V. Entrale dell' uffizio dalle galere : LL. 164,873, 

V. Entrale dell' u Ohio di Corsica comprese lire 111,000 che per il 
mantenimento di essa sborsa alla Repubblica 1' uffizio delle compere 
di S. Giorgio: LL. 198,595. 

Per mantenere detto uffizio quest'isola spende d'ordinario Lire 193,000 
o poco più, ed oltre ciò per riparare le torri Lire 10 mila, sicché la 
spesa è maggiore di tutta l'entrata, tanto dell' isola, che di quello che 
sborsa 1' uffizio suddetto di Lire 4,403 e della sola rendila dell' isola 
di Lire 91,000. 

• 45. Entrate dello Spiate. — Lo Spedaletto lire 55 mila di red- 
dito , ed 85 mila di spesa. Lo Spedale di l'animatone Lire 60 mila , 
ed è sempre indebitato. 

■ 46 e 47. Uffizio della misericordia, e dei poveri. Il primo Lire 
00,000 di reddito, ed il secondo 50,115 tra certo ed incerto. 

• 48. Uffizio dell' abbondanza. 

• 49. Compagnie, e cnsazze. 

> 50. Luoghi d'onoranza degli uomini. 
. 51 o 52. Delle tasse. 

• 53. Rendila private. 

• 54. casa di S. Giorgio. 
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» 55 a 56. Forme tenute dal comune di Genova per tirare denari. 

■ 57. Come S. Giorgio avesse I" isola di Coreica. 

■ 58. In qual modo I' ufllzio stesso avesse Sarsana e gli altri luo- 
ghi della repubblica. 

■ 59 e 60. Di alcuni accordi Ira la repubblica ed i partecipi di 
S. Giorgio. 

. 61. Come S. Giorgio restituisse gli stali alia repubblica. 

• 62. Cartulari di S. Giorgio. 

■ 65. Dei proventi di delti luoghi. 

■ 64. Modi di partirli. 

- 65 e 66. Vendita e compra dei luoghi di S. Giorgio. 

• 67. Cosa sicno i denari delle code. 

• 68. Chi sia abile ni Magistrali di S. Giorgio. 

■ 69. Dimostra S. Giorgio non essere una seconda repubblica. 

I capi seguenti sono pei bilanci di S. Giorgio. Quello del 1596 
portava le spese a Lire 1,308,017 ss. 16 dd. 11. 

Si aggiunge in fine il bilancio della repubblica del 1596 e si cola 
ebe l' ufficio dei Procuratori ebbe <T introito Lire 455,315 , e di 
spese 417,794 comprese le straordinarie cho sommarono a L. 40,190. 

Ogni cosa i inedita in questo codice. — Parlano del Senarega 11 Fo- 
glietta nel libro De «iris iiiuxlribus, il Sopranis negli Scrittori Liguri, 
e l'Oldóini nel suo Athenaeum Ligusticum. Egli è strano che il P- 
Spolorno dopo avere accennato nel voi. III. pag. 83 della Storta 
Letteraria che il Senarega scrisse d'ordine pubblico la storia Geno- 
vese, e aver promesso (li parlare di lui nel traduttori, quando venne a 
trattare di questi non se ne rammentò , e così alla storia letteraria di 
Genova manca un soggetto che non era dei minori. 

N. 62. Cod. Cari. sec. XVII in fot. carati, corsivo pag. 107 
lingua italiana col titolo. 

Relazione compitissima celli Repubblica di Genova, f. deij.ii 
fazioni dei nobili e popolasi colle leggi fatte kel 1576 coit 

Scritta da Gtacobo Mancino Fiorentino etc. 

È la relazione stessa del Senarega descritta al numero precedente. 
È divisa in soli 56 capitoli perche furono riuniti insieme quelli che 
trattano uno stesso argomentò. 

II ìlarsand nel voi. I. pag. 536 dell'opera che abbiamo più volte 
citata codice n. 310 che contiene Ittrttsitmi , Relazioni, e scritti 
di autori, e di argomenti diversi , nota anche questa relazione divisa 
in 56 capitoli , ed allrì esemplari ne deseriye nel corso di essa , ma 
la dà tempre anonima, onde mi è grato il poterne indicare l'autore. 



Nel cal&logo inserito nella Guida del Bandiera il notalo per autore 
Giocato Mancino; ma colui non fu che il copistal Cotale strafalcione 
è corso dalla testa dell' Ab. Grassi Bibliotecario dell' Università ; e 
pure aveva dovuto rilevare da altri codici esser questa opera del Se- 
narega, che non vi è Biblioteca nella cittì che non ne ubbia copia. 

N. 63. Cod. Cart. in-4 sec. XVII carati, corsiva pag. 174 
lingua italiana senza titolo. 

Comincia con una dedica al Sig, Marcello d' Invrea. • Ricevo gran 
contento nel communicare a V. S. li miei scritti che io fo con inten- 
zione di servire alta patria, ed bo ragione di riceverlo perchè V. S. di 
più del sapere che Dio gli ha dato, ha poi spiriti generosi di libertà. 
E non è meraviglia avendoli ereditati dalla felice me mori a del Sig. suo 
padre , che per le sue molle virtù fu fallo doge della nostra, patria. • 

Marcello Invrea era figlio di Silvestro eletto Doge il 3 Mario 1607. 
Il codice a Idi dedicato contiene parte di un Dizionario filosofi co-poli - 
tico-storieu disposto per ordine alfabetico , che dalla lettera G arriva 
all' 0 inclusi vilmente. Si allude sempre alle circostanze e posizione 
della repubblica , per cui utile f autore scriveva. Lo stile è semplice , 
e vi risplende grande luciderà d' idee. Bellissimi concetti politici vi 
sono racchiusi, ed è a deplorare che la Biblioteca non abbia die una 
parte di quesi' opera , e che se ne ignori 1' autore. la un luogo ai 
rammentano il primo e secondo tomo di essa , il che e' indica chia- 
ramente queslo essere il terzo. V autore avrà dedicati anche gli altri 
a patrizi! ,. come fece di questo, facilmente si potranno perciò trovare 
presso I loro discendenti, e Forse in alcuno vi sarà memoria di chi 
II compose. 

Eccone qualche brano : 

Genio del clima Genovese (pag. 14). 

» 3,. fra le cose spettanti al genio del nostro clima , 

cioè di noi altri Genovesi , vi è che ci lasciamo trasportare dalla va- 
nità , da questa, leggerezza d' animo alla quale siamo tirali dal nostro 
genio ligustico , ne nasce Inter alia che come ci troviamo con assai 
denari, in luogo di fondarci un essere sedo libero e civile, non ci 
basta d' andarci a comprare una terra sette o vero ottocento miglia 
lontana da Genova, che vogliamo di più comprarci a bei denari con- 
tanti la noja di un titolo scenico , e ridicoloso di prìncipe , duca , 
marchese etc. e questa è una sorte di carattere Genovese che nasce 
dal nostro genio vano , conosciuto sino da Virgilio , il quale dica 
vana legit. . 



— su — 

■ 4. il Genio {vende qualità dal clima , e tirando il nostro al 
secco , c più presto al elido , altrimenti ne nasce che noi siamo eu- 
biti , e Impetuosi non solo io privato , ma in pubblico ancora. Donde 
ne nasce quel proverbio verissimo che dei Genovesi bisogna lasciar 
passare le prima furie ; n' è nelo parimenti quella santa e necessaria 
legge la qnalu dispone che delle cose di momento non ee ne possa 
fare la risoluzione l' istesso giorno che si e proposta , ma noi spinti 
dal genio caldo, impetuoso e Impaziente d'aspettare l'indomani, non 
vì è meno che vogliamo osservare legge si salutare. » 

lingue Forestiere (pag. 111). 

1. ■ Non ci facciamo cattivo augurio col parlar forestiero , e io 
vorrei che parlassimo di quel Genovese ben antico , c ben nello scri- 
vere ci contentassimo della lingua Italiana >. 

2. • Io non l' attesto prò viso ma bo sentito dire, che non é gran 
tempo il nostro Senato , o fossero i Scr.mi Coltegli, fecero un loro 
decreto in lingua Spagnuola, ea sola spechi adidandi supererai >, 

3. ■ Questi anni addietro nella nostra citta vi fu gran prurito di 
far fare prediche in Ispagnuolo, e chi vi andava non ai parea vol- 
gare 

N. 64. Cod. Curi, in Col. del sec. XVII pag. 41 carati, cors. 
lingua italiana col [itolo 

PONDERAZIONI POLITICHE FATTE PRESENTI AL SS.mO GOVERNO 

della Repubblica dal Patrizio Andrea Spinola sopra delle Quali si 
sono fatte in seguilo molle provvide leggi , che lullu giorno vengono 
rinnovate pel pubblico bene. — Cavato da un Ms. rarissimo. 

Non trovo nei nostri scrittori memoria di questo lavoro eh' 6 ine- 
dito. DI Andrea Spinola dicono I' «duini , e 1' Abate Michele Giusti- 
niani che visse sino all'anno 1650 , ebbe il titolo di filosofo, ed 
attendeva alio studio senza badare alle altrui ciancia, e lasciò un Di- 
scorso delle guerre fra i Genovesi e il Duca di Savoja, 

N. 03. Cod. Cari, in folio sec. XVII pag. 89 carati, corsivo 
lingua italiana sema titolo. 

Contiene T opera istessa del codice precedente , che in quello è 
mancante di alcuni capitoli. Ecco i titoli di quelli che ha il presente 
codice , ed i segnali con asterisco mancano nel precedente. 

'■ In quali cose sia migliorala la Repubblica ». 
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« Arli del Re di Spagna contro la nastra repubblica ». 

• Antidoti >. 

" Arie dell'Ambasciatore del Re di Spagna Ira noi •. 

• Arie dei cittadini aggraditi dal re di Spagna », 

• Antidoti con ì medesimi ». 

• Considerazioni intorno a! Re di Spagna ». 

• Utmm si deve ascrivere o no ». 

• Ciò ebe farebbe il Re di Spagna se e' impadroniste della nostra 
repubblica che Dio ce ne guardi .. 

"> In quanti modi gli Spagnuoli si possono impadronire di questa 
città ». 

*■ Quale avrebbe da essere la cura dei due collegi! >. 
*« Che l'autorità dei nostri Dogi si avrebbe a moderare ». 
*• Essere grande errore credere, che la smisurata grandezza di alcuni 
cittadini ridondi ad utilità di quelli che sono della stessa famiglia >. 
*■ Che non sarebbe utile l'aver qui un nunzio pontificio ». 
*« Non doversi dare mala soddisfazione ai sudditi ». 
'■ Di un magistrato che facesse pagare agli artigiani ciò che gli 

'« Di quale aiuto si potrebbe dare al criminale ». 

"« Pregiudizi! alla libertà in favore dell'Imperatore ». 

*■ Cfù che si ha a considerare nel tumulto di Albeaga ». 

*• Di quello che si avesse a contentare il Re dì Spagna >. 

"■ Ciò che avrebbe a fare il Re di Spagna per essere padrone della 
nostra volontà dei nostri denari contanti, ed insomma per legarci con 
legami d' amore ». 

'• Parsimonia ». 

"■ Contrapeso del presidia ». 
. Mali della servitù sotto il tiranno ». 

N. 66. Codice Cartaceo io-4 sec. XVII. pag. 94 carati, cors. 
lingua italiana .col titolo 

LE POLITICHE MALA THE DELLA REPUBBLICA DI GENOVA E LOBO 
MEDICINE DESCBITTE DA WABCO CeSABE SALBBIGIO A FlLDOHO SUO 
FIGLIO E R A PPRKSEK TATE AL GRANDE E MISOR CONSIGLIO. 

Quesf opera fu stampata colla data di Francoforte nel 1695 e poi 
con quella di Amberga nel 1676 e quasi tutte le Biblioteche della 
città ne posseggano copia. Il Grassi bibliotecariu , suppose nella Guida 
del Sanchero (stampala nel 1846) vero autore poterne essere Antonio 
Giulio Brignok-Sale secondo di questo nome , e padre del doge Ri- 
dolfo nascosto sotto l'anagramma Fildoro. 11 Grassi non doven ignorare 
la stampa del 1676 che aveva in biblioteca dell' «Diversità , nè la 
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precedente che aveva in quella del Missionari in cui ebbe mano, nella 
quale è la dedica di Fildoro ni Grande e Minar Consiglio. Meno noi 
dovea ignorare che Ridolfo Brignolc fu eletto Doge nel 1762 e quindi 
furile rrilii'.i dowvn eti-ergli clic nel IfiìiS non (Inveii anrnra esserti 
nato. Colali assurdità non solo scrisse, ma stampò, e mantenne im- 
pert orbatile!!! 

Nel Ma. dell' Argiroflb già descritto 6: che autore di tale opuscolo 
fu il Marchese Gaspare Squarciatici! esilialo dalla Repubblica pei suol 
misfatti. Lo scrisse quindi per Isfcgare la sua bile contro 11 governo; 
ba tuttavia di belle pagine che ci danno giusta idea degli usi e co- 
stumi de) tempo ; come il capo IX , in cui si descrivono gli esercizi! 
e qualità dei nobili d'allora; il X in cui [.loro diportamenti verso 
i popolani ; il X1H ove ti tratta dell' esilio del Marchese istesso come 
altra persona , cui , per parere vieppiù nascosto , ni tributano lodi 
sperticate, ami esageratissime ; ma appunto perciò è facile indovinarne 
l'autore, anche tenta l' asseritone dell' ArgirofTo. Il Grassi non esaminò 
V Argiroffo , sebbene lo notò tra i codici drlla Biblioteca dell' Unibi- 
lità. — Gaspare Squarciati» non era uomo senta studi. Compose e stampft 
una Geometria dinlectica sta de proportionali ari/amento, fìoinnr. 1655 
ed un Ode Pindarica col titolo Genova eterna. — Roma. 1659. 

N. 67. Cod. Cart. in fot. see. XVIIi. lingua latina carattere 
corsivo senza titolo. 

Contiene copia di alcune antiche convenzioni della Repubblica cogli 
stali di Armenia, Antiochia e Tripoli, Beyrut, Tiro, Egitto, Tunisi, 
Cipro , Costo nlì napoli. , 

1. Armenia. — 1. Concessioni del Re Leone figlio di Stefano ai 
Genovesi in persona di tingerlo de Pallio loro ambasciatore. Si accorda 
loro libertà di commercio , immunità dei tributi , protettone , ed il 
possesso di varii luoghi. Hanno la data Marzo 1201. 11 De Sacy le 
pubblicò nel 1827 voi. XI pag. 19 delle Noticti et extraiti dei 
manuserìti de la Bibliothcquc du Hot, et aufrei bìbliothequcs ; sono 
noi libro jurium voi. I. già stampato colon. 468. — Il Re Leone li che 
le fece era della dinastia dei Jtupcni , successe al fratello Rupino che 
avea abdicalo nel 1185; combatte valorosamente contro i Mussulmani 
nel 1187 ed ebbe per compenso dall' Imperatore Enrico IV il titolo 
di Re già promessogli da Federico Barborossn. Fece la guerra nel 1202 
al sultani &' Iconio e d'Aleppo, li vinse, e privò di sovranità Ilctauo 
Principe di Lamprano che cercava dì eccitare torbidi nel 6uo stato. 
Kel 1208 fece la guerra al Conle di Tripoli, ed a molti altri signori 
per mantenere ne! principato di Antiochia, Rupeno suo nipote. Mori 
pieno di gloria nel 1219. 
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2. Allre concessioni falle al Genovesi dallo stesso nel 1215, di li- 
bertà di curia, di commercio, di un luogo in Tari» eie. Si trovano 
nel libro j uriniti voi. 1 Campalo colonna 574. 

3. Procura del Potestà di Genova Rolando Pelagio a Giacomo Pal- 
lavicino per palleggiare e combinare col Re di Armenia varie differenza 
nate perche l.uchello Grimal'.lo Ammiraglio della Squadra Genovese si 
era impossessato di una galea carica di merci, ed ancorala in Kurco. 
— È del 1271. 

4. Dichiarazione dei mercanti padroni della eudtletla galea e carico, 
di essere siali soddisfalli pienamente dal dello Pallavicino e promessa 
di non fare più dispule per tale cagiono. — Ila la daia 6 Otto- 
bre 1271. 

È notato che i due ultimi atti sono estratti da pergamene particolari 
e non si trovano quindi nel libro jurimn. 

II. Antiochia. — 1. Concessioni di Boomondo IV Principe di An- 
tiuchia e Conle di Tripoli in dola 1203 ai Genovesi che si portavano 
ne' porti del suo stalo per ragion di mercato , escludendone quelli 
ch'erano stabil incliti? domiciliali in Tripoli, in Antiochia, e noi RR. 
di Gerusalemme e di Cipro. Si accorda loro liberta di commercio col- 
l' immunità dai daij , e curia lìbera. — Mancano nel libro jurium già 
stampato por cura della R. Commissione di Storia Patria. 

Hoemondo IV soprannominalo il Guercio per avere perduto un' oc- 
chio presso il monte Libano in un ducilo, e' impadronì dopo la morie 
di Raimondo suo fratello primogenito , del principato d'Antiochia, e 
della contea di Tripoli a pregiudiilo di Raimondo Rimino suo nipole 
e pupillo , ed ebbe a sostenere fiera guerra da lui , aiutato da Leone 
Re d'Armenia. Nel 1205 ottenne dal cumuue di Genova un imprestilo 
di 300 Bisanti , e ire galee armate e per moslrarscgli grato rinnovò 
in Luglio di dello anno le concessioni del 1205, e tale allo si trova 
stampalo nel libro /unum (pag. 5-22 voi. I). 

2. Allre concessioni di Rupino Aglio di Raimondo Principe d' An- 
tiochia, ch'essendo restalo vincitore per qualche tempo di Hoemondo IV 
suo ilo accordò ai Genovesi nel 1216 curia libera in Antiochia ed in 
lutto 11 principato, immunità dalle gabelle, e conferma dei privllegìl 
intefleó'vnt!- — * nel libro Jutium slampalo pag. 577. 

III. Deviut. — Concessioni di curia libera, immunità dalle gabello eie. 
fatte da Giovanni do Ibetino Signore di Ileyrul in Novembre 1221 ai 
Genovesi (V. libro jtiriwn stampalo voi. 1 col. 665). 

2. Conferma delle delle concessioni falle dallo stesso in Maggio 1225 
(V. libro j uritun slampalo voi. 1 col. 687). 

3. TratUlo tra il suddetto Principe cnll' intervento di Giovanni d'A- 
manrlolelo, ed i Genovr.-Ì rappresentali dai loro recidenti Pietro De-Mari, 
i' Pirciiniiglio nel 24 Oltolirc 1255. Si confermano le due concessioni 
precedenti, estendevi la libcrlri di commercio al porlo di Caifa , prò- 
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indicai dal Principe e suo collega l' esclusione dei Pisani dni porti di 
Berrai e Caifa. (Manca nel voi. 1 del Ubfo jurium già stampalo). 

4. Altra concessione di libertà di commercio in Caifa falla il 13 
Gennajo 1234. £ nel voi. 1 del libro jurium già pubblicato col. 941 
ma Caipha v' è cambiata io Capha. Non abbiamo esempio ili tale or- 
tografia. Cojffa, Sycaminoi e Porphyrcon degli antichi, dita sul golfo 
di Tolcmaide non Cu scrina che Caifa, Caipha, Caìafa, Halfa, 
Uepha, Càiapha, e Càiphe (V. La Marti niere Grand Diclionnaire Geo- 
graphique). Nozione uguale viene data dal codice di Malia pag. 458. 
11 P. Semino (nelle memorie sul Commercio dei Genovesi in Levante, 
ms, conosciuto universalmente e più volte citato dal De Sacv) tradusse 
Caipha per Giada , non avvertendo Gialla essere I' antica Joppe ben 
diversa da Coita o Caiph. 

IV. Accon. — Appalto delle merci c possessioni dei Genovesi la 
Accon fallo il 14 Luglio 1249 e spedito al Comune dal Console cola 
residente. 

Diviso nelle seguenti classi : 

Appaltus ad passagnim — Bisanti 780. — Cor. 1S. 

dojnorum — . 297. 

> domorum — • 859. 

■ potseisionum commu- 

ni! extra Acroi,. - 1003. — Cai. 13. 

ex Accon — . 608. 

Census qui annualità rtdduntur et snlvuntur communi ad purifica- 
tùmem D. M. V. de domibus ci edificiii pusitil et aedificatis super 
Burgentiam et in Rugam communi! Januae in Accon ci lumina in- 
troito/ — Bisanti 358. Secondo le cifre del noslro ms. avrebbe errato il 
Marchese Serra facendo crescere di 17G9 Usanti la nata degli appalti (1); 
ed 6 a nolarsi , che chi scrisse si servi di pergamena particolare. 11 
Comune di Genova possedeva allora una delle tre parti delta città di 
Accon, come ci narra il Foglietta (Lio. IV pai. 186). 

V. Timo. Convenzione Ira il Signore di Tiro Barone Filippo di 
Honteforte, e Guglielmo Scorampo Potestà di Genova fatta nel 1264. 
Per essa i Genovesi , e i toro figli potevano entrare in Tiro con mo- 
bilia senza pagare dritto di sorta , godevano di curia libera colla fa- 
coltà di condannare i loro connazionali a pena di morie e di sangue, 
riservandosene 11 Signor di Tiro l'esecuzione; per le merci ebe intro- 
ducevano □ eslraevano non pagavano che mena cambia per ciascun 
bizaotc, percepivano il terzo del reddito della catena, avevano facoltà 
di tenere acquedotto, chiesa, palano. Corno, loggia, quattro banchi 
da cambio, ed il possesso del casale di S. Giorgio, e Laorauue, del 
grande giardino e del piccolo é loro confermato. — Filippo di Monteforle 

(I) Vedi Sl»ri> di G«ni»>. 
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— al- 
erà tiglio di r.Diflo Signore della Ferte-Alals; accompagnò nel 1348 
S. Luigi Ile di Fronda in Siria, e (u coli da lui leaciotn (1). 

Tale convenzione non si Itova nel libro jurium già stampalo , s 
nel ms. si dice chs Tu estrone dal Liti. I. jur-telust fol. 289. 

V(. Albssaxiioi*. — Convenzione Ira II Soldaoo .I I I-. « ' ■'. 
Elmanwr ed Albano Spioola Delegato a ciò dal Governo di Genova 
colla data 15 Maggio 1390, Indizione » minia. Per està , I Genovesi 
potevano portare e introdurre in Alessandria , a In lulto le lerre Rgf- 
tlaoa qualunque mercanzia , e avervi fondachi « ma«a"" ■ Mito la 
prnteilone del It Custode ; libera e pieni giurisdizione aveva il console 
colà residente *ui suoi coonor.onnll ; godevano generalo franchigia so- 
pra Il mercimonio delle paste d' ora , e à' argento portale in Alessan- 
dria dai bastimenti Genovesi; (netti esenzione del dritto d'ancoraggio, 
e libera estrazione delle pelli d' armellino , castoro , lucci , e di altri 
animali, e delle pi urne e pietre. In ultimo si stabilisce la tariffa da- 
ziarla della dogana d'Alessandria. 

Tale trattato fu pubblicalo da Silvestro Do Sacy nelle Natica et 
Exlraits da Ms. de la Bibliothcque da Hai , et autrei bibtiotheques 
Paris 1827 Voi. XI, ed avverti non aver trovala nell'archivio di Ge- 
nova clie la traduzione di esso , ma aver avanti rinvenuto il lesto in 
Arabo nella Biblioteca del Re , e dotane la traduzione Francese nella 
Crestomazia Araba. Nel Ms. si nota che fu estratto dai Lib. 1. jurium 
dupl. fol. 255. Il Sultano Melech-Klmansor elle fece tali concessioni 
era salito sul trono d' Egitto II 27 Novembre 1279. Ei si rese famoso 
per le vinone riportale sui Mongoli nel 1280, distrusse Tripoli nel 
1288 e la rifabbrico ; mori alla line del 1290 mentre si recata ad 
assediare Acri. 

VII. Tbipoli. — Trattalo con Tripoli nel IO Giugno 123G estratto 
da pergamena particolare. Busa ci ieri no che s' Intitola Signore d' Africa 
conceda ai Genovesi ™ppre-ent;ilì ilall'amliasciatora Conrado di Castello: 
1. la conferma della pace già esistente fra i due flati ; 2. libero ed 
Immune accesso in Tripoli e in tutto il territorio sino al confine del 
Regno di Boeia per negoziarvi , e si escludono gli allri paesi che re- 
stano al di la del detto confine ; 3. fondaco particolare nei luoghi 
ove esercitano mercitlurn. Si prescrivono quindi i dritti da pagarsi per 
il commercio. Tale trattato aver dovea la durata di 10 anni. 

Vili. Tosisi. — 1. Convenzione tra il ne Mir Boadile e Guglielmo 
Cibo inviato dal Comune di Genova nel 18 Ottobre 1250, copiata 
da pergamena esistente nel!' Archivio della Repubblica. Fu pubblicata 
dal De Sacy nella raccolta sopra citata (voi. XI pag. 22). Si accorda 
ai Genovesi: 1. la conferma della pace e permesso di 

(I) A conseguili- i sudili v.ìuiìi SE i ibi Signora ilj Tiro spedironvi 



mercatura; 9. di non pagare che IO Usanti per cento di drillo di 
dogana, e cinque migliaresi per dritto citi torcimanno , ed il cinque 
per cento dei bisunti e migliaresi che porteranno da Tunisi alla loro 
patria; 3. facoltà di tenere luti' i fondachi che avevano. 4. Si obbliga 
la dogana di Tunisi di rispondere di tulle le merci dai Genovesi ven- 
dute in dogana all' incanto o sema. 

Segue un vuoto nel manoscritto e poi : Ad hanc pacem firmandovi 
interfaerunt cvm dieta legalo Rubaldus Macia Janueniium Conivi 
in Tunixi et Joames de Marocco, et ego Michael Scriba consulatus 
Jamiensit Tuncxit, qui hanc com-encionem icripsì p raeccplo praedicti 
Ugati , et praedicti cenanlis. — Amia dominicat natioitatii 1280 
Indictioae octava die XVIII tnenm octobrti. 

Non si trova dunque intero il trattato nel manoscritto, ma Intero 
è nella raccolta già citala. 

1 Noadini, die. vengono nominati tanto in questo che nel precedente 
trattato nm Tripoli, ernnu gli Almohades » distrmknti di Almoadi 
pontefice che s' insignorirono di una parte dell' Africa e della Spagna. 
Tunisi e territorio venne loro usurpatu dai discendenti di Abau-Hafs , 

0 Bcnou-Hafs nell' anno dell' Egira 603, ma seguirono a guardarsi come 
loro vassalli. Di tale stirpe era Mir Doariile che dal Caciri nella Biblio- 
teca Arabo -Ispanica dell' Escori al e è ricordalo come uomo fori e , e li- 
béralissimo. Le monete ricordate in questi trattati sono i bisonti , ed 

1 migliareit. I bisanti erano monde d'oro, allora comunissimo la 
Oriente. Il Comm. Cibrario attuale Ministro dell' islrniione pubblica 
nel suo applaudito Trattato di economia politica del medio eeo {edii. I.) 
asserisce che un blsante valeva nel 1295 quanto franchi 11 , c. 30 
e milt. 40, e nel 1509 Tr. 11, c. 46 e millesimi 70. Sei migli aree l 
dice il P. Semino nelle sue memorie lui commercio dei Genovesi in 
Oriente: che nel 1255 quelli de cecha Janvae valevano soldi 4 e de- 
nari 8. La misura che ai rammenta è il caffeseto o ca/is che secondo 
lo stesso autore equivaleva a quattro mine e tre quarti circa di grano. 

2. Altre concessioni dello slesso stato colla data 1272 che non si 
trovano rteppuresse nel librojuriutti già stampalo. Il comune di Genova è 
rappresentato da Opisone Adalurdn q. Oltone legalo dei Capitani del Co- 
mune e del popolo , Oberto Spinola ed Oberto Doria. 11 He di Tunisi 
promette ai Genovesi pace, proiezione e libertà di negoiiare, ristringa 
a metà i dritti stabiliti col trattalo precedente. I Genovesi che vende- 
ranno le loro navi o legni a persone amiche del Moadini non paghe- 
ranno drillo alcuno; lo pagheranno al contrario sa 1 compratori sa- 
ranno a quelli nemici. La Dogana di Tunisi e' impossesserà delle 
monete recate dai Genovesi che non saranno di buon argento e le ta- 
glierà. Le persone e robe dei Genovesi naufragali in terra dui Moadini 
saranno libere e salve. Gli Blessi privilegi si godranno da coloro che 
^uggieranno sopra legni Genovesi, purché di natione amira ai Moadini. 
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5. Nel 1287 Luca Pignoli per parie del Potestà di Genova Enrico 
Bru samano, si presenta ni Califfo Mustanser-Billah Emir El Mu meni no 
Abu-IInfs Omar, domandando il ritacimsnlo dei danni sofferti dai Ge- 
novesi nei porti di Tunisi. Il ms. registra la somma della perdita di 
ciascun negoziante Genovese in bisonti. Si promette dal Tunisino che 
i Genovesi sarebbero soddisfalli, e si confermano i trattali precedenti 
colla loro nazione. 

IX. Cipbo. — 1. Concessioni e privilegi] accordali ai Genovesi per 
mezzo di Pietro Gontardo loro ambasciatore, da Alice Regina di Cipro 
nel 1218. Si dà loro libertà di commercio, immunità dalle imposte, 
libertà di curia, eccettuali i delitti di omicidio, rapina e tradimento, 
due pezzi di terra l'uno presso fiemosia, l'altro a Famagosla per 
fabbricarvi, e. promessa di aiuto in caso di naufragio. SI trovano nel 
libro jurium voi. I. stampalo colonna 625, e nell'opera di Carlo Pa- 
gano Imprese e Dominio dei Genovesi in Grecia. Genova 1846. 

La Regina Alice era figlia di Enrico Redi Gerusalemme e inogliedillgo I. 
terzo re della stirpe dei Lusignani che partito per Tolemaide nel 1217 
in soccorso dei Crociali lascio la moglie al governo del Regno; morto 
poi Ugo in Tripoli nel 1219 Cu nominata reggente per Enrico I dello 
il Grosso suo Aglio. Così Enrico Giblet nella sua Storia dei re Lusi- 
gnani , ed altri Storici. Il P. Semino nelle Memorie sul commercia 
genovese già citate, fa morire il Re Ugo nel 1218 ed asserisce Alice 
reggente pel figlio quando fece tali connotimi ai r.enovr-si. 

2. Conferma delle concessioni fatte dalla regina Alice per parte del 
Re Enrico Aglio di lei nel 1232, aggiungendovi un'altra terra presso 
Pafo. I Genovesi sono rappresentati da Ingonc do Ferrari e Guglielmo 
dell' Orto, Consoli Genovesi in Siria. Si trova nel libro jurium (voi, 1. 
col. 889) e nell' opera già citala del Pagano (pag. 245). 

Il Re Enrico I 6 lo stesso che nel 3 Aprile 1230 fu costretto ad 
arrendersi insieme col Re S. Luigi di Francia a Saladino. Riebbe la 
libertà dopo V assassinio dì questo principe. Mori a Nicosia il di 8 
Gennajo 1253, Enrico fiiblet, nell'opera già citalo, dice che questo principe 
era risoluto nei consigli, infaticabile nell' esecuzione delle sue imprese, 
ardilo nei combattimenti, telante per la religione. 

IT. B. V aver ricordato le convenzioni eh' ebbe la Repubblica di 
Genova col regno di Cipro, mi schiude la via a descrivere un codice 
estraneo , egli È vero , alla Storia Genovese , ma che ha qualche im- 
portanza , e di cui non trovo memoria nei BibliograA che ho consul- 
tati , che pero non sono molli , essendoché di libri siffatti è poveris- 
sima la Biblioteca dell'Università, e povere le altre della città. Esso 
è cartaceo in folio del sec. XVII, ha pag. 369 tulle scritta da una 
sola mano, e porta il titolo BesTROtti Florio Storia di Cipri. 
L' autore, come dalla prefazione appare, Ciprio era di nazione, ed 
ai Signori ili queir isola dedico II suo lavoro. Lo stile suo e grave 
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e disinvolto, e nel racconto dei varii avvenimenti si ammira molla 
naturalezza e gratis. Comincia colla dejcrmone dell' isola , e segue 
poscia la storia, che dalle notizie più antiche che si hanno di quel 
paese, arriva al milk quattrocento otlanlanove in cui Giacomo figliuola 
naturale di Gìovanui di Lusiguano avendone usurpalo la signoria do- 
vuta a Carlotta legittima erede , e Duchessa di Savoia , ed avendo 
egli boccata Caterina Comaro veneziana, l'isola passò sotto il dominio 
della repubblica Veneta. 

Pag. 336. Dichiaradooe di varie voci non Italiane ma proprie del 
paese usale nel corso dell'opera. 

Pag. 340. Albero della famiglia Lvsignano. 

Pag. 346. Termina la storia di Cipri , e dopo un foglio bianco ha 
principio un altro opuscolo della stesso autore, che come si raccoglie 
dalla dedica è un trattalo di cavalleria, mentre cosi si esprìme: 

• Avendo trovato in alcuni libri Francesi come nella città nostra 
nel tempo dei SS. mi Re Latini si tenes la scrittura , 1' ordine , la 
regola , 1' obbligo e preminente della nobilissima digoilù della Caval- 
leria , ed avendolo tradotto da lingua Francese in Italiano , pensai 
dedicarlo ■ eie. 

Pag. 5. (dal principio dell'opuscolo vi e parlìcolare numerazione 
delle pagine) è scrino ■ Questa o la regola, ordine, ed oblili gallone 
e preminente dei nobilissimi Cavalieri di Gerusalemme et Cipro ■- E 
l' opuscolo é compreso in 9 pagine , alle quali segue un largo indico 
delle due opere. 

Dell'autore trovo la seguente memoria nel Catalogo della iìibliotcca 
del Mitico Britannico [Londra 1815) voi. Ili lettera// Sotto llierasa- 
lem , ■ La bassa corte , V alla corte , le assise , e bone usanze del 
Reame Hyenualcm traduzione dal Francese In Italiano por Florio 
Bustroni. 

X. Cipro e nevai nr. — i trillali precedenti con Cipro vengono 
eslesi ;ii domini! dipendenti da quel reame in Siria, per cinque anni, 
nel 1233. Il castellano Savignone spedilo da Pietro De Mari e Gio. 
Piccamiglio Consoli Generali di Genova in Siria rappresenta i Genovesi. 

XI. Costantinopoli. — 1. Istruzioni date dal consoli del comune 
di Genova a Guglielmo Embriaco, Nicola Mallone , Giordano Ricberi , 
Guglielmo Guercio , Nicolo Doria , e Guidone Spinola ad Oltenlbuono 
della Croce spedito a Costantinopoli nel 1201. (Sono inserite nel 
voi. 11 dall'opera del Cav. Ludovico Saul! sulla Colonia dei Genovesi 
in Goiata), Ollenibuono della Croce non riuscendo nell'intento nel 
1201 ritornava a Costantinopoli nel 1203, e fruito di questo seconda 
spedizione era il diploma dell' Imperatore Alessio del 13 Ottobre 1203 
che si legge nel libro jurium voi. I. pubblicato, colonna 496. 

2. Convenzioni coli' Imperatore Michela Paleologo nel 1261 18 Apr. 
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10 Ninfeo, mfiilr' cali fi ticciipnv.i ili riar'ifci.-tarc Costiintinopoli. col- 
r acceltaiionc follane da) comune <iì Genova il 10 Luglio 1361.— 1 
Genovesi sono r;i|i[irPii'iil;ili ilj Cuiilirlmo Vicinile, e Guarnero Giudice 
che sì dicono ice ari cali dal Potala Marlin da Fano, e do Cuglicmo 
Boccanegra capitano. 

3. Conferma dui Trnllato eonchìuso coli' Imperatori: Michele Pato- 
logo il 25 Ottobre 1275. — Manca nel libro jurium , ma fu piilthliiuln 
da Ludovico Saul! nell'opera Colonia dei Genovesi in Calala «1. Il, 
pagina ICO. 

Aggiorno al manoscritto i un foglio più rrrniie clic cnnliene copia del 
decreto del collegio di commercio di Pietroburgo del 30 Aprile 1720 col 
quale si permette ai Uenovesi il libero commercio negli scali Russi, e si 
promettono loro particolari riguardi, l'i in lingua «ussa colla tradniìone 
Italiana. 

N. 68. Coil. Cari, sec. XV in-4 piccolo, carotiere semigolico 
pag. 52 lingua latina cai titolo scrino da mano diversa nel 
sec. XVII. 

■ iTIXEIUBIUMt ÀKTONII lISVSMMtt CIF1S JjtNUBHUt 1455 ■. 

Tale codice Tu illustralo dal Cav. Giacomo Graberg d 1 Hemso sin 
dal 1803 nel suol Annali di statistica e geografia ( tomo li. qua- 
derno IV). 11 carattere, la caria, e l'antichità slessa di esso, chiaro 
ci provano che appartiene alla secondo metiì del secolo XV, tuttavia 11 
titolo riportato è di scrittura assai posteriore. Il Senatore Federici , 
come dal Soprani sappiamo, io regalava con altri manuscritli al go- 
verno della Repubblica (1). Erroneamente fu intitolato Itineraria del- 
l' Usodimare, di cui viene solo riportata la lettera che spediva al cre- 
ditori, che aveva in Genova il 12 Dicembre 1455 per esortarli ad 
aver pazienza mcntr' ei cercava di far fortuna nelle parli della Guinea. 

11 Codice si può distribuire in Ire parti : la prima che dalla pagina 1 
arriva alla 10 e termina colla lettera dell' Usodimare , pare una rac- 
colta delle leggendo trovale su qualche plamsferìo dell'epoca; la se- 
conda contiene un compendio di geografia universale, e vi si descrivono 
lo tre parti del mondo allora conosciute. La lena finalmente dà una 
breve notizia delle principali isole della terra , ed in fine conchiude 
colle parole seguenti : Est gvaedam Oceani insula dieta perdita , 
amocnilate et fertttilatt omnium rerum prac cunetis terris lengc prae- 
stanlissìma hnmiiùbìts incogniti:, i/:me per uligwm rtifvm inventa , 



{!) I.' Elenco ilei SI.* tL' : .Ti L:ii; iE::! I, .11 . ali;, H,'|n lUilira. si troverò leltorc 



over lui [riva 
ogni più eie II 
suoi compaan 



, e sopra tutto quanto illustrandolo ne dissero il De Murr, 
i nel viaggio di Mnldonado. 

iftralo quclo codice Ira le cose Genovesi , sebbene aver 
i proprio luogo altrove, perchè racchiude la lettera del- 
, che lio sopra accennala , documento interessante per In 
navigazione dei Genovesi , e perchè alla pag. 5 foce. 2 
viaggio impreso da Luchino Torigo Genovese nel 1574 



gaìerac umltum tiuvignrcruvt, Sed qvamlu (iterimi dietne. dune, gnìeac 
iit hoc mari de Gliinoia, una tartan se reperii in fondo liceo per 
tnvdmn qvod non pillerai ire , nee anle navigar» , alia vero naviga- 
t'il , e! transivi! per istud mare , lagni dvm tienirtnt ed eivUatem 
mimo Elhiopiae nomine Menata capii fncrnnt et dtlempli ab illh de 
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dieta ritritate , qui sviti erùliam de Elhiopia submissis pwesbitera 
Joanm ut supra. Ciritas ipso est ad Marmata prope fltamn Sion; 
praedicti (ueruiit tal iter delempti quad nemo illamni e partibvs illit 
uttt/uam ridiati. 

N. 09. Cod. Cari, in EÒI. sec. XV png. 9 scrittura semi gol. 
lingua latina coi titolo 

UAftasA ijv Scio. 

Conliene varìi documenti relativi all'isola di Scio pubblicali nell'o- 
pera di Carlo Pagano che ho già ricordala ■ Del dominio , e delle 
impresi: dei Genovesi nella Grecia • dei quali ecco l' elenco. 

Pag. ì. Allo dell'» Febbrnjo 1*88 in Scio per il quale il Podestà, 
o Commissari! per la Repubblica in quell'isola, ed i Governatori della 
Mahona decretano clic il governo dell'isola non àcie occuparsi del- 
l' estorsioni ed avunìe fatte dai Turchi ai privati , che vorranno avere 
con essi relazione e commercio. 

Pag. 2. Decreto del 20 Mario 1488 del Podestà e Commissari! 
della Repubblica in Scio , e dei Governatori della Nabona che le navi 
non possano ancorarsi in altro lungo dell' isola che nel porlo di Scio. 

Pag. 2 bis. Dichiarazione del decreto suddetto falla nel giorno 24 
dell' i stesso mesa ed anno. 

Ibidem. Decreto delle istesse autorità io data 28 Mano 1488, col 
quale si stabilisce l' imposta di un denaro per ogni misura di grano 
i! Inguini, !■ clu! 1' ii:iii i' di altri ili'Hiiiim i-nl locarsi ui'i miifin/./bi [Hilililki . 

Pag. 4 face. 2. Decreto delle istesse autorità in data 28 Marzo 
1468 col quale si prescrive che i banchieri dei denari, e della sicur là 
sicno obbligati a tenere i loro banchi in un portico fatto a spese pub- 
bliche , ed a pagare per fìtto di ciascuno i primi ducati dodici al- 
l' anno , ed i secondi ducali nove. 

Pag. 5. Disposizioni Ball' elezione degli ufficiali in queir isola falle 
dalla Slesia autorilà il 20 Maggio I486. 

Pag. 7 face. 2. Decreto delle Elesse autorità del 28 Maggie 1488 
col quale si stabilisce una deputazione sull' annona , e si dà imo varie 
disposizioni per evitare la carestia ncll' isola. 

L' Imperatóre Michele Paleolono col suo imitato di Ninfeo (v. n. 67) 
accordava ai (lenti vr*i lnujia , palazzo , chiesa , bagno , forno , giar- 
dino e case noli' isola ili Scio, cui"'' in altri imidii uVil' i 1 1 1] n-i n, ed il 
possesso di Smirne (1). Dopo varie vicende descritte dal Pagano nel- 

(t) Curili Pagina noli' epera gii citala afTcnna, Mi-. Wl.i i'.il.'i.l.-n Imperatore n»cr 
riunita li Gemimi l' iseto ili Siiu nel litll t nUi in iu:ir B ine 0-iilai-n:em •'<■•<• 
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componimi il nome di Milanesi. Essi erano di varie famìglie , ma in 
seguilo i principali fra loro presero il solo nome di Giustiniani , e 
formarono un albergo ch'ebfi* la sigooria dell'isola sino al 1566, io 
cui venne loro usurpala dal Turco , e eie- fu ampiamente deaerino dal 



t III propri tal* 

tua per I' isola ili Stin -i lìiu sulu t i.'ra JnlrV et i-ouratil in krris iiifrasmiilìs, 
quantici tana» ad litam jurc flvprithtfU et domimi 




N. 70. Cod. Membr. in Col. sec. XIII pag. 700 cimili, semig. 
lingua latina senza titolo. 



Contiene una parte del Lider jcriuk. 

Comincia eoa un Indice in otto colonne circa , e segue poscia una 
profusione , io cui si narra dui notalo Rollandino di Riccardo corno 
tosse slato ordinalo in Genova: che tulli i privilegi! e concessìooi ot- 
tenute dai Papi, Imperatori, o Re, fossero In un corpo solo riuniti , 
e eh' essendosi poscia brucialo nel 1286 uno dei due volumi della 
raccolta , il Consiglio della Repubblica scegliesse il nobile Forchetto 
Sa! vago perchè si curasse di [are eseguire una doppia copia del volume 
rimasto, aggiungendovi tulli i privilegi, concessioni e trattati. Egli 
aOldO tale incarico a lui scrivente , che divise la raccolta in sei libri 
fedelmente copiando il volume eli' esisteva , coli' aggiunta di lutto 
quello che gli sembra importante per Genova. 

Segue il Decreto Tatto dal Potestà Enrico Confalonerio , e dal Con- 
siglio degli olio nel 1253 col quale viene ordinalo a Maestro Nicolo 
di S. Loremo notaio del Sacro Palano di copiare autenticare e riu- 
nire in un volume l privilegi!, le convenzioni, e gì' is Ir u menti dei 
diversi npgozii della Repubblica. 

Seguono i documenti , ed È il primo quello di Berengario e di A- 
dalberio del 958. I contratti tanto pubblici che privali portano o la 
firma del notaio che li ratifico, o quella dei notai che li trascrissero. 
Si trovano spesso delle lacune lasciato per inserirvi altri documenti. 
Tutto il volume & scritto da una stessa mano. 



N. 71. Cod. Membr. in fol. pag. 380 scrittura varia do! 
sec. XV e XVI lingua latina col titolo 

Cori* Libri Secvxdi Magri Jvnmit Bbipbbucàb. Svd hoc 
signo 2. 

Comincia il volume con Ire fogli non numerali che comprendono 
uu indice disposto per materie. 

Nel 1, foglio numeralo é il privilegio di Carlo IV imperatore 
del 1558 , e I' ultimo documento notato è del 1584 , ed ha il tìtolo 
Prorogano termini appalta! ci condvclìunis Chii. 

Gli alti portano le Orme dei nolai che il ratinarono, e mancano 
le segnature posteriori; e sembra quindi una copia falla per particolare 
comodo, col iiL'niiCisi) ildìa Iti'imhlilira. La ih-.-vri/iauo ili questo o 
dei prscodcotc codice io tolsi dal voi. I. del liber Jurium stampato 
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•> spiri. 

3 del 1* 



H. 72. Coti. Cari, in fai. sec. XVIII carati, core. pag. 277 
lingua ita), col titolo 

ìumc.F. del LnHO Jbkibm. 

È disposo per ordine di ragion e libri. 



ine , ed il do- 

Icrengario , ed 
ri , elle li Sa- 



S. M-rtiwi m franare . 
Munta* Ceticei*» 1 
fi,!, 7ij. l>L.;-.'ln H r;-Hfl L ]Xl J.i ^ihì.Iiil i 



Q,!i,)„.„,n (ora Curignano) 

t'mj. tio. Pace coi Pavesi nel )U3. Si noia 

- — i h-ji- per cmendubitur librìi ftp- 
rane lem et dimidia branac 

i;,„. 7tì. Vendila U []>»i iTclld linineU ili l! , i .- ,!i ù-.-j. Si [Ikp 

Boi™™. per Buiemcnui 

/'ujf. 143. QucsLiu.ic cui Pisani c-amposliu ^ 

/Vìi7. 1-^7. 5. /-Viicfrioii rte Fuiici-rì por J'. IV'n. 'hot' /■Viai'j.j'ì ( lilla all' ori- 
gino del lorrcnle RicÙ) 
Pag. I31Ì7. Diminuì P/iitij'inis -le per Diminuì Pbilipjmt de 
//::-:■: ihi iliMimi, M- li:/,, ■■(,-' ((..(.■.■i'I|.,a 7'jrj' 

Suri cr liertdvi eiui et htrtda ejui. 

.0 i 1201 ili cui i Signuri 'li Monfcjmlo non melano più ingcrcii/a nè 
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Pag. 90 a 178. Indice del libro II. di carie 452. Docum. primo: 
Carlo IV Imperatore, e Re di Boemia conferma tulli i privilegi e 
libertà , consuetudini , onori , prerogative , possessioni , dominii , 
esenzioni , terre, monete, gabelle eie. concessi dai suoi predecessori 
a Genova (anno 1558). — Docum. ultimo : Compromesso Ira l'Abate 
di S. Fruttuoso di Càdemonte , e quelli di Portofino e Rapallo per 
la giurisdizione , eli' egli intendeva esercitare su detti luoghi e le 
prestazioni che pretendeva per il sua monastero (anno 1171). 

Pag. 180 a 319. Indice de) libro Ili. di carie 246. — Docum. 
primo : Privilegia di Papa Nicolò che possano i Genovesi mandare 
i loro vascelli, a portare i pellegrini in Terra Santa, purché si 
astengano da portare merci proibite sotto pena d' infamia e scomu- 
nica (anno 1447). — Docum. ultimo : icone Papa conferma i pri- 
vilegi' della scomunica , e che non possono estere obbligati ad andare 
funi delta .liHrisdizwìf. <\ì,U). 

Pag. 221 a 249. Indice del libro IV. di carie 149. — Dacum. 
primo. — Antonio Guano fende alla Repubblica tutte le ragioni da 
luì avute sul territorio di Gavi (anno 1528). Docum. ultimo: / Confi 
Niala Gtiinhiirn e. Lucrezia Gumbara eredi del Conte Enrico pro- 
mettono di mantenere tutti ali obblighi da quelli assunti. 

Pag. 250 a 259. Indice del libro V. di pag. 38. Docum. primo : 
Capitoti ed ordine coi quali si vende l'introito dell'oro e argento 
filata e foglie d'ora e argento secondo il contratto fatto con S. Gior- 
gio V anno 1539. — Docum. ultimo : Gli nomini della fortezza di 
S. Stefana la cedono al Governatore della Repubblica che fa loro 
molte concessioni (anno 1591). 

Pag. 263 a 277. Indice del libro VI. di carte 113. Documento 
primo : Appellano facla per Remimbticatn anno 1561 a sententiu lata 
per Caesaream Majcstatein Fcrdinandi intcr Alphonsvm De Carretto 
ex una et ipsam rempubUeam ex altera ad summuni Pontefieem. 
Documento ultimo : Pace tra Filippo Re di Spagna ed Enrico II 
Re di Francia. È tenia dola. 



N. 75. Quaderno Cartaceo secolo XVIII carattere vario col 
titolo 

Carte riguardanti la città di Coffa. 

Sono tra gli scritti di Gaspare Oderico cartolario 4.° n.° LXXII. 

I. 11 primo scritto elio vi si trova è il Trattato fallo tra fiiannone 
del Bosco Console di Coffa , ed Ellias Bey Signor di Solcati , di cui 
parla 1' Oderico stesso nelle Lettere autistiche (Lettera XVII pag.180). 
Fu estratto dall' Ardi ivi o-Sf greto della Repubblica di Genova (cosi è 



notato nel Ma.) slama III cantera prima, per ordine dell' Ecc.™ 0 Pier 
Francesco Grimaldi. Il De Snry lo pubblicò nel voi. XI della Raccolta 
dei Mas. della Biblioteca del Ile, che ho già diala; però essendo tale 
opera reperibile solo nelle Biblioteche pubbliche , non credo inutile il 
riprodurlo, molto più ebe nel lesto del De Sacy si trovano moltissima 
variazioni e lacune, delle quali noterò in margine le principali. 
Millesimo trecentesimo octuagesimo tcrtio die vigesima oct ava 



Hoc est cxemplam , scu registrano eujusdam instrumenti scripti 
in lingua Ugaresca (1) certarura ptatontm , et convencionim inita- 
rum , et firmatanm inter 31. et Patentem D. D. tliam (H) tune 

ipsius linupiam Domini Sonati ex una pari» et egregiùm, et Nobile! 
et prudentes viros Dominion Janonwn de Bosco fune Consutem Caffae, 
et Januensium in tato imperio Tariariae (3) , Bernabotem Ricciuta 
et Thcrnmiim Pichenatum Massahos Caffae , et Consilium ejuidem 
D. Consulìs, nomine, et vice vittoriosissimi, et excelli communi! 
Januae ex altera parte , et prout in ditto iastrumento plenius canti- 
netur et translati de dieta lingua Ugaresca in linguam Lalinam de 
mandato et ex commissione egregii et nobilis viri 3feliaducis Cat- 
tanti Consulis Caffìie et Januensium in tata Imperio Tariariae (4) 
/j'T me. 'ttliawm Panitarium Notnrium , et Curine Caffae (5) ari- 
barn scribentem legentem dicium instrumentum in d. lingua Ugaresca 
Francisco (6) de Giùelltto scriba dieta» Cìiriac quaad dictam linguam 
Vgarescam et inierpetrante et referente (7) in lingua Latina Luchino 
Catigeparii interpetre Communi! et Curine Caffae in omnibus prout 
inferius (8) ad luterani continetur. 

In nome de De' possilo esse. Amen. Cum la grada de lo Imperato 
!-:llins i'.i) Segno fiio de Inach Cvlloloboga (10) stantio (11) mandao 
per segno in Sorcati, e sum (12) la Povo de la isora de Sorcati per 
acressc (13) la amistai, e lo amo quella amistai che antan li Fran- 



ti) linyua Vaareua u %ij-,V,i era fursc I' iiìionia Tartaro di-di OTcurs mollo si- 
mile al Turco (V.BiluwtHUvaira de finitili liognl de Frana ChUHi'HitMr* 
cl Mrr^re ,™„, >„„,. Ili V ,g. W). 

(2) Jhancaiium e Mi testo del De Sacy. 

(5) (i] Dox't Tariariae il De Sacy malte sempre diank 
( :i) V., n j„, i, net ItH.) sciklelln. 
(8) Franti*» non si trovi io etto. 

0) Il He bu i ia'd'f il' iV.v/.ffr.jjrfcr e/ refrrenlc ha solo inlcrpctn. 

(3) ad lilUeain emuimlar minta nel k-;tu suddetto. 
(D| Il De Siey ha Jaharcassti. 

(10) no de Inadi Cotiolutnga m'incinte il ile Sacy. 

liti l ur.i: .li ifiui.ii. il I),; ».u-v lu ic impilici l'.'u /il. 
i\-2) Invece c ium In e iit In. 
<ló) De S«y hi cercare. 
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chi (I) con li Imperaoj (2) jibsìbì voyando (3) f/ias Bey fri co- 
mandamento de lo Imperaci , sinuate uieso de lo Imperao , e coma 

10 Messajgo quando eia l-tono (4) eum lo so Pnisani de lo Imperilo 
a nome de lo Imperao , e a io nome siccomo Segno de Sorcali da 
una porle, Messi Janun de Bosco Conseco de Coffa e de ttttti lì (5) 
Zeneixi, chi stan in la isora de lo Imperao a nome de lo grande 
Comun Meste Bernabò Risso (6), e Messe Teramo Ph-henoto Sindichi, 
e Massai de lo Common de (7) Caffo per lo Comun con lo coman- 
damento de lo grande Comun decanti li Consejè de Coffa , e con 
vorentai (8) de avelli de l' atra parte i pati an feto a nome de lo 
grande Comun, e t\ an zurao in tfiicsta mainerà pali, e convencioin 
an fatto , che cantra li patti non anderan a nome ile lo Imperao a 
Eliot (9) Segno, pati fan, e se obUigan, e lutti li Franchi che 
stano in Caffo, e in le cìttai de lo grande Commini, che tutti saran 
fidi , e hai a lo Imperao a lo so amigo amixi seran , de lo so ini- 
migo inimìxi seran a le so cittai ni a te sue caslelle non li recetteran 

11 inimici de lo Imperao (10) e accrescerà» lo nome de lo Imperao 
segando (11) lo ìor puoei siccome i (12) fava» (15) per li Imperata 
passai. Ancóra fan pati che (14) lo sillain vegno in Caffo, e li Mer- 
canti che van , e venen a quelli raxon deian fa, e messe lo Consoro 
chi i aora , e quello' chi verrà farà raxon a tutti quelli , che san 
abitati dentro de le tonfimi* de Cairn in che mainerà se sea. 

Ancóra pati fan che in Coffa possa sta un ... . (15) de lo Im- 
perao segando la premera usanta per parte de lo Imperao e ;wr 
sua parte Elias Bey (16) siccom Segnò de Sorcati se ob/iga a Messi 
lo Consoro , e alli Sindìcìii. e ritti Coxsejt noi a nome de lo Grande 
Comun de Zeno , e de Coffa quelli disotto Cosai li quaj eran (17) 

(1) De Sacy aggiunge amatiti. 

(2) per ti (cupi, De Sacy. 

(il Manu in suo voyando Elias Bey e ti è. invece lo Zkho eie. 
(i.) Invece di quando eto vegnt t vignando, 

(B| Invece ha il De Sacy de MH li Ziaocyii in lo Imperia di Caloria t di tatti ti 
Zenoeyii eh'abitan in quella. 
[8) Do Sacy ha Ilice. 



(16) Tal vuoto ! auppKto nel imbietto IC3IO colla p. 
(iti) Invera) lia il l>c B.ity iu >i : yno Zkho. 

(17) È aggiunto nd detto resta svienili e redenti. 
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da Sadaja quando la Comun prcise Sodaja patta ajamai segno per 
forza (1) li prcise quelli dixolto Cosai scan in pairia de io Comum 

e di Messe lo Cantora , a scan (ranchi da lo Imparao (3) 

la Colia con li sai Cosai , e con lo io Pano li quali sun Cristiani 
da lo Cembaro fin in Sodaia ss a de lo Grande Common , e sean 
franchi li itumterUU Cosai lo Poco con li tot lerren , oon la tue 
aiguc (5). Jahrcasso Segno a lo Grande Comun elo ha donao , a 
palo ciò ha [aito , e ha turao che in queste parole ciò non cantra' 
dirà. E ancora se obligli la rlceo Segno cha chi te tpaeca (sic) (4)per 
Zeneise in li terrei) de. lo Iinpcrao possa semena lo io bestiame la 

soe nuatat/e potten tanta latnbar (;>) de lo Impera» a pagà 

E ancóra tutti ì mercanti che van , e cenen taan teguri sa lo lerren 
de lo Impera», a quelli non se renoverà usanza nova. Ancora Sciavo 
ni Sclava se elli fuxiran de Sortali in Caffo, a de Gaffa in Sonati, 
quelli lai se dejan retuie otre trentasìnque aspri de troveura atra- 
mente non se prenda. Ancon se lo Con luco a queition o ademande 
alcuna cosa de lo Zeneise la raxon fossa messe lo Coniare secondo 
la soa raxon , e la raxon de la Con luco Jahrcatto segno la fasta 
in Sonati, e lo Cillain (6) la fossa in Coffa, segando li patti so- 
vraditi, e quciii pati e convention <on stai fatti in meno de Caffo, 
e de la montagna (7) davanti li Irei pozi de vtf la fossa de Caffo. 
Testimonii Lucian de IMturfì , Marco Spinura , Raffè de Faeio , 
Zoane de Comagi da imzo chi o Tursiman Zanne Rissa Torsiman 
de Coffa con lo ricco Segno Messe lo Consoro de Caffo fatando 
quelli pati. Testimonii Aeboge Bey fio de Alessandro Bey, Colui (8) 
Bey figlio de Caihmaj Bey , niellano Mocharra Meno de io Segno , 
Casckel di Omareoia messo de lo Imperao Canoe Bey questi testi- 
monii soitoscriti mi Sicassan Scrivan ho scrito in te lo Parano (9) 
de lo Segno ricco Millesimo deli Saraceni (10) settecento ottantadoi 
lo derè de lo meise de Satana eia e stata sciita. 

Extraetum est ut saprà de aetis pubblicis Curiae Caffaa vìdellcet 
de cartulario Rtgistrationum per me Xotarium infrascriptum. 

C.' Conrul Caffae. 

C Jutianus Panisariut Ifotarius , et Curiae Caffae Scriba. 



(I) Il Db Sacy ho poa marnai Sfm gì li lena per fona. 

{S) Semcicyornti, De Sacy. 

(3) Aytjae seri )s' egli. 

(4> Spaiha hi lo stesso imeec ili [pacca, 

C» l.am'.v c omesso ila! Sacy. 

(fi) r.W l^e il De Sacy. 

|7| De Sacy aagiunsc * Sachim. 

iS) T.A , Ile Sacy. 

liti IV™,;j De Sacy. 

(IO) Sarrtni hi il De Sacy. 
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N.B. V ultimo del mese di Saban, nell'anno rleU' F-gira 782 cadde 
ai 'JS IN ove inli ri'. lóSI) ; lai d (liuujiifl la data (Itile couvemioni. 

ir. Segue il Trattata eMKhtnM in Solcali tra la repubblica e i Tar- 
tari il 12 Agosto 1387. Per 11 quale sì stabili*™ buona e soda pace 
Ira le duo parli , e la scambi e min remissione di tulle le ruberie , 
omicidj , incendi!, od altri darmi recatili lino a quel giorno. V inter- 
vennero pur pari» dilli' inivuTiUnre Tarlarti talari Jounichi Bey, Collol- 
lobfi-a Bey ed in <{up1 tempo Signore di Solcali, e due nitri Tartari; 
per parte dei Genovesi luronvi Gemile dei Grimaldi, e Giannoue del 
Basca Ambasciatori , Sindaci e Procuratori dell'Eccelso Comune dì 
(Jcnoru. Tale tralloto è in lingua Latina. CatlalMjo.L'n Signor dì Soleati 
promette per sua parte clic luto tempore ilmiumilhnis saac fieri facict 
ptetmiam m Solcati, et in aliis Icrris siili sub/litis bonam et niffì- 
cientem et ite iila bonitatt guani mlitui crat fieri facere alias (1) 
tempore duminalionis sane. 

III. Voyagc ile Guillaume de lìubroquis t» divariti partici de 
l'Orioni et principalement cn Tartaric , et a la Citine ccrìt par lui 
mime. — È estrallò dal licrgsron Voyagei cn Asia doni lei XII, XIII, 
XIV el XV sióclcs. Ediz. do la Haye 1735. 

IV. Fogli tre con vario cole cronologiche relative a Caffa , ed ai 
Genovesi colà residenti in ufficio. 

V. BrevE del Papa Clemente VI del 18 Dicembre 1343 a tuli' i 
cilladini Genovesi sollecilandoli a soccorrere la citta di Gaffa allora 
assediala , o concedendo loro quelle indulgenze che si accordavano a 
coloro die passavano in Asia in soccorso di Terra Santa. 

Vi- Prove dello stesso Papa e della stesso giorno ad Umberto Del- 
fino di Vienna che comandava in Levante la Fluita Cristiana contro i 
Turchi, esodandolo a anulare aiuto, consiglio e favore alla citta di 
Caffa , e suoi abitanti , che venivano assediali dai Saraceni , Tartari , 
ed altri barbari. 

VII. De mudo eligendi l'>,hsl:rfem in Petra, Caffa, ci Cipro, et 
scribas ante quam sucecssor ibi sit (Ex leijib. 14 13). 

Vili. Risposta a varii quesiti Talli sulla storia di Caffa dall'Oderico 
alla Biblioteca di Modena. 

IX. Nomine, e Confermo ai varii umili dèlie parti Orientali falla 
dal governo Genovese il 1. Marzo 1423. Gli amili dolati sono: la 
Masseria di Calla, il Capitanalo dei borghi , di della, l'Uffizio dei 
graul , del capi di S. Antonio in Gaffa , i Consolali di Samflstra , 
Tana , la Coppa , Bosforo , Cembalo , Sebastopoli , Sioope , Alessan- 
dria, Trebisonda; Capitanato di Colliia; Castellaoia di Famagasto, 
Scrivanìe di Pera , delle curie di Gaffa , e di Famogosta , della Mas- 
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uria Ji Caffo, degli Uffitii della Mercanzia, e della Provvisioni! in 
Pera. 

X. Ordini disi governo di Genova dell' 1 1 Febbrajo 1454 , relativi 
al commercio , alla polizia ed all' amministrazione pubblica in Coffa. 



N. 7Ì. Cod. Cari. sec. XVI in Ibi. pag. 472 scrittura varia 
senza titolo. 

Contiene copie dì scritture di epoche varie relative al governo e 
olle relazioni della Repubblica Genovise. 

Pag. i. Notificazione dell'Arcivescovo di Genora , e degli uITliiaH 
della Misericordia, al Governo della Itcpubblica del 23 Mano 1423 
riguardante l' eredità e fedocommisseria di Martino de Lccavellis. 

Pag. 3. ConsUium celebratimi anno 1453 die 1 Decembrìi super 
ad invenìendam pecunia!» prò ordinario et extraordinario. 

Pag. 9. Decreto del 1435 relativo all' uffizio di S. Giorgio. 

Pag. 11. Altra deliberazione dello stesso anno relativa al detto uffitio. 

inteltìgcntiae ac felicis faederis pactorum legae 'ef conventionìs et 
amiciliae firmatele inttr Screiiissiinutii et Moriasissimum Principerà 
Boininum Alpkonsum Aragoneum et utrinsque SieiHae Hegem ex una 
parte , et vaiitvra et duratura ad lauderà et gloriai» et utilitatem 
utriusgve partis usque ad annoi tres continuo! et successivo!. { Non 
e notala l'altra parie contraente cioè la Repubblica di Genova). 

Pag. 31. 1434 die XX Marta. Rriponiionei Dueales ad relatum 
per insignir» Jacobum De Bracellis parte Magnìfieae Communitatis 
Jtinuac, Le risposte sono de] Duca dì Stilano Filippo Maria Visconti 
sotto la cui protezione iti trovava allora la ci Uà , e riguardano ta pos- 
sessione dì faglielo, ed altri luoghi contrastala dai Del Carretto. Sì 
tratta anche dei tributi da pagarsi da Savona. 

Pag. 23. Copia del discorso fallo da Tommaso Campcfregoso Dog* 
di Genova nel 1458 per esorlare ì cìlladini all'unione ed amore scam- 
bievole, e presentare i capi Ioli delle arti. Cosi comincia eoli' ortografia del 
codice: • Noi dovemo fraisi! I car."' ; tulli savei che chi vole jmpetrar gratin 
dallo attissimo Dio in ogni suo principale comandam. 10 comanda la unione 
lo pregheremo lutti divotamcnlo eh' essendo qui sto unione al tanche 
tanto populo , ne exaudisra e dia gralia p. la sua benignità, che 
quella vera pace che àeW esser lo ben universale di tutto lo popolo 
della città di Genova nella accreasa, el cum la sua forsa nela forlifl- 
che e a coi dia gratin di manlenirla et «croche p. gralia vra voi me 
haveie duie di questa Ili ma città , et mi ad ogni modo volerme p. 
protcclore p. deffensarvi dalle iniurie villanie , e destraali , et deffen- 
sarvi da ogni crudele Urania , me legno aveir lauto più obllgo a voi 



Segno! arle;ì quanto che vego die cosi cum fede e cura amore Itavete 
preso co n li d unii a ili arembani sul meo puntello el bastone , el pareo- 
dome santa e giusta cosa, che a tanto popule mi no me denega 
metter la viltà per la salute loro. Sono sialo contento vegDir a pren- 
dere questa cura e mettermi questo ligame allo collo dello Brandissimo 
Sagramento lo quale Ito preso corno ogn' uno ha visto > eie. 

Pag. 35. Domanda di Bernabò de Coliniis ulim Scoli in dala 24 
Sfarzo 1*39 al Governo della Repubblica per emancipare suo Aglio 
Ludi) vico. 

Pag. 37. Discorso al Consiglio degli arnioni per terminare la guerra 
col Re d'Aragona. È in data 30 Dicembre 1440. Ecco un saggio 
preso dal meno del discorso , seguendo esattamente V ortografia del 
codice « Alcuni ano deto parerghe de attendere a quesla cosa, e pra- 
ticare; ma n6 concludere finché uo se intenda qualche coso dello fon- 
damento della liga no/um." facta tra lo Duca, Firentini , e Venetiani 
digando che tale liga porrà esser tacta in forma che no glie poressemo 
baver logo e restando lo re fora della della liga e noi accompagni 
de tante polcnlie porressemo slrezere più quello Re et avere da elio 
più houoruvole e seguru pacca forcando prosupposito che male se può 
prendere se de quelo Re in alcun pane chi no è altra segurtl che la 
soa fede, overo chi no lo streme p allro modo che per questo ghe 
pare ben mandare subilo allo Duca e Venetiani c Firentini e inlèder 
hen questa m." In questo meio de scrivere qualche lettera a quello 
ehi propone, e sotto qualunque parola generale mintali re questa pral- 
lica con lo rè seuia daghe speranza alcuna, ne etiam in tulio le- 
vargliela • eie. 

Questo ed il precedente discorso sebbene scritti nella lingua comune 
d'Italia racchiudono tuttavia frasi e parole genovesi; v ari i ne seguono 
poi nel puro dialetto (e di uno do qui sotto un saggio come di questi) 
che meritano di essere consultati da chi voglia trovare documenti del 
genovese del secolo XV. La storia dei dialetti è parte della storia 
della pulitezza dei popoli , come bene avverti un mio amico , ne, 
d e bb' essere trascurata. L'Abate Olivieri mio zio, premise al suo Vo- 
cabvlario Genovesi- Italiano scritture Genovesi dei varii secoli, dalle 
quali chiaro apparisce che tale dialetto similissimo all' Italiano nei tuoi 
principi) , venne mano mano diformandosene nei tempi successivi. 

Pag. 59. Discussione sulla detta materia. 

Pag. 43. Consiglio in dialetto genovese in data 25 Aprile 1441, 
sulla parte che la Repubblica doveva prendere negli affari dì Napoli, 
mentre il Re Renato domandava pronto njulo > Segnai la caxmii de 
la convocacium vra e quella che voi udirei ; so lungo tempo se e 
parino e asse e morte vote de le cose de Napoli , e vegnandosc a 
streme questa materia lu ultimo giorno de lo incise de deccmbre 
passao fo fallo grande conscio per determinar se se doveita sovegnir 
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ali perìgli de quello reame o no, « k domila far una polente armd 
tomo ucqueriva lo pp." o no. in lo guai etmieio fu venuto che non 
era beni per alcuna eia determinar in quella muUttudem ni lo ti, 
ni lo nò. perioehè chi determina lo il fava che lo pp." devegniva 
pu orgogiozo e più difficile a condeicemlir a le caie, etc. 

Pag. 49. Discussione in data 7 Febbraio IMI sulla convenienza 
di armare una nave di grossa periata contro 1 Catalani. Parlano in 
Genovese Nlcheroio Spinola , Antonio delli Franchi , Raffaele de Vi- 
viani , Pero Brindine; in Latino Peregro de Promontorio, Matleo Lo- 
mellino , Luciano de Grimaldi. In quasi tulle le discussioni in genovese 
inserite nel volume hnvvì c|«aicuno che parla latino. 

Pag. 59. Discussione sulle misure da prendersi contro la città di 
Savona nelia quale essendo entralo Raffaele Adorno voleva mantenerla 
indipendente dalla Repubblica. E in data 6 Agosto 1442 ed in dialetto 
genovese. 

Pag. 69. Consiglio in data 16 Novembre 1443 contro Carroccio 
Spinola che commetleva atti contro II bene delta. Repubblica , e par- 
teggiava pel Duca di Milano. 

Pag. 17. Decreto del 5 Dicembre 1445 per la pi" esalta ripartii ione 
e pieno pagamento delle imposte dei nobili e popolari. È in latino e 
principia Ill.mus et Kxcelsus Daminut Dux Januensium et Magnifi- 
cimi Consilium Dominomm antianorum in lufflcientl et leg.nto numero 
congregati ac speclabile offìcium provitionii , et quorum qui inlerfve- 
runt nomina ntnt vi infra etc. 

Pag. SI. Discorso In dialetto genovese del 1446 in cui si rende 
conto dello slato dell' Uffìzio della moneta , e delle spese fatte e da 
farsi. 

Pag. 83. Decrrlo dei Protettori delle compere di S. Giorgio del % 
Gennajo 1446 relativo agli ullhiali delle stesse. È in Intino. 

ì'atj. M'>, Ventatili Sniffane ri ii'ianiiti ttir<irn><> fietn per Itl.mlim 
Thomam de Campofregaso Ill.mo D.n/i Jauo de Campnfregoto Duci 
Januat anno 1448 die 19 JulH in actis Gotardi de Sarzana notarli. 

Pag. 91. Convenzioni degli anelici di Genova con Pietro di Cam- 
pofregoso nel 1449 e 1460. 

Pag. 99. Supplica dei F.lli Desiderino, e Pietro Pallavicini per ot- 
tener tempo dal Governo della Repubblica per p.igure. t tributi T e le ava- 
rie. È in data 3 Mano 1452 e segue l'assenso del Doge alla loro 
domanda. 

Pag. 103. Consiglio sui movimenti che ti facciano dal Ile di 
napoli , e la portensi di due navi da Genova per Coffa. — Hon 

Pag. 105. Xt>va {urina treamlanim Magistratuuni. — 14fi5. 
Pag. 107. Oitiv.Hl lattei ,\lemiit»rj!inrt tkìiuar. ilcgfntimn. Hanno 
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la data 23 Dicembre 1466. Precede la domanda dei suddetti Tedeschi 
per la conferma dei loro privilegi! ed Immunità, che si enumerano, 
ed in Une ne vengono coufti-msti ali-uni . negali altri. 

Pag. 112. J.ellera dei Protettori delle compere di S. Giorgio al 
Duca di Milano allora Signore di Genova, per comunicargli varie 
convenzioni falle coi mercanli Lombardi. — 30 Aprile 1468. 

Pag. 116. Grida del 13 Gennajo 1479 per proclamare la lega In 
la Repubblica , Papa SIeIo IV , e Re Ferdinando di Napoli della casa 
di Aragona. 

Pag. 118. Lcltrra di Guido Visconti Vice-governatore di Genova, 
e del Configlio degli Anziani , colla quale si accorda la cittadinanza 
e nobiltà genovese ad Antonio Tasso nipote di Sisto IV per via di 
sorella. — 3 Maggio 1474. 

Pag. 120. Lettera dello stesso Guido al Papa per implorare giustizia 
contro Maffeo Saba Leccnvcllo che agiva contro I* ufficio della miseri- 
cordia od i legali dovuti ai poveri. — 6 Luglio 1474. 

Pag. 124. Lettera dei protellori delle compera di S. Giorgio fil 
Duca di Milano del 22 Agosto 1474 nella quale gli partecipano cho 
dopo l'arrivo in Genova del Sig. Jonnne De Busti , ed i nuovi ordini 
mandati , nessuno dei cittadini si e p : ù lagnato di violenze commesse 
dui Castellani e soldati di Castelletto , e Castellalo. Seguono varie 
disposizioni date dui Vice -governai ore Ducale , e dal dello Do- Busti 
per mettere freno al male operare dei castellani a soldati. 

Pag. 126. Supplica al Governo della Repubblica nel 1477, perchè 
vendicasse la strage fatta dell' equipaggio di una nave nazionale ira À- 
lessandria e Jlevrut , dai veneziani , e deliberazione del Governo a tale 
riguardo. ( V. Giustiniani Annali di Genova Libro V. ) 

Pag. 128. Haec tvnt poeta et eonventiones , et capitola per guae 
SS. Dominili naster Sixtvs Papa Qttarhu intenda te obbligati ex- 
celsae comxnmilati lamine , per qnae tadem communitas se obbligai 
versa vice suae Sanctiteiti prò custodia Uttorvm S. R. E. cujtu svbscri- 
ptionem et cmifirmatioiiem dine VOCÌI oraevh S. Sanctitas commisti 
R.mo in Xto Patri et Domina D. luliano Con/inali S. Petti ad rincula 
S. R. E. majori penilentiario seeimdum {ormata infrascriptam etc. 1477. 

Pag. 130. Ilesponsio facta citationì [actae per Camerata Apostoli- 
cam. É in nome dei Nobili Anrtrea Gentile e Pomaleonc Cibo Sindaci, 
e Procuratori degli Anziani di Genova, citali a comparire innanzi ai 
tribunali di Roma per certa quantità di seta. Essi protestano nel detto 
nome e qualità di non esser tenuti a presentarsi in tribunale estraneo 
allo stato loro per vario ragioni e privilegi che ricordano. 
" Pag. 154. Contraete lighae cum Stimma Pontiere , et Ilegc Fer- 
dinando NeapoUt 26 Gennajo 1478. 

Pag, 142. Controllo di pace e alleanza tra la Repubblica e il Duca 
di Milano Ciò: Galeazzo Visconti conehiuso il 10 Meno 1481. 
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Pag. 148. Mandatum in personam Itimi D. Ludovici Vicecomitis, 
Davis Darti putriti Ducis Mediatemi, rt generati* gubcrnatoris , ad 
iitdticias oc aliquod supersedhneutum betti cum Fiorentini! statuendum. 
14B8. die XIII. lulj. 

Pag. 150. Responsiones datile Domino Franco De Caxale mista 
Gcituam per Itlmum Dominion nostrum ( ltucem Mtdiolani ) in facto 
rei monetaria» die XII. Decembris. Il imito più interessarne è il 
seguente : • Esaminato tulio n' e [arto bene retornare io su quello es- 
perimento che (ù fatto io lo tempo della bona memoria dello Maio 
.Sig. Duca Ciileacio e chi durò molti anni , e che non si spenda qui 
salvo ohe ducati d' oro , e moneta menila nostra , tante altre monete 
d' argento cosi nostre come d' altri , e d' ogni altro metallo se bandis- 
tico , et perch' era stalo dello che ancora che se volesse fare questo 
lu ducato se purea stabilire in soldi cinquao «cinque delti noslri che 
saranno libbre quattro , e soldi dui delli vostri , considerato l' entrada. 
et usida delle cane de San Zona chi è grandi non ne par che si in- 
flesse redurre cosi in un punto da soldi seiantatrei che corre lo du- 
cato adesso In soldi cinquantneinque , ma prendere quello meno che 
pare podersi megio accostare allo comune ubo et de stabilire lo ducato 
in soldi sexaota et per tanto spenderlo con li denari noslri menudi 
seni' altro modo , ne altramente • eie. 

Pag. 152. • Forma del trattato dalo ali l Sig. Protettori e Gover- 
natori di Scio , la quale hanno a servare li Deputati alle navi • 8. 
Giugoo 1492. 

Pag. 154. ■ Instrumentum, promissioni! faeton per oratorem Pisa- 
man anno 1495. (V. Annidi del Giustiniani Libro V.) 

Pag. 156. - 1495. 24. Mano. ■ liaee sunt conventiones , paeta, 
et promissione* solemnitcr stipulatae lane inde intervenitnlibus initae 
ac finuatae inter Itc.dum ac l'raestantissimum in Xla Patreia D.m 
Conradolum , Stangam Ducateta in lanva Pruesidentem mandalarium 
/«.mi et Pracccl.mi D. Ducis ilediotani ctc. ex una parte et Spe- 
ctabilcm Dominum brilium luslinianvm Ductorem et eapittmeum 
duarum triremivm suanun quorum tcnor sequitur eie. Il dello Giu- 
stiniani metle per un unno sè e le suo navi al servìzio del Duca di 
Milano. 

Pag. 160, 1496. In actis Benedica de Porta Cancetlarii. — Non 
ab re miài visum csl litleris annotare qui orda , quive modus serva- 
tili sit in instruenda ca classe gvam nostra Rc.<piti;h,'i: /..<<rtitr>t tu! 
jirofliytt'id'is (j'ui'.'i'cijs pirata! ?<ib ductu magnifici viri Ioannis Ludo- 
vici l'Usci Gcnuensium admirali ctc. 

Pag. 162. Procl.iuia factum per uilmtlum Serenissimi Imperato- 
ria lioMiiìmi-nm Itryis { JliifSin.iliano I") '2-i Si'IIcmbre 1497. 

Pag. 166. Conventiones, promissione*, pacta inter Il.m D.m Cor- 
rodimi Stangasi Procuratore»! et mandatariu-m. Itimi Dni Ducis, 
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et Spedato! Bplam ci Gabatium lustinianeos Domini Brilli, emanci- 
palo* virtute instrumeiitì scripti hoc anno die IV, Augusti per Fran- 
Ciscumde Cwtutìo notar inai, ditclures duarnm trirtmium. I detti ca- 
pitoli , « convenzioni sono relativi alle galee suddette, eh' eran a ser- 
vizio del Duca di Milano che governava Genova. 

Pag. 168. Descriptio ordiaarii civitatis Samtae anno 1500. 

Pag. 170. Due [strumenti , pei quali Raffaele Pallavicini viene co- 
sliluito procuratore del Sig. Filippo de Cleve» Ravastein, e liei Con- 
siglio degli a oiìanì , per domandare soddisfallo ne e risarcimento dei 
danni arrecati ai mercanti Genovesi dal Re dì Tunisi. — Portano la 
data 1504. 

Pag. 173. Proclama in dita 16 Dicembre 1500, col quale si proi- 
bisce di spendere per vestili delle donne più della lena parte della 
loro dote, e si danno altre disposizioni simili. 

Pag. 174. Decreto relativo alla religione di S. Gio. di Gerusalemme, 
in data 15 Dicembre 1501. 

Pag. 176. Supplica presentata al Re di Francia nell'occasione della 
sua venuta in Genova nel 1502 per ottenere: 1. che non fossero mo- 
lestati né contrariati gli Spaglinoli residenti nello slato di Genova , 
onde fossero ugualmente trattali i Genovesi dimoranti negli stali di 
Spagna, 9. che fossero rispettati i beni dei Genovesi dai sudditi del 
Re ovunque si sarebbero trovali, 5. che i Savonesi non tentassero di 
esigere contro le convenzioni , nuove gabelle. 

Pag. 178. 1BQS 28 Luglio Protestano if. D. ilatthaei Sanciliae 
oratorit Pisani. È relativa a frumento, ed allri oggetti particolari. 

Pag. 180. Atto in dati 25 Agosto 1505, col quale vengono confer- 
mate le convenzioni esistenti tra 11 Comune di Genova , e la citta 
di Savona. 

Pag. 182. AUra supplica presentata in nome di tutta la città al 
sopraddetto Re di Francia nella sua dimora in Genova nella quale sì 
domanda: 1. che il Re si adoperi efficacemente presso il PonleQce per 
la cfinfiTma dui privilegi ottenuti dalla città, da varii suoi predecessori, 
2. che sieno soddisfalli dalla Camera Milanese i creditori genovesi, a. die 
vengano concesse dal Re lettere patenti scritte in pergamena et cum 
sigillo et aliis solevmitatilius conoenientibus, eolle quali sia ammonito 
il Governatore di Avignone ad annullare la marca stabilita contro i 
genovesi, 4. che si adoperi presso la S. Sede perchè ottenga la sacra 
porpora, Nicolo Ficsclii Vescovo di Frejus, 5. che faccia conservare il 
lesi ed inalterabili i dritti , e giurisdizione dell' officio di S. Giorgio, 
6. raccomandano i Pisani alla clemenza del Re, 7. lo pregano che si 
degni ordinare che i luoghi di Novi , Cavi , ed Ovada sieno sotto la 
giurisdizione di Genova , e che lo stato di Milano per nulla vi s' in- 
trometta, 8. che voglia assistere e soccorra Lorenzo Cattaneo por varie 
perdile da lui sofferte per causa della guerra cogli Spagnuoli, 0. che 
o 
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conchiudendosi la pace col Ri di Spagna ni stabilisca come condizione, 
che tia restituita la nave indebitamente lolla a Lorenzo Cananeo, e 
che levisi il divieto follo ai Genovesi di caricare merci nella Spagna. 
— Ila la data 29 Agosto 1502. 

Pag. 184. Decretum super assensu descendenlivm forma qui loca 
dimiscrunt marmortìna inscrìpta. — 1G06 23 Febbraio. 

Pag. 188. Dichiarazione del Priore di S. Matteo e del Preposto ai 
S. Luca di Genova conservatori dei privilegi! concessi dalla S. Sedo 
al popolo di Genova, nella quale si sostiene che in virtù di una con- 
cessione di Papa Giulio li , ì Genovesi non possono essere lennti a 
comparire innanzi a tribunali estranei alla loro città e diocesi, e quindi 
essere vana la citazione fatta dal Presidente e Onerici della Camera 
Apostolica al Consiglio degli Anziani , di cui vedi a pag. 130 dello 

Pag. 190. Conmnlia inttr SI. oflìcitm Bailiae et oratores Sentnsts 
et Lvcenses super nauta PUana anno 1506 die XI Aprili*. — In 
essa si stabilisce di difendere Pisa con isforzi riuniti, e si determina 
la parte che ciascuno deve avervi. 

Pag. 192. Ricordi del Cap. Tralatino Pisano alii Signori dell'Uffizio 
di Pisa in Genova. — Seuza data. 

Pag. 194. Instruclioms in causa reformationis oKeioru!» civilium 
anno 1506. 

Pag. 196. Circolare dell'ufficio del mare in data 13 Luglio 1506 
nella quale si ordina a tuli' i Capitani , Vicari! eie. della riviera di 
ponente di arrestare Gio. Balla Pdavlcino e suo equipaggio , psr avere 
tentato di prendere una nave veneziana. 

Pag. 198. Altra lettera relativa allo slesso Pel avi ci no , diretta a 
persona incerta, di cui si lodano gli sforzi fatti per catturarlo. — È 
In data 10 Luglio 1506. 

Pag. 200. Petitiones Savanensium. — Sono varie rimostranze dei 
Savonesi contro i Genovesi relative specialmente all' osservanza delle 
convention! per le gabelle. 

Pag. 202. Bcsponsiones Januensium. — Si nota però in One che 
no» fvcriinl leclae nec datae Saonensibus. 

Pag. 204 • Queste sono le utilità che tendono a gloria, e onor del 
Re , e mantenimento dello stato suo , e del suo governo , non dimi- 
nuendo alcuna delle autorità loro — 1507 >. — Sono ordini relativi 
ni governo pubblico della cillà falli dopo l' ingresso in essa del Ro 
Ludovico XII di Francia. 

Pag. 206. Proclama per nutorili Regìa nel giorno 28 Aprile 1507, 
In cui il detto He prese possesso della città, e nel quale si proibisce a 
tutti gli abitanti di uscire dalla città , e recurai nei dintorni per com- 
mettervi furti, o lesioni. 

Pag. 208. Altro proclama dello stesso giorno In cui si ordina di 
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tenere le botteghe aperto , e non portare armi , ed ai soldati di qua- 
lunque natione di non cimniiMltiL filiti, n. ;.>!. n^c 

Pag. 210. Promtssio facta Christiaiiiaiiaii llegi Ludovico per Ma- 
gnificum Consilium Antianorum, et officia lìaitiac, et Monetile. — 
Januae die decima Maii anni 1507. 

Pag. 212. Sappi icationcs et requisitionei faeton per ora/urei Januae 
Joannem Pium de Marini! iurìs utriusque doctorem, et Joannem Bplam 
de Franrhis, Ckristianissimo Regi Uno nastro. — die XX Jicnii 1507. 

Pag. Articutus generati! remissioni! factae per regem Chri- 

stinnissimmn Dominion nostrum , et simtrf nomina txclusorum ab 
ipsn generati remissione. — 1507 dia XI Maji. 

Pag. 218. Promessa dei Monaci di S. Bartolomeo degli Armeni 
di fare celebrare ogni primo Lunedi di mese- una messa per Ludovico XII 
He di Francia etc. Falla il 2 Aprile 1509. 

Pag. 220. Statata et Capitala Confraternitatii concordine et «trae 
peeis. — Fallì nel mese di -Maggio 1500. 

Pag. 223. Formulai; ratificatiomtm faciendaram per Ill.mum Do- 
minala Ducali SitbnaiUac i asliitittcnti paotorvnt rnttorum a lindo D. 
Philipp» Rafano oratore et sindica suo. — Die 23 Maji 1509. 

Pag. 232. Memoriale dot ma M, D. Jucabo de brunii Hegio Generali, 
in suo ex Janna diseessu. — Die 8 Augusti 1507. — È firmato 
da GIo. Balla Lasagna Dottore , Melcltiore De Negront , Ansaldo Do 
Grimaldi, e Battista Botto Deputali degli Aniiani del Comune di 
Genova. — Sì prega il dello Generale a volere intercedere presso il 
Re perchè; 1. vengano alla citlù conservali tulli i suoi privilegi! e 
special in un te quelli che riguardano 1" amministrai io ne della giustiiia 
civile inter privalo!, 3. perche la città aliliìa vicari i o amministratori 
di giustiiia capaci per dottrina, ed alieni da ogni corruttela, 3. perche 
non si vendano gli offlii pubblici , e siano conferiti ad anno, A. per- 
ché si obblighino i Savonesi a pagare debitamente le gabelle, c com- 
merci!. 5. perche i Lionesi paghino i dritti dovuti alla citta, 6. per- 
chè sieno ristorali dal dnnno ovulo per la nave Salvaga presa dagli 
Spagnooli, 7. perchè si aggiustino le controversie esulanti tra il co- 
mune, e Luca Spinola, ed alcuni altri dissapori particolari trn cìlta- 
dini, 8. perchè il castello dì Noli non si trovi sotto il comando di 
persona, che lo impieghi in danno della Repubblica, 9. perchè la città sia 
liberata dalle truppe che mantiene nelle sue mura inutili nei tempi di pace. 

Pag. 236. Copio capitutorum et foederis imiti et firmati inter 
lllmum D. Raimundum De Cordona Yieeregem Ntapolti parte ex 
una , et Illmos Dnos Octavianum et Joannem de Campafregoso parte 
ex altera. — Fatti solla Trcbia presso Placenta il di 12 Giugno 1513. 

Pag. 238. Convolilo , foedera , novae capitulationcs inter Regem 
Catolicum ex una parte, et D. Octavianum De Campof regata Ducem, 
rt Antianos ex aitera — die 3 Martii 1614. 
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l'aij. 840. ArgVMBla et allegationts prò jurisdictionc commtmìs 
Janvae in Saonenses. — Transcriptum est de actis pubblieis eancol- 
larìae Comuni! Januae. 

Pai/. 246. Conforma falla da Francesco 1 Re di Francia dei privi- 
legi! u fra ne! libili della città di Savona, colla dola di Milano 1515. 

l'Off. 250. Decreta et omnes aliae scrì[,turat faelae super mutuo 
scutonn» vitjiiìti t/i:i>i'jw mitlium , et lilterae cambi — 1516. 

Pag. 234 l'etitiones Saoncnsiam ; et Responsa Regi Francoram, 
Anno 1507. 

Pag. 256. Itecaltecta omnium rclalorvm oretenui per Martinum 
Lenliirioii'in Spnlabili oflìciu Jlispaniae — die 29 Octobrit 1520. 

Pag. 262. 1520 lite X Januarii. — Rappresatiac Palili De Francis 
Eurgaro cantra Serenissimo* Iteges I/ispaniae , lubditoi eorwn , et 
bona iptorum. 

Pag. 264. Jo. Bptae et Pauli de Rapallo, ac Dominici Pinelli 
rappresaliae cantra Scr.mos Hegel Hispaniae svbditos corum, et barn 
ipiorvm — 1520 2 Jamtaril. 

Pag. 268. — 1522 die XI Septembris. — Di-lìbera li une relativa alte 
spese fati e per la venula nella cilla, del papa Adriano VI. 

Pag. 270. Copio instructionis missae Martino Centurioni Oratori 
apud Caesaream Majcstiitcm cum luterà adjunctis revocationis bailiae 
in rebus Savona» — 1525 die 7 Octobris. 

Pag. 276. Ordine del R. Governatore Teodoro Trinilo, e dell'uffizio 
della Bailia a tulli i luoghi della Liguria di pagare il secondo quar- 
tiere dello stipendio delle Ire galee di guardia del dominio genovese 
sollo il comando di Andrea Boria. — È in daia 27 Febbniju 1528. 

Pag. 278. Gìuramenlo dei 12 RilWmalori , e di molli altri nobili 
di osservare, e fare osservare le leggi nuove, colla dota del 1527. 

Pag. 282. Riunione del Consìglio degli Amiani , degli uffici della 
Baili», della monda, e di S. Giorgio, e di altri mille cittadini alla 
presenza di Teodoro Triulziu Governatore pel He di Francia, per cer- 
care meno di sollevare la cilla prostrala per ìe divisioni in cui ai 
trovava — Discorso di Agostino Pallavicino per mostrare che solo mezzo 
di salute era ili sradicare ogni nome di fazione di Nobili e Popolani, 
Guelfi e Ghibellini. — Facoltà data al Magistrato dei dodici della Uaitia 
di riformare il governo , e fare nuove leggi. — Porlo la data 2 Aprile 
1528 ; il Casoni nota 5 Aprile. 

Pag. 286. Proposizione letta da Ambrogio Si: rari';.' ri il 1." ^l-.i'mbri: 
1528 nel Maggior Consiglio nel palalo poi Nini per riordinare il go- 
verno c resistere vigorosamente al Re di Francia. Discorso di Ballista 
Lomellini in conferma della proposizione (V. Casoni voi. Il pap. 19). 

Pag. 290. Solennità decretali; dai ìiifiii'malcri il! ringraziamento n 
Dio per la riacquistala lineria, ed onori ad Andrea D'uria. - li) il;; in 
7 OlloLirc 1528 (v. Casoni voi. fi pnc. 55). 
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l'ug. 292. Decreto de] Smalla col quale si dichiarano ribelli , c si 
condannano alla pena capitale Tarli cittadini, che avevano tenute pra- 
tiche col Frego». È in data 28 Settembre 1534 (V. Casoni voi. II 

Pag. 294. Deliberazione del Maggior Consiglio in data 12 Luglio 
1542 di fabbricare una fortezza in Savona. 

Pag. 296. Due Dccreli del Governo relativi alla re- laura rione e 
riparazione della ii;irseri;i ili Savona ; collii dal.n Hi Aprili: e 20 Agosto 
154b'. 

Pag. 500. 154B die 50 tnaii — Propalino circa negotium Piom- 
bini. — È relativo alla questione del possesso di Piombino, eli' oravi 
tra i Medici , e gli Appiani , ni quali Iti poi restituito il Principato 
mercé l'aiuto dui Genovesi Tanno 1587. 

Pag. 502. Modo di ordinare alle armi i cittadini di Genova per la 
difesa della patria n conservazione della liberta — 1548 die 27 Julii. 

l'ag. 304. Grida dell'ordine che hanno da teneri! i 40 capitani 
della città. É in data 5 Aprile 1549. 

Pag. 506. 1550 a di 29 Aprile. — Ordine cho hanno da tenera 
e servarli i 40 Capitani nella venula dui Suivut.-iuiu lYit.ciue di Spagna, 
per evitare questioni e tumulti che potessero accadere. 

Pag. 508. a 22 Marzo 1553. — Poeta proposito al gran Consigliti. 
Sono relativi alla vendila della Ripa-grossa , per liberare la Repubblica 
di varli pesi e debiti. 

Pag. 510. Poeta propalilo in li 400 per trovar denari ; 1557 a 
25 Gennajo. 

Pag. 512. Estratto dal Cartulario dei luoghi e compare di S. Gior- 
gio, relativo ad Agostino Pallavicino cubi vblìgaiìone dicendo per Ja- 
rvbtim tieni item. 

Pag. 517. Relazione dell'esequie (atte nella morte di Carlo V Im- 
peratore, dalla Repubblica Genovese nella chiesa di S. Lorenio 1' anno 
1559. 

Pag. 520. Decreto del 3 Febbrajo 1559 in cui si ordina, che i nobili 
debbano dimettere it loro cognome e cancellare i loro stemmi , per 
assumere quelli del loro Albergo. 

Pag. 322. Sommario delle proposiiioni varie fatte ai Collcgii , per 
Kr. llorstalì Ambasciatore del Re di Francia in Genova. 1559 20 Ag. 

Pag. 324. Offerta dell' Ufficio di S. Giorgio di restituire alla Repub- 
blica 1' isola di Corsica ed i luoghi di terraferma posseduti di dello 
ufficio — 1560 13 Febbrajo. 

Pag. 326. Supplica di Gio. Batta Frauzoni perchè il Governo di- 
chiarasse , eh' egli fosse giù stalo ascritto nella famiglia Spinola , ed 
altre suppliche simili di Aleramo di Bozolo , Gio. Baltu Raggi , Gio- 
vanni Salvago ; tutte colla data del 1560. 

Pag. 550. Istrumenlo fatto tra la Repubblica di Genova e I' uffizio 
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di S. Giorgio, quando la Repubblica riassunse il dominio della Corsica 
cessole da dello uffizio nel 1562. 

Pag. 340. Sommario di quanto ha risposto alla Serenissima Repub- 
blica Mr. di Alluia Segretario e Consigliere di Slato della Maestà Cristianis- 
sima in nome di della Maestà, e. della Regina Madre, 15112 a 3 Dicem. 

Pag. 342. 1567 a 1S Gennaio. Nuovo Modello di fare aggregali. 

Pay. 344. Proposta a) Minor Consiglio dì armare sei galee. — 1567 
39 Febbrojo. 

Pag. 346. Ordini che si sono dati per la Signoria III. ma nella Te- 
nuta dell' lllmo Signor Com meodalore Maggiori; di Castiglin per ono- 

Pag. 347. Cerimonia falla nella venula dei Marchese di Serralvo 
Ambascialorc del Re di Porlogallo. 

Nella slessa pag. Cerimonie usate nella venuta dell' Arcivescovo 
Cipriano Pallavicino entralo a prendere il possesso della sua chiesa — 
16 Giugno 1568. 

Pag. 350. Venula del Marchese di Pescara Vice-Re di Sicilia, e del 
Principe d'Urbino — 11 Giugno 1568. 

Pag. 352 sino a 356. lustramenti vani relativi ad ereditò c luoghi 
di S. Giorgio dell' Albergo Pallavicini. 

Pag. 357. Proposta al Maggior Consiglio per la coniinuoiione delle 
Ir* gabelle grano, vino, pinle , e caratiate — 25 Aprile 1568. 



Maggior Consiglio per la conti min no ne 
, Ire sopra il grano, ed un denaro 
sopra la pinta |)rr li; spiwe oiwri'nli m'Ha Cubica — 15 Novembre 1569. 

Pag. 56U. Iiii-cnssinnc nel Minor Cu nsi^l in, sul man lenirceli lo di sei 
galee al servizio della Repubblica — 2 Mano 1571. 

Pag. 371. Supplirà rresenlaia ni governo della Repubblica da alcuoi 
individui ehc desideravano essere ascritti al libro della nobiltà. 1575. 

Pag. 373. Discorso dei nobili vecchi nel quale si lamentano di 
varie arti e voci sparse dai nuovi per metlerli in disgraiia del popolo 
— 20 Aprile 1575. 

Pag. 375. Copia del discorso mandalo dai nobili vecchi a Sti lano 
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Dedari io Ispagna a 16 Giugno 1576. — in esso si ragiona lun- 
gamente dei moti di queir anno, e delle prelese dei nobili nuovi. 

Pag. 379. Decreto dell' 11). mo Senato di Genova, col quale si con- 
ferisce ai Ministri ilei Papa, del Re Cattolico e dell'Imperatore la facoltà 
di riformare le leggi della Repubblica. — È in data 12 Settembre 1575. 

Pag. 381. Decreto che amplia la facoltà data ai suddetti Ministri 
in data 20 Settembre 1575. 

Pag. 383. Copia del memoriale presentalo dai Deputati della fie- 
pubbliea al Re di Spagna per gli affari del 1575. — Ha la data 30 
Ottobre 1576. 

Pag. 3S5. Capitoli dati da 19 Senatori di Genova ai suddclli Mi- 
nistri del Papa, Re Cattolico, ed Imperatore in data 24 Ottobre 1575. 
Riguardano varie disposizioni da darsi pel tempo in che ì detti Mini- 
ilri avranno Intiera bailla ed autorità sull' ordinamento della Repubblica. 

Pag. 380. Esposizione dell' Ambasciatore Topi bearne al Re Filippo 
di Spagna, delle guerre civili di Genova nel 1575. 

Pag. 394. Altra copia della slessa esposizione. 

Pag. 398. Rimostrarne fatte il 50 Ottobre 1575 dai cittadini de- 
libali per ostaggio in Casale. 

Pag. 400. Sommario di molle cause ebe hanno necessitato il Senato 
della Repubblica a rimuovere i giudici della Rota e I' Avv.lo Fiscale. 

— Ha la data 26 Settembre 1577. 

Pag. 410. Discorso d'incerta persona relativo alla congiura di A- 
gostluo Salia e compagni nel 1575. 

Pag. 423. Memorie biografiche dei dne Vescovi di Ateria, France- 
sco , e Pier Francesco Pallavicini. 

Pag. 434. Due memorie date Del 1579 al Cardinale Spaglinolo Gra- 
nulia relative alle questioni di Finale ed Oneglìa. 

Pag. 438. Elenco di vari documenti relativi alla Repubblica che ai 
conservavano nell' Archivio di Lucca nel 1581. 

Pag. 430. Transunto della dichiarazione di Carlo V. sopra le pre- 
cedenze degli Ambasciatori di Genova, su quelli di Ferrara e Firenze. 

Pag. 432. Proposizione all' uffizio di S. Giorgio di continuare la 
gabella sui pesci per potere mantenere galee al servizio della Repub- 
blica. — Ha la data 158S. 

Pag. 434. Disposizioni varie relative al Commissario della fortezza, 
di Savona del 10 Ottobre 1588. 

Pag. 436. Relazione di Gio: Battista Imperiale ritornalo dall'am- 
basceria al Gran Duca di Toscana. Ha la data 32 Maggio 1579. 

Pag. 444. Breve del PonteQce Clemente Vili, a Paolo Pallavicino, 
e Bartolomeo Calvo col quale si concede alle famìglie Rìcci, Pallavi- 
cini , Calvi , Fallamonica , fondatori della Parrocchia di S. Pancrazio 
di essere ad essa sottoposti, qualunque sia per essere il lor domicilio. 

— É in data 24 Marzo 1593. 
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Pag. 446. Decreto della Signoria della Repubblica relativo alle case, 
die possono servire di abitatone al Sommo Pontefice, all' Imperatore, 
ai Re, al Legati nel loro passaggio per Genova. — Ila la data 7 A- 
prile 1595. 

Pmj. 448. Due gride — La 1. del 2 Giugno 1595 in cui si 
proibisce ili tenere bravi. — La II. dello slesso giorno in cui si vieta 

Pag. 452. Attuazione ilei Generale del Gesuili Claudio Acquaviva 
dei redditi di Marcello Pallavicini per la fondazione di una Caia Pro- 
fessa in Genova. — Roma 17 Ottobre 1598. 

Pag. 454. Modo con che si dentano impiegare i redditi del detto 
Borsello Pallavicini nell* erezione della Casa di S. Ambrogio. 

Pag. 458. Proposizione di accrescere i baluardi della Città verso il 
mare colla data 1599. 

Pag. 4(i0. Proposizione di ascrivere alla nobiltà il Cardinale Paolo 
Emilio Za erti i a , il fratello di lui Laudivio , ed il nipote Marcello. — 
Ila la data 1600. 

Pag. 462. Decreto del Governo, col quale viene dichiarato esente 
da ogni imposta , gabella , e balzello Giorgio Centurione per i suoi 
meriti verso la Repubblica. — 27 Giugno 1601. 

Pag. 164. Decreto del Governo, di una statua marmorea, e di par- 
ticolari onori a Gio: Andrea Doria Principe di Melfi, e Conservatore 
della libertà della Patria. — 16 Xbro 1601. 

Pag. 466. Del ine ri-doni varie rostro ^ii :cliiavi Turchi residenti in 
citta , che commettevano vari gravi eccessi — 24 Gennajo 1602. 

l'ag. 468. Divieto di fabbricare navi e galee di ogni specie scnia 
permesso della Signorìa. — 6 Febbraio 1602. 

Pag. 470. Proposizione di proibire ai banditi degli siati del Duca 
di Savoia di dimorare nelle viciname di miglia dieci dallo slato cui 
appartengono — 26. Febbrojo 1602. 

Pag. 472. Dichiarazione del Gran Consiglio relativa alla prò ibi ilooe 
ai nobili di esercitare arti meccaniche, e si determina quali sieno le arti 
e mestieri die debbano avere tale nome — Fatta nel 1602. 

H. 78. a 94. Cod. Cari, XIX in fo). carati, core, scrini da 
vani in epoche diverse e por In massima parte noi sec. XVKI 
con varii fogli stampati cui titolo generale nel dorso Appunti 
Storici e Docluenti Manoso itti dall'arno 1295 al 1831. 

Ecco la descrizione di ciascun volume. 

Voi. I. Conliene cane 191 e traila degli avvenimenti eh' ebbero 
luogo dal 1395 al 1460. La carta prima offre un compendio delle 
memorie precedenti la della epoca. È tulio scritto da una sola mano. 



— 89 — 

Voi. II. Ha cario 305 ed enumera i fatti avventili dal 1461 al 
1625; ha note ed inserzioni di varia scrittura ed epodi" diverse. Le 
più interessanti sono le seguenti. 

Carla 51. Copta di una lettera di Carlo V. Imperatore ad Andrea 
Doris , in cui gli dà facoltà di concedere alla Repubblica 11 castello 
di Montaggio, Roteata gli ala, e Varisio purché la llquilililk-iL esinanì il 
suddetto castello. F. in lingua spaglinola e porla la data 9 Mano 1547. 

.fella slessa caria e tulle dvs seguenti. — Copia di Diploma di 
Andrea noria in data 29 Febbraio 1548 in lingua Ialina in cui a 
nome dell' Imperatore Carlo V si mette la Re pubi ili e a in possesso di 
Montoggio, Roceatagiiata , e Varisio. 

Foglio 53 [acetato II. Copia di lettera italiana, In data 13 Aprile 
1561, del Doge, e Governatori della Repubblicani Re di Francia colla 
quale si mostra impossibile, il reintegrare noi beni suoi Scipione Ficsco, 
comi! il ile richiedeva ; e si tratta altresì dei fonali Francesi che sì 
trovavano nelle navi della Repubblica. — La scrittura è del secolo XVII. 

Foglio 54 facciata II. Copia di lettera colla data della precedente 
a Caterina dei Aledici Regina di Francia, sul medesimo argomento. É 
della stessa mano ed epoca della precedente. 

Foglio 57. Atto Notarile latino in dota 6 Giugno 1553 riiuardanta 
I feudi di Alto t Cravauna di cui erano già signori i Cipollini. Co- 
mincia cosi • Nobilii Zacfairia . Cu.vtlhius filini ar procaralor Ifo- 
bilis Joannis Ci/iollini rjus putrù, ex contlominis Alti et vi/lue Cla- 
vaitnac eie. — È scrittura del secolo XVI. 

Foglio 58 tino a 69. — Copia delle Istruzioni date II 26 Aprile 
1ÓG9 a Gìo. Salvago e Geronimo Defranchi ambasciatoti della Repub- 
blica al Re di Francia. È scrittura del Beo. XVIII. 

Foglio 71. Copia autentica dì una tetterà Spagnuoln di Carlo V. 
Imperatore al Commendatore Corner Suarez in data 4 Aprile 1S47 re- 
lativa alla cessione alla Rcpublìca del castello di Montoggio , e sue 
dipendenze. È scrittura dell'epoca. 

Foglio 87. Legge In data 13 Gennaio 1615 per facilitare la proce> 
dura della Ruota Civile. 

Foglio 89. Propostone del Doge e Governatori di alloppiare e fare 
le spese all'Ambasciatore di Parma in dala 10 Maggio 1616. 

Foglio 97 , 98. Traduzione di lettere del Re di Francia e del Duca 
di Ghisa che si lagnano del cattivo ricevimento eli' ebbe dalla Re- 
pubblica un ambasciatore Francese. — Hanno le date 26 e 27 Otto- 
bre 1617. 

Foglio 101 jiwu al05. Rapporto stampato dell'ambasciatore Genovese 
a Madrid , e lettere dei Ministri Spagnuoli al detto sulla precedenza, 
Che la Hepublica pretendeva, avessero sullo galee di Malta, le sue nella 
guerra contro 1 Turchi. — Sono del 1619, e in lingua Spagnuola. — 
(Vedi Casoni Voi. 4. p. 274 ). 



Foglio 106. Copia di ietterà credenziale in latina dell' Imperatore 
Ferdinando li, per cui il Prìncipe di Val di Taro, è accreditalo am- 
basciatore presso la Repubblica, iu data 30 Settembre 1619. 

Foglio 109. Copia di lettera del detto Principe di Val di Taro al- 
l' Imperatore Ferdinando li. in data 15 Gennaio 1620, in cui lo in- 
forma che la Repubblica ottuse le ristrettene in cui versa non gli pu6 
accordare clie 50 fiorini per una volta , per corrispondere alla brama 
dell' Imperatore che domandava aiuto di denari. 

Foglia 111. Ordinato dei Serenissimi Collegi de oratore ad Caesarem 
miltendo in data 18 Novembre 1619. 

Foglio 113. Copia di lettera latina deli' Imperatore Ferdinando 11 
scritta da Vienna nel 1620 al Doge, e Governatori della Repubblica 
per domaodare aiuto di denari. 
.Foglio 115. Copia di lettera latina dell' Imperatore Ferdinando II 
al Doge e Governatori, eolla data Vienna 11 Agosto 1620, in cui ringraiia 
la Repubblica di un'ambasceria a lui spedita, c le promette la sua be- 
nevolenia, e la conservatone dei privllegii. 

Foglio 116. Copia di lettera Ialina dello Etesso Imperatore, colla 
stessa dola in cui domanda dalla Repubblica aiuto di denari. 

Foglio 121, Copia di lettera del suddetto Imperatore in Ialino in 
dala 28 Novembre 1620 al Governo della Repubblica , in cui narra 
una tutoria da lui riportata nelle vicinante di Praga contro i ribelli 
lìoemi. 

Foglio 124. Propositi oue, ed approvatone della eonlinmuieae della 
legge dell' ostracismo. È In data 2S Gennaio 1021. 

Foglio 128. Proposizione, ed approvatone del decreto, col quale si 
concedano all'Imperatore fiorini 30. l.a proposizione è in dala 1 Feb- 
braio 1621. Le uppromioni in data 4 Febbraio e 4 Mario dello 

Foglio 151. Allo notarile in dala 12 Maggio 1621 in cui Andrea 
Imperiali dichiara di perdonare il Magnifico Marco Centurione di 
varie offese da lui ricevute, o prega il Governo di richiamarlo dal- 
l' esilio, a cai era stalo perciò condannato. — È rogato presso il no- 
taio Stefano Carderino. 

Foglio 132 lino a 136. Vari! documenti relativi alla relegazione , 
e richiamo di Uartolomeo Vacclieri dalla Corsica. 

Foglio 138. Copia di alto notarile, in cui Leone Varisio accorda 
perdono e domanda grata per vnrii ebo lo avevano ferito, ed offeso, 
na la dota 28 Luglio 1621 ed è rogalo presso il notalo Gio. Balta Cor- 
rlgia. 

Foglio 142. Lettera in dato 15 Dicembre 1621, colla quale, obo- 
dendo all'ordine avuto, Marco Antonio Giustiniani, Paolo Salvngo. Do- 
meoico Doria, e Giulio Pallavicini dirigono al Doge e Govemuiori una 
nota di nobili morti ganza prole. 
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Foglio 144. Legge eoo cui à accorda autorità criminale al Magi- 
strato delle Fiere. È in data urtino Febbraio 1622, 

Foglio 14G. Deliberazione in data 21 e 27 Giugno 1622 ili com- 
prare dall'Arcivescovo uua casa cb'egll fabbricava rimpetto la sala in 
cui officiavano di estate i Coltegli. 

Foglia 148. Copia di lettera di raccomandai io ne di Gin. Ambrogio 
Doria Conte di Serravalle, scritta dall' Imperatore Ferdinando II. al 
Governatore Spagnuolo in Alitano per affari riguardanti la della contea. 
É in data 6 Gennaio 1023 e in lingua Ialina. 

Foglio 157. Suprema facoltà ai Serenissimi Collegi! in materia di 
armi, e di punire chi allentasse alla integrità e sicuretia della Repub- 
blica duralura sino a tulio Giugno (23 Gennaio 1625). 

Foglio 159. Deliberazione di alloggiare e mantenere il Cardinali Bar- 
berino legato a latere di S. Santità nel suo soggiorno in Genova (4 
Mario 1625). 

Foglio 162. Copia del testamento di Alessandro Grimaldi Barone di 
Monlello net Regno di Napoli rogato il primo Giugno 1625 nello detta 
terra di Monlello dal Notaio Gio. Vincenzo Lascbio. 

Foglio 169 a 291. Copia delle lettere scritte dal Doge e Governa- 
tori alle autorità dei varii comuni della Liguria nel corso del 1623. 

Foglio 293. Relazione che porla il (itolo • Benefìzi fatti dalla Repub- 
blica al Re di Fraocta •. — fino lia data, ed e wriitura del ite XVII. 

Foglio 298. Cip.» dui pri\lli-«i da Curio V. confermati alla Repub- 
blica col Ululo • Cm/enwtfo privilegiown in genere •, Ed in (Ine. 
Ex libro pnrilegiorum IMpuldiiue li-niKniii, L sento del «ir. XVII. 

Foglio TiQ'ì. Decreto drl Unse e. GoviToalort, prr il quale il Signor 
Olio Rranr uccio Marche:* di Munte Silvano Cu ver nature delle armi p*r 
il Re tì: Spagna viene eleito Capo e Governatore dille armi Gcuovesi 
fuori della cittì. K io data 13 Dicembre 1625. 

Albi fine dil volume *i lru»aoo Ire pagine stampale col titolo ■ Co- 
poi di una lettera teritta dal campo della SS.via Hcpabbiica di Genova 
nella ovale si contengono le gloriose imprese fatte dall' eicrctto Geno- 
vese nella ricu/ierasionc delia rìderà di ponente ed espugnazione di 
Pigna, Jla-o ed altri luoghi del Serjno di Suvoja .. Milano 1625. 
Melchiorre Malafatti 8. Sieguono altre pagine stampate col titolo 
■ Terra di tfoet ricuperata dai Poleeaeraiehi , ed altri loro gloriati 
progressi,. Pavia 1625 De Rossi 8. 

; Voi. III. Ila fogli 302 e trutta dei fatti accaduti dal 1627 al 1672. 
È scrittura di varii. 1 documenti più interessanti sono. 

Pag. 5. Decreto di prorogazione por 10 anni della legge contro eli I 
offendo i Bargelli. È in data 28 Gennaio e primo Febbraio 1627. 

Foglio 7. (In data 17 e 18 Dicembre 1625). Istituzione di un ma- 
gistrato di veditori» per le armi , da durare sino, al 1626. 
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Foglio ÌO. Proposta, ed approvatone di far procuri per trattare la 
pace col Serenìssimo di Savoia. 14 Nano 1628. 

Foglio 12. Atto per cui il governo dulia Repubblica elegge suol pro- 
curatori pvr trattare la pace col Duca di Savola il Marchete Mirabella 
Amlji.sdulore Spugnuolo , e il Sig. D. Lorenzo Ramirez del Prado del 
Consiglio dulie Indie di S. M. Cattolica. 15 Marzo 1628. 

Foglio 18. (In data 16 Aprile 1628). Decreto con cui si concede ai 
Serenissimi Collegil autorità suprema contro Giulio Cesare Varcherò 8 
suoi compagni. 

Faglio 22. 17 Aprile 1638. Depositioni di Glo. Giacomo Ruffo, 
Geronimo lkfornnri, e del Capitano Rodino relative alla congiura del 
Vacci] ero. 

Foglio 26. Grida con cui si accorda impunita a lutti coloro che 
sema essere consapevoli della congiura del Vacchero lo avessero aiutalo 
purché si facciona notare dal Segretario dell' Archivio Criminale , o 
dagli Attuari. — È in data 13 Aprile 1628. — È in une notalo Ex 

folio gridae. 

Foglio 27. Proposi/io tribuendi avetoritalem Serenissima Colleglli 
remuHcrandi Capitanetnn Jo. Franciscum Hodimm prò coniuraliom 
iktccla; «Aprile 1628. 

Foglio 29 sino a 40. Vario carte rclalive alla congiara del detto 
Vacchero , e sono quasi tutte note , ed informazioni. 

Foglio 41. Copia di lettera in data 4 Maggio 1628 ferina dal 
Marchese de Castagneda al Doge nella quale si parla della parte a- 
vuta dal Duca di Savoia nella congiura di Vacchero. — È in lingua 
spaglinola. 

Foglio 48. Proposilio remuncrationis Capitanti Jo. Francltci Rodini, 
tt approbatio majoril et minori! Constiti; 28 e 29 Maggio 1628. 

Foglio 50 jins a 63. Deposizioni di Giulio Cesare Vaccheri dopo 
eisergli stata comunicala la sentenza di morte. Portano la data 28 e 
29 Maggio 1628. 

Foglio 64. Deposizione di Gio. Ciac. Ruffo nel leno costituto. 

Foglio 70. Grida, con coi In dala 29 Maggio 1628 fu pubblicala 
la salva-guardia dal Governo accordata al Cap. Rodino. 

Foglio 72. Copia di patente folla dal Senato dei privilegi! accordali 
ili Cap. Rodino rivclolore della congiura del Varcherò. È in dala 3 
Giugno 16-28. 

Foglio 75. Grida in dala 20 Luglio 1628, con cui si notIQea dia 
sono tulli I clltadiui obbligali nello spazio di giorni 10 a consegnare 
qualunque oggetto appartenente al già Giulio Cesare Vacchero, che sì 
trovasse in loro potere. 

Foglio 77. Lettera dei Cardinale Bandini oli' Arcivescovo di Genova 
in data 26 Luglio 1625 nella quale si minacciano pene a coloro che 
godendo benefizi ecclesiastici non vestano l'abito Clericale. 



- 95 — 

Foglio 79. Propostila , eoi titolo, qnod qui occidctit rei t/titl/tltirit 
in inanus iustitiae Clcmcntcm Carte, ultra alia proemia poisit remitli 
ab delalionem eri. retentiontm pistolaruia , pcrevssitmem bacalo, et 
vulnera in faciim. — Ha la data 27 Otiobre 1628. 

Foglio 82. Lettera in lingua Spngnuola del Sig. Coniale! di Cordova 
In data 28 Aprile 1628 relativa alla congiura del Vacche™. 

Foglio 84. Grida in data 29 Dicembre 1823 con cui si promettono 
premli a chi consegnerà , o ammanerà Gìo, Antonio Ansaldo , Paolo 
Sartorio e compagni autori della morie dell' lll.mo Glo. Geronimo 
Di negro. 

Foglio 90. Istrutìoni all' lll.mo Girolamo De Marini* Ambasciatore 
presso il Duca ili Savola, nelle quali gli fi ordina di non trattare la 
pace , se non si sieno prima aggiustate le questioni dei ribelli. — È 
in data 26 Aprile 1850. 

Foglia 92. Proposizione, ed approvazione di decreto con cui fi ac- 
cetta la mediazione offerta dal Re di Spagna por melimi termine alle 
differenze esistenti tra la Repubblica e il Duca di Savoia. — È in 
data 1 Agosto 1650. 

Foglio 95. Propostone di accordare all' ambasciatore Lomellino 
facoltà di faro rimessione, o compromesso delle differenze esistenti tra 
la Repubblica ed il Duca di Savoia nelle mani del He di Spagna. 
È in data 15 Novembre 1650. 

Pag. 100. Istruzioni date all'Ambasciatore Lomellino sul modo di 
stabilire la pace. — Sono in data di Giugno 1651. 

Pag. 104 sino a 110. Si trovano nuove istruzioni e dichiarazioni 
al medesimo , salto stesso argomento. 

Pag. 110. Decreto di demolire la casa del già Giulio Cesare Vac- 
che™. — É in data 28 Giugno 1651. 

Pag. Ili tino a 131. Vario risoluzioni, e comunicazioni relative 
sempre alla pace, ebe si trattava col Duca di Savoia. 

Pag. 151. Ristretto del convenuto fra i Deputati dulia Repubblica, 
e quelli del Duca dì Savoia a riguardo della pace, colla data del 1634. 

Pag. 141. Dìehiaeftiìutw sUuapata in lìngua Spasnuota del trattato 
di pace conchiuso tra il Duca di Savoia, e la Repubblica fatta dal 
Cardinale Infanto di Spagna D. Ferdinando. — Ha la data • Milano 
9 Marzo 1654 >. 

Pag. 154. La stessa, tnanoscrilta. 

Pag. 205. Atiioriimionc ai Serenissimi Crillepii ili poter pagare gli 
Scudi 40 mila dovuti pel trattato di pace al Serenissimo di Savoia. 
— È in data 18 Aprile 1636, 

Pag. 216. Copia di àttera latina in data Whilehall 5 Kebbrajo 
1672 In cui II Re Carlo (Iella Gran Brettagna raccomanda alla Repub- 
blica di sommi Distrarti il necci 1 - mìo , ed aiutare alcune galee da lui 
spedite nel Medi terraneo contro i pirati. 
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Pag. 218. Consulta Imola nel Minor Consiglio riguardo la lettera 
suddetta, in data 26 Aprite 1672. 

Pag. 220. Ugge in data 12 Luglio 1672 ebe metle l' autorità 
suprema di tutta la Repubblica nella guerra eentro il Duca ili Savoia 
in nove persone , cioè Doge , quadro Sanatori , e quattro del Minore 
Consìglio, con varie restrizioni; dete durare Bino a lutto Settembre. 

Pag. 222. Grida in data 20 Luglio 1672 colla quale si promet- 
tono scudi d' argento seimila a chi consegnerà vivo Raffaele Della 
Torre al governo , e scudi quattromila a chi lo ucciderà. 

Pag. 223 imo alla fine ilei volume. Minuta relazione di tulli 1 
falli d' armi ed operazioni dell'esercito della Repubblica contro il Duca 
di Savoia nella guerra anzidetta. 

Voi. IV. Si tratta in esso dei fatti occorsi negli anni 1672, 1673 
e 1674. È scritto da varii e ha Tagli 359. I documenti più importanti 
che racchiude sono i seguenti. 

Pag. 2. Lettera con cui si rimctle In prillile di Sargente Maggiore 
dì battaglia, a Pietro Paolo Restori in dota 3 Settembre 1672. 

Pag. 3 Relazione dello slato della guerra col Duca di Savnja Ira- 
smessa offlcialmeote al M. Gio. Loca Picarone Ambasciatore della Re- 
pubblica presso la S. Sede in data 12 Oitobre 1672. 

Pag . 15. Successo delle ormi Genovesi udì' entrala del nemico Sa- 
voiardo nella Valle d' Oneglia pei luoghi di Triora. — Ha la data 17 
Ottobre 1672. 

Pag. 20. Decreto in dala 29 Ottobre 1672 con cui si accorda 
grazia al M. Giuseppe Serra bandito rapitale con confisca dei beni, ia 
vista del soccorso da lui dato con più compagnie levate a sue spese 
alla Repubblica nella guerra del Serenissimo di Savoia. 

Pag. 23. Relazione col (Itolo • Distinto Ragguaglio di lutto il 
successo della guerra Ira la Repubblica di Genova e il Duca di Savoia 
nel 1672 

Pag. 49. Ristretto dei trattati segreti passati Ira la Repubblica di 
Genova e la corle di Francia per la pace pubblicala col Sig. Duca di 
Savoia l'anno 1673. 

Pag. 75. < Risposta al 2. Manifesto del Sig. Duca di Savoia in 
nome dcgl' lll.mi Comizii -. È scrittura del secolo XVII e vi risplende 
una grande energia di sentimenti. Abbraccia pagine 9. 

Pag. 83. Manifesto del Conte Catalano Al Acri di Mariano Luogo- 
tenente Generale della Fanteria del Serenissimo di Savoia relativo al- 
l' ingresso delle truppe del Duca Serenissimo nel luogo dello Pieve. 
Non ha alcuna data. 

Pag. 64. Relazione della congiura di Raffaele della Torre contro la 
Repubblica. ii scrittura dell'epoca, cioè del hoc. XVII mollo precisa 
ed accurata. 



Pag. 89. Compendio di quanto si passò Ira In Repubblica ed il 
Duca dì Savoia nella guerra del 1672. È scritlorn del secolo XVIII. 

Pag. 95. Copia del Imitato di pars conchiuso fra la Repubblica ed 
il Duca di Savoia per la guerra del 1673 ; in data 13 Aprile 1675. 
È scrittura del secolo XVIII. 

Pag. 121. Ristretto dei negoziati parsati con il Sig. De Comuni 
dalli Magnifici Deputati sopra la pratica del giudizio accordalo nella 
Università di Ferrara per le differenze tra la Repubblica ed il Duca 
di Savoia colle segrete relazioni e lettere ai guati corrisponde il 
ristretto incaricato dagli Ece.mi Franto Maria Imperiale lercaro , 
Gio. B.tta Centurione, Bernardo Baliano, al M. Bendinelli Sauli. ~ 
La copia e del secolo XVIII. 

Voi. V. 81 tratta di Tatti accaduti dal 1701 al 1793. Ha carte 143 
Contiene pocbi documenti , eh" enumero. 

Pag. 8. fìrlila in data 23 Dicembre 1712 nella quale il Governo 
della Repubblica protesta contro un'interpretaziune data dalla Corte di 
Roma ad un editto riguardante la scomunica del P. Granello dei Mi- 
nori Osservanti. 

Pag. SI. Relazione dell' Ecc. ma Giunta dei Confini in data 31 
Maggio 1793 sulla missione ili ambasciatori alle Corti di Francia, In- 
ghilterra, Torino, Vitnna, e Spagna. — È copia dell'epoca a cui 
appartiene la reloiionc. 

Pag. 62. Copia di nolo scambiale tra il Governo della Repubblica 
ed i Comandanti della Fregala Francese La Modesta , e di una nave 
Inglese ancorata nel porlo, relative ad insulti fatti dai Francesi alla 
Bandiera Inglese. Sono del 1793. 

Pag. 74. Traduzione di una lettera di S. E. Lord Hood Vice-Am- 
miraglio dal rosso e Comandante in capo della Flotta di S. M. Bri- 
tannica nel Mudi terraneo In data 4 Agosto a Gius. Brame Console 
Inglese in Genova, relativa all' insulto sopraddetto. 

Carta 75. Minuta di risposta da darsi dal M. Segretario di Stato 
al Console Inglese sul dello affare. — È In data 12 Agosto 1795. 

Foglio 79. Relazione dell' Ecc. ma Giunta di Marina riguardante la 
missione di un Ministro in Londra. — Porla la data 14 Agosto 1795. 

Foglio 81. Esposizione del Presidente Deputato dello Spedale circa 
gli ammalati die sono nella squadra Inglese , ed ordine del Governo 
di ricevere i suddelli ammalali. È io data 16 Agosto 1793. 

Foglio 83. Rapporti varii del Capitano del Porlo, e del Segretario di 
Stato relativi ad un brulotto da guerra supposto incendiaria entrato 
nel porto di Genova il 16 Agosto 1793 con altri legni da guerra inglesi. 

Foglio 93. Copia dì diihiaraiione preliminare del Vice-Ammiraglio 
Inglese Hood relativa ai porli di Marsiglia e Tolone. Porta la data 25 
Agosio 1793 dalla Nave La Vittoria sopra Tolone. 
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Carta 95. Proclama del Vice-Ammiraglio flood agli abitaci) «fella 
ciltù g provincia ilei mezzodì della Francia in itala 23 Agonie 1793. 

Carta 98. Altro Proclama dello elesso Vice-Ammiraglio agli abitanti 
ili Tolone, in coi dichiara di prender possesso della detta città in 
nome di Luigi XVII. Ila la data 28 Agosto 1793. 

Pag. 100. Rapporto del Capitano del porlo in data 30 Agosto 1795. 
relativo a due tarlane Francesi arrivale nel porto, ed il luogo dei loro 
ancoraggio. 

Pag. 102. Lellera dell'Inviato Inglese Drmfca al Console di Bua na- 
zione in Genova in cui gli ordina dì chiedere spiegazioni al Governo 
su alcone lettere a lui dirette involate da una Polacca Genovese da per- 
sona sconosciuta. È in dola 1. 7bre 1793. 

Pag. 103. Copia di credenziale del Rè Giorgio HI. d'_ Inghilterra a 
Francesco Drake suo Inviato straordinario in Genova. É in data 10 
Luglio 1793. in lingua Ialina. 

Pag. 105. Rapporto del H. Segretario della conferenza avuta col- 
l' Inviato Drake il 5. 7!>re 1795. 

Pag. 108. Deliberazione segrela dei Ser.mi Collegi! di destinare due 
persone che corteggiassero l' Inviato Inglese e lo disingannassero dalle 
cattive opinioni che-ul canti) della R-pubhl ica riceverebbe dai Mini- 
stri Sardo, e Russo. È in data 6. 7bro 1793, 

Pag. 110. ■ Rapporto del capitano del Porlo riguardo le due tar- 
lane Francesi che vorrebbero ritirarsi nel centro del porto ■ È in data 
9. 7Lre 1793. 

Pag. 112. Copia di protesta del Plenipotenziario Inglese Drake circa 
la corvetta Inglese la Sfusa insultala da due tarlane francesi ancorate 
nel porlo. È in data 17. 7bre 1793. 

Pag. ] 14. Relaiieno dell' Ecc.ma Giunta di Marina circa 1' onorario 
e l' aiuto di costa al Ministro da destinarsi alla corte di Londra. È 
in data 19 7bre 1795. 

Pag. 120. Rapporto della conferemo avuta dall' Ecr.mo Gio. Carlo 
Pallavicino con M. Drake Ministro Britannico il 12. 7brc 1795. c 
dimissione nel Minor Consiglio relativa ad esso. 

Pag. 132. Memoria di D, Giovanni de [.angora de lluarlos Coman- 
dante Generale della flotta spaiamola, alla Scr.ma Repubblica io cui le 
manifesta che resta proibito l' impedire I 1 importazione dei commestibili 
alla piazza di Tolone, e dichiara la missione datagli dal suo Sovrano 
di ridurre la Francia sotto I' ubbidienza di Luigi XVII. F, in lingua 
spagnuola e porla la data 2li Settembre 17f)5. 

Pag. 154. Traduzione della suddetta memoria in italiano. 

Pag. 156. Lettera dell' Illustre Vincenzo Spinola Governatore di S. Ho- 
mo in data 27. 7bre 1795. in cui dà porle al governo di due cat- 
turo di legni Nasimiali tutte dai corsari di Loano ed Oneglla. 
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Voi. VI. Segue a trattare da falli accaduti usi corso M 1793. Hit 
rorie 202 e contiene i seguenti documenti : 

Pag. 9. L Doe dulia Ciunia dot Confini in rima 4 Ot- 
tobre 17'J.ì, eoa cui si sollecita lu Giunu della Manna o maodare lo 
crodeniiaU al M. Cristoforo Spinola Invialo a Londra. 

4. l'romemoria del Priore del Magistrato di nuiij al Segrc- 
lario di alato, in daia 5 Ottobre 1735, In cu) gli comunica che al- 
cuni legni da guerra indirsi oveieno insultato la fragola Francalo la 
Mudali, e violata lo leggi sanitene. 

Caria. 8. ordiuu del Sur. Tilly incaricalo Francese in Genova al Cu 
mandante la l"n-|inia r/rnperteme di ritirami per evitare gì' Insulti della 
Squadra inglesi'. È in data 5 Ottobre 1703. 

Carta. 10. Yim di D. Ivan loaquin Mnrrno de Mindr.ifo Coman- 
dante di una divisone navale &{>aiiuuola, alla Ser.ma Rupubblii:.!, sulla 
memoria spedita dal Comandante de Lauitara alla steaso Re pubblica In 
data 26 belttmbre 1793 (V. Voi. V. pa*. ISi). t, .in l.naua spa- 
gnuols e [«ria la data del 5 Ottobre 1793. 

Corro 13. Nola Collettiva dei Umidenti Inglese e Sardo al governo 
in il.au Ci Ottobre 1793 In francete , io cui gli danno norie che vartl 
francesi riattiti piu-so T'IU intendi vano tntaluril la notte, e doman- 
dano le opportune provvidente. — Risolutlona del Governo di far 
appianare venti uomini alla porla di ciascuno dei due ambasciatori 
onde tutelarli. 

Car(a 15. C. ami assumi dal Deputalo dei Couservalorl del mare 
» 1 1 depredatone di una Fregala Francese per parte degl' Inglesi. R la 
data 6 Oilohre 1793. 

Carro 19. fieliUraiiDue sulla parola d'br.are di neulrabit da ri- 
chiederai dai legni tpoguuùli ed inglesi ancorali osi porlo, fi in dala 
5 Oilobni 1793. 

Cirio 29. .Nula in Frani dell' Invialo inglese Drake al Sesreiario 
di Staio, in cui vuol persuadere la Uepubbltcn od abbandonare la neu- 
tralità giù dichiarala, «1 unirsi culle poteuiu coaliutte, i: in data 5 
Oilohre 1793. 

Pag. 31. (attira del Deputalo datti ili re Mamilralo degT Inquisitori 
io cui si da parte al Governo di vari» ui^n* ilei Francesi che potreb- 
bero riuscire di danno alla Repubblica, k in data 6 Duobre 1793. 

Pag. 37. Copia di noia dell' Incaricato Francese che si lagna 
>:-«■ •••■■< recati a quelli di sua uaiiona dagl' Inglesi nel porto di 
Genova, t | D daia 5 Ouobre 1793. 

Pfj. 38. Allra noia dello stesso , nello stesso giornu in col do- 
manda una pronta riposia olla prima note. 

Pag. 42. Risposta colla stessa data del Secretano di Stalo a'Ia due 
Dota precedenti. 

' 44. Muta dell'Ambasciatore sardo Nomia di Cosilla. In data 
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5 Ottobre 1793, in cui si diano alta Repubblica alcune dilucidazioni 
riguardo ulta politica del Governo Sardo. 

l'ag. 47. Rapporto della conferenza avuta dal Segretario di Stato 
coli' Inviato Inglese Drake relativa alla vertenza colla Fregala Fran- 
cese sopraddetta, e le v minzioni delle leL'L-i sanitarie. 

Pag. 60. Due lettere relative al saluto dato ad alcune fregate spa- 
gouole entrate nel porto. 

Pag. 63. Copia delle istruiioni date al SI. Cristoforo Spinola Am- 
basciatore presso la Corte di Londra in (lata 5 Ottobre 1795. 

Pag. 66 Lellera (li Girolamo llotlo Comaniianta delle galee la data 
Vollri ii Ottobre 1793 nella quale dà notizie dell'arrivo al suo bordo 
della lancia di un Cutter Inglese, clic lo aveva richiesto di vario 
]!■■'./..■■ . e ^i'cììlIihi'iiìi' , -e nel [liiiln 'li Genova vi fossero Navi 

Francai ite. 

Pag. 74. Vari! Bapporli in data 5 Ottobre 1793 dal molo, e 
dalla porla di S. Tommaso spettanti ai movimenti rhc succedono nel 
porlo , e nelle vicinanze. 

Pag. 77. Biglietto d' uRit-ìo dell'Incaricato spagnuolo , col quale 
trasmette al governo la nota del Capitano D. Gioachino Moreno che 
ala a carta 10. 

Pag. 82. Minuta di risposta alla Nota del Ministro Britannico in 
data 6 Ottobre 1793. 

Pag. 85. Biglietto d' ufficio dei Commissario del l'orlo S. Maria ni 
Governo, iti cui gli dì parte di una lettera ricevuta dalla fregata fran- 
cese V Imperita se, che domandava aiuto e soccorso contro gl' Inglesi. 
k del 6 Ottobre 1795. 

Pag. 87. Consulta del Minor Consiglio in data 6 Oltobre 1795 
tulle note presentate dal Plenipotenziario Inglese Drake. 

Pag. 94. Nola del Plenipotenziario Inglese Drake, nella quale si 
domanda clic sia rimandato l'Incaricato Francese Tilly. — F. in data 
6 Oltobre 1793. 

Pag 95. «apporto del Segretario di stalo circa la conferenza avuta 
la sera del 6 Ottobre I7i).ì coli' Inviato Drake. 

Pag. 104. Altro Rapporto dello stesso su una scusa presentata da 
due u ili il ali della nave Inglese il Vulcano per 1' abuso della neutralità 
fatto da alcuni marinai. 

Pag. 108. Nola dell'Incaricalo Francese Tilly clic domanda dalla 
Itnml'l'ii™ stuHi^.ionc per gl'insulti fatti dagli Inglosi ai suoi cor- 
nazionali. — È in data 6 Oltobre 1793. 

Pag. 114. Lettera del Consolo genovese in Nizza in data 6 Oltobre 
1793 in cui narra varii avvenimenti relativi alle mene francesi in 
Italia. 

Pag. 118. Memoria del Governo Genovese a Drake in data 6 Ot- 
tobre 1793. 
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J'aij. 122. Memoria del Pieni potenziano Britannico itila Scema 
Repubblica riguardo agi' insulti fatti dai suoi connazionali alla fregata 
Francese la Modella. 

Pag. 150. Seguito della consulta del Minor Consiglio solla noia di 
Drake (V. pag. 87). 

Pay. 135 lina a 159. Varie lettere relative tempre agli insulti falli 
dogi' Inglesi ai Francesi. 

Pag. 141. Rapporto del Commissario Generale Brancaleono Lambo- 
Doria ilei 7 Ottobre 1793 scritto ila S. Benigno, Bulla condona tenuta 
nel porto dalle squadre coalizzale, che caralterizia come insultarne, 
e Iwiva Lk!,krril:iiij di.Ha II i pubblica. 

A /lag. 147. Mie remisi a AI. le Secretaire d'èlat de la Sere- 
nissime Rcpubliqite il- Gina par le Minhtee. l'Imi patentiaire de S. 
AI. Britanique le 7 Octobre 1793. 

Pag. 161. Traduzione della suddetta nota del Ministro Plenipoten- 
ziario Drake del 7 Ottobre. 

Pag. 1GG. Riflessioni dell'Incaricalo Francese Tilly sull' anzidetta 
nota di Drake. 

Pag. 174. Esposizione dell' lll.mo Generale sullo stalo delle forze 
iti città. In data 7 Ottobre 1705. 

Pag. 179. AUra esposizione dello stesso in data S Ottobre 1793. 

Pag. 184. Rapporto dotta conferenza del Segretario di Slato col Con- 
sole Britannico, E in data 8 Ottobre 1793. 

Pag. 189. Relazione degl' 111. mi Deputali alle compre dell' Illusi re 
Magistrato d' abbondanza sulla quantità dei grani esistenti in città. È 
io data 8 Ottobre 1793. 

Pag. 193. Rapporto della seconda conferenza avuta dall' Ecc. roo 
Gio. Carlo Pallavicino col Ministro I 1 1 eni potenzi ari o inglese Drake, il 
giorno 8 Ottobre 1793. 

Pag. 201. Biglietto di risposta dell' Inviale Drake circa i brulotti 
da fuoco esistenti nel porto. E in data 10 Ottobre 1703. 

Voi. VII. Segue a trattare dei fatti accaduti nel 1793. Ha pagine 
225 e contiene i seguenti documenti. 

Pag. Vii. Nola dell' Incaricato Francie in dala 9 Ottobre 1793 in 
cui reclama la restituzione dagl'Inglesi, dei legni Francesi presi e 
la libertà degli equipaggi. 

Pag. 18. Altra nota dello sles^o nulla stessa dala, relativa alle vio- 
lenze che soffrivano nel porlo dì Genova por parie degl'Inglesi i legni 
mercantili francesi. 

Pag. 20. Pareri di alcuni Patrìzi relativi nd impedire la partenza 
della Fregata e Tarlana Francese, colla dala 0 Ollobre 1793. 

Pag. 29 Proclama della Convenzione Nazionale francese al popolo. 
È Ormalo Collol d'IIcrbois; senza dala. 
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Pag. 52. Rapporto d' una lena conferenia dell' Rcc.mo Ciò. Carlo 
Pallavicini coli' Invialo Inglese Drake il 10 Ottobre 1795. 

l'ai/. 55. Memoria consegnata dal l'I e ni [io le mi arto Drake all'Eoe. mo 
Ciò. Carlo Pallavicini per dimostrare l'impossibilità di una invasione 
francese degli slati della Iti' pubblica, e presentala II 10 Ottobre. 

Pag. i5. Rapporto del Commissario alla Lanterna Brancaleone Doria 

10 data 10 Ottobro 1793 sugli armamenti necessarìl io quella parlo 
ilei porlo. 

Pag. oli. Lettera del Si-grelurio di Stato al Ministro di Spagna in 
data 10 Ottobre 1795, nella quale si risponde a varie lagnante mosse 
dal Contrammiraglio Spagnuolo a riguardo di varie disposizioni date 
pelle batterie , e mura della citta. 

I'ii/j. ò'.i. Esposizione del Deputato d' i Conservatori ilei mare circa 
1' (n rw-n ;il M. Smd;iro ili cf^o Ilnjiis^riitii, 1 1 •- i [.crlarpi a Lord» dd 
Coni rani mi raglio spagnuolo. F. in daln 10 Ottobre 1793. 

Pag. 63. Relazione del Commissario del furie S. Marta in data 8 
4f*"* t ^96 01l0lire 1793, sulle sue Irallative coi capitani dei legni Francesi anco- 
'■['■■:£ rati ne! solfo della Spezia. 

''"f 1 l'SPPfesen lonza del Doge con Ire proporzioni da Tarsi al 
-A Minor Consiglio, relativa all'adesione della Itcpubblica alla lega, impe- 
ri' riosamcnie richiesta dalle Potenze. È in data 10 Ottobre 1795. 
''ÌlÌXF):/ Pag- 77. Nola del Plenipotenziario Inglese al Governo della Kepub- 
'ti'":' ; .( Mica nella quale gli fa conoscere una lettera dell'Inviato piemontesi; 
r~ V 'W:3fe e uichiara <- u lle °"' Sardegna ù disposto ad accomodarsi a- 
'"clicvolmente per le antiche differenze col governo della Repubblica. 
2. Clio nel trattalo concbiuso tra la Gran Brettagna e il Piemonte 
nulla hiiwi clic leda e,!" interessi dulia IU'irjbblica. ',. Clic se il bisogno 
1' esigerà il governo Piemontese concorrerà coi suoi alleati a tutelare 

11 lerrlioiio della ik'puH.li.-a. È in data 11 Ottobre 1793. 

Foglio SO. Lettera dell' Invialo Spagnuolo Cornejo al Segretario di 
Sialo nella quale risponde prima ali» lettera che sia a pag. 53, e 
poi gli annunzia amiebevulmenie che sarà dalle polenze dichiarala la 
guerra alla Repubblica, s'essa non recederà dalla neutralità. È in 
data 11 Ottobre 1793. 

foglio 82. Lettera del Console Genovese in Livorno in data 11 Otto- 
bre 1793, nella quale annunzia al Governo l'entrata della Toscana nella 
lega delle alle Potenze, e la partenza del Console Francese da Livorno. 

Foglio 87. Discussione sulla proposta di recedere dalla neutralila, 
tenuta nel Minor Consiglio l' 11 Ottobre 1793. 

Foglio 102. Scrino trasmesso da Drake all'Eccmo Gio. Carlo Pal- 
lavicino sopra lo sialo della Francia, e le misure' da prendersi dalla 
Repubblica. È in dala 11 Ottobre 1793, in francese. 

Foglio 112. Rapporto del Commissario nel Forte S. Ilaria su un 
abboccamento avuto con alcuni mimali di un vascello inglcso , che 
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nel golfo della Spezia. 

Foglio 115. Altra discussione del Minor Consiglio sulla proposta di 
recedere dalla neutralità. È in data 12 Ottobre 1793. 

Foglio 125. Rapporto del Commissario Generale al forte di S. Be- 
nigno, Brancaleone Lumba Daria, relativo a varie uraliche dipendenti da 
quel forte. È in data 12 Ottobre 1793. 

Foglio 128. Varie, ledere e rapporti in data 12 a la Ottobre 1793 
relative alla catturo della fregala francese V Itnperieuse tentala dagli 
Inglesi e Spaglinoli nel golfo della Spezia. 

Foglio 135. Foglio presentato dal M. Glo. Balta Brianole al SI. Se- 
gretario di flato riguardante la neutralità, E in data 12 Oltobre 1793. 

Foglio 137. Minuta d' istruzione per i Deputati a conferire col 
Ministro Drake. Senza data. 

Foglia 141). Letteci del Ministro pleuipnlen/.inrio Drake all' Enc.nio 
Gio. Carlo Pallavicino in data 13 Ollobre 1795 riguardante la neu- 
tralità della Repubblica. 

Foglio 145. Protesta dei Rapprese nlan li del popolo Francese Robe- 
spierre e Ricord contro la lentezza é V indecisione de! Senato di Ge- 
nova a punire le violento fatte dagl'Inglesi ai legni francesi ancorali 
nel porto della cittì. È stampata, e porta la data lo Oltobre 1793, 
ed è scritta in lingua Francese. 

Foglio 144. Traduzione italiana di della protesta. 

Foglio 167. Rapporlo dei KM. Deputati Francesco Grimaldi, e 
Nicolò Cananeo Leonardi circa la conferenza avuta col Ministro Pleni- 
potenziario Drake, la sera del 14 Ottobre 1795. 

Foglio 172. Rapporto dell' Ecc. ino Gio. Carlo Pallavicino circa la 
quarta conferenza avuta col Ministro Plenipotenziario Drake la manina 
del 14 Oltobre 1795. 

Foglio 182. Minuta di Manifesto che il Contrammiraglio Geli si 
proponeva di far pubblicare il 15 Ottobre 1793 , comunicato al- 
l' Ecc. mo Gian Carlo Pallavicino il 14 Ollobre 1793. In esso si do- 
manda che la Repubblica receda dalla neutralità , ed espella tutti i 
Francesi convenzionali dal suo territorio , minacciandola dello sdegno 
delle potenze alleale. 

Foglio 192. Lettera del Console genovese in Nizza in data 16 Ot- 
tobre 1793 nella quale dà parte al governo di vario operazioni fatte 
in quella città contro ai suoi nazionali, 

Foglio 200. Rapporto dei : 
Cattaneo Leonardi circo la coi 
zìario Drake la mattina del li 

Foglio 217. Esposizione del 
Sialo sopra i discorsi che si I 
È in data 16 Ollobre 1793. 
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Voi. Vili. Segue a trattare dei falli accaduti net 1795. Ita fagli 
284, e contiene i seguenti documenti : 

Foglia 1. Lotterà ilei Commissaria al forte S. II irta in data 17 Ot- 
tobre 1795 in Etti partecipa al Governo la partenza della fregata fran- 
cese V Ivipcrimsc catturata dai-'l' Inule.ii nel colto della Spezia. 

Foglio 4. lì;i riprese^ a ma dell' III. trio Gcnituìi' a guardo de! Cape- 
ralc Gorolami del r. pL'iincntn cor^u, die impedi t' ineresso in citta 
ad un iiRìciale inglese che teneva seco un ragotto di robba (sic). È in 
data 17 Ottobre 1793. 

Foglio 6 sino a 27. Discussioni Pmpos 1 rioni ni! Minor Consiglio 
relative ai provv ed; menti necessari allo slato di cose attuali. È In data 
17 e 18 Ottobre 1795. 

Foglio 27. Nola del Segretario di Stato all'Incaricalo Francese Tillj 
in data 18 Ottobre 1795 in cui si domanda la partenza dui Francesi 
riuniti nel Lazzaretto. 

Foglio 28. I.etlera dell' Illustre Commissario Generalo di Sarzatm, in 
data 18 Ottobre 1693, ai Scmiì-simi Colledi in cui si riferisce una con- 
feremo avuta col Comandante di una nave da guerra spagnuoln, rela- 
tiva agli effetti di una nave francese, dagli Spncnnoli sequestrata. 

Foglio 52. Lettera del Centrale Comandante le armi al Governo, in 
cui partecipa che il numero dei Francesi nel lazzaretto è salito a 507. 
È in data 18 Ottobre 1795. 

Foglio 54. Terza conferenia dei HM. Deputati col Ministro inglese 
Drakc il 19 Ollohre 1795. 

Foglio 42. Minuta d' istruzione per i Ministri a Vienna , Spagna , 
e Londra, in data 19 Ottobre 1795 

Foglio 52. I.etlera dell'Illustre Governatore di S. Remo in data 19 
Ottobre 1793 relativa ai manc-icì dei Francesi in Nizza, ed alle mi- 
naccio d'Invadere Ventìmiglia. 

Foglio S6. Biglietto ulTirialc dell'Incaricato d'affari Tilly in data 
20 Oitoiire 1795, che rimeltc l'editto pubblicato in Nizza dai membri 
della Convenzione diretto alla nazione genovese. 

Pag. 74. Relaziono del Deputalo ri; mese dell' lll.mo Marjislrato 
degl'Inquisitori di stalo spettarle adi ali creili tra gli equipaggi inglesi 
e francesi, i; in dina 21 Ottobre 1795. 

Pag. 77. Consulto del Minor Consiglio in data 21 Ollobre 1793 
sul seguenti punti: 1. Le lettere di Nizza, e l'impressione colà for- 
matasi contro il Governo; 2. Le lettere di S. Remo, e la diresa di 
quella [une dello alato; 3. L'istanza dot Capitano e Comandante 
spagnuolo Moreno di consegnare Itili' i battimenti carichi di viveri 
direni a Marsiglia, e di favorire l'importazione di viveri alla piazza 
di Tolone; 4. L'ultima noia del Ministro Drake. 

Foglio 80. Lettera del M. Costantino Balbi Ministro della Repubblica 
a Vienna al Serenissimo Guveruo in dala 21 Ottobre 1793. In essa sì 
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discorre delle opinioni dei varli rapprese n lanli delle potenze a Vienna, 
sul)' agire dispotico liegl* Inglesi e Spagnuoli, nel porlo di Genova neu- 
trale, contro i Francesi. 

Foglio 91. Nola del Ministro Plenipotenziario inglese Drake in cui 
esorta la Repubblica a recedere dalla neutralità, ed unirsi alle potenza 
alleale. È in data 31 Ottobre 1793. 

Foglio 94. Minuta di risposta a della nota nella quale si riserva 
il Governo a dare una risposta, dopo il ritorno dei corrieri da Vienna, 
Londra e Madrid. È in data 22 Ottobre 1792. 

Foglio 101. Lettera del Governatore di Savona, che avvisa l'arrivo 
nel golfo di Vado di vari! legni da guèrra inglesi e napoletani. 

Foglio 114. Esposizione dell'Ili. mo Deputato di mese degl'Inquisi- 
tori di sialo tolla quale da notizie riguardanti la riviera di ponente, 
e rimette lettere particolari ad essa relative, la data 22 Ottobre 1793. 

Foglio 118. Mota dell'Incaricato Tilly relativa alla scorta necessaria 
per fare accompagnare nella loro Patria gli Equipaggi del legni fran- 
cesi catturali in Genova. È in dala 22 Ottubre 1793. 

Foglio 123. Rapporto del M. Segretario di Siato di quanto gli é 
stato rappresentalo dal Console di Francia La Chaise, sulla parlenia 
dei 500 Francesi che trovatisi nel Lazzaretto della Foce. 

Foglio 144. Lettera dui M. Costantino Balbi Ministro Genovese a 
Vienna, in data 24 Ottobre 1793, con cui rimette copia delle due note 
dei coalizzati ai governi di Toscana e di Genova , c narra le varie 
operazioni degli esercii! dei coalizzati. 

Foglio 149. Biglietto d' uffizio di Don Gio. Cornejo con cui rimette 
la nota del Contrammiraglio Spagauolo Moreno che si trova a foglio 
151. È in data 21 Ottobre 1793. 

Foglio 158. Nola dell' Incaricato francese Tilly, in data 25 Ottobre 
1793 nella quale prega il governo a dare ordine che il Capitano 
Monnoyer Incaricalo di condurre In patria i Francesi espulsi da Genova 
possa recarsi nel lazr.oreUo per fornirsi dì marinai. 

Foglio 161. Estratto della Gazzetta di Madrid del 25 Ottobre 1793, 
in cui si dà conto di una disposizione presa dal governo genovese per 
tutelare i Icani, clic fanno il cabotaggio nelle riviere, dai corsari francesi. 

Foglio 163. Rapporto del Doge ai Collegi del 25 Ottobre 1793, 
in cui dà notìzie di un dispaccio dell' ammiraglio Hood pervenolo al- 
l' Invialo Inglese Drake, nel quale si minaccia Genova di blocco, e 
di rappresaglia; di esso non si ha notizia officiule, ma una semplice 
relazione del medico inglese Hall. 

Foglio 165. Discussione del 25 Oltobre 1795 nel Minor Consiglio 
sopra la nuova istanza del Ministro Spagnuolo. 

Foglio 167. Nola dell'Incaricato Tilly in data 26 Oltobre 1793 
nella quale domanda forza al laizarclto per frenare I Francesi ammu- 
linatisi per la partenza turo imposta. 



Oigiiized bjr Google 



— 104 - 

l'aglio 108. Rapporto del M. Negoiisnto Emmanuele Gnocco in 
data 26 Ottobre 1795 di un abboccamento da lui avuto coi Capo- 
squadra Spagnuolo Moreno. 

Faglio 171. Discussione, e minuta della risposta da dorsi ai Capo- 
Squadra spae inni In Muri'iiu in daia 2(i Ottobre 1793. 

Foglio 176. Lettera del Ministro genovese in Madrid, Celesia , al 
Governo, in cui riferisce due conferenze avute col Primo Ministro di 
Spagna Duca di Alcudia sulla posi tinnii della Repubblica riguardo alle 
potente coartatale, e il coni cario ililln finite- biro nel porlo di Genova. 

Foglio 187. Nota del Ministro i'b'nipdteniiario Drekc per la resti- 
tutionc di alcuni (Betti del già Comandanti! la fregala 1' Imperiese 
clic si trovano presso l' llluMre (ionrnalore della Speiia. È in daia 27 
Ollohre 1793. 

Foglio 191. ■ Avviso ai Genovesi d'un Genovese vero o miro della 
religione, e della patria ». (È un proclama stampati* colla data 27 
Ottobre 1793 contro i Giacobini frani-csi , e naiionnli residenti in 
Genova ). 

/V' 0 192 - Nola <i€l!' Inviato ingioia Orate in daia 27 Ottobre 
1793 per In rc-iiiuiioiie ddla tarlaiia de! i'alron Cristoforo Coloine. 

Foglio 199. Rapporto dei M.M. Deputali, dilla conferenza avuta in 
casa del Sig 1>. «io. Cornejo Ministro di Spagna col comandante 
f pn snudi', i: in i(;Ua 27 nitore 1795. 

Foglio 202. Mandria del JlmiMro l'I l-iiì pò lenii ario Inceso per la 
restituii»!»: dei disertori del Vascello Scipio». ]'■ In data 27 Otto- 
bre 1795. 

Foglio 204. Minuta di risposta all' ammiraglio Spagnuolo Longoro , 
e relativa discussìnue. ]> in data 28 Ottobre 1795. 

Foglio 208. Lellera del Commissario del furio S. Ilaria colla quale 
rimelle nota disili' iininitinni i\i iKjinsilali* dui Cu in andante la fregata 
Francese V liaperieosi-, 10 Ottobre 1795. 

Foglio 209. Lettera del MM, Cnslanlin» iMllii Ministro in Vienna 
del 28 Ollohre 1795 giunta la sera del 15 Novembre col ritorno 
del corriere. In l'-'-n . ' di imlv'ii.iuIìh di i.n.i i onrereniii avuta col Barone 
dì Tliugct Ministri! imperiale ri-lalìvn alla nriHiiont: della Itepuiiblica 
verso le polente all«ale. 

Foglio 223. Lettera del (.nmmissario Generale al Forle di S. lleni- 
guo, Brancaleonc Lamlia-Dorla in daia 2H Otlubre 17!),"i, sull'aumento 
necessario del soldo dei cannonieri del Corpo Veccliio ; e discussione 
relativa nei Serenissimi Collegi i. 

Foglio 227. Rappresentanza dell'Illustre Deputalo di mese degl' In- 
quisitori di Stalo relativa alla prossima partenia del Ministro inglese 
Drake. ti in data 28 Ottobre 1793. 

Foglio 228. Lellera dell' ili. re Co min issa rio d' Albenga in data 23 
Ottobre 1793 sul passaggio dei Marinari Francesi con iscuria di cola. 
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Foglio 229. Lettera dell' lll.ce Governatóre di Savona in data 27 
Ottobre 1793, circe il passaggio dei Francesi con iscortn per quella 
cillù. 

Faglio 252. Avviso al Governo di un anonimo (R.do Luigi Alber- 
ini Prete io casa del SI. Pietro Gentile), che 1 nemici della Repub- 
blica macchinano d' impadronirsi, di notte lampo, del forte S, Benigno; 
a disposizioni del Governo per accrescerà la guarnigione di detto 

Foglio 240. Lettera del Ministro genovese a Madrid, Celesia, nella 
quale si dà notizie delle idee del Governo Spagnuolo, e delle operazioni 
delle armate coaliizale. È in data 29 Oitobre 1793. 

Foglio 242. Lettera dell' Incaricalo a Parigi Massuecone in data 50 
Ottobre 1793 tulle deposizioni di quel Governo riguardo a Genova. 

Foglio 247. Ri? olm ioni del governo relative alla «lampa, eh' È a 
fog. 191, falla affiggere per la citta. In data 30 Ottobre 1795. 

Foglio 249. I.etìera dell' Incaricalo degli affari della Repubblica in 
Torino, in data 50 Ottobre 1795, nella quale si tratta delle disposizioni 
di quella corte c de) li: oltre alleale verso la Repubblica. 

Foglio 255. Esposizione del Commissario Hrancaleone Doria sullo 
stato del forle di S. Benigno in data 30 Ottobre 1793. 

Foglio 259. Esposizione del M. Gio. Balia Pallavicini Commissario 
Generale della Cornarci di Carìgnano sullo stato e difesa di quella In- 
teressarne parto della citta, l'i in data 30 Ottobre 1793. 

Foglio 262. Manifesto stampato dal Governo contro V Amilo ai 
Cen»tie*i da un Genovese ecc. che si trova a pag. 191. È in data 51 
Ottobre 1793. 

Foglio 263. Relazione dell'Illustro Magistrato degl'Inquisitori di Slato 
riguardatili! il dello Avviso ai Genoveii, ed il Manifesto del Governo. 
È in data 31 Ottobre 1793. 

Foglio 268. Relazione del Prestantissimo Priore dei PP. del Comune 
in ordine alla chiusura dei passi che portano alle cave dalla lanterna, 
i; in duU ,it) fm..!ire 1733. 

Foglio 270. Lellera del Vicario di Novi in data 29 Ottobre 1793, 
in cui avvisa l'arrivo in quella del Sig. Drake. 

Foglio 276. Minuta di nota da rimettersi dal Segretario di Sialo 
all' incaricato di affari franceoe Tilly per lagnarsi degl' insulti fatti 
dai Francesi ai Genovesi lo Nizza. fi in data 31 Ottobre 1793. 

Voi. IX. Tratta dei fatti avvenuti nel 1793. Ri fogli 223 e con- 

tif lii: i •! .-lii-ill: f|in:i:illi [Ili : 

Faglio 1. Lettera dell' Incaricato, Massuccone, a Parigi in data 1 
Novembre 1795. Traila dell'affarìi delle due fregale francesi la Mo- 
deste e Vituperimi» unendo lo note spedile da lui a tale riguardo al 
Ministro francese degli iff.irì esteri , e quelle da lui ricevute. 
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Foglio 8. Risposta alla noia del Ministro incesi', clip pia a pag. 1K7 
del volume Vili, e chi riguarda la restituzione degli ideili del Cap. 
Uose Ex-Comanrlanle della fregata Francese V Imperiane. K in dala 1 
Dovemb. 1793. 

Foglio 10. Lettera del Governatore di Sanano, nella quale partecipa 
al governo 1' arrivo nel golfo della Spezia di un Vascello inglese co- 
mandalo dal Contrammiraglio Cosby , ed un altro napoletano , ed uQ 
cutter con bandiera francese bianca ; e che 11 suddetto Contramui ira- 
glia ha fallo presentire, che si aspettano Tarli legni di trasporto desìi- 
nati ad imbarcare 5 mila Tedeschi rhe verranno nul Geuovesato dalla 
parte del Parmigiano. È in data 1 Novembre 1793. 

Foglio 15. Relazione, dell' Eec.mo Magistrato degl'Inquisitori di 
Stalo spellante alla stampa sopra indicala Avviso ai Genovesi. È in 
data 2 Novembre 1793. 

Foglio 1S. Biglietto d'ufficio dell'Inviato Inglese Drake col quale 
rimette un' energica noia del Contrammiraglio Geli, nella quale domanda 
alla Repubblica, che sia subilo espulso da Genova l'Incaricalo francese 
Tilly , e tulli gli aderenti a lui , e che si vieti qualunque commercio 
ai legni Genovesi coi porli di Francia soggetti alla Convenzione. L'uno 
e l'altro documento porta la dola del 2 Novembre 1795. 

Foglio 21. Discussione sulla risposta da dare alla suddetta nota 
dell'ammiraglio Geli, in data 2 Novembre 1795. 

Foglio 35. Rapporto della conferenza avuta dai MM. Deputati, col 
Ministro Pieni potenti ar io Drake, il giorno 3 Novembre 1795. 

Foglio 41. Esposizione degl' lll.mi Supremi Sindicatori circa la 
mancanza in città di quella quantità di polvere da munizione voluta 
dalle leggi. È iu data 5 Novemhre 1795. 

Foglio 43. Relazione del Preg.mo Deputalo dei Conservatori del 
mare, che avvisa la partenza di alcuni Vascelli degli alleali dal porto. 
È in data 5 Novembre 1793. 

Foglia 44. Biglietto il' ufficio dell' Inviato Spagnuolo Cornejo, con 
istanza acclusa del Vice-Ammiraglio Moreno, per avere 300 barili farina 
sbarcati al golfo della Spezia dalla fregala francese l' Imperiente. È 
in data 4 Novembre 1793. 

Foglio 46, 47, 48. Tre rappresentante in data 4 Novembre 1793 
del Deputalo di mese dell'Illustre Magistrato flegl' Inquisitori di Stato, 
relativo al maneggi, e movimenti delle flotte spagnuola ed inglese, 
e ai discor.-i tenuti dall' Incaricalo francese, e dall'Inviato inglese. 

Foglio 49. Discussione nel Minor Consiglio sulle misure da prendersi 
neh' attuale stalo di cose in dala 4 Novembre 1795. 

Foglio 74. Il apprese ntania dell' IH. re firancaleone Lamba-Doria re- 
lativa al Corpo degli Scelti, in dala 5 Novembre 1793. 

Foglio 80. Biglielli scrini dai Deputali dei governo al Ministro 
Drake per domandare un abboccamelo, in data fi Novembre 1793. 
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Foglio 85. Lettera dell* Illustre Fra ne esco .11. Spinola Governatore, e 
Commissario Generale in Soriana, su due soggetti inquisiti e resisi 
refrattari, In dato 6 Novembre 1792. 

Foglio 86. Tu ra ik'.V lii.-iirk'alo d'affari per la Repubblica in To- 
rino in data ti Nijveiulire Ì79~i, in rui ili rasiguajfliii libilo italo delle 
cose In Piemonte, e delle opinioni dei Diplomatici recidenti in Torino 
riguardo le note presentale al governo della Repubblica dagli Agenti 
.•|i:ii'in;i,;i e.] inglesi. 

Foglie 90. Lettera dell' Illustre. Governatore della Spezia riguardo la 
loba del Gap. Uose. 

Faglio 113. Rappresentanze del Imputato dei Conservatori del 
mare relative alla partenza dei brulotti Inglesi; portano la data 7 No- 
vembre 1703. 

Foglia 114, Ili-posta di'll' Inviali) Drake ai MM. Deputati sul pro- 
ponilo ilei brulotti, in data 8 Novembre 1793. 

Faglio 122. Nota del dello Drakc, in data 9 Novembre 1793, nella 
quale s'insiste por il congedo dell'Incaricato Tilly, e dei suoi 
aderenti. 

Foglio 131. Relazione dell' Ecc. ma Giunta di Marina, riguardo l' e- 
lezione del Segreinriu ili lezione in Londra, in dato S9 Nov. 1793, 

Foglio 133. Copia di memoria indrizzuta dal Console Generale a 
Agente di S. SI. il Re di Danimarca presso il Ser.mo Governo di Ge- 
nova al Stg. Console Britannico ir: ilata 29 Novembre 1793 per la- 
mentarci dell 'arresto fallrt ilei U'kiiì inglesi « danesi diretti a Livorno. 

Foglia 147. Relazioni della Cimila (li Marina, circa l'ammissione 
in porlo dei vascelli da guerra inglesi che fanno il blocco, e minuta 
d' istruzione per il Plenipotenziario Spinola in Londra. 

Foglia 157. Lettera del Console Goni residente in Livorno, in cui 
partecipa una visita ila lui falla al Ministro Inglese Drake, trasferitosi 
coki durante il blocco di Genova, t. in dola 7 Dicembre 1795. 

Faglio 158 facciola 11. Mimila di lettera scrìtta al Console Cavi 
in Livorno in riscontro alla precederne, rimproverandolo del buo con- 
tegno, mentre lo Repubblica non lo aveva incaricato d'incombenze 
diplomatiche. 

Foglia 159. Minata dì ietterà scritta ai Consoli in Napoli, Palermo, 
Cagliari , Porti ferrajo , Civitavecchia , in cui si proibisce toro di 
entrare in discorso coi Comandanti di vascello o coi Ministri delle po- 
tenze coalizzale circa il blocco di Genova. 

Foglio 163. Rapporto del M. Segretario di sialo Giaoello, di una 
eniil'erenia avuta ei,! disiatili' IticSes-e 'a -tra ile! 16 !li<;emlim 1793. 

Faglio 166. nisciia-iiine iVi Serenissimi CoIIcrìì su varie lettere del M. 
Celesia da Madrid, in dala 16 Dicembre 1793, riguardanti lo istanze 
delle poterne coalizzate. 

Faglio 175. Consulla ilei Minor Consilio in data 13 Dicembre 1795 
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su un dispaccio dui Ministro genovese in Londra, ed una lettera del- 
l' Incaricato Miissuirone da l'urici ilei 26 passato Novembre. 

Foglio 190. Relazione dell'Eterna Giunta di Marina relativa alla 
missione di due Deputati in Tolone. È in data 28 Dicembre 1795. 

Voi. X. Ila fogli 205 tratta dei falli occorsi nel 1794, e contiene 
i seguenti documenti : 

Foglio 1. Lettera dell' lll.mo Governatore di Sartana in data 2 
Gennajo 1794, sulle misure da luì prese per la difesa dei varii punii 
del golf» della Spezia. 

Foglio 24. biglietto uffiiiale del Console inglese, per ordine di Drake 
in data 10 Gennajo 1794, che indica il luogo ove i Commissarìi ge- 
novesi jiuLraniio riunirsi cui L'unmi-.-arii lìritannici. 

Foglio 51. Istruzione per il M. Bartolomeo Boccanlo Incaricalo 
d'affari della He pubbli cu in Parigi, in data 15 Gennaio 1794. 

Foglio 56. Rappresentanza del Deputato dei Conservatori del mare 
sui legni inglesi clic visitano i legni genovesi. È in data 21 Gennaio 
1793. 

Foglio 52. Lettera del Capitano Sutlcrland dimandante la Nave il 
Diadema in dsla 22 Gcnuajo 1794 diretta al Console inglese in Ge- 
nova per domandare spiegazioni su Ire colpi di cannoni tirati dai forti 
di Genova contro uo cu Iter inglesi!. 

Foglio Ì5G. Nola del Ministro Plenipotenziario genovese a Londra 
diretta al Minislern inglese in cui espone tutti i Tatti successi in Ge- 
nova , e la condotta dei Genovesi a riguardo degl' Inglesi. Non ha 
data, ma fu scritta in gennaio 1794. 

Foglio 69. Relazione del Deputato di mese dell' II!. re Magistrato 
degl' Inquisitori di slato sull'incarico addossatogli dal governo di ve- 
ri Acari 1 , se erann éieLì' proIIWil:! indurii! i-iuHm il c„uìr.le inglcs?, nella 
casetta del .Magistrato di Sanità, (i in' data 23 Gcnnajo 1794. 

Foglio 99. Itiglieli!) del Oon.-nlis iniilc.-c clic partecipa al Governo 
che il blocco sarà più sirettn, e sarà impedito il «-asporto dei viveri 
nelle riviere. È in data 1 l'elibrajo 1794. 

Foglio 11)0. E-posiiiflnc d^lìa giunta di Marina riguardante il Ma- 
nifesto dirclln alla Nazione ordinalo dal Scr.mo- Governo. È in data 
3 Febbrajo 1794. 

Foglio 101. Minuta di Manifesto alla nazione esteso dal M. Luigi 
Corvetto. 

Foglio 123. Manifesto alla nasionc stampato col titolo Avviso al 
pubblico. 

Foglio 145. Relazione dell' Ecc. ma Giunta di Marina riguardante il 
ricevimento in porto dei Imii l'arimi talari. ]■: in data 10 li- 
braio 1794. 

Foglio 14K. Lettera d'un membro del gran Consiglio ai suoi col- 
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loghi in ilota 12 Febbrajo 1T94 nella quale si deplora Io stato a cui 
è ridona la Repubblica per l' oligarchia dominante. 

Foglio 155. Relazione dogli Eccoli Commissionali ad estendere un 
manifesto al pubblico, l'i in data 12 Mano 1794. 

Foglio 158. ilelaiionc dell' Ecc. ma Giunta di Marina sulla domanda 
fatta dal Console inglese , del motivo per cui le batterie della cittù 
abbiano il giorno 28 tirato sopra no cutter di sua nazione. È in data 
14 Mano 1794. 

Foglio 166. Biglietto del M. Console inglese in data 26 Marzo 1794 
in cui si annunzia al Governo l'arrivo In questo. porto di alcuni legni 
da guerra Inglesi per [scortare alcune navi mercantili. 

Foglio 168. Relazione dell' Ecc. ma Ciunla di marina sopra la ri- 
sposta da darsi al biglietto del M. Console Inglese , precedente. É in 
data 28 Marzo 1794. 

Foglio 174. Helazione dell' Ecc. ma Giunta di Marina riguardante 
l'ammissione dei legni da guerra nei golfi, e porto della Repubblica. 
É in data 28 Mario 1794. 

Foglio 186. Itigli! Ito d'ufficio del M. Console di Francia riguardo 
alcuni r-lMti dcllu fre-Mlii l'raitrefi' V liiiurrìcusn. ti in data 15 Lu- 
glio 1794. 

Foglio 192. Biglietto dell' Ammiraglio Inglese Hood al governo ge- 
novese in data 24 Settembre 1791 , relativo al numero dei legni da 
guerra che potranno entrare nei porli della Repubblica. È in inglese, 
e segue poi la traduzione Italiana, 

Voi. XI. Trulla dei fatti avvenuti nel 1794 ha fogli 582, e con- 
tiene varii documenti , esami , processi verbali eie. relativi ni Signori 
Gaspare Snuli, Grimaldo Serra, Vincenzo Dinegro , Domenico Riva- 
rola , Emmanuele Scorza , Dott. Repello ecc. fatti reduderc nella torre 
dal Senato perchè sospirili di tendenze francesi. 

Voi. XII. Seguita a trattare dei fatti avvenuti nel 1794. Ha pagine 
127 e contiene documenti , e lettere relativi alle persone su indicale , 
e specialmente al Sig. Gaspare Sauii. 

Voi. XIII. Ila pag. 219 e contiene gl' interroga tori i, processi ver- 
bali ecc. relativi ai suddetti, e particolarmente al Signor Vincenzo 
Dlnegro. 

Voi. XIV. Contiene 80 sentenze stampate, pronunziale da varii se- 
nati dello stato Sardo dal 1812 al 1819 ed una nota anche stampala 
del banditi, da Ottobre 1817 a tutto Dicembre 1818. 

Voi. XV. Contiene varie sentenze per delilti comuni pronunziate dai 
diversi senati dello Stato Sardo nel corso del 1819, 1820, 1821, 
tutte stampate. 
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Voi. XVI. Contiene varii opuscoli partii dei quali già stampati ri- 
guardanti la rivoluzione Piemontese del 1821. 

Il 1. Ma. porta il titolo : Simple Becit des evenemens arrivés cn 
Piemont dans les mais de Mars et d'Auril 1821, par un oiHcier Pie- 
montais. — Porta la data Pari» 1822 Imprimerle de Demonville. 
Ha fogli 184. 

Il 3. tu. ifemoire de Comic Balbi Miniare d'ital en reponse au 
libelli intitttlce; • Simple Rccit des evenemens arrivés en Piemont eie. 
Ha pag. 41. 

11 3. Ms. Annotazioni al libro intitolato: Sìmple réeil etr.. Ila pag. 44. 

H 4. Ms. Aerine partiroluri suijti ammanenti costituzionali del 
Piemonte nel 1821 di P. E. Ha pag. 15. 

Il 5. Ms. la Revolution Piemoniaise. Orarne en trois aclts, et -eu 
prose. .Turin 1821. 

Il 6. Ms. Relazione d' un carbonaro Piemontese ad uno Spaglinolo 
sugli a/fari jiresenli di Torino ( L' autore é Cristoforo Rugginii ni ). 
Ha pag. 8. 

Seguono 11 numeri della Galletta la Sentinella Subalpina dal 
16 Marzo agli 8 Aprile 1821. 

lo Duo si vedono varie pagine col titolo generale di Piano della 
rivolusione Piemontese. 

Voi. XVII. Contiene i seguenti opuscoli il 1.» dei quali fu 
anche tradotto in italiano e porla il titolo : 

I. Oc la retolution Piemoniaise. Seconde Edilion , revue et ang- 
mentée des notes et de 1" analyse <le la Comlilution Sirilionne. Paris 
1822 Imprimerle de Cosson (L'autore È Santorre di Santa Rosa). Se 
n' è fatta un'edizione in Genova nel 1849 In italiano presso il Pon- 
ili enier. Ha pag. 246. 

II. La revolution dit Piemont ròdìtjèe sur des menxoires secretet 
par Mr Àlph. De Beau-Champ uvee une rèfutatinn de l'ccril intitwlé 
de la revolution Piemontaise. Paris 182Ó. Chez tous les mareliauds 
des nouveautùs (È già stampato). Ha pag. 137. 

Voi. XVI li. Contiene varie sentenze dei Senati di Piemonte stam- 
pate relative agi' imputati della rivoluzione del 1821 , e ollrecciù le 
seguenti arringhe manoscritte. 

I. Arringa dell' Avv. Collegllilo Luigi Culla a difesa del Sig- Giacinto 
Garelli Capitano Aiutante Muggìorc della Brigata Genova. 

II. Arringa dell' Aw. Collegiata Conte Giuseppe Avogadro, in difesa 
del Cav. Isidoro Palma di Borgofranco Capitano nella Brigata di 
Genova. 

Vi si trova anche una dissertazione col titolo: - Dell'attuale im- 
putabilità degli atti relativi alla insurrezione seguita in Piemonte nel 



mc=e di Mano del corrente anni 1821, Parere del Si;, ah Compa- 
gnoni FtrrartM, (Si dice in margine, che è apocrifo il suddetto oomfl 
mi che autore debb' esterne II Slg. At». Cambini , allora Intendente 
ed applicato alta R. Segreteria di Stelo). 

Fai. XIX. Comprende forte scntemc per debili romani stampile, 
proouuilale dai varil senati dello Stato Sardo dal 184.1 al IMI. 

X 93. Coti. Cori. In fot. del sec. XIX corali, cor». pu«. 9fi 
lingua italiana col titolo 

Oroix Civili e Militari dati dal GotEtimi della Rkphibiii'a 
nt Gbnova, i l parte pt ■ m i ■ Puma, a DtvBBSt personaggi il- 
listri fu;»; 1528 (Hi mano del Slg. Surf. Labori laraiai). 

Ecco l'elenco degli ordiol più interessami. 

l'ay. 2. Decreto col quale Vioceniu Pallavicini è nominato Prom- 
ditoni nei luoghi di Cavi , ed Otada — 3 Dicembre 1598. 

Pag. 3. Die 2 D'cemlms 1528. Iloti: sotti guae eotn milli m ut, et 
in mandali! damai vcbu /iniettanti viro V'incendo Pai/ariano Pro- 
veditori mitro ultra jugitm. Si traila di fortificare sufftelcoleoieuìc il 
luogo ili Serratane. 

Pag. 6. Istruiiooi ad Abitino Spinola eletto capo di tutte le genti 
di guerra della Repubblica ; gli si raccomanda Aopra tulio di conser- 
vare le «culi e contini della Repubblica, Uanoo la dato 1528. 

Pag. 7. Istruiiom ad Agostino Calvi Proti editore dell' esercito della 
Repubblica al di la dei Gingili (25 Giugno 1529). Si danno principili' 
melile tarla dispoaiiiool per ricuperare i luoghi di Novi, ed Otaria. 

Pag. 11. Istruzioni a Ranista l'iodio Provveditore dell' •.■serriti) al- 
iata accampato presso Ovoda ( t Novembre 1528). GH si danno «arie 
regole ed ordini per facilitare la ricuperazione del luoghi di Ovada, 
Novi, e Cari. 

Pag. 15. Istruzioni da!e a Francesco Spiunla spedito presso il Slg. 
De Nassau incaricalo dal Coturno della itepubblica di oiieoere dal Re 
di Francia, ch'essa fus-c inclusi e uomiuata nella pace che si dovrò 
conchiodete. 

Pag, 18. Isirutioni e Lettere patenti date a Domenico Giustiniano 
mandato Provtediiore a Cavi , e luoghi circonvicini rolla data 1528. 
GII si raccomanda specialmente di tenere In buon ordino e soggezione 
Srrravalle. 

Par). 21. Hate mnt '/aie cottmìHimm, rt in mandati! damu» vobit 
/jroriiundiiirau viro Vincendo Pallavicino concivi nostro amanliisimo 
iloniubio (eie) prafteturo , quaedum nostro nomine expotiturn Èf. D. 
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Lopet di Sigliam ibidem degenti anno 1528 die 17 A'ovcmbrU. S'in- 
carica il dello l>iil Invici ni» ili dissuadere il Lopes dal venire in Genova 
ove intendeva recarsi nella qualità di Ambasciatore dell' Imperatore. 

Pag. 25. InstruetiO Martino Centurioni et Joanni liptae Grimaldo 
Oratoribus ad Cuesaream Majestatcm — 1528. — S' incaricano partico- 
larmente di curare, rhe negli accordi e trattati che si stavano per fare 
tra le potente , si stabilisse , che la citiii , e Repubblica di Genova , 
sardine lanciala liln'ra . e da nessuno le si arrecherebbe molestia. 

Sp. Vira Jo. Jiplae Lereario mandatario hujim hxcell.mae lìcijrubli- 
cae primo quoque tempore profetarti ad <!m kiv nm .tfajestatem , et 
curiata tjutdtm seculuro nomine nostro (1523 die 15 Octobrit). Gli 
e' impone in generale di trovarsi in buona relazione con tulle le per- 
sone ilie hanno grande autorità in corte ed avvantaggiare per quanto 
gli sarà possibile la Repubblica. 

Pag. 51. Unte svnt quat commutimi!' et ih mandati] damus vobis 
MM. Jo. Baptac Lomcftino Cattaneo et lluptistne Ijimrtlino Commi*- 
sariis nostri* et kujas Es.trtt .uiar llripvblicm: /»»!■< t'iris de provènto 
ad rifilatimi naslram et lucuta Suonati ad ncci;iit:i.it<im pnn'i-ssìirnrin 
comimitutatis praedictae, «ornine hvjus nostrae Rcì/.ubtìcae ab Itl.mis 
Capitaneis DD. Andrea de Auria , et Sinibatdo l'tiseo antea a nobìt 
ad id elcctis — 152S, 29 Ottobre. — Si danno varie disposizioni 

nero la tranquillità e BOggexiOM della repubblica nella città. 

Pag. Hi, Haee mnt quae comhiit'.imus ci in immilliti* damus vobis 
A'. Vira Curalo Lereario prima qmque tempore profectwo NeapoUm 
et eximle Siciliani ad lìl.moi ed ExeeU.mo* Viee-rtges rei/nonim 
praedictorum nostro nomine — ■ 1528 26 Ottobre. — lì incaricalo di 
ottenere dai suddetti virerà , di poter estrarre dalla Sicilia grano sen- 
z' alcuna tassa stran rd ina ri a. 

Pag. 60. Race suitt quae committimim et in mandati* datati! vobis 
Sp. Viro Antonio De Franchi* nostro, classi!, Commissario cantra Fi- 
latala GaUorum. — Viene incaricalo di combattere il Corsaro Fran- 
cesco Galeno , che con varii «scolli turbava la navigazione ed il 
commercio del Mediterraneo , e presolo d' impiccarlo subitamente , e 
cosi tulli gli altri uffltinli dei vascelli a lui sottomessi , ed ogni fie- 
ihiwm' , <> siulililii Ke|iiil!lilÌ!-,'i dif inviasse voloulariainenle con 

lorn. 

Pag. 67. Istruzione data a Vincenzo Pallavicini mandato Generale 
Commissario delle armi nei luoghi di ScrravaHo e Gavì nel 1529. — 
eli si =up2i'ri?iTino vjrii meni e vie per mantenere, e difendere i 
suddetti luogi. 

Pag. 69. Memoria a Vincenzo l'aliavi ci no, e Gasparo Do Itrarellis 
inviali per trattare la resa di Genova al Ite di Francia , eoi Sig. Do 
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Laulrceh Generale in capo del medesimo — 6 Agosto 1527. ( Negli 
minali ilei Casoni si parla del solo Pallavicini. ) Le istruzioni che 
loro ti danno si riducono ai seguenti capi : 1. Sia accordala amnistia 
al Doge Antoniolln Adorno, ed a lutti quelli elle si sono compromessi 
contro il Re di Francia; 2. Sia mandata a governare la citta, persona 
benevola ai Genovesi. 

Pag. 74. Ordini dali al Conte Filippino D'Oria, ed Agostino Spinola, 
mondali ad espugnare Savuna — li Ottobre 1528. 

Pag. 75. Ilaec situi qaae eommittìuaa patii nobili viro Bonifacio 
Umettino Provveditori nostro novissime iluro tiaeium (30 I,t)g. 1528). 

Pag, 79. /nslrnctio data Bernardo Flisco Commissario arcis Suo- 
nile (28 Agosto 1529). Gii si raccomanda la custodia della rocca, e 
di tenere 20 uomini a guardia di essa. 

Pag. 81. Uaec suiti guac commitlimas, et in mandali! damus vobit 
Spcctabilibus viris Di). Ificroniino De Fumarii* J. lì. D.. et Jo. Bptae 
Lfrcario u. Dwiiniei (.'hirtinisfiriis k:iju.< Excdl mac Jleij/ublica'- /irìn^i 
quoque tempore profecturis Gacium ad accipìendam piissessioncm burgi 
et loci ipsius , et castri ejusdem , nomine praefatae Hcipublicae — 
1528 U Novembre. 

Pag. 68. [strattoni a Sinibaldo Fiaschi Ambasciatore della Repub- 
blica a Cesare — 3 Marzo 1529. — (V. Casoni Annali voi. Il pag. 60.) 

N. 96. Cod. Cari. sec. XVIII in fui. carati, corsivo pag. 162 
lingua italiano col titolo. 

l.ETTEnK sopra vAHii akfari dì complimento, di raccomandazione, 
di risposta a raccomandai io ne , di dar conto o notizia , di scusa , di 
ringraziamento , di negozio , di diversi soggetti , e ciò sino a carte 57-, 
ed a carie 58 poi cominciami lettere [.ul>bÌHie e privale sopra cose 
di Genova in occasione della guerra civile dal 1575 al 1576, e rela- 
tive alle leggi del 157C, ed altre cose analoglie a dette leggi >. 

Di ninna importanza e quindi la parie prima del codice, non es- 
seiion eh.; una rincolla ili esemplari, 0 moduli di Irli ere- . ma inorila 
di essere consultata la seconda, in cui , come dal titolo si rileva, sono 
varie lettere (di coi per allro é copia in quasi tutte le hibliolfclie della 
città) tra di Sennrega e Saoli Ambasciatoli, il primo a Roma e l'altro 
al Re di Spagna, e di Leonardo Lomellini , Ottaviano Cattaneo, 0- 
berlo Foglietta, Gian Andrea Doria, intorno ni moti popolari Genovesi 
del 1575 , ed uri memoriale degli Ambascia lori della Repubblica al 
Re Cattolico sullo stalo di essa. 
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N. 97. Coi). Cari, in folio scrino da varii in epoche diverse 
col tiiolo 

RELAZIONI! DEI NOMI E COGNOMI DI QUELLI CUB L' ANSO 1576 A 

10 Marzo fi: roso posti nell' crsa del Seminario in conformità 
delle nuove Its^i tulli: tlalh S.inlilu ili N. S. (incorili XIII Sommo 
Ponli'fice, dì Massimiliano II Imperatori!, di Fili uno li He di Spagna 
in virili dell' autorità statuali cuuiv-su dai Consigli disila Itepubhlicft , 
quali leggi furono atrettuli; i: pubblicate .1 17 di dotto me se dì Marzo, 
per Ir quali rasi a ordinalo, die si fa il un'urna, nella quale eieno 
riposti centoventi cittadini, che abbiu.no a servire il Governo Maggiore 
delta Repubblica, c che ogni anno dev'essere compito il detto numero 
per 120 aliti cittadini in luogo di quelli clic si andranno estraendo, 
cotti' Buco mancando si per morte, come per ultra causa, e che i 
primi Jil) (iidiliiuio i.'^cn! <'ì>'!ti jvlli ik'tti ministri, o li Filtri clic ogni 
anno si dovranno riporre, debbano esscra cltHti dui Qitistulio Maggiore 
alla forma che per le delle leggi resta ordinata 

Seguono poscia : ■ Nomi , e Cognomi dei centoventi delti dai detti 
Ministri per l'urna del Seminario >. La prima data che vi si trova 
e del 20 Uennajo 1877 , e I' ultima 9 Giugno 1790. 

N. 98. Cod. Cnrlac. scc. XVII in Ibi. citrali, cors. pag. 35 
col titolo 

« Attendenti all'aggregazione o nobiltà* dall'anno 152& sino 
al 1581, e sebbene vi mancano diverti anni non fi sono trovali 
nell'archivio, come quesll che vi si sono trovati, e trascritti da (lioc. 
Spinola q. Rioni sii q. Hicroniiri q. I'ionisi ì ». 

W. 99. Cod. Cari. scc. XVII in-4 ling. lalimt pag. 90. col 
(itolo 

• I» hoc libro coulinentur Coxfextwxes i-iuextes i.xteb Ma- 
eaiPiarM CoMMvm IjNVJJt, i-akte ex vhj et Yexmhxhim Col- 

LEGIVM DOUIXOUV X JVBICVU ET AOFUCATUHVM rAKTS US Al.TEtl.l 

et CIUM ImxiixitjteS et Fb.ixCiiiciae eidein mnnortdn eidle.lfitl 
f.wffiiira pi-r diclini/ cti/u»mne. , et i-tiiim n'iiiintlliic snttetiliae Ititae 
in favorent dirti Bolligli, scriplae et ejclractac ad itutanliamet re- 
quisilioiiem S/m-luliilis •■! r.iimii jiiri' titriuvpte Daciorìs 1). Andrene 
de, BenigHtiis Reeloris tlieti Veueraiitli Cullei/ii, evmtile anno Domi- 
niate, nath-itafh MCCCf.XUV de menst Mariti. ■ 
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legii dei Giudici, 
Pag. 84. Noli 
Docloribas Colle;, 



piacimento ; ma avutoli privilegio di Sisto IV, nel 1471, la Repub- 
blica stimò dame la fucilila all' Arcivescovo nel 1491, cui la ritolse 
nel 1564, e la conferì al Priore della nota (Vedi il Giusliniaui e il Casoni.) 

N. 100. Cod. Cnriac. in fol. sec. XVII carati, cors. png: 27 



N. 101. Cod. Cuit. j ii- fui . sec. XVII carattere corsivo col 
tìtolo sul dorso. 

Monte di pietà' di Savona — Capiloli. 

È diviso in due pirli : la 1 contiene i capitoli fatti ai 30 Mario 
1626: la 2. più antica, quelli fatti il 26 settembre 1602; e questa 
è scritta di carattere diverio dalla prima ed autenticala dalla firma 
del Cancelliere llesio. 

N. 102, Cod. Cnrt. in-fol. sec. XVII pog. 32 carattere cor- 
sivo col titolo 

TaiA ANNI 1636 TOTIU5 NOBILITATI* QKIUS PBO CENTENARIO SU- 
PEn nONIS NOBILI L'H. 

È un Catalogo alf.ibctico dei rollili genovesi , e delle loro possessioni 
sema osservazioni di sorla. Comincia colla famiglia Aiuolo e termina 
colla ZoAQLI. 
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Forse non riuscirà inolile, il riparlare I maggiori possidenti Dolali , 



cioè tulli quelli che avevano più ili un milione di lire di proprietà, 
lo: Baptisla Adurnus <]. Michael!* L. . . 1184333 
Ser.mus Io : Francisus Brignole cum dote lllii . 2053333 
lo: Bapllsia Brignole q. Antoni! .... 1012777 
AdamusCenlurionus q. lo: Baptislne ac haereditas palmi 2351666 

Oclavius Cenlurlonus q. Christoph 1150000 

Carolus Gibus Princeps Musane 2293353 

Fralres Costagula 1240555 

lo : Slephanus Doris u. Nicola! .... 3928533 
Htereditas q. Marine lustininnae q. lo : Pauli computala 

dolo Placidiae more Nicola! Olii diclae q. Mariae . . 1562777 

lacobus Lojnellinus q. Kieolai 9144444 

lo : Dpla Lercarius q. Dominici .... 1 106666 
Haeredilas q. lo : Francisci Pallavicini q. Hieronimi cum 

dole uxoria 1244444 

Haeredila* q. lo : Bplae Spinulae q. lo : Mariae cum 

dote uioris 1406666 

lo : Francìscus Serra q. Hieronimi .... 13S3333 



IX. t03. Cod. Cari. scc. XVII lingua italiana caralL corsivo 
senza titolo. 

È un Copia lettere del Rappresentante la Repubblica presso la 
Corte di Spagna, dal 17 Aprile 1614, al 28 Luglio 1617. 

Nel Codice non ai Irova notalo 11 nome dello scrìvente , né con 
tulle le ricerche falle , ho pollini rinvenirlo. 



N. 104. Cod. Cari. scc. XVII lingua italiana carattere corsivo 
pag. 96. 

Contiene : 

Lettere uutenliche quaranta del Dogo , dei Governatori , ed altri 
Magistrati della Repubblica di Genova al Sig. Frane. Maria Impcriali- 
Lorcur! residente per essa in Roma, colle dale 1677 al 1678, 

N. 105. Cod. Cari. sec. XVII in-foi. jtng. 438 carattere cors. 
col titolo 

« Gobbi spondei™ a Diplomatica url M. Marchese Francesco 
Madia I.ebCjMii Amhasr.ìni<irr -nr In lì' jiulMint ili Cmnva presso In 
3. Sede negli anni 1677, 1678. 



Vi sono aggiunti due brevi del Papa Innocenzo XI alla Itrpubblirii; 
il I. è del 12 Marzo 1G77 per l'arrivo del Lercari in Roma. 11 2. 
del 19 Ottobre l(i78 per il ritorno dello stesso in Genova. Il rapa 
si rallegra dellu quiete e pace riacquistata dalla Repubblica prometten- 
dole il suo appoggio, tu tulle le circostanze. Paro ebe faccia allusione 
alle vertenze col Duca di Savoia e colla Francia. 

Francesco Maria Imperi ale- Lercari di cui sono le lettere notate, c 
lo stesso che poi Tu nominalo Doge il 18 Agosto 1683, in quel tempo 
che la Repubblica sostenne infinite durezze dal Re (ti Francia. Lo 
«lesso Doge fu obbligalo a recarsi a Versailles a presentarsi al Ho, e 
conehiudere la pace che non fa certo molto onorevole per la Repub- 
blica, mentre fu costretta a licenziare le truppe Spalmale, che aveva 
assoldale, disarmare le galee, e pagare cento mila scudi al Fiesco, a 
saldo delle pretensioni che aveva. 

N. 106. Cod. Carme, sec. XVII in-8 carati, cors. uag. 201 
lingua ita), col titolo 

■ Segreteria del Conte Catalano Alfieri Comandante te 
armi ori. Duca di Savoia rettala in Castel-vecchio, quando le armi 
della Repubblica di Cenava riportarono la gloriola vittoria con nu- 
mero si grande di morii e (eriti e prigioni l'anno 1672 5 Agosto, 
giorno della Vergine Santissima Protettrice della Repubblica •. 

Contiene questo codice quindi copia di varie lettere dell' Alfieri al 
suo governo, e di questo a lui, e noie e documenti inedili e impor- 
tantissimi per la storia della guerra del 1672 e 1675. 

Pag. 117 si legge: Compendioso Racconto dei principali successi 
iella guerra mossa nel 1673 dal truca dì Savoia, descritta da Fran- 
cesco M. VlCETI. 

Di tale lavoro paria lo Spolorno voi. Ili della Storia letteraria 
pag. 66. 



N. 107. Cod. Cart. sec. XVII in-8 picc. pag. 93 carati, cors. 
col titolo 

■ Seqretebia del Conte Catalano Alfieri Comandante le armi 
del Duca di Savoia eie. 

È le3lo identico del già notato, non vi è però il Compratilo Morirò 
del Viceti. 
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N. 108. Codice Cartaceo snc. XVII in-i carattere corsivo 
col titolo 

Segheteiiia dei. Conte Catalano alfieri eie. 
È copia del precedente. 

Lantlv ir duo. o*e dall' a:\Uk fu lav.iaia la sua curri spemi mi; a, é «fa 
Comune lui Vondameniu t frntmcia ili nnrelta; ni i fienionlrsi le 
5 tao^O 1672 Incorni ni-irriii a rendervi a diwrdlone «lei Ceti «rati 
«enfitele Risiori. I r*'(*to'i'«1 Girono IMO fra 1 quali 50 Tavolieri 
titolali, 11 Marchese farri li , che comarMava la fanteria, ed M Co ole 
di Ctstelmcr Centrale dell' Artiglieria, Cotj'e disaslni costò la ma al 
Durile C.iia'aiin A'Oen perche iradoUu jwr inuipc duvaoii un Consiglio 
di guerre , e condannalo del capo, oppresso dnl dolore muri. 

N. 109. Quad. Cart. scc. XVIII in-4 corali, corsivo pag. 15 
lingua ilul. col titolo 

■ Notizie riportate da Homo' Sant'Olon al Re di Francia 
nELtO stato ni Genova ■. 

Luigi XIV Re dì Francia desiderato d'impadronirsi delia Repubblica 
mandò in Genova nel 1C8.1 il Marchese di Saint'Olon , perché ficesse 
al Senato delle ingiuste domande, e lo informasse minutissimamcnli; 
dello slato di Genova, delle d:.-pi>f mimi dei rilladini, e di quanto po- 
tesse condurlo al suo trono, il Saint'Olon adi in pi nanamente l'incarico 
affidatogli, ed a lui ed alla sua relazione dovetle il Monarca Francese 
la riuscita nel suo inlento. 

N. 1 10. Quaderno C.irtaceo sec. XVIII in-4 carattere corsivo 
pag. 12. 

Altra copia della Relazione del Saint' Olmi. 

In essa si Irova particolarmente, comi 1 accennai nel a." precedente, 
un'esatta idea dello stato e delle forzo della Repubblica alla Bue- del 
secolo XVII. Si dico ch'essa aveva dcnlro le mura della città 80 mila 
anime, 200 mila nelle riviere, e 100 mila in Corsica. L'esercito or- 
dinario si fa ascenderà a 3500 armali ; ptr flolta solo Bei Galere , e 
due vascelli armali di 60 cannoni. Si descrivono le foricite con lolla 
precisione. Si noia che le ramile (ir;!in«rii: della ìl''[:u;i]jlira erano un 
milione e duwuLu mila -cu li procedibili da gabelle , ed imposte; 90(1 
mila scudi impegnali per i debili che la Repubblica contrasse nell" c- 
rczione dei monti nel 16215. Tale relazione meriterebbe di essere pub- 
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blìcala , (In si occupasse di fare una piena Storia di Genova dal 
15IÌ8 sino ai nostri ioni pi , come documento mollo interessante. 



N. Iti. Fol. Membr. sec. XV» 3 



N. 112. Fol. Hembr. sec. XVII autentico. 

Letteba del Dogo e Governatori della P. "pubblica, citi 1 Luglio 1679, 
allo slesso Sultano, culla ijuìiIh àl;usIìiiq S[>iu(Va « richiamali) ita ■ 1 1 J 1 — 
l' ambasceria , ed é nominalo Agenle per la Repubblica presso la Porla 
Pietro M. Castiglione. 

N. 113. Fui. Membr. sec. XVIII autentico. 

Lettera ubi. Dotili Ciò. Giacomo Grimaldi e dei Governatori della 
Repubblica a Luigi XV per la anale è accreditalo ambasciatore straor- 
dinario presso nucl Sovrano il M. Girolamo Curii. Ila la data 30 
Mano 1757. 

N. 114. Coi). Carlac. sec. XVI» in i pag. 40 carati, cors. 
lingua italiana. 

Contiene : 

I. Lettera del Gran-Visir Ilaman Principali nassa in risposta alla 
lettera dalla Repubblica consegnata a Mgr. Castelli ai 30 Giugno 1710. 
— È tradotta in Italiano. — Si promette di annuire alle domande 
della Repubblica, e di ristabilire il IrafUco, e relazioni Ira 1 doe Go- 
verni . 

If. Passaggio del Re Cattolico Filippo V per lu stalo della Repub- 
blica descrìtto dal Segretario di Sialo di essa Giuseppe Granara 1703. 

Dello slesso Granara si noteranno alcuni lavori sulle leggi, nella Ca- 
tegoria dello Leggi e Decreti. Tuie passaggio (li Filippo V e le circo- 
stanze che 1' accompagnarono fi possono anche vedere descrilli dall'AC- 
cinelli Compendili tirila Sforia (li Genova fol. il pag. 4- 

III. Lederà d' incerto sulla congiura di (ho. Paolo Balbi nel 1648. 
Vi si noia ch'egli era aggravato di scali 30 mila di debito, e che 
fu da ciò mosso a congiurare conlro la Repubblica , e vi si trovano 
molte altre circostanze non riportate dall' Accintili , e dal Casoni. 
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IV. Protesta falla alla Repubblica ila Urbano Fiesco dopo la sua 
liberazione dallo carceri. 

N. US. Cod. Cari. scc. XVII in fai, pag. 116 cara», corsivo 
col titolo nel dorso. 

• Dakca di S. Giorgio ■. 

Nella pag. 1 si legge ■ Index privilegiorum anterioralam, jurium, 
ntnresswiuim, et atiorum per ttcmpublicam comperi! S. Georgii, variis 
temporibus ex poeto eoncessonim. 

Il Ducumenlo più antico notato è del 1407, ed il più recente 9 
Marzo 1563. 

L'auno 1407 è quello in cui fu istituita la Casa di S. Giorgio per 
liberare la repubblica dai debiti da cui era oppressa, e furono ad essa 
riunite le compere precedenti, tra cui erano le principali, quelle del 
Capitolo, di S. Paolo , del Sale , della Guerra di Venesia eie. 

N. 116. Cod. Cart. in Col. scc. XVI con [scritture di epoche 
posteriori. 

« Principio dell'elezione dee MM. Protettori della Casa di 
S. Giorgio ■. 

Nella pagina 1. si legge ; Cominciò la casa di S. Giorgio nel 1407 
ed ebbe principio il Magistrato nel 1408. Seguila indi cronologica- 
mente l'elenco dei Protettori, sino n Dicembre 1790. 

l'ag. 140. Elenco di vari! dncumi.nli, ed atti, pir ordino cronologico 
dal 1360 al 1379 , ebe si conservano nel)' Archivio di S. Giorgio. 

H. 117. Cod. Cart. in fol. sec. XVIII pag. 06 lingua fui. 
co) titolo 

' Ristretto delle colonne LAWjwM e dei luoghi S9 spettanti 
all' Ill.ha ed Ecc. ma Camera dalla loro orìgine sino al dì d'oggi 
fatto d' ordine degl'IU.mi ed Eccmi Signori Francesco }f. Ctavesana , 
e Bartolomeo Ferretto Deputati alla scrittura — 1725 ». 

Luoghi erano dette le aiioni della Banca dì S. Giorgio , e ciascuna 
era di Lire 100. Gli aiionisti venivano dalli luogalarii. Va certo nu- 
mero di luoghi sopra una sola persona formava una colonna. Luoghi 
o quindi l'olimnc lapidata erano quelli lanciali da particolari a pub' 
bike beneficio , e venivano cosi detti dalle lapidi e statue che si col- 
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locavano wild casa stessa, ad onarc dei donatori. Proventi si dicevano 
gl' interessi dei luoghi, e lo sommu totali dì esse, prendemmo il nomo 
di compera (V. Memori/: sopra l'antico debito pubblico, imitai, com- 
pere . e banca ili S. Giorgio dell'Ava, Carlo Cuneo). 

N. H8. Cod. Cart. in-fol. sec. XVIII carattere corsivo pag. 
40. lingua italiana col titolo 

Stato della gabella del sale. 

Pag. 3. Assegnazione e cessione della regalia del sale alla casa di 
S. Giorgio. 

Pug. 28. Addizione Camerale slata imporla sopra la gabella del (ale. 

Pag. 50. Riparto di (manto si ricavava dalla vendila del sali fra la 
casa di S. Giorgio , e la Camera , prima della nuovissima addizione 
stala imposta dalla Deputazione dei tredici nel!' anno 1750. 

Pag. 54. Osservazioni sopra le slapole della Castellani», e di Jriora. 

Pag. t'arUto limitrofo del sale. 

Pag. 38. Relazione dei contratti passati dall' ufficio del sale, dopo 
il Congresso del 27 Maggio 1755 sino al 17G6. 

I drilli del Fate furono trasferiti nel)' ulTIzio di S. Giorgio ai 33 
di Aprile H15, sotto il Doge Barnaba de Guano ( V. Ubero Memorie 
Storielle sulla Banca di S. Giorgio). Dopo il 1539 la casa di S. 
Glorgìn amministrava questa finanza per mezzo di un Magistrato com- 
posto di Olio individui purti'i-ii'anti siila Ci-ìi per I ungili 40, i: venivano 
scelti dall' uffizio dei Prolettori , unito agli altri uffizi. Stapala era 
dello il luogo fisso per la vendila del sale ed anche del pane, a dif- 
ferenza di Fondaco ch'era il luogo destinalo alla vendita del vino, e 
di Bottega ch'era il luogo destinato alla vendila di ogni merce, tranne 
la seta, mentre i negoiii dei setaiuoli si chiamavano volle. 

N. 119. Cod. Cari. sec. XV». in-fol. ca»u. rotondo, lingua 
italiana c latina col titolo 

Co!tTHMTUS VdMI INTER. RBtfPUBBLICJÌ» ET OtFlCWM COUPÉ- 

R4rux S. Georgi. 

Sono tulli del secolo XVI. e XVII. e riguardano i luoghi delle com- 
pere, e le rarie gabelle. 

Pag. 77. Privilegia Proteclomm et atiorum Slagi'tratuum Cotnpe- 
ramiti, fiat principio della casa, arrivano al 1601. 

Pag. 79. Concordatut inler Cterum et Compera» axicloritate pan- 
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iificia. Non ha Juta, ma fu fiato nel 1517. Riguarda Vasta 

l'ttg. 80. D^reto i ln; le romponi ili S. Giorgio giena ava 
lumino altro cn'dilure anche di iole. Porla la data USO. 

l'ai/. 91. Tariffa stMord inaria impala l'anno 1427, di 
rli Genova iopra gli uflliii e le scrivania delle Colonie, e S 
novesi in Levante. 

Polesliria ed Abazia di Pera 

Consolalo ci! Caffu ....... 

ld. di Trebisonda. 

ld. della Tana 

La Copinla del ConFolato e Maceria di Cembalo . 

Contea', ti d' Àli!-s:uidri;( ri' ICiri:;» 

Le due castellarne di Famagosln 

Massaria ld 

ld. di Cnffa 

Capitanalo dei Borghi di CafFi 

Ministrarla di Coffa 

LaswUania, Consolato, Capitaneria, e Masseria di Soldaja 
Consolalo di Samastra 



i Copa 



- Id. di Sevaslopoli 

Legatoria del (erano di Calìa 

ld. della Potesterla di Pera . . 
Scrivania della Masseria di Caffa. 

Scrivania di Scio 

Polesteria id. 

Casteilauia id. . 

Tate tariffa fu pubblicala da Antonio Lobero nelle A 
della Banca di S. Giorgio, con qualche variazione. 



N. 120. Cod. Curi, secolo XVIII pag. 36 carattere corsivo. 
Contiene : 

I. Contratto ili «sfiorii! dell' mimilo di eno por celilo sulle mer- 
canzie di Dogana, a dell' addili one sopra lo zucchero, cacao, a cera, 
fallo dalla Giunta dei Trillici ili l'roieLiuri delle Comperedi S.Giorgia 
sino che sia e.*lin!o il itrliilo dell.! euiili'iUìjinni AuMriaidie e dei reob- 
blighi. Ha la da la 14 Mangio 1761. 

II. Pag. 6. Contratto d'afflilo del drillo nuovo di dogana per anni 
qunranla , non dala la disdetta un anno prima ; e contralto di ven- 
dila della gabella Mengrasm e Ma\ mumliri , falla dai Colltìgii , agli 
III. mi Protettori delle compare di S. Giorgio - 18 Settembre 1761. 
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III. i'ay. 27. Contraili 0' amilo dulia dilalaliunc del l'Iodio (Iella 

cijiiliniiiirf [ut «Uri ami i]iiai;mla , In ili-(ir[!n .li un anno 

nrima, falli Usti CoU.^ii. Camerale al Protettori delle compere di S. 
Cliornio— 18 SiiltumLrB J761. 

IV. Pu<j. 37. Ùmlralli, di vendita fallo dai Cullegii ai Proiettori di 
S. (iiorgio di luoghi 4000 dulie compie per il pruno di scudi 100 
milii aeralo (ir B iia'i t >li scudi a Lire 7,12 fui.ri Bantu), 18 Set- 
tembre 1761. 

N. 121. Quaderni cinque Coriacei ira gli strilli del P. (Merico 
clic formano pag. 44. lingua italiana carati, cors. e contengono 

Memoria pnwHtutti tini CniìUiiisttuìu della /iiibli/ica di Genova 
ai Commissari! ilei He di Sardegna sai drilli dell' uno e I' altro «Iato 
sulla Viosenna. 

Lo seri veni e si riferisce ad allra memoria aiileriiirmeiiti' presentala, 
ili aitpoKg'aniliiJÌ alla giuria, ai falli, ai Irai lati prova die il dominili 
olili' sulla Viwima f]vtia (li pieno l'rìlln alla Repubblica genovese. Non 
si noia nel Sia. I' epoca in coi ebbero lungo lali Irallalive. — La Vio- 
wnni è un irai Io , b estensione di montagne «1 di là deyli Appen- 
nini all' «ricini: dei Homi Neirone e Tanaro : abbonda ili prandi bn- 
Bilii ili abeti e castagni, e vi ai trovano prati, in cui si nutre grande 
qoantUà di bestiame. 
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CATEGORIA III. 



Documenti retativi atta monelli ed atta zecca col valore 
delle prime tu varie epoche. 



N. 122. a 12S Zibaldoni Coriacei Quali™ in Mio conlenenti 
scritture di varii c dì epoche diverse con varii fogli stampati 
col titolo generale sul dorso 

■ DOCl' MENTI SrLLA ZECCA VI GENOVA ". 

Sono ordinali nel mudo segnante 

Voi 1. Ha pagine 524, e conlieoe i seguenti docume-nli lutti dal 
1128 al 1630. 

Carla 1. Itreve recordationis, qvod (ccit Lanfrancus Gabus, et Azo 
de dwito, quoti tlcbenl dure [m iri Itovinfs t/ni feniani lanuta» prò 
mercato. — Ed in Une — In ecclesia S. Syri arde aliare S. Valen- 
lini dedic Obertits Gabus liane conditionem sttbscriptam consvlibut 
Janucnsium videlirei Ottani Guntardo et Guiscardo, atque Guillelinu 
Pipai, qui lune eranC consides, et ipsi siisceperunt cara non ut in 
aliano noceat atlrersu* tonnine hujus riritulis. — È dunque dell'anno 
(ira il r«linraju 1128 al Mitra jo 1129) in cui eraun consoli i sud- 
itelo'. — La Tariffa e stabilita in soldi e dt;narì di Pavia amichi. — 
Quesl' alleslaiione o breve »i trova e nuli' i>|n*ra ili<l GiindulO sulla mo- 
neta antica di Genova voi. I. pag. 515, e nel liber lurium stampato 
a pag. 35. 

Carla 5. Privilegio per la tecra dalo ai Genovesi da Corrado li colla 
dala Norimberga 1158. — V. l'opera diala del Gandolfl pag. 222. 
e il Libcr lurium pag. 57. 

Ilaria \. San-tw -vi',,,: enasulum lioinrnshtm de fidsatoribui nto- 



I 1140. (V. Gandoin pag. 242 v 



Carta 5. • Donazione sulla battitura delle monde falla all' opera 
pcHa fabbrica delta chiesa dì S. Lorenzo: L'I ninni anno quo moneta 
lanuensis facta fueril , habtal eeetetia S. Laurent» ad (acienda ope- 
ra ipsius eccleslae mille saldai donee opera ipsius écclcsiae fueril euwl- 
pleta. — Ha la dato, Cannaio 1140, ed i consoli sono gli slessi del 
giuramento sopraccennato. — (V. Gandolfo voi. I pag. 233 opero 
diala) — Sella flessa curia facciola il. si legge. Laus de moneta. 
• In capitalo S. Laurenlii eie. — È l' atto della vendila falla per 1 4 
mesi della moneta di due leni di lega. I compratori sono: Lanfrancus 
Piptr, Bonusinfans d» domocuttu, Ansaldus Aariae, Brigada, Guiscar- 
do!, Gugticlmus Fitardus, Fabianus, Bubaldus Albericus, Ingo de Volta, 
Ugo de Bulgaro, Obcrtus Ebriacus, Rubaldns Guereius, Boiemenvs, 
Torneltui, Guiltelmus Pczolu* — t del I14t. (V. Candolfo opera 
citala voi. 1 pag. 230 ed 11 liber lurium). 

Carta 8. Vendila di parecchi dirilli fra i quuli la battitura dello 
monete d'ora e d'argeoto, Tutta EOlto il consolato di Rubaldo Besazza, 
Guglielmo Hegro, Oberto Spinola cioè nel 1149. (V. Gaodolfo voi 1. 
pag. 233). 

Caria 10. Nata del debito del Giudice di Arborea al comune di Ge- 
nova — Questo documento non ha data alcuna. — I calcoli dei debili 
sono fatti in lire e si soggiunge poscia: Baee salvenda sunt ila quem- 
admodxan sulvhnus Domino Imperatori, quatuor milita Marclmrvm 
videlicet hoc modo, argenti fini Slareham coloniae per soldas Ìi6 Libr. 
lamiae; lincia de .Marcilo Papiensis de Murinia, Mclecltiiiis ut llar- 
berigiis prò Marc/io argenti. VA sim'litrr pru tnun-ii-i algenti soldos 
48, Lncems de Pisa, vtl Lueae; Papicnslbus Lib. 4. sol. 6. de ivi- 
perìalibus sol. 52. Si de opere nari, et argenti quaestio crii debitum 
jvxta appreeiatum bancherioaum communi*, seeundum quod lab jura- 
menio id appreciabunt lanuae valere. 

Pag. 11. Varii ordini tolti dalle costituzioni della zecca del 1445, 
cioè: De Mercede fnnditoris. 1 prò grassoni!. 2 prò soldinis. 3 prò 
petacchlnis. 4 prò minutiis. 8 prò ducatis. 6 prò carbono. 

Si soggiunge quindi: In civitate Januae diversis temporibus curre- 
bant ctiam nummi dicti , esperi, perperi , mussabottini , mancini, 
bruniti, karbini , specialìter ia rebus commercii. 1 riferiti resDlumniiì 
de mercede fnnditoris si trovano Dell' opera del Gandolfl voi. I 
pag. 275. 

Pag. 15. Decreto io dala 22 Dicembre 1430 dell' Arcivescovo di 
Milano Governatore della citta di Genova e del Consiglio degli Anziani 
In data 22 Dicembre 1450, col ijuale si stabilisca non potersi conse- 
guire da alcun cittadino immunità > esenzione, convenzione ecc. senza 
l'assenso dell'ufficio delle monete. 

Nella slessa pag. face. II. Petizione di varii abitanti di Cogorno in 
data 4 Dicembre 1475 »!]' ufficio della filimela per la conservazione 
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di vnrii privila», eseniioni <• franchigie ottenuti dall' Imperai ore. Ri- 
sposta dilli' Uuleiu difilli monete. 

Pag. 18. Nula di varii decreti relativi ali., monete, ciuù: 1. del 29 
Martf W12 tot filiali' si concede :i~li ullii.iali delle monete, facilità di 
condannare, e punir,' eo»li-i<{<ieicrites nnlinibas tnmeldram cundilis et 
eoitdendis scatinlmn <irt,itrluiii ipsontm. 

2. Decreto del lo Luglio 1447, pel quale gli ufficiali delle monete 
baimi) pieno arbitrio di stabilire Ih pene dei en ni ralla ti uri alle leggi 
sulle mintele , meno nei casi in cui è dalla legge già stabilita la pena. 

3. Decreto dei 6 Agosto 1541, cui quale ti dà facoltà agli uluciali 
delle monete di punire i miniatri e i noveri che abbiano agito contro 
le leggi delle monete, colla pena di morte. Tale autorità si dà per 
tre anni. 

4. Conferma del decrelo precedente per altri tre anni, estendendosi 
la facoltà di punire colla pena di morte ad ogni ceto di persone. 

Seguono varie altre note posteriori relative ad autorìiicasioni date 
allo stesso ufficio in materie penali. 

Pag. 21. Di'ili rione della terra di Novi al Comune di Genova nel 
1447, e cnndìiiiini imposti' e stabilite. 

Pag. 30. L'Iiv.iiH'.r deidi nflizialì del magistrato delle monete, nel 
1473 12 Gennaio. 

Pag. 32. Ojpcii monetarum auclorilas cantra conducente! petnmias 
prahibìtus. Senza data. 

Pay. .15. dando contro alcuni. 1 monele milanesi deteriorale di lega; 
1533 30 Seti ombre. 

Pag. 37. Ritorma dello srudo d' oro per abbassarlo nel titolo onde 
possa uguagliare gli altri d'Italia — 1541 18 Febbrajo. 

Pag, 39. Decreto del 1550 18 Agosto, contro i prevaricatori per 

Pag. 42. Decreto contro le monele false e preiio delle monete di 
Genova, e di quelle che in essa si possono spendere onde si ricono- 
scano facilmente , in data 2 Maggio 1564. 

Ecco la tavola del peso : 
Ti'.fUn.i ila siililì L ->0 i.li-ìlii slampi! ineUra ili Cerniva Corali '.VI 

Id. da soldi IR della puddella stampa . . «52 (sic) 

Id. da soldi 13 

C in- ni lui li della faldella slampa . 
Testoni da soldi 30 di Napoli 
Reali di Spagna 



Pag. 45. Decrelo io data 18 Novembre 1570 



■ », I. gr. 

quale si proibi- 
ì, le forestiere eccello 
comprare , fondere , 



Pa.g. 49. Pernii -san ;ii Teleselii r.-i mi rir m-,-L.i ntì ii-'ìln stilili di Genova 
□" introdurre scudi d'oro d'ogni spedo al giralo peso, tollerali quelli 
che oc mancano di due grani; li! Marzo 1571. j 

l'ili/, ol. \tl!L>L'U/.ilZMilie ili il ad slmili l't'.Hi' Ol'HI/M ili liillluilV 1IU' 

gli scudi e-deri, iranno quelli che concordano colla alampa della Re- 
pubblica, 15 Gennaio 1574. 

Pag. 53. Permissione , in da'a 9 Novembre 1576 , di spendere le 
monete uilcro di cui t indicalo il valor» 

Spagna 

Venezia 

Firenze 

Piace aia 
Matta 
Savoia 

Musserà no ' ■■ 
Milano 

Urbino 
Mantova 
Roma 

Pag. 60. Proibizione di varie manale: forestiere cjofl bianchi, mo- 
nete da denari 20, o do denari 2. — È do) 22 Giugno 1534. 

Pag. 64. Ordini sulla battitura degli scudi , e doppi] scudi , e del 
soldi 10, 20, 40, 80 o denari 12 e proibizione di bauerr cavalloni-, 
e soldini da 8 denari da q uni Irò, e minuti. — li del IO Giugno 1588. 

Pag. 6G. Ordini pel Maestro di zecca e eli altri ministri di essa. 
— 27 Giugno 1587. 

Paij. 67. Decreto in dala 20 Dicembre 1589 col quale si stabilisce 
sino al Febbraio 1590, la tolleranza di alcune monete forestiere, e la 
loro valutazione.' 

Pag. 71. Proibizione in dala 18 Novembre 1590 di tutte le mn- 
ucle l'origliere , eccetto gli scudi d'oro, e i reali. 

Pag. 74. Doeruto in data 11 Fehbrajo 1591 col quale si ordina 
die le monete estere clu; si riceveranno da coloro che fanno commerrio 
di grani , vengano subilo restituite. 

Pag. 75. Decreto che le monete estere, cioè i da venti soldi ed i 
ducutimi ventino subito fuse, dandone il valore a quelli che l'a- 
vranno confessale, rilenulo il 5 p. 0[tì pei Ministri dell* ufficio. — H 
Febbraio 1591. 
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l'mj. 7G. Dichiarazione olic quelli clic Inumo ricevale munele proi- 
bite possono tempri' rivultri-rt.! conlro coloro da cui l'ebbero. — (11 
Febbraio 1391. 

Pag. 77. Proclama del 1 Mano 1594 col quale si permeile l'uso 
delle monile forestiere , e di stabilite i! loro valore. 

Pag. 81. Permesso di fare i pagamenti dei cambi! per meli in 
mencia d' argento per In spaiio di 5 aani. — 10 Maggio 1599. 

Pag. 82. Proclama io data 9 Gennaio 1601, col quale si proibisce 
l' introdurrne di nuove moneti; forestiere e si offre la valutazione delie 
già Introdotte. 

Pag. 88. Decreti e ilispomirmi varie pei quali ai stabilisce 1. la 
valutazione delle monile , 2. di ordinare ai Cassieri dei varii uOfliiì 
('n'Ha lliipulililica, di timi a.'ivllari' al In' [Boucle clir ijiii-lie ridila zecca 
di Genova, 5. ehe nello spaiio di giorni dieci postimi] i venditori di 
commestibili ricevere monele proibite, ili prezzo corrente, e che li 
portino quindi ali ri ;i'cea pcre-liii sìrnu cnavcrlite in moneta dello alato 
(1G02 15 Maggio e 17 dello). 

Pag. 93. Proclama de! 1602 8 Giugno, col quale sì stabilisce 1. il 
valore delle monde d' oro ed argento nel modo seguente : 

— Gli scudi d'oro in oro della Repubblica, quelli di Spagna , Na- 
poli , Venciia , e Firenze di bontà di carati 21 - g -, e di peso de- 
nari 3 un grano ed l abbiano il valore di L. 4 e. 10 di Genova. 

— Le doppie di ognuna delle sudd. slampe LìreGen. 9— — ■ 

— Sculi d' argento della Repubblica di peso, 1 oncia, 10 

denari , 21 grani c -g- . . . . LG. 4 — — 10 

— Sculi d' argento del Principe Dorfa della Slesia bonlà 

e peso. LG. 4 — — 10 

— Scoli d' oro in oro di Milano , Savoia , Mantova , 
Parma , Piaceoia ed allri che si dicono del peso 
vecchio, di bonlà di tarali 21 ed -y e — d'un altro 

e di peso denari 3 LG. 4 — 7 — 6 

— Doppie di ciascuna delle delle slampe . LG. 8 — 15 — ■ 

— Ducatone d'argento della Repubblica di peso una 
oncia , S denari , 8 grani e 7 decime parti di un 

altro LG. 3 — 15 — 9 

— Ducatene dell" lll.mo Principe Dorio della medesima 

bonlà e peso LG. 3 — 15 — 9 

— Meni ducatoni , e quarti delle suddette stampe 
alla rala. 
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- Sii ino La ili 8 ri-ali ili Spagna di bontà 11 oncie e 
2 don. e di peso 1 oncia c 21 grani ed ^- LG. 5 — 1 — ■ 

— Monda di 4 radi delia suddclla bontà e peso, (lu- 
nari 12 10 grani u -j- . . LG. 1 — 10 — 6 

— Ducatoni di Firenze , Milano , Parma , Piacenza , 
Savoia, Mantova, Monferrato dulia bontà e peso 

solilo LG. 5 — 15— ■ 

— Ducatoni di Venezia c Massa della solila bontà e 

II. SI proiliiacu di spenderlo ad un valore maggioro. 

III. Si vietano tulle le altre monete forestiere. 

IV. Si ordina che tulio le monete di solili 24 , lire, mene Uro di 
Bologna, ed altri alali, monete da soldi a da denari 20 età aleno 
nullo sparili ili giorni lo o mandale fuori, o portale alla lecca. 

V- Si minacciano varie peno contro chi contrafacosfc ai suddetti 

Pag. 101. Dia pozioni per coloro che portano alla tocca merci 
proibite; 20 Giugno 1602. 

Pag. 105. proclama col quale si proibiscimi) i ducali d'oro, detti 
Danari ; 1 Luglio 1602. 

Pag. 105. Decreto col quale si riduce ad un sola il drillo di soldi 
due per ogni libbra d' argento dovuto alla lecca ; 29 Gcnnajo 1605. 

Pag. 107. Proclama del 1602 S Giugno, ripetuto a li Apr. 1603. 

Pag. 110. Decreto del 29 Febbrajo 1604, cui quale il numero degli 
uliiiiali ih'ilii iiiihiiìì: e pni'laln da 5 a ■> individui. 

Pag. 112. Altra pubblicazione del proclama S Giugno 1602, e si 
acRiaitgi! . ci m- ugni 6 mesi si delibano ripeterò le irride relative alla 
moneta; 15 Mano 1605, e 27 Luglio 1606. 

Pag. 118. — 2 Agoslo 1606. — Proclama col quale 1. si ripete 
la valutazione delle monete come nel prodama 6 Giugno 1602. — 
2. Proibitionc ai cassieri pubblici e privati di accettare monete fore- 
stiere oltre le notale , e le genovesi , e non Ispendere le uniate a 
valore maggiore dell* imi irrito. — .". Si ordina che tutti ì cassieri dei 
Magistrali della Repubblica, eccello quello degl'lll-mi Sigg. Procuratori, 
non possano pagare partile di maggior somma di Lire 100 in con- 
vinti , .'. elio al (li là dolili delia somma si laerii.no i pagamenti Ufi 
carlularii di S. Giorgio. 4. Eledone di un bargello con sci ramigli ar- 
mali per percorrere la città , e vedere so sicno eseguili gli ordini 
suddetti. 

Pag. 126. Facoltà al Bargello , e famigli dell' ufficio della monela 
di portare armi proibite di ogni specie. — 4 Agosto 1606. 

Pag. 128. Sommario di varie facoltà attribuite in varii (empi al 
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Magistrato delle monete per 1" osservanza delle leggi che lo concernono 
cioè : 1. sotto il reggimento del Marchese di Monferrato , 29 Mano 
1412. II. Sotto il Dogato di Raffaele Adorno, 11 Luglio 1446. 
III. Sotlo il Dogalo di Giano Fregoso, 15 Luglio 1447. IV. Sotto 11 do- 
minio di Galeazzo Visconti , 21 Ottobre 1489. V. Sotto lo stesso 
dominio, 26 Febbraio 1490. VI. Nel 1528, VII. nel 1530, Vili, nel 
1556, IX, nel 1576. 

Pag. 157. Facoltà al Magistrato delle monete di far graiia al con- 
travventori alle leggi monetarie; 25 Settembre 1606. 

Pag. 15». Dumrlii chi' i duciilunì di Lucca sì possano spendere per 
soldi 75. 25 Settembre 1606. 

Pay. 140. Decreto die si mandino lettere ai Giusdicenti del Dominio 
Bull' osservanza degli ordini aulle monete; 8 Ottobre 1606. 

Pag, 141. Rifiuto della petizione rimessa dal Comune della Pieve 
per essere fallo esente dalla proibizione delle monete calere; 9 Otto- 
bre 1606. 

Pag. 142. Rifiuto di petizione simile di Sarzana; 9 Ottobre 1606. 

Pag. 143. Decreto, che gli aspiranti alla carica di Maestra della 
zecca, possano essere sottoposti alla votazione, sebbene assenti. 

Pag. 144. Addizione al decreto circa 1' elezione del Cancelliere del- 
l' uffizio delle monete, e del soprastante alla zecca; 12 Febbrajo 1607. 
— SI dice eh' essi debbano soggiacere a lotti gli ordini fatti e da 
farsi dui M;iKi>ir;tto delle monete, e che debbano ottenere l'approva- 
zione ogni anno dal Ser.mi Collegi! , e dal detto uOìziu delle monete. 

Pag. 145. Decreto circa l'elezione del cancelliere dell'uffizio delle 
monete, e del soprastante alla Zecca, 30 Gennajo 1607. — Si pre- 
M-rivunii gli ubblighi dei suddetti impiegali, e le forme della loro elezione. 

Pag. 146. Decrelo , col eguale si ordioa che quelli che vorranno fare 
battere monete di argento sicno tenuti a far battere pezzi da 10 soldi 
per il 5 per 100 della quantità degli scudi ; 9 Gennajo 1608. 

Ib. Face. II. Decrelo che le monete di soldi 10. battute ad istan- 
za dell' ufficio di S. Giorgio, sino alla somma di Lire 500 mila sieno 
del valore proporzionale dello scudo d'argento; 9 Gennajo 1608. 

Pag. 148. Ordini relativi al coniare le monete colla materia dulie 
confiscate, o confiscande; 1606 9 Gennajo. 

Pag. 149. Decrelo col quale si ordina la restituzione del prezzo delle 
monete di inori 8, e denari 10, sequestrati, senza ritenuta: 1 Aprile 
1608. 

Pag. 150. Decreti Torli in materia di monete del 25 Agosto 1608; 
cimi 1. die si possano spendere li ducatoni dì quelle Zecche che giu- 
dicherà il Magistrato delle monete , ed i zecchini di Venezia a quel 
prezzo ch'esso decreterà. 2. Si confermano 1 decreti gii fatti, relativi 
ai cassieri dei variì Magistrali; e si aggiunge che quellu del Magistrato 
dell'abbondanza non possa avere maneggio alcuno di monete, né pu- 
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Rare, né riscuotere per ragione di uffici. 3. Si ordina ai Banchieri di 
disfare le monete proibite che riceveranno. 4. Facoltà al Magistralii 
delle Monete di condannare i contravventori alle leggi che da esso 
dipendono, sino a Lire 1500 di multa. 

Pag. 152. Decreto col quale si stabilisce la valutatile di varie mo- 
nete estere cioè 

— Zecchino di Venezia . . LG. 5 — s. 0 — d.C 

— Ducatoni d'argento di Fìrente ■ 3 — 14 — » 

— Ducatoni d'argento di Milano, Parma, Pla- 
centa, Savoia, Lucca . . . . • 5— 13— • 

— Ducatoni di Mantova, Monferrato Venetia , 

Mossa , 3— 12— ■ 

t del 3 Ottobre 1608. 

Pag. 155. Proclama pella valutatane delle monete in data 16 0'- 
tobra 1607. È simile a quello clic si trova a png. 93; vi sono ag- 
giunti però Scudi d' oro in oro di Francia del Sole di bontà di ca- 
rati 22 -j- di peso, più -j- grano sino ad uno degli scudi di 
Genova LG. 4 — 10 — ■. 

Pag. 167. Grida per la valutazione delle mouete 20 Novembre 1608 
simile alla precedente, e proibizione delle altre monete straniere; 
provvedimento particolare pei forestieri che recassero monete proibite. 

Pag. 175. face. 17. Facoltà data dai Serenissimi Collegi! in data 
20 Novembre 1608 all'uffizio dalle monete di deporre i banchieri che 
cagionavano gl'imbrogli in materia monetaria, e sceglierne 4 di par- 
ticolare gradimento di esso ufficio; 20 Novembre 1608. 

Pag. 178. Decreto, che delle monete proibite di biglione, se ne fac- 
ciami peiii di quattro denari; 20 Dicembre 1608. 

Pag. 180. Revoca dell'ordine dalo Bulle monete di 10 soldi il 9 
Gennaio 1608. (pag. 146.) 

Pag. 181. Decreto che per ottenere gratìa nelle contravvenzioni alle 
leggi sulla moneta , sieno necessari! quattro quinti dei voti -, 21 Giu- 
gno 1611. 

Pag. 182. Proclama in data 13 Luglio 1611 , col quale si stabi- 
lisce la valutazione delle monete eh' è simile alla precedente, e si ag- 
giungano le solite proibizioni delle monete estere. 

Pag. 193. Altre pubblicazioni dello nesso proclama in data 30 
Gennaio 1612, 17 Agosto 1612, 20 Febbraio 1613, 26 Agosto 1613, 
Ti Settembre 1614. 

Pag. 210. Decreto in data 18 Marzo 1615 col quale si proibi- 
scono i duratoci forestieri d' ogni specie. 

Pag. 212. Proclama del 7 Agosto 1615, col qna'c si proibiscono 
le monete forestiere dette gianne , Diselline , voce he Ile. , Georgini, 
Bianchi , da denari 40 , da denari 20 di Milana e Masseraao, 
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Uà e peso alla rata, cioè 
;uli .i' oro di Francia del soie, 
1/2 di peso pili dello scadi 
no grano sino in uno . 



Pag. 247. Proclama 15 Aprile 1619, col quale si proibiscono le 
uppie d' oro di Desana. 
l'ili/. 230. Proclama cui quale si proibiscimi) le monde fort'alicro (lì 
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Pag. 259. Proclama cui quali; si dichiara , che i soldini di Mann 
suini inclusi nella jirui bilione precedenti:. — 50 Agosto 1619. 

Pag. 265. Pubblicai ione delle dui; "ride prendenti cibi ito il biglione 
forestiero in Chiavari, e Savona, c luru dl-In.'Ui ( la Settembre 1619). 

Pag. 269. Decreto del 24 Settembre 1619 col quale si permetto 
di spendere le monele di biglione forestiere, sino all'ottobre venturo, 
allo città e luoghi di Savona , Varane , Chiavari , Rapallo , e Recco 
pel valore seguente : 

Lire aldi dinari 

— Oxellme e cavalline 

— Da 16 denari di Parma. 



— Da soldi 15 e i di Tassarolo. 

— Di due fiorini di Savoia 

— Madonnine .... 

— Da 40 denari 

— Da soldi 10 di Uulogoa . 

— Da soldi 6 di Lucra 

— Da soldi 5 di Lucca 

— Da soldi 15 di Lucca . 

— Vacchette e cavalli da soldi lr« 

— Cavallotti di Massa 

— Da 20 denari di Milano. 

— (Jcorgìni di modera. 

— Da denari 20 di Rassereno 
Pag. 272. Proclama del 12 Dieein 

la iimilii/jiHK iti num specie di monefe forestiero d 

Pag. 278. I-h-nco ilei incniliri onmponenli il Magistrato delle monete 
dal 1620 al 1623. 

Pag. 280. Proclama del 5 Luglio 1620 , col quale sì proibiscono 
le giratine di Venezia semplici , doppio e loro spezzati. 

Pag. 287. Bando del (Iran Ducato di Toscana sulla valuta delle 
monete forestiere , e proibitone delle altre non valutate , pubblicato 
in Firenze 11 di 6 Agosto 1621. — Fu stampato da Pietro Ccceonelli 
nel 1621. — La parte relaliva a Genova t cosi : 



10 



col quale s 



rinnova 



— Scudi d' argento battuli per lire otto , valgono . 
— - Mezzi scudi battuti per lire (piatirò valgono 

— Moneta battuta per lire due .... 

— Id. id. per lira una . 

— Cavallotto battuto per soldi otto 

— Mezzi cavallotti 

Pag. 205. Decreto del Governo della Repubblica in 

1622 col quale 5i stabilisce che i pagamenti di censi 
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si debbano fare io moneta effettiva di Genova, meno i casi, in cui 
fosse per contrailo diversamente stabilito. 

Pag. 296. Proclama del 1 Ottobre 1622, col quale si proibisce il 
hi gitone forestiere di ogni specie. 

Pag. 303. Decreto e Proclama in data 30 Gennaio 1623 col quale 
si proibiscono gli senti , e doppie di Compiano. 

Pag. 308. Proclama contro l" uso delle monete guaste e viziate; 7 
Luglio 1623. 

Pag. 311. Capitoli per formare uno o due banchi pubblici dipen- 
denti da Magistrato pubblico eolio la protezione , e nome di S. Gio. 
Battista, e S. Bernardo. — Sono stampati, colla data Genova 1629, 
Pavoni. 

Pag. 316. Decreto del Magistrato delle monete col quale si stabi- 
lisce , che la garanzia da prestarti dal maestro della zecca non dovrò, 
eccedere Lire 3 mila. É in data 8 Maggio 1650. 

Pag. 317. Decreto in data 9 Agosto 1630, che contiene la valuta- 
zione delle monete , e stabilisce due banchi pubblici per il cambio 
di esse. 

La valutatone è nel modo seguente ; 

— Doppie di Milano, Savoia e Mantova antiche e moderno L. 12 s. 13 

— Doppie di Piacenza e Mossa ■ 12 . 10 

— Id. Tassarolo ■ 4 • 12 

— Doppie di Genova • 1B » — 

— Id. Spagna ■ 13 . 2 

— Id. Firenze » 12 - 18 

— Id. Italia ■ 12 . 16 



— Sculo d' argento di Genova 

— Ducaloni 

— Zecchini . 



13 • — 
4 . 16 



— Reali da otto ■ 3 ■ 18 

Pag. 323. Comminazione contro 1 ministri e cassieri trasgressori degli 

ordini in materia monetaria. !■: colla data 20 Novembre 1630. 

Voi, II. Ha pagine 288 e contiene i seguenti documenti dal 1632 
al 1666. 

Pag. 1. Grida colla quale si stabilisce la valutazione delle monete 
e si minacciano le solite pene ai trasgressori, in data 2 Marzo 1632. 
La valutazione è cosi stabilita : 

lù-c hU dinari 

— Seuto d'argento 5 18 

— Mezzi , quarti , ed ottavi di detto sculo alla rala — — — 

— Pezzo da otto reali di Spagna della slampa vecchia 4 • ■ 

— Pezzo da Olio reali del molino, . . 3 18 ■ 

— Da quattro, e due reali alla rata rispettiva > 
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Lire Midi denari 

— Ducatene di Genova e Firenzi: . . 4 18 • 

— Ducatoni di altri Trincili] e luoghi cine Savoia, 
Lucca , Parma , Piacenza , Milano , Mantova , 
Modena, Venezia e Tassarolo . . 4 Ì6 

— Mezzi e quarti dei suddetti alla rato. . ■ • ■ 

— Doppie d' oro delle cinque slampe, cioè Genova , 
Spagna, Firenze , Venezia Napoli . 13 fi 

— di Roma 15 « • 

— di Savoia , Milano , Mamova , Modena , Parma , 

e quella di Piacenza dei Duchi morii . . 12 17 

— di Piacenza , dei Duca moderno , di Mas.a , e 
Taisarolo 12 14 

— Scuti d' oro d' ognuna delle suddette stampe alla 

— Zecchilo "di 3 Venezia '..'.'.'.77. 
Pag. 6. Proclama in data 22 Marzo 1652 col quale sì proibirono 

gli angari e sottanini. 

Pag. 9. Proclama in data 30 Luglio 1632 , col quale si permette 
spendere i reali della stampa vecchia a soldi 9 di moneta corrente, 
e si proibiscono quelli del Ululino. 

Pag. 12. Proclama in dota 14 Marzo 1633, col quale si stabilisce 
la valutazione delle doppie. È uguale all' ultima riportala- 

Pag. 16. Proibizione delle monete forestiere ili bigliotie, e j>t'.:;i' polita 
(17 Novembre 1626). 

Pag. SS. Proclama di proibizione dei reali e mtzsi reali di Spagna 
d'ogni specie e bontà (17 Novembre 1636). 

Pag. 25. Grida della valutazione degli scudi d'argento a L. 5,18; 
il pezzo da otto reali del molino a L. 3, 18; Il pezzo da 8 reali della 
stampa vecchia L. 4. È in data 4 Dicembre 1636. 

Pag. 28. Grida sulle monete ritagliate o rate , e premii promessi 
a coloro che denunzieranno chi si tara reo di ritagliarle e radere; 15 
Aprile 1641. 

Pag. 34. Grida di proibUiona delle monete non riconosciute e va- 
lutale , e specialmente dei Ducatoni falsi , che sono di quattro im- 
pressioni ; alcuni collo zodiaco stellato, altri con S. Giorgio, altri col 
sole , altri con una navB , ed ognuno di essi ha huT altra parte una 
testa di uomo illustre, con lettere; 12 Luglio 1641. — Vi è annessa 
una stampa col rispettivo marchio. 

Pag. 38. Altra pubblicazione della grida 15 Aprile 1641 , in data 
5 Gennajo 1642. 

Pag. 41. Grida di proibizione dei pezzi da otto reali del Messico 
e del Perù , in data 14 Febbrojn 1642 ; e vi è annessa una stampa 
del loro disegno e forma. 
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Pag. 45. Grida ili proibizione delle monole foresi! ere ili bigllone in 
dnla 22 Novembre 1642. 

Pag. 52. Decreto del Hdi;islr.Hii delie morate del 0 Mano 16-43, 

col quale ti ordina che iìeao stampali sesti dì scudo d'argento di-1- 
1' i stesso quali lì e ItoiiIìi di esso, e clic vengono nominale lire cor- 
renti, e si danno vnrin dipinsi /.ioni a questa relative. 

l'ag. 62. Altra pubblicazione della grida 15 Aprile 1641 proibitiva 
dello monde scarse e ritagliate. 

Pag. 64. Duralo del Magistrale del vino d«l 3 Giugno 1644 sul 
prezzo , e qualità del vino da vendersi. 

l'ag. 65. Altra pubblicarne (iella grida 15 Aprile 1641, contro le 
monete scarse, fatta il 20 Luglio 1644. 

Pag. 68. Altra pubblicazione della attesa erida in data 21 Luglio 
1644. 

Pag. 70. Grida dell' abolì [ione delle moneto da soldi 10 e soldi 5 
di Genova, in data 9 Novembre 1644. 

Pag. 75. Altra pubblicazione della grida 15 Aprile 1641, in data 
2." fiiinnaju 1645. 

Pag. 78. Grida colla quale sì proibiscono ì reali tla 8, da 4 , ila 
2; di qualsivoglia zecca , bontà e peso, in data 7 Aprile 1645. 

Pag. 82. Altra pubblica li" in: della prilla l"i Ain'ile 1641, =ulie mo- 
nde scarse, fatta il SO Maggio 1646. 

Pag. 84. Progetto per lo stabilimento d' un banco destinalo a for- 
nire fondi per i carobii , ossia permulnzioni delle monete. — 9 Lu- 
glio 1646. 

Pag. 87. Guida circa lo valutazione delle monete in data 25 No- 
vembre 1646 ed è nel modo seguente : 

Un midi draari 

— Doppie di Genova, Spagna, Napoli, Venezia, 

b Firenze della bon la e peso solito . . 15 IO ■ 

— Doppio di Francia coli' impronta del Re . 15 !) 

— id. Avignone , Milano , Roma , Parma , 
Piacenza , Mantova, Modena, e quelle di Francia 

del gigli , bontà e peso solito . . 15 2 

— Doppie di Savoia della bontà peso solilo d' 1j4 

e due grani e meuo IS I ■ 

— Scudo d'argento di Genova . , . 6 10 - 

— Duratone di Genova e Fireuze . .58° 

— Ducatmii di Milano , Parma , Piacenza , Savoia , 

k Mantova ....... 5 fi 

— Doccioni di Venezia 5 4 

Gli subitali delle *in sj'. -iti' nlla rata. 

fr.'j 'Ji Grida In d.na l'i Novembre IMO. rollo quali s: proibi- 
scono i pezzi da 8 reali, do 4, da 2, da 1 di Spagna, che saranno 



quale si ordina clic i reali di Sp 
:inu<! nello sialo sieno presentati I 
iit ed il peso ; 14 Ottobre 1648. 



Pag. 129. Altra pubblicazione della grida 25 Nove 
lutazione delle monete, e rinnovazione della firid 
142 Milla monete ili bigione , colla dalli 21 e 22 

Pag. 157. Grida , polla quale si prescrive che I 
assi romani non H [fossimo un'udire a soldi 6, 8 
lo a soldi 6 , lì soldi 3. Ha la data 24 Novembre 

Pag. 140. Koia del preno delle monete, in data i 
comunicarsi ai Magistrali. ( La della è alala n 
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Lire laidi dem 



là. ili Spagna di peso 

Id. ili Genova, c Luigi di Francia 

- Zecchino di Firenze, Venezia, e Genova . 

- Lisbonina t-emplice 

- Zecchino di Savoia 



ARGENTO 

— Sculo d' argento di peso 

— Nastra Fiorentina 

— Ducato ni 

— Peno di Spagna 

— Lanternine 

— Scuto Romano. 

— ld. di Francia n 

— ld. id. vecchio . 

— Id. dì Genova di banco 

— Piastra della rosa . 
Pag. U4. Allra pubblicazione della grida 2.1 Piovcmbre 1646 fatto 

il 9 Mimo 1650. 

Pag. 146. Grida in data 13 Febbraio 1651, colla quale si proibi- 
scono le doppie di Modena. 

Pag. 149. Nota del valore delle moneto che hanno corso, comu- 
nicata al Cassiere dell' olio in data 28 Aprile 1751. — È del tenore 
seguente : 

Lire nidi denari 

— Zecchini di Veneiia 13 16 

— ld. di Genova , Firenze , Torino . 13 8 

— ld. di Roma 13 2 

— Doppia di Genova e Spagna . 23 12 

— Doppia di Francia delta Merlitone . 25 

— Doppia di Francia da due scudi . . 29 • 

— Lisbonina semplice di Portogallo . . 37 12 

— Moneta di Portogallo 50 8 

— Sculo di Genova da Lire quattro col ragguaglio 
ai tuoi spezzali 5 » 

— Giorgino di Genova 16 

— Ducaloni di Milano, Parma, Piacenza, Venezia , 
Savoia e Montovn 7 6 

— Filippo di Milano 6 14 

— Pezzo della rosa 5 13 

— Lanternine di Livorno 6 ■ 
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— Piastra Fiorentina 7 8 

— Sculo Romano antico 7 1- 

— Testone antico a molino 2 » » 

— Testone nuovo 1 17 ■ 

— Scuto di Francia delle palme . . 7 4 • 

— Id. di Francia delle 5 corone . 6 16 

— Id. di Savoia 6 12 

— Lira di Savoia 1 6 » 

— Argentina 2 10 

— Peno di Spagna nuovo t< M 

— Lira di Spagna detta Paligno . . 1 4 > 

— Scudo d' argento di peso 9 10 ■ 

— Lire di Genova delle Madonnine coi loro speziali. 1 * • 

— Sculo d' argento non di peso 9 

Pag. 151. Relazione sulle monete da 2 , da 4 , da 5 , da 10, da 
25, ed ordine del Senato in data 10 Luglio 1653 che proibisce che 
si ballano monete d' oro di valore maggiore di scudi quattro. 

Pag. 156. Grida in dala 1 e 2 Ottobre 1653 colla quale si proi- 
biscono tulle le monete da 20 denari, da 10 e 5 soldi di bontà, di 
4 onde d'argento, e 6 di rama tanto battuto nella zecca di Genova 
che fuori , sotto la pena della perdita di esse monete e della multa 
di L. 50 a L. 500. 

Seguono varii provvedimenti per ridurre ad esecuzione tale di- 
vieto. 

Pag. 166. Grida di valutazione delle monete in data 8 Ottobre 
1653 del tenore seguente: 

Iati midi daari 

— Scuto d' argento di Genova ... 8 16 ■ 

— Pezzo da 8 reali esclusi Peri e Molino . 4 12 ■ 

— Ducaloni di Genova e Firenze . . . 5 12 • 

— Id. di Parma , Piacenza , Milano , Savoia 

e Mantova 5 10 

— Ducatoni di Venezia 5 8» 

— Doppia di Genova, Spagna, Napoli, Venezia, e 

Firenze 16 16 

— Doppia di Francia coli' impronta del Re . 16 15 • 

— Id. dì Roma , Milano , Avignone , Parma , 
Piacenza, Mantova , e quelle di Francia dei gigli, 

della bontà e peso aolito 16 6 » 

— Doppia di Savoia della bontà e peso solito d'un 

quarto due grani e mezzo. . . . 16 6 • 

— Gli spezzali delle suddette monete alla rata . — — — 
U altre monete non valutate s'intendono proibite. 
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Pag. 172. Grida che proibisce le monete forestiero (ti bigllono ili 
ogni specie colla dilla 6 Novembre 1653. 

Pag. 177, Decreto in (lata 6 Novembre 1655, col quale si proibisco ai 
baiii'liicri di [..iTn-iM'i: rn ; i li; i ore apio ili ì danari per oloiì stillo il'arpcMo. 

Pag. 179. Varie relazioni , e durrelì sul valore ed uso degli rfa 8 
reali, da denari %Q , da soidi 10, da soldi 5, di moneta forestiera. 

Paj. 186. Grida ìli dala Ì'J Aprili! Hi5- culla (piali' si pi'oiiascuiiu 
le mauele di Modena deli' dn.i/.n- p.rrhé mancami ufi li Itilo. 

Pag. 189, Grida contro le monete scarse e ritagliale, e prov'iedi- 

Pag. 195. linda che. i p,;>r.ì dn K mali [iti-sitiio spendersi per Lire 
4, 10 i in data 27 Aprile 1654. 

Pag. 201. Altra pubblicazione (lidia i.'rida iunlro le monete ecorse 
e ritagliale, in dala 18 Mario 1054. 

Pag. 205. Allra pubblicazione ■J-dln trilla sulla valutazione. (Ielle 
monete dell' 8 Ottobre lbii5, falla il lìl Gennaio 1655. 

Pag. 205. Grida in data A Giugno 1655 colla (junlo si vieta 1' e- 
spnrla;ioìic iiailrj stato della III puiilhini drilli sr.utn d' armonio . <; palli- 
ci' argento colla pena al tra-ercssiire della confisca di delti Ecuti e patte. 

Pag. 211. (Irida in data 27 Agosto 1655 dulia quale si proibiscimi! le 
doppie di Francia perche viziali! nel Ululo, menu quelle tbe nella stampa 
annessa rodo segnate culle lettere A e lì, che si valutano per L. 16,14. 

Pag. 214. Grida del 24 Novembre 1655, in cui si ordina die le mo- 
nete debbano darsi e riceversi ci. ine mercanzia secondo !' iiiliimeco Ioni 
valore, ch'è quello accennato nelle gride precedenti , e per quelle chu 
non saranno di giusto peso e mancheranno sino ad un graoo si do- 
vranno sottrarre soldi tre, e cosi via via, a ragione di 5 soldi per 
ogni (p-a.no di mancanza. Viene allresì stabilito che ai facciano nella 
lecca pesi in piccole lame con marca pubblica da distribuirsi ai ban- 
chieri , bottegai , ed altri. 

Pag. 217. Allra pubblicaci une della linda 1 II iSuvemlirc 1648 conlro 
i reali del Perii, fatta il 19 Aprile 165B. 

Pag. 22(1. Grida colla quale si proibiscono monelli da otto reali 
provciiiculi da Livorno, perchè •enr.-i'. e si indilla ::lir lutti i (ìeoari 
di ogni qualità pur tati dall' estero debbano essere denunziati al SlagL- 
strulo delle monde. Ila la data II Aprile 1658. 

Pag. 224. Grida rolla ipi;dc si proibiscono le doppie di Bolonna , 
stale battute dall'anno 1654 al 1658. Ila la data 27 Asosl» 1658. 

Pag. 226. Grida della valutazione delle monde, in dala 19 Settem- 
bre 1659 ed è nel modo seguenlc : 

Lire salili danari 

— Scuto d' argento di Genova .... 7 » i. 

— Pezzo da 8 reali escluso Perù, Molino, e dulie 

colonne 4 16 . 
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IHiciUoni di Milano, Parma, Piacenza, Savoia, 
e Mantova 5 12 

— Ducatoni di Venezia 5 10 » 

— Doppia di Spagna , Napoli , Venezia , e Firenze 17 8 

— di Francia coli' impronta del Re . . 17 7 

— Id. ili Roma, Milano, Avignone, l'arma. 
Piacenza, Mantova della bontà e peso wlito 17 . 

— Doppie ili Savoia (li bontà e peso solito o" 1(4 

2 grani e 1|3 17 » 

(ìli spezzati di dette monete alta rata. 

Si aggiungono i soliti provvedimenti e proibizioni per ì irasgrcsiori 
delle leggi. 

Pag. 235. Grida degli 11 Ottobre 1659, con cui si fissa il termine 
ili giorni 15, per presentare alla zecca le monete rase e tagliate, o 
irr.sjinrlarlc fuori 'Mio siato. 

l'ag. 23G. Grida del 28 Novembre 1659, con cui ei rinnova la 
proibizione delle monete non contemplate cella grida dell' 11 Otto- 
bre 1659. 

Pag. 239. Altra pubblicazione della grida del 18 c 19 Novembre 
1648 Fatta il 28 Gennaio 1660. 

Pag. 242. Grida in data 21 Maggio 1660 colla quale si proibisco 
1' e.-porliizioiiu 'lenii Mruli . e inciti telili d'argento, fuori del dominio 
ed anche fuori della citi A di Genova. 

Pag. 246. Grida in data 4 Agosto 1660, colla quale si proibisce 
1' estrazione dalla cidi di Genova e suo dominio degli argenti in pasta 
fusi, e lavorali, e monete fuse e ridotti; in [ia-!n tutto la pena della 
perdita di esse , ed altre punizioni che dal Magistrato dille monete 
sani u no stabilite. 

Pag. 249. Grida in data 15 Gennaio 1661 , colle quale s' impone 
n tutti coloro clie dall'estero per qualsivoglia ragione riceveranno pa- 
ste e vergho d'argento ecc. di presentarlo alla zecca, per fissarne la 

Pag. 252. Grida in data 20 Giugno 1661, colla quale si proibiscono 
i ilice detieni dello strilo ili Mantova, c vi è. annega l'impronta loro, 
onde distinguerli do quelli delta Repubblica. 

Pag. 257. Altra pubbllcailone della stessa grida in dala, 12 Ago- 
sto 1661. 

Pag. 258. Grida di proibizione delle monele scarse, e specialmente 
dei pezzi da 8 reali, fatta il 7 Marzo 1662. 

:><Ì2. Grida ui [truiliiiiane dei n'ali sfar»; in Jala ir, liarzo 

1662. 

Pag. 26*. Altra pubblicazione della grida della valutazione delle 
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monete del 19 Settembre 1659. Si aggiunge che le monete scarse ai 
debbano contrattare secondo il loro peso , 11 quale viene determinalo 
nel modo seguente : 

— Scuto d'argento; un'oncia, denari 10, grani 21 5j6. 

— Scuto d' oro delle cinque slampe ; meno quarto , un grano , ed 
un terzo di grano. 

— Pezzo da 8 reali di giusto peso; un'oncia, e grani ventuno. 

— Sculo d'oro d'Italia; mezzo quarto. 

Pag. 270. Grido colla quale si permettono le piastrine oda 2 reali. 
È in data 31 Maggio 1662. 

Pag. 273. Altra pubblicazione della grida contro te monete false , 
in data 15 Dicembre 1662. 

Pag. 276. Altra pubblicazione della grida predetta , e proibizione 
delle piastrine, o da 2 reali già permesse. È in data 4 Agosto 1666. 

Pag. 279. Grida colla quale ei proibiscono le monele rliiamale Uli- 
gini o ottavetti, e pene minacciate ai contravventori. 

Pag. 284. Notizie sulla coniatura ed alterazione dei cosi detti Luì- 
gini segnatamente in Levante. Si nota, eh' essi cominciarono ad essere 
coniati nelle zecche di Francia e Torino; poi con un terzo di lega lo 
furono con annuenza de) Principe d'Oranges, indi anche peggiori se 
ne coniarono a Tassarolo . Loano , Massa ed altrove. — Questa rela- 
zione fu letta ai Ssr.mi Collegi!, perche fosse deciso che i Luiginì 
venissero coniati cella zecca della Repubblica. 

Vox. IH. Ha pag. 239 e contiene documenti relativi agli anni 
1668 i; seguenti sino al 1739. 

Pag. 1. Progetto per un banco pubblico nella zecca. fi stampato. 

Pag. 4. Decreto che le monele nuove alle quali fu dato il nome 
di Giorgini, si debbano spendere solo per soldi 5, e si minacciami 
gravi pene ai contravventori; 7 Maggio 1668. 

Pag. 7. Grida di valutazione delle monde in data 5 Gennaio 1671 



del lenoni seguente : Un soldi denari 

Sculo d'argento peso di San Giorgio . . .78» 

Pezzo dn 8 reali , peso di S. Giorgio , escluso Mo- 
lino , e colonne ...... 5 ■ 

Dello all' oncia 4 18 

l'inslra Fiorentina di bontà 11 e 12, in p«;o oncia 
1, e 6 6. 

Ducatoni di Milano , Venezia , Parma , Piacenza , 
Savoia, e Mantova di peso onza 1, 5, e di 
bontà 11, 10 . 5 4 

Doppie di Genova , Spagna , Napoli , Venezia , Fi- 
renze , di peso mi quarto 2 grani e due terzi di 
grano; di [ionia carati 22 18 6 - 
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tire midi innari 

Delle di Francia d' oro del suddetto peso . 18 6 ■ 

[Vitto delle suddette stampe al quarto d'un' orna . 17 16 ■ 
Dotte di iloma, Milano, Avignone, Parma, Piacenza, 

di peso non minore di 5 denari, e 20 grani, e 

di bontà carati 21 e li ottavi . . . 17 4 ■ 

Dette di Mantova , Ginevra , Modena , Bologna , di 

peso non minore del sopra espresso 17 ■ ■ 

[Vite dt Savoia, di peso non minore di 5 denari e 

grani 22 17 4 

Zecchino d' oro , di peso denari 3, grani A di tutta 

bontà di 34 carati 10 6 



Gli spenali dello monete suddette sì d' oro come d' argento si valu- 
tano alla rata. 

Pag. 13. Valutazione delle monete di rame da denari 12, 6, e 3, 
in data 21 Gennaio 1671. 

Pag. 16. Proroga di due mesi per ìspendere le monete calanti al 
pi'So significalo nella grida 5 Gennaio p. p. È in data 7 Mano. 

Pag. 19. Altra proroga di due mesi per l'oggetto anzidetto. È in 
data 8 Maggio 1671. 

Pag. 22. Proibizione dì monete falsificate e viziate , e condanna 
dei contravventori. È stampata, e porta la data 26 Maggio 1671. 

Pag. 25. Grida del 15 Febbraio 1672 nella quale si notifica: 1. 
che per metter (reno alla diffusione delle monete mancanti si è ordi- 
nalo che si battano scudi, da L. i, L. 9, L. 1, soldi 10, ioidi 5, 
solili 2 e 1/2 , e si raccomanda l' osservanza delle gride antecedenti 
in materia monetaria. 2. Si ripete 1' ultima valutazione delle monete. 
5. Si proibiscono le piastrine , reali , e mezzi reali di Spagna. 4. Si 
stabiliscono banchi provvisori! per cambiare dette monete. 5. Si proi- 
bisce ogni altra specie di monda non valutata , e ai assegnano due 
mesi per liberarsene. 6. Si danno varie disposizioni relative pei ban- 

Pag. 33. Atira pubblicazione della stessa grida in data 32 No- 
vembre 1672. 

Pag. 40. Decreto e grida in cui sì proibiscono gli Ongari. È in 
data 30 Marzo 1674. 

Pag. 45. Grida contro lo uccisioni , e ferite anche in risse. Ven- 
gono nominati gli scuti d' oro per le cauzioni da darsi, li in fiala 7 
Dicembre 1674. 

Pag. 50. Grida del 22 Dicembre 1674, in cui si proibiscono tutte 
le monete non valutale e specialmente I quaranioni di Parma, perchè 
spesso falsi. 

Pag. 54. Grida stampala, del 1 Febbraio 1G75, nella quale sì proi- 
biscono sono pena di confida, e multa zecchini, angari, leoni reali. 



t'B'j. 56. Gridìi dH 27 Marza 1675, in cui si dà In vnlulaziulii: 
delle monete, si proibiscono le non valntnli:, e si slnbilifcono quattro 
banchi pubblici , per riceverò le monete viziale. 

U vululnziane e del tenore seguente : 

Lire ioidi ilcnart 

Doppia di Spugna, Sitpoli , Venula, e Firenze ili 
pesa di S. Giorgio, cioè un quarto due grani, 
due leni di grano; a di bontà curali 93 . 18 16 

Delle di Francia, peso e bontà suddetta . 18 16 

Delle di Milano, Avignone, Parma, e l'ina' nu , 
purché- non s-isnu ili [«'su mino™ .li dettaci 5 o 
granì 20 ;■ di bonlà tarali 21 e 5/4 ti' altro r»r. 17 14 

Dette di Savoia, Mantova , Ginevra, Modena, e 



liolngTia. non minori ilei peso di denari S, e 

grani 20 17 a 

ZiTcliìnn d' oro di peso denari 3 e grani4, di lutla 

bonlà di 24 carati 10 12 

Scuto d'argento di Cenava di giusta prso di bontà 

oncia 11 e don. 12 7 12 

Scuto da Live 4 di bonlà oncic 11 e denari 1 . 4 ■ > 
Livella di Genova di bonlà oncie 9 c nc;o solito 1 • ■ 

Cavallotto di Genova » 6 8 

Pezzo da 8 reali escluso Mulini/ e Colonne in peso 

oncia 1 e grani 21 . . . ... 5 S ■ 

Dello all' oncia . . . ' . 5 » » 

Duca ione di Milano, Venezia, Parma e Piacenza, 

Savoia, a Mantova di peso oncie 1 e denari 5 . 6 2 
Filippo di Milano di peso oncia I e den. 1 e grani 

12 ; di lumia oncie 11 e denari 10 . .58 



Pag. 65. Tariffa eolla data 28 Marzo 1675 approvata dai Str. mi 
Ojllegii sivondo la ([naie dovranno farsi le deduzioni nel cambio dei 
mali , e pianimi,., ci ali:.! ti:imi:lt: ,~:'.iirn'. 

Lire nabli denari 



Il grano d' oro dello doppie delle cinque stampe 

vale .2 6 1/2 

Id. delle doppie d' llaiia .2 51/2 

Id. dello zecchino .2 1) 

Oncia una d' argento di pezzi da otto reali , ed 

altri spezzali del Messico di Lonlà 10, 23 . 4 17 7 

Un denaro d'argento di suddetta qualità vale . « 1 » 2/5 
Un carolo di suddetto argento vale . 8 
Oncia una argento di peni da 8 reali spezzali di 

Siviglia di bontà 11 e 2 . . 4 18 !) 
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Un denaro <T argento di suddetta qualità volo . ■ 4 iìj3 

Un carato di suddetto argento vale 8 1)1 

Oncia una <T argento dello scuto d'argento di Ge- 
Dova, dei Ducaioni , Filippi, e Piastra Fioren- 
tina valutali nella grida vale . 5 3 
Un denaro d' argento, suddetta qualità, vaio. • 4 S 

Un carato di suddetto, tale » 8 

Pag. 66. Grida del 22 Maggio 1675 in cui al proibisce il fondere 
monete. 

Pag. 70. Rinnovazione delle proibizioni dell' introduzione dei Reali 
e dei Piastrini in data 6 Maggio 1676 , e divieto delle- monete 
mancanti. 

Pag. 73. Altra pubblicazione della grida 27 Mario 1675, fatta il 
18 Settembre 1676. 

Pag. 76. Altra proibizione dei quaranloni di Parma, in data 22 
Dicembro 1677. 

Pag. 79. Altra pubblicazione della grida 27 Mano 1675 , fatta il 
24 Ottobre 1678. 

Pag. 81. Provvedimenti per eliminare i cavallotti falsi, in data 8 
Maggio 1680. 

Pag. 84. Altri pubblicazione della grida 27 Marzo 1075, fatta il 
27 Settembre 1680. 

Pag. 87. Circolare ai giusdicenti per l' esatta osservanza della grida 
27 Mano 1675 , in data 22 Aprile 1682. 

Pag. 90. Altra pubblicazione della grida 27 Mano 1675, in data 
21 Febbraio 1684. 

Pag. 92. Altra pubblicazione della stessa, in data 27 Marzo 1685. 
Pag. 95. Altra pubblicazione della stessa in data 7 Gennaio 1686. 
Pag. 98. Altra- pubblicazione della stessa in data 11 Luglio 1786. 
Pag. 101. Allra pimblicazìone della slessa in data 13 Giugno 1688, 
colla proibizione aggiunta dei fiiippi cho non sono della zecca di Mi- 
lano , e non hanno il peso di un' oncia un denaro e 12 grani , e la 
bontà. di onde 11 e denari dieci. 

Pag. 104. Altre pubblicazioni della stessa grida in data 50 Marzo 
1688, 5 Luglio 1687, 25 Giugno 1688, 25 Ottobre, 1 e 15 Di- 
cembre 1GS9, e 4 Luglio 1690. 

Pag. 129. 11 Magistrato delle monete avendo bisogno di fare per- 
quisizioni in una casa attigua ad un raonistero di religiose , e forse 
nel monistero stesso, ne domanda licenza al Senato, che dichiara 
non occorrere tale permesso, ma potere procedere senz'altro a ciò, come 
li jttrU. 1 due documenti banno la data 24 Cini 
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Pag. 137. Altre pubblicazioni della gridìi 27 Stano 1675 in data 
51 Ottobre 1692, e 12 Dicembre IKStt. 

l'ag. 140. Trattative col Principe Dona per l'esame di (liocorno 
Croce suddito di lui , accusato d' infrazione delle leggi monetarie. 
Portano la data 1G Aprile 1694. 

Pag. 143. Valutazione delle monete in data 15 Settembre 1694. 
Non presenta altre varietà dalle precedenti, che le seguenti: 1. Il Du- 
catene di Milano, Venezia, l'arma, l'iacenia, Savoia ctc. e valutalo 
Lire 6 , invece di Lire 6 e eoidi due. li. Vi i aggiunta la Piatirà 
Fiorentina di bontà oncie undici , e denari dodici; di peso oncia una 
e denari cinque, valutata Lire 6. — SI danno poi le solile provvidenze 
per togliere dal corso le monete proibite. 

Pag. 149. Grida della valutatone delle monete in data 8 Maggio 
1699. Combina In tulio colla precedente. 

Pag. 1S7. Grida di salutazione delle monde in data 5 Mario 1705; 
e soliti provvedimenti per le monete proibite. Combina colla precedente, 
però vi sono aggiunte le seguenti monete. 

Lire ioidi doari 

Testone di Roma fatto al Molino volgarmente chia- 
mato Testone mimo , in peso denari 8 , e gr. 8 
di bontà oncie 10 e denari 21 . . 1 14 

Lira di Savoia in peso denari 5 e gr. 11 , di bontà 

oncie 10 e denari 22 12. 

Sculo bianco ossia d'argento di Francia di bontà oncie 

11 in peso oncia 1 e gr. 12 . . ... 52 ■ 
Pag. 165- Permesso in data 11 Agosio 1705 di spendere le seguenti 

monete nelle sole giurisdizioni di Soriana, e Spezia. 

lire jc/iii denari 

Livornine del Gran Duca di Toscana in peso oncia 1 

e grani 12, di bontà oncia 11 . . . .52 ■ 
San Martino di Lucca in peso denari 4 e grani 20 

di bontà oncie 10 e denari 23 . . . .12 
Barboni di Lucca in peso denari 2 e grani 14 di 

bontà oncie 8 danari 3 e meno . • 8 ■ 

Monete chiamale Giorgine 2 8 

Pag. 172. Nuova pubblicazione della grida 3 Mario 1705 falla il 
16 Mano 1706. 

Pag. 174. Valutazione delle monete in data 31 Luglio 1710, che 
combina coli' ultima riportala , e proibizioni e disposizioni solite. 

Pag. 483. Grida del 20 Settembre 1710, colla quale si permeile 
di negoziare come semplice mercanzia, gli zecchini di Spagna e di 
Francia , mariani ossia 6 reali di Siviglia , pezzi da 8 reali , piastre 
e reatini di qualsivoglia qualità e slampa ; c si sospende I" ordine già 
dato di denunciare i pezzi dn 8 reali. 
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Pag. 187. Gridìi di proibizione delle monde delle Ptssetl*, o ba~ 
nomiti della croco dello rane. V. in dota 7 Luglio 1717. 

Pag. 189. Grida del 27 Luglio 1717, Della quale sì notifica 1. elio 
a qualunque persona che porterà alla zecca le pezzette proibite colli 
grida precedente saranno dati soldi quattro, o meno di moneta geno- 
vese per ognuna di esse. 2. che passato il mese di Agosto, non si 
permetterà che fieno nella città introdotte pezzetto di Savoia vecchie 
c nuove , Chimoni e Totani ine , e saranno confiscale latte quello che 

Pag. 192. Grida del 29 Dicembre 1718, colla quale si proibiscono 
i Ciuli, mezzi gitili , quarti di giuli, di qualsivoglia impronta e zecca. 
Fu pubblicala il a Gennaio 1719. 

Pag. 197. Grida del 17 Mario 1719 , colla quale si vaiolano le 
seguenti monete francesi novellamente coniate. 

1. Doppia che da una parte ha la effigie di Luigi XV con corona 
imperiale, e dall' altra quatlro piccole armi di Navarra e Francia ; e 
in metto di esse qualtro gigli e la lettera A; di peso denari 11 e 
grani 8 oro, e di bontà caroli 31 7/8, per Lire 34 soldi 10. 

2. Doppie coli' impronta del re coronato da una parte, e dall'altra 
una croce con Ire gigli; di peso denari 8 e grani 20 oro, e di bontà 
oncie 10 c denari 25; per lire 27, tre soldi e tre denari. 

5. Scudo che ha da una parte l'effigie di un re, e dall'altro uno 
scudo coronato e quattro armi di Francia, e Navarra, per L. 4 s.ll. 

Pag. 200. Grida degli 11 Marzo 1722 colla quale si proibisce di 
spendere la Lisbonina, e i tuoi speziali, per più di quello eh' e slata 
valutata nella grida del 1710. 

Pag. 203. Grida del 12 alaggio 1722 colla quale si proibiscono le 
monele nuove forestiere, non ancora legalmente valutate, ed accaden- 
done l' introduzione si ordina di recarle al Magistrato, perche se ne 
faccia la valutazione avanti di metterle in circolazione. 

Pag. 206. Grida di proibizione del zecchini, metti lecchini, ed ot- 
tavi di Veneiia , Firenze e di qualunque altro stato. Ila la data 2 
Luglio 1722. 

Pag. 209. Grida di proibizione degli Vagavi In data 22 Febbraio 
1741. Si riporta la proibizione fallano in Piemonte. 

Pag. 216. Edillo del Ser.mi Collegìi sulla valutazione delle monele 
d'oro e d'argento In Lire di banco colla data 1 Luglio 1741. 



ORO 

Ut e io Mi dolori 

Doppia di Genova, Spagna, Napoli, Venezia e Fi- 
renze e Luigi antico d'oro, in peso denari G grani 
2 e 2;5 e di bontà carati 22 . . . 18 10 
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Della Mirlilonc di Francia io peso denari 5 e grani 
20 di bontà carati 22 

Della di due mudi; e Doppia de) sole di Francia in 
peso , denari 7 e grani 10 di Imma carati 22 . 

Detta di Roma antica , Avignone , Milano , Parma , 
c Placenta in peso denari 5 e grani 20 di bontà 
carati 21 c fi/8 d' altro carato .... 

Della di Roma nuova in peso denari 5, e grani Ili 
di bonlà carati 21 e 6/8 

Della di Savoia, Modena, Mantova e Bologna in peso 
den. 5 e grani 20 di bontà carati SI e 4/8 

Sardenina ossia mezsa doppia di Sardegna in peso 
denari 2 e grani 22 dì bontà corali SI e 1;8 
d' altro carato 

Lisbonina di Portogallo in peso deDari 9 e grani 18 
di bontà carati 23 

Zecchino di Genova , Veneiie e Firenze in peso do- 
llari 5 e grani 4 di bontà carati 24 . 



ARGENTO 



Senio da lire 4 in peso danari 18 o grani 22 dì 

bontà oncie 11 e denaro 1 
Giorgina di Genova In peso denari 5 grani 8 e 4/5, 

di bontà oncie 10 e denari 8 . . 
Ducaloni di Milano , Venezia , Parma , Placenta , 

Savoia » Mantova di peso onda 1 c denari 5, di 

bontà oncie 11 a denari 10 . 
Pezzo della Hosa di Livorno in peso denari 25 grani 

12; di bontà oncie 10 denari 23 . 
Filippo di Milano in peso oncia 1, denaro 1, grani 8, 

di bontà oncie 11 denari IO ... 
Lanternina di Livorno in peso oncia 1 grani 12; di 

bnntà oncie 11 

Piastra Fiorentina in peso oncia 1 denari 5, di bontà 

oncie 11 denari 12 

Scuto di noma antico in pe«o oncia 1 denari 5 di 

bontà oncie 11 

Testone antico a molino in peso denari 8 grani 8, 

di bontà oncie 10 denari 21 ... 
Scuto di Roma nuovo in peso oncia 1 denari 2 

grani 12; di bontà oncie 11 ... 



- H9 — 



Ai™ soldi denati 

lesione nuovo in peso denari 7 a grani 16 di bontà 

onde 11 - 1 12 3 

Sculo di Francia delie tre corone, in peso ancia 1 

denari 3 grani 16; di bontà oncie 11 . 5 16 10 

Sculo detto delle palme in peso oncia 1 denari 3 

grani 16; di bontà oncie 11 . . 5 12 8 

Detto di Savoia in peso oncia 1 denari 3 di booti 

oncie 10 denari 23 5 13 8 

Lira di Savoia in peso denari 5 grani 11 j di bontà 

onde 10 denari 22 i 2 10^ 

Argentina in peso denari 11; di bontà onde 9 de- 
nari 23 2 2 1 

Peno di Spagna nuovo in peso oncia 1 grani 12; 

di bontà oncie 10 denari 21 . . . .524 
Lira di Spagna della Patigno in peso denari 5 gr. 6; 

di bontà oncie 9 denari 21 . . . . 19 10 

Pag. 224. Grida stampala del 18 Agosto 1722 relativa alle monete 
argentine, clic hanno da una parie una corona e gigli tre, o dall'altra 
gigli qualtro, ed in meno una croce, coiranno 1707 e seguenti, che 
si valutano per soldi 32 di moneta corrente. 

Pag. 226. Grida stampata del 12 Dicembre 1722 relativa alle 
doppie novellamente coniate nel Portogallo, del peso di denari 6 e gr. 
14, e di bontà carati 22, che si valutano per Lire 20 e soldi 6. 

Pag. 229. Grida colla quale si proibiscono le Lucie, piccole monelc 
di Parma. È in data 30 Settembre 1728. 

Pag. 232. Grida di proibizione ddle Arim, specie di moneta mi- 
nuta introdotta nella Riviera di Levante. 

Pag. 235. Grida colla quale si ordina di portare al Magistrato delle 
monde i pesi ad uso di verifica delle medesime, perchè sieno marcati, 
e veriucali , e ciò semestralmente. Ha la data 28 Maggio 1739. 

Pag. 238. Grida stampala del 14 Luglio 1739, colla quale si sta- 
bilisce che le mancarne di peso nelle doppie di Genova, Venezia e 
Firenze, Napoli e Spagna, ed i zecchini di Genova, Venezia e Fi- 
renze debbono essere computale a ragione di soldi ire per ogni grano. 
Il peso esalto della doppia si stabilisce dover essere un quarto due 
grani ed un terzo d' altro grano ; e gli lecchini anzidetti del peso di 
grani sellanlasei , e delia bonlà di carati 24. 



Vox. IV. Ila pagine 185 e va dal 1741 al 1811. 
sono collocali nell' ordine seguente. 

Pag. 1. Grida stampala del 1 Luglio 1741 , die contiene la valuta- 
zione delle monete come nell' editto riportato nel voi. Ili pag. 216. 



Pag. 3. Grida della valutazione dello moneti- in lire ili banco (.' 
fuori banco, nel modo seguente, colla dala 1 Luglio 1741. 



Dnppia di Genova, Spagna, Napoli, Venezia, 
Firenzi!, e Luigi antico di Francia in peso 

denari 6 e grani 9 di bontà carati 22 . L. 18 16 • 21 16 i 
Doppia detta Mirlittunc di Francia in peso 

denari 5 e grani 20 di bontà carati 22 . 17 18 10 20 12 . 
Doppia di due scudi e doppia del sole di 

Francia in peso denari 7 e grani 10, di 

bontà curati 22 29 16 2 26 * . 

Doppia di Roma antica Avignone , Milano , 

Panna, Placenta in peso denari 5 e gr. 

20 , di bontà carati 22 e 6/8 d'altro oar. . 17 14 8 20 8 . 
Doppia di Roma nuova in peso denari 5 e 

granì 6, di bontà carati 21 e 6/8 d'altro 

carato > 17 5 * 19 16 * 

Doppia dì Savoia, Modena, Mantova e Bo- 
logna in peso denari 5 e grani 30, di 

bontà carati 21 e 4;S d'altro caroto . * 17 10 4 30 S . 
Sardegna ossia 1/2 doppia di Sardegna In 
peso denari 2 e grani 32, di bontà carati 

21 e 1/8 d' altro carato . . . 8 12 2 9 18 . 
Lisbonina di Portogallo in peso denari 9 e 

grani 18 di bontà carati 22 . . . 30 • • 34 10 . 

Le altre monete d'oro di Portogallo di bontà 

comò sopra di giusto e proporzionalo peso, 

al prezzo e ragguaglio come sopra. 
Zecchino di Genova, Venezia e Firenze in 

peso denari 3 e grani 4, di bontà car. 24 . 10 14 3 12 6 E 



Nola delle monete d argento ragguagliale collo scalo 
da lire 4 di banca. 

Berna fuori fumea 

Sculo da lire 4 in peso dunari 18 e gr. 

22, di bontà micie 11 denari 1 . L. 2 4 i 2 4 12 
fiiorgino di Genova in peso denari 5 e 

granì B e 4/5 ; di bontà oncie 10 

denari 8. . , ..114 I .5 . 
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oncia 1 denari 5 ; di bonlù oncie 11 
denari 10 . L. 

Filippo (li SliLaoo in peso oncia 1 de- 
naro 1 e grani 8, di bontà onde 11 

denari 10 • 

Peno della rosa di Livorno in peso den. 

23 e gr. 12,di bontà oncie 10 den. 25. ■ 
Lanternine di Livorno in peso denari 25 

e grani 12 , di bontà oncie 21 . . 
Piastra Fiorentina in peso oncia 1 de- 
nari 5 di bontà oncie 11 denari 12. > 
Sento di Roma antico in peso oncia 1 

denari 5, di bontà oncie 11 . 
Sento di Roma nuovo in peso oncia 1 

denari 2 grani 12 , di bontà onc. 11 • 
Testone antico a molino in peso den. 8 

grani 8, di bontà oncio 10 denari 21 ■ 
Testone nuovo in peso denari 7 grani 16, 

di bontà oncie 11 . . . . » 
Senio di Francia delle Ire corone, in peso 
oncia 1 denari 3 grani 16, di bontà 



a 11 



Scuto delle palme in peso oncia 1 den. 

2 granì 16 , di bontà oncie 11 
Detto di Savoia in peso oncia 1 denari 

3 , di bontà oncie 10 denari 23 
Lira di Savoia in peso denari 5 gr. 

dì bontà oncie 10 denari 22 . 
Argentina in pesa denari 11 , di bontà 

oncie 9 denari 23 . 
Pezzo di Spagna nuovo in peso oncia 1 

e grani 12 , di bontà onde 10 a de- 





/«Ciri toiiw 


6 7 1 


7 6 . 


5 11 1 


6 8 • 


4 18 9 


5 13 4 


5 3 6 


5 19 ■ 


6 8 2 


7 8 - 


6 2 6 


7 1 • 


5 12 r 


6 9 - 


1 14 9 


2 . ■ 


1 12 3 


1 17 ■ 


5 16 - 


6 14 . 






5 13 8 


6 11 ■ 


1 2 10 


1 6 . 


2 2 1 


2 8 - 


5 2 4 


5 18 - 




1 2 8 


7 12 • 


8 16 . 



Sculo d' argento di giusto peso 

Pai/. 10. Ricorso dei Sindaci di S. Remo per il gravame che dicono 
venire alla loro comunità dalla grida sulle monete in data 1 Luglio 
1741. 11 ricorso porla la data 9 Agosto 1741. 



Pag. 13. Decreto in dala 11 Agosto 1741 col qualu si dà facoltà 
di spendere in Sarzana, Spezia a Varese parecchie monde non contem- 
plate nella grida 11 Luglio 1741 cioè : 



Giustina di Venezia di boolà oncie 11, 10 e peso 

oncia 1, 1, S 6 8 

Mezzi ducati ili Firenze del Gran Duca Regnante di 

bontà onde 11 e 2, e peso onde 0, 12, 12 3 4 ■ 

Paolo Fiorentino nuovo del detto di bontà oncie 10,23 

peso onde 0,8. ...... 2 

Testone nomano vecchio dì booti oncia 10, 23, e 

peso oncic 0, 8 1 18 h 

Testone di Parma Sau-Vila!e, di bontà onde 10,23 

di peso oncie 0, 8, 4 1 19 

Lira Fiorentina vecchia di bontà oncie 11, 3, 12, 

peso oncie 0, 5, 12 16 

Quarto di Tallero di Mantova di bontà oncie 8, 22, 

peso onde 0, 4, 16 .18 

Sanmeroslno di Lucca di bontà oncie 10, 25, peso 

oncia 0, 4, 21 13 4 

Moneta delta Barbone di Lucca di bontà oncie 8,3,17 

peso oncie 0, 5, 17 > 10 ■ 

Mezzo Paolo di Pisa sive Madonnina di botiti onde 

11 , peso onde 0, 1, 4 tì — 

Monete delle di /agitone 

(iiorgino ossia Lupctta di Massa, corrente . .3 . 

Grazia Fiorentina, corrente • I 6 

Moneta delta Lucia o Lira di Parma . . . . 3 . 

Moneta di Parma corrente dotta lìoltalà . . . > 3 • 

Soldo di Parma corrente » 3 

Scsiroo di Parma c Piacenza 1 1/2 



Pag. 20, Grida in dala 14 Agosto 1742 colta quale si prescrive 
che lo pozzette e mezze pezzette di Savoia introdotte nel Blarchesato 
del Finale, si possano spendere solo a soldi G c soldi 3. 

Pag. 33. Valutazione delle doppie nuova di Savoia, e dèi zecchini 
pontificii in dala 25 Agosto 1742 nel modo seguente : 
Doppia del peso di denari ti e grani 13 e di bonlà 

•carati 31 e 4/8 L. 22 13 

/Cellino ili peso denari 3 e grani 3 1/2 e di bontà 

carati 23 e 4,7 L. 11 18 4 

Pag. 2(>. Rappresentanza falla dagli aratici al Ser.mo Sonalo perchè 
non venga adottato il progetto fallo dal Magistrato delle Monde di 



destinare la zecca per II luogo unico , ove si possano dui pubblici 
(Spulali marcare gli oggetti d'oro e d' argenta, li stampata, Genova 
1714 Paolo Sci onice 

l'ai/. 50. Regola sulla maniera di ricevere dal Ili diie-a mmii.-kri ini', 
oggetti d' oro c d' argento , che saranno recati a far parie dell' im- 
piego nel nuovo monte, ertilo a sollievo della pubblica indigenza. 
Portano la data 15 Maggio 1747. 

Pag. 52. Valutazione delle Franceschins di Toscana in Uro 3, 4, 
in data 4 Agosto 1747. 

Pag. 55. Proibizione dei zecchini mancanti in data 7 Dicem. 1747. 

Pag. 58. Provvedimenti conlro le monete false da soldi 40 e soldi 
10. È in data 35 Dicembre 1747. 

Pag. 44. (Irida in data 5 Maggio 1749 colla quale sì prescrive che 
la nuova moneta Romana di dot carlini ai debba spendere per soldi 
12 sebbene abusivameulc si spandesse per soldi 18. 

Pag. 55. Decreto del 5 Gennaio 1755, col quale si fissa la valuta- 
zione delle monete d' oro , e d' argento cioè : 



Monde à" arguito 

Un saldi Jciion 

Scudo di S. Glo. Dalla ragguagliato al peso corrente 
di (teneri 1S grani 14 per . . . . 5 ■ - 

Spezzali di dello in proporzione. 

Scudo d' argenlo calante ragguaglialo al peso corrente 
di denari 52 grani 5 9 ■ . 

Spezzati del medesimo in proporzione. 

Madonnina doppia denari 8 grani 6 . 2 ■ 

Semplice con ì suoi spezzali in proporzione. 
Moneta dello Giorgina di Genova di peso denari 5 

grani 5 1 fi 

Pezzo di Spagna d'argento di peso den. 24 e gr. 12 6 10 
Scudo d'argento di giualo peso . . 9 10 

Monete d' oro 

Doppia di Genova e Spagna in peso denari lì e giani 

2i2/3 . . . . . . 23 12 i- 

Zecchino di Venezia in peso denari 5 e gru ni 4 . 13 16 • 

Zecchino di Genova e Firenze di peso den. 3 e gr. 4 15 .10 ■■■>'. 

Zecchino di Roma denari 3 e grani 3 . , . 13 2 

Lisbonina da una ed un terzo di peso denari 15 . 50 Ili 

1 doppj ed i spezzali della medesima in proporzione. 

Usila J.islmnina da una ed 1/5 rulla tolleranti! eho 

non ecceda gr. 4 in peso den. 12 e gr. 20. . 50 8 ■ 



Lisbonina semplice nel suo giusto peso di denari 9 

c grani 18 38 » ■ 

Delta con tolleranza che non acceda grani Ire e cosi 

in peso denari 9 e grani 15 . . . 37 12 

Pag. 58. Consulto del Dott. Francesco Sartorio sopra i drilli che 
competono al Magistrato delle Monete per 1' oro e l'argento adoperato 
nei tessuti serici, e ciò indipendentemente da quei dritti che il Ma- 
gistrale delle sete ed i Fratelli Poscia per rescritto, che avevano avuto, 
possano nvere per ciò che sia meramente tessuto serico. Un In data 
19 Dicembre 1755. 

Pag. 62. Grida del 20 Febbraio 1761 per In valutatone delle mo- 
nete, la qnale è upalc a quella del 13 Gennaio 1755. 

Pag. 65. Grida pur la valutazione delle monete, in dala 92 Gen- 
naio 1772, uguale alte due precedenti. 

Pag. 72. Proibizione dell' ingresso ed espcnsione dei paoli , e te- 
stimi li.iinri dcllu slutd Lcclesinsiko , clic furono con decreto del 32 
Agosto 1777 proibiti in detto sialo. Ha la data 10 Ottobre 1777. 

Pag. 74. Tariffa pel peso, e valore delle monete d'oro e d'argento 
spendibili , in dala 3 Mano 1780. — I pretii sono gii stessi della 
^rida 22 Gennaio 1772, a delle precedenti. 

Pag. 78. Editto dei Ser.mi Collegi! in data U Maggio 1784, in 
ordine al Banchieri. 

Pag. 84. Prolbìilone in data 19 Maggio 1784 delle seguenti monete; 
ghinee d'Inghilterra, sovrani, ei ungari di Germania, oncie di jVn- 
poli e Sicilia, doppia di Roma e di mila, e Filippi di Sfilano. 

Pag. 88. Proclama del 19 Giugno 1784 , degli affiliali delle mo- 
nete, col quale ti proibiscono gli scudi di Milano e loro spellati. 

Pag. 109. Grida colla quale si proibisce il biglione forestiero, perchè 
mancante d' intrinseco. Ha la dala 31 Ollobre 1791. 

Pag. 105. Tariffa per li marcatori di oggetti d'argento; 23 Di- 
cembre 1791. 

Pag. 109, Grida del 27 Aprile 1791, colla quale si notifica la ri- 
duzione dell' antica parpaiola a denari 20; e dei soldi 4 a denari 40; 
e si aggiunge che i Proiettori di S. Giorgio preparano una nuo^a 
moneta di biglione. 

Pag. 114. Grida colla quale si proibiscono gli scudi falsi di Mi- 
lano formali di getto , e composti di stagno con regolo di antimonio, 
e sublimalo corrosivo coli' Impronta dell'Imperatore, coli' iscrizione : 
Joseph II Dei G. R. Imp. S. Aag. G. H. e lì. Rex A. A. e dalla 
parie opposta lo stemma di Milano e di Mantova inquartato , colla 
corona imperiate, ed attorno le parole: Medinlani, et Manluae dax 
1786 e nel fondo la lettera L. B. — Questa grida porla la data 11 
Aprile 1792. 



l'ag. 116. Grida colla quali; si stabilisce che il giurnu 2 Luglio 
1792 avrà prim'ipio V u-ril» iK-llu moneti.' il' imi di nuovo ballute, di 
Lini 96 r. b.,in peso (lunari 22, 22, di lionlii k. 22 cogli speziali 
di Lire 48 e Lire 24 e moneta d' argento da Lire 8 f. b. in peso 
denari 50 grani 6, di bontà oli ci e 10, 16 cogli spellati di Lire 4 
e Lire 2, e quella di soldi 10, c da soldi 6 ed 8, ed il bigliune da 
soldi 5. Vi si aggiunge la seguenle larifTa del peso , bunla , e valore 
delle ino nulo. 





miri :/' mi 


faro» 


lire iodi 


Zecchino di Genova Venezia e Firenze . 


3 4 


24 • 


14 9 




9 13 


24 ■ 


43 7 


Zecchino di Roma . 


3 3 


23 12 


14 4 




3 4 


25 18 


14 6 


Ungaro Imperiala .... 




33 16 


14 4 


Ungaro d' Olanda .... 




Doppia di Genova del 1758 al 1771 . 


13 19 


22 • 


53 10 


Lisbonina semplice .... 


9 18 


12 . 


40 14 


Della da 1 e 1/3 


13 • 


23 • 


54 6 


Sovrano nuovo e vecchio 


10 2 1)2 22 . 


42 4 




7 14 


22 . 


31 13 


Doppia di Genova vecchia . 


6 2 2/5 21 18 


25 4 


Doppia di Spagna vecchia cordonala a 








lutto il 1771 


24 10 3)5 21 18 100 18 


Delta Hossieana a martello . 








Doppia di Spagna nuova dal 1773 al 1786 
Della colonnari» a martello 


24 10 2/3 21 12 


99 15 


Delta nuovissima dal 1787 in poi 


24 10 3/5 21 . 


97 8 


Doppia dì Savoia vecchia . 


S 16 


21 18 


35 16 




S 8 


21 18 


34 8 




7 10 


31 15 


30 9 


Dello nuovo ossia delle due armi 


7 . 


21 15 


28 15 


Pezza d' oro ili Ferdinando VI 


1 15 


21 12 


6 13 


Dello di Carlo HI e Carlo IV 


1 15 


21 9 


e • 


Oncia di Napoli e Sicilia . 


4 . 


20 4 


15 6 


Monete d' argento. 












lite 'M 




Sii" . 


11 li 


9 16 


Senio S. Gio. Battista 


IH 14 


11 1 


5 . 
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a LeopoHone . . . 24 18 il - 6 13 

Peno di Spana vecchio . . 24 11 10 21 6 10 

Dello nuovo 24 11 10 17 6 8 

Scuto Savoia 16 ■ 10 21 4 fi 

Sculo di Francia . . - . 20 16 10 20 7 2 

Sculo Miliino 21 . 10 18 5 10 

Tallaro della Itcgina . . . . 25 11 10 12 6 4 
Giorgino dì Genova . . . . 5 8 4j5 10 8 1 5 

Pag; 122. Gride del 6 Febbraio, o 15 Dicembri* 171)6, in cui ven- 
gono proibile le monde forestiero ili ogni specie e permesso solo le 
nazionali coniale nella zecca di Genova nel 1792 e dopo, cioè peni 
da lire 96 in oro, e spettati, o da lire 8 e spezzali in argento, e 
lo monde di biglìone. 

Pag. 133. Opuscolo stampalo In Milano nel 1808 col titolo: Ta- 
riffe del corso e valore delle monete. — Reali Decreti a ciò relativi. 
— Ragguaglio della Lira Italiana ed altre legalmente in corso nel 
Reiliio d'Italia. — Ila pag. 59. 

Pag. 164. Vi eono cinque pagine maouscrille col titolo: Orìgine 
della mancia , e sua variazioni; in Genova e valutazioni sino a que- 
sto tempo. È lavoro della seconda mela del secolo XVII e qoanlunque 
inesatto fu stampalo in Venezia dal Francbelli nel 1762 cogli Slatuti 
civili della Repubblica Genovese, dall' Argclali, e più volte nel libretto 
clie Uà per titolo : Saggi cronologici ossia Genova nelle sue antichità. 
Non vi sono valutali elio gli scudi d' oro , d' argento , sino al 1675. 

Pag. 170. Altro Opuscolo Ms. lavoro del secolo seoreo , 8 di cui 
ctvi ancora copia tra gli scrini dell' Udcrìco quaderno LXX.Y col titolo: 
Trattato della zecca di Genova che comincia dall' anno 796. Sue prime 
memorie, e calcolo delle monete. È aggiunto al volume un libretto 
di pagine 32 col titolo : Impronti , Peso e Valore di Piemonte e di 
Francia , dette monete d'oro e d'argento correnti nel Piemonte a te- 
nore delle vigenti leggi. — Fu stampato In Torino dal Soffioni 
nel 1811. 

N. 120. Cod. Cart. sec. XVI itl-fol. pag- 83 carattere vario 
col lilolo 

C0.\STlTVTIOÌtES ET «KW,YES CECIIAE CIF1TÀTIS JAKVJB. 

diurne coi capitoli falli il 29 Oltobrc 1445 che si 



a vedere nell'opera ciliua del Caudolll, e nel voi. I dei 
enti sìdle monete che ho descritto. Ad essi vengono dietro 
altre deliberazioni , ed ordini sulla zecca sino iti 1576. 



— 1B7 — 

Degno dì essere esaminalo d il decreto rclalivo alle speso , che si 
facevano dall'Erario pubblico, eh' è a pag. 41 o si riferisce all'anno 
1461. Da esso si ricava che l'annua provvisione del Doge era in 
queir epoca Uro dodicimila ; tremila ne aveva per ispcse secreto o 
di pubblica utilità. Al capitane si davano Lire quattro mila. Al potestà 
compresa la famìglia eh' era Mito gii ordini suoi Lire mille settecento 
cinquanta. 1 due vicari! avevano Lire trecento ciascuno. I) Giudice del 
inalerai! Lire eento cinquanta eie. 
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CATEGORIA IV. 



Leggi e Decreti del Governo della Repubblica e Statuti 
delle arti 



N. 127. Cod. Cori. scc. XVI in Col. curati, core. pag. 295 
scritte, oltre molte bianche, lingua latina col titolo 

Leces Iakuensivn ebitae C eiìsgio Amjrko Duce, ac eorvhi 

UBERTATE FBf.lCITEK RESTITUTA- ANNO SAlt'TIS MCCCCXIII. 

Nella 1. pagina vi è la nula seguente, che si può riguardare quale 
illuslraiione del volume- — • Leggi del 141.) corrette per quanto 
era fallibile da me Luigi Gherardi Segretario di stato. Quelle che sono 
io archivio segreto non sono né originali, n( autentiche, ma una copia 
scorrettissima. Il Segretario Ualdissone pretese queste leggi apocrife, 
ma tali non sono; il vero è che non esiste alcuno originale, nè e- 
etralto autentico; si vede però essere slate in osservante. Sono corretto 
di mio carattere con varie aggiunte cavate da copte credute le migliori. 
Ho unito ad esse varie leggi e decreti autentici, posteriori. In fine vi 
è l' indice. Dopo questo evvi copta dello legge del 1403 intorno ai 
Sindacatori. ■ — Luigi Gherardi Segretario c Consigliere del minore 
Consiglio e pei di Seminario. • — 

Tutta la nota è di mano del Gherardi, e di lui sono altresì le in- 
finite correiioui di cui il volume è leppo. 

Il Cuneo nelle Memorie tutta Banca di S. Giorgio già eitale par- 
lando di queste leggi afferma • Io ne conservo di mia proprietà un 
codice in A. grandi, in pergamena, manoscritto, ed autentico; essa è 
V mica copia autentica di gucste leggi, che io mi conosca. ■ 11 Giusti- 
niani nei suoi annali eolio 1' anno 1415 le ricorda. ■ — E nella città 
furono costituiti dodici cittadini nobili e popolari per metà, tulli ghibel- 
lini per riformarione degli statuti e delle leggi ecc 
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fecero molte leggi e ordinaiiaci , le quali si contengono, o si leggono 
nel libra delle regole del Comune, ed ordinarono saviamente, come 
si dovesse procedere all'elezione del Duce, il modo del quale statui- 
rono che fosse come di sotto. ■ — Inedite sono queste leggi, ne credo 
far cosa Inutile offrendo al pubblico l'ordine di esse, onde alcuno 
s' invogli a curarne la stampa, ed illustrarle. 

1. De «vitate lanuae per Ducem de populo gubcrnanda et per iltio- 

2. Qualiter et qua forma, a-veniente casu mortis Domini Dacia qui 
nune est, et fra tempore fuerit, alius eligi dobeat 

5. Quod nullus tentare praesumat se Ducem conslìtuere, Disi forma 
et regula observata. 

4. De Comitiva, familia, et provisione D.ni Ducis. 

5. De Vicario D.ni Ducis , et eìus officio. 

6. De Viceducibus, el eorum officio. 

7. De continua resldentla' Viceduci s, et Vicaril in palatio ducali. 

8. De militibus D.ni Ducis. 

9. De sei masseriis D.ni Ducis. 

10. De servienllbus Ducali» Palati!. 

11. Dt duodecim nuntiis Domini Dacis et Oonsilii. 

12. De proibite rounerum acceptione D.no Duci. 

13. Circa tenente.; tabernas in palatila D.ni Ducis, ut D.ni Poluslatis. 

14. De elcctìone duodecim antianorttm. 

15. Do congru gattono duodecim consiliariorum in ecclesia majori ad 
missam audiendam. 

16. De juramento duodecim antianorum. 

17. De honorc esibendo duodecim anlianis. 

18. Quod nullus vocet D.num Ducem, Signor. 

19. in quibns consisti! bailta D.ni Ducis et Constili. 

20. De prohibita intromissione justitiae D.no Duci , ci Consilio. 

21. De requlrendo D.num Ducem ad Consilium. 

22. Quod aliquis non possit interesse consiliis D.ni Ducis, nisi 

23. De provisione , et agendis offici! provisionis. 

24. Quod D.nus Dui, vel Consilium non habeant nec exerecant 
merura et miitum imperlum nisi per ofTIciales Comonis. 

25. Qualiter , et qua [orma poni debent postae requieilionis , et nc- 
goUa in Consilio. 

26. Quod dmnes postae ponanlur per Priorem Consilil. 

27. De modo scribendi litteras prò parte D.ni Ducis, et Consilio. 
SS. De modo legendi litteras missas D.no Duci et Consilio. 

29. De modo remotend! , et condoni nandi duodecim Consiliarios. 

30. Quod petilio seu negolium singularis personac, reprobala Tel re- 
probalum non possit exponi ad Consilium, nisi ut infra. 



Digilizod &/ Google 



— 160 — 



51. Quod non possi! poni ad Consilium aiiqua potitio, vcl negotium 
alicujus qui habercl palrem , fratrcm, vel fllium in Consilio duortocim. 
32. Quod D.nus Dux el Consilium con possint cornigere errores suos, 

55. Quod in celo dìeìms ultimi» lempnris Cantilli duoÒeelm , non 
posali aliquid Acri in requisitionibus singularium personnrum. 

34. Quod D.nus Dui el Consilia m non posBÌnt tacere dirucre 
castro m. 

35. De quadratola coiisìliariis anno singulti cligendia. 

36. Quod D.nus Dox possit expendere. in capiendo el inicrBci fa- 
ri end o hamnitos. 

37. De bamnitis , et corum rceeploribus puniendis. 

38. Quod bamnlti non reatltuanlur nlsi modo inlroscripto. 
59. Contra sedìtiosos inlmieos D. Ducis et popoli Januae. 

40. De guerra , pace , confed erati onibus , ligi* , et soeioiatibus non 
Iati«fldis , nisi iufrascripta forma servata. 

41. si quls Comuni moverli controverslam, vel e conlra quomotlo 
proceda! . 

42. Conlra babenlt» terras e! castra qui receplanl Immiti lo*. 

43. Quod nemo cum armie acceda! od lerras comunis Januae. 

44. Quod requisii! veniant ad consilium el obbodiant. 

45. Qualiler cognosri debenl iura ìllorum , qui se dleent immuncs. 

46. De modo eligendi emendalorcs regularum. 

47. Quod ». Dui et Consilium possinl cligere oulcium misericordiac. 

48. De Canccllariis I). Ducis el Consilii. 

49. Do carlulariis liltoranim fadendis. 

50. Quod acla et scripturae Cancellariorum et Nolariorum remaneant 
in oflinio. 

51. Do decitone Yicariorum , Confi Joneriorum , et Conestabulorum 
popoH. 

52. De ordine Inibendo popiilarium cum suis conos!itgi6. 

53. Ds Abbalibus, et coneslagiis l'urciferae , Uisamnis , et Vulturi. 

54. De modo elettlonis D. Po lesta! is Januae , Vicariorum, judicU , 

55. Quod aliquis ci vis non comedal cum D. Poteslate, ve) ojus Ju- 
(licilius in |>alatio vel «ira. 

56. Quod nulius loget D. Potestatem, vel ejus Judices, wlSindica- 
tnres, prò aliquo. 

57. Quod D. Polestas Januae non se intromillal de lovibns proocssJmis. 

58. De Icvibua personis quac comdcmnationcs solvere non possint , 
Fusti gandis. 

59. Deliisquidiiierini, voi fecerint contra personam alicujus oflicfalis. 

60. He poona apposita delinquenti bus in eertis loci?, ullra ap|iosita. 

61. De iniurlia faclìs cxlru Januam. 
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<J2. De illis qui haberent castra Communis Jnouac io custodia c 
iosa non reddercnt. 

55. De non alienando castra voi j attedi 



65. Qiiod qui fuerit Potestà», Tel Officiai ìs Cucine D. Polostalis la- 
nuae , vel Vicarius D. Poleslatis , non possit eligi niai tit Infra. 

66. De Sindicaloribus eligendis , et eorum bailia. 

67. De ordine ciato OlYlclalibua ad eundum ad officia sua. 

68. Qualìter quaestiones celeriter debeant expedici. 

69. De modo imponendi flnem et fraenum Hlibus et delitigantibu?. 

70. De probibita oppostone legi Caedo boni). 

71. ile loquentibus vel facìenlibus conica Regulas. 

72. Ad tollendos magnos sumptus ne flanl in superfluis ornamenti.;. 
75. Ad parti al ila Ics in ianua, et ejus territorio e.ilinguendas. 

74. De decitone, officio, bailia octo Sapienlium do Moneta. 

75. De expensis ortìinariis. — Vi è unito 1' elenco delle spese or- 
dinarie che sommano a Lire Genovina 74078, 10 oltre la spesa del 
Castello della Spezia. 

76. Qualiter Moneta Communis per Massarios eipendi debefft. 

77. Quod otuciales post exitum ottlcii ralionem recidere debeant, et 
infra <! ii crii terminimi. 

78. De emendaloribus prò corrigendo el emendando dispendiiim. 

79. Quomodo , el quo caso , Filiì familiae qooad munera et onera 
detoni prò patribus familiae reputar! . 

80. Quod D. Dui et Consilium passim super debilis releribus ava- 
riarum impotentein, ut infra, procedere. 

81. Quod habitanles in Jaoua solvant avarias. 

82. Quod aliquis non conferens ad avarias Comnuinis Januao, non 



83. Quod iromunitas vcl exemptio a cabellis , vel introitibus a 
do caelero , dìbì ut infra , minime concedatur. 

84. De Magistris rationalibus Communi? Januao , el scrlbis a 

85. De ralione reddenda condemnationum per Potcstaies 1" 
Porciferac , et Vulturi , et omnes alias. 

8G. De victualibus Caslrorum recipiendis in praetioa ne 

87. Quod nullus roreslntus, vel bamnitus possit accipi vel teneri ad 
slìpendium Communis, Tel Castel lanoru in. 

88. De Castro aliquo, Tel foniti» , non emendo, nfei ut infra. 

89. De Ministri! ordinati* in Civitate Jannae. 

!)0. De annua correcllone super capilulis Minislrorum. 

91. Qnod nullus Janueusium emal commerihia et apauta. 

92. De duobus custodilius privilegiorum Commuuis, el scriba. 

ti 
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93. De cessioni bus aclionum io poleniìoreni non fienili*. 

94. Ite compcscendis CKessibus sclavorum, et fidavarum. 

95. Coatrit puellas , quac turpi jaclu se copulant. 

96. Quod. D. Dui el Consilium eliganl Pacillcalorcs ìa cintalo Ja- 
nuae , ad pacilìcandum cives habenlcs ioter su odia , et rancoros. 

97. De liabenda copia ballislarioruni. 
9S. Quod Girata Romana sit securn. 

99. Cuntra fugilivoB galeamm Commnnis. 

100. Quod nullus de popolo vadai ad domimi nobitium tempore 

101. Quod nullus vadal ad rliam aliquam. 

102. Quod oerno vadat ad loca rebellium. 

103. De armis non poriamlis in plaleis. 

104. Quod nullus possit deliueri in caminalis, eeu locis superiori bus 
Palalii . 

105. De custodi bus noclumis. 

106. De exeeuloribus Communis. 

107. De immunitate ciolracorum. 

108. Do prohibìla muncrum acceptatione ombasciatorum Uommuots. 

109. De correzione annua copitulorum. 

HO. Qualìter officia concedanlur, et oflicialcs cligantur. 

111. Quod nullus Rector wl OOicialis possit recusare. 

112. Quod Polestas et Castellani non veninnt ad civiiatem sino liccntia. 

113. Quod quìlìbet teneatur eiercere oOlcium, in quo fuerit uppro- 
bntus per se, et non persona intcrposila. 

114. Quod nullus possi! nifi unum exercerc oftlcium. 

115. Quod aliquis non possit ultra annum in eodem ciucio rema- 
nere yel conflrmari. 

116. Quod aliquis non possit esse Rector illius loci, de quo sit oriun- 
dus , vel hobilator, rei scriba. 

117. Quod Vicari! Ripariarum non leneant iudicem vel familiam 



US. Quod ofllciales Commnnis non portent alia insignia quam Com- 
muni s lanuae. 

119. Pro quanto tempore omeialibos decedenlibusinofucii», solvi debeat. 

120. Qnod aliquis civis qui fuerit oriundus de aliquo loco Riparia- 
rum, non possit esse Vicarili» in Vicariato, sul) quo cssct locus de quo 
est oriundus. 

121. Quod Rectores vel olìiciales non possint acci pero premia vei exenia. 

122. Quod Rectores lerrarum convention a lanini non possint conilrmari. 
125. Quod nullus Rector accepiei regimen terrae conveniionatoc sino 

liceatia. 

124. Quod nullus ìanuensis possi! venire prò ambasciatore alicuius 
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125. Quod omnes llcctores ci Potestates salisdcnl. 

126. Quud Officia cechao et ponderi» bancorum denlur por Offlcium 
mercnmiac. 

127. De dimidìa Cnslidlaniaruni nobilibus concedendis. 

128. Quod nullus possit conlra ordines Ollìcii Mercanliae, Censariae 
(ifliuluiii e*ercere. 

129. Ampliatlo bailiae oIBcii Mercanliae super causis Bancheriorum 
de lanua. 

150. Quoti salaria Consulum caìegnroni et eorura scrlnarum solvan- 
lur per Priorem Ofllcli mercanliae. 

151. Ile pocna apposta in istruraeolis pacls, appllcanda Communi 
laouae, scu operi portila et moduli. 

152. Quod nullus possil de sententils salvalorum portus, el moduli 
appellare. 

153. De pfobibìlis consiliis jurisperilorum coram ofiiciìs Mercantile 
et Gamriac. 

154. Pro Nolani» Offlciorum Mercanliae, el Gaiariae. 

135. De quacstionibus, et causis coram consulibus rationìs, ccloriter 
terminali die. 

15G. Quud cives Innuae possint coram Masi strali bus allìgaliones, et 
scripturas, quas volucrint, super ecrum quaestionibus cibibere. 

157. Quod Priore» estranei noe possint in rifilate lanuac otDcium 
Procuratoria carcere. 

158. De modo eligendi polestate: in Peyra, Caffi et Cypro, et 

159. Pro inurmis S. Lazari. 

HO. Conlra oflìdalcs sìndicalos, ad Magistracdum lanuae postea reria- 

141. Quod D. Dui, et Consilium possint eiigere offlcium ad pre- 
vide ndum super agendis in partibus Orienti s. 

142. Quod praesenles regulae, et per quos, corrigi valeanl, subslanlia 

145. Privilegìum speciale prò DD. Regulalaribas. 
144. Cassalio et annullalio veterum regularum. 
Seguono quindi allrì decreti posteriori, cioè de! 14IG, 1422, 1427, 
1428, 1437, 1440, 1448, 1462, 1467, 1472, 1478, 1481, 1483, 
cui tengono dietro Slittata vetustissima politica et economica , quae 
obscrcabantur Gctiuae etiam ante annulli 1145, guaritili observantiam 
jurare facktinu! lunsidìbaì ra/im'uiLi. il Gherardi ilice averli copiati 
da pergamena , che probabilmente doTtll' essere quella dell' Archivio 
della Repubblica e vi sono alcune varianti dal testo, che di essi dava 
1' egregio Ab. Gio. Hat lista Raggio nel volume Lcges Municipale! dei 
Monumenta historioc palriae, che si stampano a Torino per cura della 
It. Deputazione di ciò incaricata. 
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I compilatori dello leggi del li 15 furono Damiano Pallavicino, Gla- 
nollo Lomcilino, .Nicolò Sauli, Giovanni l'ino di S. Margherita, e Ia- 
copo Picco di Savooa. 

L' elenco delle spese pubbliche clie si trova inerito in (ali leggi fu 
tradotto in italiano, e stampato nel voi. Il del Nuovo Giornale Ligu- 
stico pag. 190. 

II Gherardl che corresse il codice , e che già ricordai al naia. 24 
fu Segretario di slato della Repubblica dal 1765 al 171)5, ed «tendo 
quindi a sua disposinone I pubblici archivi! poli raccoglierà memorie 
ed alti della Repubblica. A lui il Gandolfl, Dell' opera già citala, Sitila 
Moneta antica di Genova attribuisce la compilarionu o almeno l' am- 
plificatone del lavoro sui Magistrali di Genova, che ho riportato sotto 
i numeri 55, 56, 37. 

H. ìli. Coti. Cari. sec. XVII in fol. carati, cors. pag. 179. 
col titolo 

RBCDLAB OUIBL'S D. DEI, COKSItlCM AKTlAKOtU'll CIV1TATIS UlTDAE 
ET D1SIB1CTUS , IN1VEHSAQCE HESMIBLICA EST UUBERNANOA , publi- 

cattxe anno li 13 die 1 Moti. 

In fine si legge Quae decreta extraeta ex libris pitblieis et aittlien- 
licis Cance.llariac Ill.mae Dominationis, ri xubscripta per 3[. Petratti 
Uopi. Bottum Heip. lanvensis Cunceltarium, et M. Francitcum Ba- 
llala notariuni Iti. mi Mni/istnitits Supremi/miti Cunn-lliiriuni eie. Non 
offre nella materia varlelà dal precedente, e vi si troiano alcune leggi 
del H14, 1116, 145i, liG2, ecc. 

N. 129. Coti. Cart. sec. XVII in fol. cara», cors. pag. 1C9 
eoi titolo 

REGULAB CIHTAT1S, ET DISTEICTL'S lANUENSIS ANNO 1415. 

Vi sono come nei due codici precedenti decreti posteriori, ni offre 
con essi importanti vario rioni. 

N. 130. Cod. Cart. sec. XV in fol. carati, gotic. di epoche e 
mani diverse, pag. 137, lingua latina col titolo sul dorso, 

Capitula civili* et chi mina li a cohhcnis Lutti ae llli. 

Sono gli Statuti civili e criminali di Genova fatti stampare la prima 
volta dal Vfsdominl in Bologna nel li 38, dalla quale edìilone pre- 
senta il codice importanti varianti , e nella materia, e nell' ordine , e 
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Dell' espressione. Precede il Decreto del Doge e Governo the ordìua la 
riunione in un sol corpo di tutte le leggi civili e criminali, colla daln 
4 dicembre 1414, e tale decreto manca nell' edizione del Visdomìm. 
Sino a pag. 66 sono gli statuii civili ; a pag. 67 sono ì criminali col 
tilolo Libar de maleficii! et poenii. 

Pag. 115. Capitoli dell' fcflliio dei Ministri e Conservatori fatti nel 
1565 , Eotto il dogalo di Leonardo Montatilo. Fs=i sono divisi in Ira 
parti ; la 1. è relativa alla vendila e qualità del vino c dui pane colla 
tariffa del prono ; la 2. riguarda la vendita del companatico ; la 3. 
quella degli altri oggetti necessarii al vivere. Tali capitoli che sono 
inedili, per 1' epoca cui appartengono, meritano 1' attenzione di chi pia- 
cesi dei confronti economici. 

. XVIII pog. H8. in Ibi. corali, core. 



Contiene le leggi del 1445 in riforma delle già riportate del 1415, 
ed eccone i titoli: 

De juramealo praestando a magistratibus et aliis prò defensione 
status putitene liberlatis. — De lalariis et sumpttintt MS. DD. Ca- 
pUaneenim, — De Vicario MM. DD. Capilaneorum. — De palesiate 
ac jurisdictione DD. Capitaneorum. — Qua forma eligi debeant on- 
tiani. — Quisnam risponder» debeat legallokitnu alienigenamm. — 
. Quod nano a tabella vini sit immuni*. — De salarìis , et familla 
Potestatis, lanitae. — Da consnlibus cnllegarum sine salario creandls. 
— Qua forma officia conferendo sint. — Qua forma eligendi ;int 
Praefecti leu Ciq,i!an: : ì e! .Uh, tirati. — De totutionibus notariorum — 
Quod officia tei srrilr.atiar n'iiiiii-m ri-i'inj:tnn furiant ali oneribas 
publicis. — Qaod castellaniae non conferantur nifi cietinu lanuac. — 
De quanto Castellani satisfare debeant. — Quod nullns possit esse reclor 
castellana! vel scriba terrae linde sit oriunda!. — Quod scribae col- 
legi! caeteris praeferantur. ■ — Quod nemo habeat codoni tempore duplex 
offieium , ani geminala icribaniam. — Quod officia, et scribaniae hoc 
dumtaxat anno alitar conferri ponint. — De vicecapitanei* majori 
cara ìindacandii — Quod scribaniae, guac per coltatorcs coaferri non 
solent , habeant etiam annuam vicittitudinem. — Quod Palesiate!, 
Caitellani , et Ileclores non veniali lanuam sine licenlia. — Quod 
nama possit in eodem officio ultra annui» confirmari. — Quod Vicarii 
ripariarum non retincant famìliam pracdeeciioris. — Quod officiale! 
communi! lanuac non deferant alia insignia, quam Ileipublicat. — 
Quoti fìcclurcs, et OH'tcialcs communi! dona acciperc non panini. — 
De rectoribus tcrrarum coni-entionatarum. — L'I omxes officiale! sa- 
tisdent. — Quoti nullus Innaenw t-cmid lanuam legatus. — Quaiitmodo 
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.■i'ih-i'ìuliiiii ni tiffkiiifibm ilr.i-rdcntilms in nfficio. — Si t/uit communi 
moverli controversiam vcl cantra, quamodo sit agendina. — De rapre- 
snliis concessi! et conccdtndis. — De prohibita intromissione jaititiac. 
— De his qui mnt in officio districius Jnnuae. — De crcutione, et 
officio l'rorisioHis. — Segue un minuto elenco delle speso ordinarie. — 
Il volume ha princìpio con una proposizione in dialetto genovese, 
p.rcliè Antonio riesco , u Raffaele Adorno venissero nominaii per un 
anno capi/uni del popolo; c poscia vengono destinali vari! a diversi 

umiìi. 

Dì queste Icl'CÌ (aa mi;inoi i:i il Marchese Serra nulla sua storia, lib. VI 
capo V ; esse furono scrìlle, discusse e presentate in soli due giorni. 

N. 132. Cod. Cori. sec. XVIII In fol. cara», core. pag. 259 
col titolo 

LEfiES HWPL'BLICAE GeNUÉKSLK. 

Vi sono le leggi dei Sindacatori del 1405 , e varie altre leggi c 
decreti sino al 1528. 

H, 153. Cod. Curt. sec. XVII infoi, carati, rotondo pag. G4 
col titolo 

NOYAE SANCT10NES ET REFORSIATIOM"^ N li I M--1V \l 11h:i[>l']iMCAK 

Genuae de anno 1S27 usqub in annim 1569. 

NB. Per maggiore ordine , e per min ripetere ad ogni numero le 
stesse cose, ho preferito dare io Une del volume l'elenco delle colle- 
zioni di leggi che furono stampale , e che si trovano nelle pubbliche 
Ilibliolecbe di questa città. 

N. 134. Cod. Cari. sec. XVIII in fol. carati, cors. pag 348 
col titolo 

LEQB9 et Decreti ab anno 1527 ad Ioli. 

Molle leggi sono riportate intere, altre solo in compendio. 

N. 135. Cod. Cari, in fol. carattere corsivo pag, 32 oltre 
V indice coi tìtolo 



Leces Sovae He ipubli cab Genveissis a lecjtìs Sv.vmi Poy- 
tificis , et Hecis Catuoijci, iìv utros per Rempublic.im cullata 



l'ì : l'.liAT AVCTOEITAS , CONVITAR , ET GÉ/IVAE DIE 17 M.ir.TIl 
MDLXXVI PUBLIC ATJE. 

Queste leggi furono inserite dal Grevio nel voi. I. del Thesaurus 
nntigiiilalum et Hislorlarum Italiae pag. 1467; e furono anche stam- 
pate in Genova, e sole, e con variazioni ed aggiunte nel 1576, nel 
1584, e nel 1617. 11 Maziucchelli negli Scrittori Italiani erronea- 
mente attribuì a Pietro Bizzarra tale raccolta; il titolo sopra riportalo 
i sufficiente prova eh' egli mal si appose. 

N. 156. Cod. Cari. sec. XVIII in Col. carattere corsivo pag. 
362 col titolo 

Leggi del 1528 sino al 1576 , scritte di «ano di he Luigi 
Che bardi Segretario. 

Vi è aggiunto un catalogo dei Nobili divisi nei 28 alberghi , ed 
un largo indice. 

N. 137. Cod. Cartaceo secolo XVI in folio carattere corsivo 
pag. 450. 

Esso manca di titolo, o contiene leggi, gride, deliberazioni del 
Governo di Genova dal 1412 al 1576. È scrittura di Tarli io diversi 
tempi. Le leggi e decreti sono riferiti seoz' ordine ; vi è premesso 
pero un indice alfabetico. Nella coperta è scritto Anno 1806 dono 
del Prof. Mulledo; 11 quale era Professore di Matematiche in questa 
Università, e la cui biografia si può vedere nell* appendice alla Gazzetta 
di Genova del 4 Aprilo 1840 , e nel Nuovo Giornale Ligustico voi. Ili 
fascicolo 11. 

N. 138 a 140. Codici Cartacei Tre in folio del sec. XVIII carati, 
cors. con molti fogli stampati col titolo generale sul dorso 

G EX U EX SIS IlEirVBLICAE LEOES ANNI 1576 ADMTIONWVS BI 
«OTIS ILLUSTRATAE STUDIO FbAUCISCI GrANARAE ANNO 1747. 

Sono per la massima parie di carattere del Granara , ed oltre le 
leggi del 157G vi sono le aggiunte falle ad esse sino all' epoca indi- 
cata nel titolo. I Ire volumi sono cosi distribuiti. 

Il primo contiene primieramente le leggi del 1576 stampale , dir 
sono comprese in pag. 174 olire gl' indici ; e poscia le noie ed addi- 
zioni del Granara in pag. 146. 
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11 secondo ha pag. 578 e contiene la continuaiione delle leggi 
civili. 

Il tono Analmente la continuali odo delle leggi civili sino alla pa- 
gina 191, e le leggi criminali sino alla fine del volume. 

N. Ili e US. Codici Cartacei Due in fol. sec. X VII cara U. 
cors. coi titolo sui dorso 

Histbetto delle leggi dal 1575 al 1669. 

I due volumi sono cosi distribuiti : 

II 1. ha pag. 427 e contiene in ordine cronologico le luggi dal 
1575 al 1620. 

li 2. ha pag. 553 e vi Mino riportale te leggi dal 1650 al 1669. 

N. 143. Codice Cartaceo sec. XVIII in fol. carattere corsivo 
pag. scritte 309 oltre varie bianche col titolo 

R ISTRUTTO DELLE LEGGI TUTTE PERPETUE, E TEMPORANEE VIGENTI 
DAL 1576 AL 1697. 

Il codice è fornito di due ricchi indici ; uno delle leggi perpetue , 
1' altro dello temporanee. Le leggi per la massima parte sono disposte 
in ordine cronologico. 

N. 144. Codice Cartaceo in folio carati, cors. pag. 551 scrit- 
tura di varii, col titolo sul dorso 

Index legvm rosr 1538 ah 1769. 

È notato in ordine cronologico l'argomento di ciascuna legge falla 
tra le due epoche. Nel 1. foglio si legge: di Luigi Gkerardi Consi- 
gliera del Minor Consiglio , e poi di Seminario raccolto e scritto in 
parte dallo stesso. 

fi. US a 148. Codici Cartacei Quattro sec. XVIII in folio 
carati- cors. col titolo generale sul dorso 

CO/SI'EKDIVM LEGVH POST 1576. 

t. lavoro , come varii altri già notali , di Luigi Gherardi , il cui 
nome si trova in tuli' i quattro volumi, che mancano di costarne or- 
dinamento, e d'indici, ti primo di essi ha pag. 400. Il secondo ne 
ha 459. Il terso 460. Il quarto 440. 
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N. 149 c 150. Calici Cartacei Due del sue. XVIII in folio 
carati, cors. col titolo 

Lei: fu bxcblsje RmpvblìcAz CeKusysis AfiUI) tàlBTU 
MDXXVIII CO.VSTITVTAE, AC tX BVAS BAKTES BITISAE CCM SOTIS 
UT ADBIII0»lBVS,OrEBJ ET stvbio Fraxcisci Makìab Granabae. 

Vi è scritto di cantiere diverso : dì Luigi Ghtrardi Segretario e 
Consigliere dei Minor Consiglio, e poi di Seminario , evi i opera f« 
donala dal il. Cranara. 

il volume primo ha m- l7 -> « contiene le leggi dal 1528 al 1576; 
il seconda le seguenti sìiìu al 1745 ed ha pagine 180. 

N. 151 a 137. Coditi Cartacei Selle del sec. XVIII in foli» 
carati, cors. con molti Togli stampali. 

Contengono la serio delle leggi dal 1763 al 1795 e portano il ti- 
tolo generale sul dorso: 

Lei.ES et alia tempore U. Secretasi! GUBMMDl. 

Sono distribuite nel modo seguente : 

Voi. I. Uges et Decreta ab anno 1763 ad 1766. Un rag. 5!>7. 
Voi. 11. Leges, Decreta et alia ab anno 1767 ad 1771. Ha pagine 
571 , molte delle quali stampate. 

Voi. III. Leges eie. ab anno 1772 ad 1774. Ila pagine 580. 
Voi. IV. Uges tic. ab anno 1775 ad 1779. ila pogiae 545. 
Voi. V. Leges eie. ab anno 1780 ad 1785. Ila pagine 419. 
Voi. VI. Leges ab anno 1786 ad 1790. Ha pagine 340. 
Voi. VII. leges ab anno 1791 ail 1795. Ila pagine 579. 

N. 158 a 1C0. Codici Cartacei Tre in fui. scc. XVIII che 
contengono fogli quasi tulli stampali col titolo 
Leggi e Decbeti 

Sono a modo di zibaldoni sena" ordino. 11 voi. I. Ita pai. .4M; il 
li. ne ha 460; il III. Analmente 409. 

H. 161 e 162. Codici Cartacei Due in fol. scc. XVIII col titolo 

• Leggi e Decbeti > 

Contengono vario leggi del Governo di Genova latte nel corso del 
secolo XVII e XVIII stampate per la massima parie. Il primo volume 
Ita pagine Ira scrìtte e starapute 611. 
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Pag. 566. Ordini e Decreti da lecersi ai i;»Ui'|*ii noli' ingresso del 
nuovo Doge, ed al principio dei mesi di Gennaio e Lugliu di ogni anno. 
ils. di carattere corsivo. 

Pag. 470. Institutio Magistrata! prò rtdttnplùme cajitìvorum, et 
apprebationes succetsivae ad onnum 1720. Ms. 

Pag. 495. Testamento stampato dtl q, Giuliaoo Centurione olim 
Scolto Gunnva 1712. Sclouico. 

Pag. 509. Capitoli stabiliti del Doge e Governatori pur la nazione 
Cbrea. Portano la data 26 Novembre 1710. Ms. 

Pag. 615. Discorso sopra l' intimazione fatta agli Ebrei di dover 
partire dal Dominio della Serenissima Repubblica; sema nome di au- 
tore, né data. L' autore si argomenta provare, tale misura non essere 
utile alla Repubblica: È ms. dello (corso secolo. 

Pag. 557. Discorso sopra l' agio delle monete. Non hu data ne nome 
di autore. Ms. del sue. XVIII. 

Il volume II, oltre varie leggi e decreti stampati e manoscritti, di cui 
non tengo conto contiene: 

Pag. 15. Osservazioni sulle leggi de] 16 Marzo e 28 Agosto 1790, 
25 Febbraio, e 12 Marzo 1791, intorno alla carta bollata; e sopra 
gli ordini pubblicali per parte dei coadiutori camerali circa 1' esecuzione 
della stessa, in data 25 Mano 1791. Ms. senza nome di autore del 
scc. XVIIL 

Pag. 88. Dubbi circa alcuni paragrafi della legge, concernente l' im- 
piego coattivo dell'undici Gennaio 1794. Ms. 

Pag. 116. Dubbi nella causa pendente Tra il Magistrato delle forti- 
ficazioni da una parte, ed i fratelli Saetto™ dall' altra. Ms. 

Pag. 165. Regolamento per ottenere la polizia delle strade, e pre- 
venire l' infezione dell' aria. Ms. dal see. XVIII. In Une 6 Berillo: ■ K 
slato approvalo dai Collcgìi Serenissimi 1' antecedente scolamento l' an- 
no 1784. 

Pag. 257. Riforma delle leggi, ordini e decreti da! Venerando Col- 
legio del Molari colla comprovazione del Serenissimo Senato. — Fu 
stampala in Genova nel 1771, dalla Tipografia Gesiniana. 

Questo volume ha pag. tra ms. e stampate 409. 

H. 165 a 183. Codici Cartacei ventitre in fol. del sec. XIX 
carati, cors. col tìtolo generale 

Lekes et Decreti Reip. Gehvensis jb mkno 1550 jb 1772. 

1 volumi sono ordinali nel modo seguente: 

Voi. 1. abbraccia le leggi dal 1550 al 1565 ed ha pag. 346. 

II. . 1564 ■ 1570 • 555. 

III. - 1571 . 1602 ■ 228. 
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IV. abbraccia le leggi dal 1603 al 1607 ed ha pag. ; 

1608 ■ 1615 • S 

1616 - 1625 - ! 

1635 ■ 1651 • '. 

Vii]. • 1639 > 1635 > i 

1655 <■ 1639 ■ '. 

165S . 1648 > i 

16-Ì9 • 16Ù5 ■ '. 

XU. ■ 1655 » 1659 • i 

XIII. • 1G60 • 3G68 > S 

1668 • 1676 . : 

1676 > 1685 - 

XVI, - 1686 - 1693 ■ 'ì 

1705 ■ 1711 - ; 

1714 ■ 1718 • 1 

1718 - 1725 • 1 

XX. - 1726 . 1734 . 5 

XXI. . 1735 ■ 1711 . 1 
1742 i 1752 . 1 
1765 . 1772 . 1 



volur 



no dì scrittura di 
a posseduta dall' A 



Curio 



i Julia 



benemerito 

Vico-Sindaco di questa citta. Ognuno so quanto il Cuneo conoscessi) lo 
cose Genovesi, e quanto fosse accurato nel procurarsi copia dei docu- 
menti; perciò tale raccolta non può essere c.lic rsalla ed intera. Il me- 
rito di averne fallo trarre copia per la Dlblfotcca è lutto dell' estinto 
liiìiliotario, Cav. Gandolli cui lo Stabilimenti devu moltissimo, come 
giù accennai nell' introduzione 



N. 186. Coti. Carlac. sec. XVII in fot. carati, cors. pag. 1*3 
col titolo 

« LlBER I.V dUO BESCRIPTA, ET ROTATA SVKT OVVIA STATBTA, 
S,t\CTIOXES, EDICTA, OUVIKES, ET DBCKETA CONDITA TV fi AC SER.MO 

Snx.tvv quam l'en mvltum Iilvstiiem Magi&tratvm Saiyitatis 
in prrpcltuwi duratura rum i/nif/us ipse mìiilinn liliatiii. .Vui/istru/tis 
se yubcnmre habeat. - 

Il Magistrato dei Conservatori di Sanità sì trova ricordato sino dal 
1451 Le leggi e decreti sono Del codice seni' ordine, ed arrivano sino 
al 1622. 
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ti. 187. Coi. Cartaceo sec. XVIII in fai. carati, curs. pag. 70 
sedile da una sola mano col titolo 



ili-lm-Ii 1 in urdism alfabetico. 

. Cari. sec. XVIII in fai. carati, core. pag. 91 



Pag. 48. Capitoli per lo storco ed introdiiiìone nella citta dei grani 
e vettovaglie col privilegio del porlo franco. 

Pag. 50 Capiloll per ovviare le frodi, e per il tiaon inorino o pronta 
esecuzione del parto franco. 
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speciale arominislfaiione, così chiamati porcini diviso in 100 quote 

11 Porta franco fu accordalo con legge dei due Consigli, per la prima 
volta, nel 1535 per tutta le vettovaglie soggette alla gabella del grano 
a lutti i bastimenti di portata maggiore di mine trecento , e per Ire 
anni eoli. Tale legge fu progressivamente prorogata , finche nel 1G23 
fu concesso per dieci anni tale privilegio anche ad altre merci; e nel 
1707 fo esteso ad ogni specie di mercaoiia. 

N. 189. Coi Cartac. sec. XVIII in fol. caroli, core. png. 
■19 scrittura di un solo , col titolo. 

■ Serie Cronologica delle leggi, deliberatosi , proclami e 

COSTI EMANATI SELLA PRATICA DELLE 5UMSIE SBORSATE DALLA SER.HA 

Repubblica di Genova per le contbuicziom Austriache nel 1746 

e debito di essa eoli' Ili. ma Casa di S. Giorgio per gli antichi reob- 
l/lighi compilati nel mese di ottobre 1785 sotto la direzione delPItl.mo 
Giulio .Uphnati Priore del Magistrato Illustrissimo dei Coadiutori 
Camerali dall' Archivista nazionale Giambattista Gandolfì. . 

N. 190. Codice Cartaceo in folio carattere corsivo sec. SVI 
pag. 208 col titolo 

Offkium Gàiakiae. — Estrallo dal libro originale esistente 
presso V Ufficio dei Conservatori del mare. 

Neil' ultima pagina si legge : MDV die Ift meniti Octobris tran- 
scripsit ex suo originali Joannes de Valdetaro Notarius et Can- 
cellarius. 

Nel voi. Il dei Monumenta historiae patriae stampati per cura del- 
l' 111. ma B. Dcpuiatione di storia Patria pag. 396, è inserii» Impostelo 
offlcii Gasarla» fatta nel 1515, colle aggiuale del 1514, 1516, 1550, 
1355, 1554, 1335, 1339, 1340, 1542, 1544. Il nostro codice con- 
tiene le riforme dello dello ordinazioni falle nel 1441, per ordine del 
Doge Tommaso di Campofrcgoso , come si rilava dal seguente prologo 
eh' è nel primo foglio. 

In nomine Domini Amen. — Noi Balilanus de Nigro , Andello 
Gentili!, Raphael da Viviano Drapcrius, A'icoìaus Cattaneo, Sitneon 
Gallus , Baptista Stella Notarius , Baldassar Maruffui , et Manuel 
de Rapallo q. Joannis , ijnìbiis .per Ill.mum et Exctlntm Dominum 
Thmnam de Campofregoso Dei grafia Dvcem Jamtcnsctn et libertatis 
difensore™, et SI. Offieium Domìnorvm Antianorum futi facta com- 
missio coti polestatc et bailia ordinandi, corrigendi, addendi et tai- 
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ninnili regalai et ordinationes Venerandi Offìcii Gazariac civitatis 
Januac,ut piitd de dirla clcclione , ci commissione, pubblico decreta 
seripta manu Tkomae de Crrdcntiu Camelhrii , et cupis. quidem 
commissioms , et decreto tcnor sequitur ete. MCCCCXXXXi die 

Nel Glossarium Medine et Infima* lalinilatis del Da Gange voi. IH 
pag. 500 (Parigi 1844 Didol), viene data una falsa spiegazione della 
parola Cibaria dicendosi : - - Gazaria Thesaurus Fuchi chartu anno 1310 
coi). Hai. diplom. col. 1356. Quod si communt Januae, scu officiata 
robarlac vel Gazariac haberet, scu haberent suipectum vet suspcctus 
aliquem voi aliquos ete. Vide Gazatura; ed a tale articolo dice : Ga- 
zala™ prò gasa thesaurus. — Egli dà dunque alla parola Cataria 
la sL's=a etimologia che a Gasalum. Non può negarsi clie nella Re- 
pubblica l'uffizio della Gazarla compire vario delle ingombrane degli 
ufllril del tesuro e del fisco riguardo alle colonie che amministrava, 
perù ebbe tale nome perchè preposlo al governo della Crimea co- 
lonia, che la Repubblica aveva nel mar nero; ta quale al dire 
dell' Oilerico nelte sue letture Ligustiche (gassano 17!)'2) pog. 142, 
porli') lungamente presso [ Greci e I Latini i nomi di Cher.mneso Tnu- 
rica , e di Chcrsoneso Scitica , finché I Chazari le fecero prendere 
quello di Chazaria che i Latini mutarono in Gataria , sotto il qual 
nome era conosciuta quando vi entrarono i Genovesi, f Chazari usciti 
fecondo Teofane , e Niceforo dal più profondo della Iierzelia o Ber- 
silia paese della prima Sarmazia cioè dell'Asiatica, fissalo il Tanai 
eunsi fermali tra il Donelz ed il Boriile no ; indi penetrati nella pe- 
nisola Tanrica ne occuparono la parte settentrionale verso la Palude , 
dando al paese il lor nome. La Repubblica possedè la Caiaria sino 
al 1475, in cui se ne rese signore Maometto II. 

Il Magistrato di Gazaria fu abolito dalle leggi del 1528 , ai capo 87. 
assumendone tempo rane amen le le funzioni la lincia Civile; furono 
quindi divise fra I Magistrati ddle Galee, dei PP. del Comune , del- 
l' armamento nuovo, e dei eomervaiori del mare. 

N. 191. Codice Coriaceo scc. XVIII pag. 45 carattere cors. 
lingua latina col titolo 

COSTEXTVS LECVM AD MàCISTIUTVH SveSEMOfSVM SlNDlCATO- 

iwt» Gexuae fektixektiuk. — M. Caroli Aatonii Paggi J. C. et 
dicli Iti.wti Magistrata Consulloris de mandato. 

Alla pag. 4 è scritto : 1649 die 27 Septembris. — M. Carola* 
Anlonius Paggi J. U. 1>. et lil.mì Magistrata DD. Supremorum. 
Consultori.-: leges, decreta, et alia aucloritatem lll.mi Magìstratus 



respicientta in comptndium rtdigat ordine! algue disponiti. — Per 
Ill.iiìoi OD. Suprema Sindicalares ad cakulos. — Copia Jacobm 
Lunata Cancellatili*. 

N. 192. Codice Cartaceo sec. XVIII in folio pag. 64 caratt. 
corsivo col titolo 

COXTEXTVS t rat .ir AB MAGISTRATI!* SUFREMOMVM SlNDtCATORVti 
Gexl.ie PERT IXEX i ti: V. 

¥. copia identica del codice precedente. 

N. 193. Codice Cartaceo scc. XVI11 carattere corsivo. 

Coni iene : 

I. Gli Slattili del 1145 per cai vedi il mini. 127. 

II. La legge dei Supremi Sindacaluri del 1403. 

III. Carte relative alla giurisdizione dello stesso Magistrato. 

N. 194. Codice Cartaceo in folio secolo XVII pagine 200 
col titolo 

Disciplina della Marina della Repubblica di Genova , ossia 
Codice delle Sebemssihe Galee. 

Contiene gli ordini e dispostimi relativi alle gali», dall' anno 1559, 
in cui fu stabilito il Magistrato di esse, sino al 1675. 

N. 195. Cod. Membr. sec. XV in folio caratt. vario, lingua 
latina col titolo sulla coperta 

CoSTENTlOSUtt FlXARII , DECRETOtttJSI , DIFERSARUS COXFEX- 
TIOXDM, SeXTEXTIJ SVICOLAI PlCISIXI COSTI» A SAfOXEXSES. 

Sehuene dal titolo sembri clie tale codice debba avere più pro- 
prio luogo nella seconda Categoria , pure esaminatolo , chiaro ap- 
parisce ch'esso 0 nella massima parto una collezione .ili Decreti del 
Governo di Genova quasi tulli relativi a commercio e finanze. Sino a 
pag. G sono decreti del 1440 spellanti allo gabelle della riviera di 
Ponente, e Epecialmentc a Savona. 

Pag. 7. Decreto del 1440 che riguarda alle relazioni commerciali 
della Repubblica specialmente cogli stati di Savoia confinanti con essa. 
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Pag. 8. Lettera dell' 8 Mano 1440 ni Doge di Venezia Francesco 
F osta ri pur renderlo partecipe di un decreto tal to dalla Jlepabblica per 
il commercia colle riviere. 

Pag. 12. Conveulio intcr Commune Januac et I). Antonimn Mar- 
chionem de Correlo prò se, et hominibas ivii tam super facto navì- 
gnndi nuam atiis. Ili la data 12112 e fu stampata nell'opera di Raf- 
faele Della Torri; sulle controversie di Finale, e dal Dumout Corpi Uni- 
versoi ])ipiomatiqtic du ilroit dei gens. 

Pag. 18. Altre Convenzioni col Marchese Giorgio, anche a nome 
di Manuele , ed Aleramo Del Carrello, del 2 J Settembre 1340 , e re- 
lative specialmente al commercio del sale. Sono nell'opera già citala. 

Pag. 15. Altre convenzioni cogli stessi net 1545 , e riguardano il 
sale ed il commercio. Sono Dell' opera predetta del Delle. Torre. 

Il resto del codice contiene atti del Governa , carne ho gin accen- 
nato , oltre la sentenza del giureconsulto Piclnino tulle gabelle da 
pagarsi dai Savonesi. 

N. 196. Codice Cartaceo del sec. XVII in folio caratt. cors. 
png. 154 col titolo 

EX LIBRO FKI.VQ l'IlOFOSlTlOKVM AB ANNO 1528 AB 1G07. 

È un estratto delle varie proposizioni presentate al Minor Consiglio 
dentro tale epoca, ondo venissero approvate. 

N. 197 e 198. Cod. Cartacei Due del sec. XVIII in folio 
enrotterc corsivo col titolo 

Proposizioni pubbliche bel minore e maggior consiglio. 

Il 1." volume racchiude le proposiiioni dal 1700 al 1712 ed ha 
pagine numerate 479. 

11 2." contiene le proposizioni dal 1713 al 1756, ed ha pag. 567. 
V uno e l' altro sono ordinati cronologicamente , e scritti da una 

N. 199. Codice Mcmbran. sec. XVII Ìn-4 di fogli H.scnza 
titolo. 

Contiene varii ordini e statuti dell' arte dei tessitori e setaiuoli , 
eh' enumero. 

Caria 1. Copia del decreto dei Doge Plelro dì Campofregoso , col 
quale è proibito ai tessitori , filatori , e tintori di scia d' allontanarsi 
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dilla città , a trasportare fuori di essa gV istrumenti dell' arte loro 
senza permesso del Doge e del Consiglio degli Anziani, eotto pena di 
confisca etc Non ha data. 

Corte 4. « 1484 a 7 Luglio. — Supplica fatta dai Sealticri e 
Testilori al Eterno in C.lo Padre e Domino nostro Paolo Campo- 
fregoso etc. perchè approvi la mercede, che viene stabilita pei velluti , 
e damaschi ». 

Seguono quindi varii ordini relativi a della arie sino al 1605, scritti 
confusamente come per ricordo di colui , cni il codice apparteneva. 

Nella coperta è scrino : ■ t" anno 1532 furono Istituiti i Consoli. — 
— L'anno 1625 consoli furono Bernardo Ratto delio Levantino. — 
V anno 1628 fu eletto consoli; detto Dernardo Ratto detto Levantino. — 

I decreti dell' arte della sela riformali furono stampati l'anno 1793. 

N. 200. Codice Cartaceo sec. XVIII in-4 pag. il col titolo 

Ristretto di alcuni capitoli sopii a l quali si deve regolare 
f arte dei tessitori dei PANNI DI seta. Anno a nativitate 1708. 
Ottusila M. Olita uuuaifeeU. 

In une evvi 1' approvazione del Senato. 

N. 201. Cod. Cart. scc. XVII in Col. pag. 164 col titolo' 

Decreti ed ordini dell' ahtk della lana. 

Nella pag. 1 si legge : Riforme dei Capitoli dell' arto della lana 
fatte dai MM. Gio. Imperiale q. liailano e Gio. ilatt. Lercaro De- 
putati confirmul i uri foi/th dd Cancelliere Lorenzo Ititliani q. Ga- 
ribaltlo nell' anno 1531. Principiano quindi i Decreti ed ordini che 
arrivano al 25 Maggio 1676. In line vi e un indice alfabetico. 

N. 202. Cod. Carine, sec. XVIII Ìn-4 pag. 50 carati, rot. 
lingua italiana col titolo 

Statuto ossia Resole particolari dell' arte tctta dei fila- 
tori DELLA CANAPA, DA OSSERVARSI DAGLI ARTEFICI, OSSIA COHINl DI 
DETTA ARTE NELLA CITTA' E DORMII DI GENOVA. 

I principali decreti sono : 1 che i consoli non possano essere estra- 
nei ; 2 che non si falsifichino ne nascondaci le canape; 5 che non 
si Alino bagnate ; 4 che da tulli gli artefici si ubbidisca si Consoli ; 
6 che si osservino esattamente le fesie. 
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N. 203. Coti. Cari. sec. XVII in-4 pag. 134 scritto da farti 
in epoche diverse col titolo 



Capitoli dell' abtb dei Rbfbzzini di Genova ad onore e gloria 
di Dio e della B.ma Vergine , e di S. Pantaleo e di S. Gaetano. 

Al di sotto è scritta : Caroliti Stephama Pelliciari Sarzanensis 
serìptil anno Domini 1692 die 28 Marta. 

Kd 1. loglio riiiiiiimiaim i capitoli, e vi sono inserite varie lettere, 
domande, e decreti del governo relativi alla della arte. 

Repezzlni vengono chiamali in Genova i rivenditori di roba, e 
masserizie osate, cioè i rigattieri. 



H. 20.4. Codice Cartaceo sec. XVIII in fui. carattere corsivo 
pag. 18 col titolo 

Capitoli dell' arte dei CbiapcCci fa Genova 1721, 20 Agosto 
al dopo pronto nella loggia dell' arte maestra della ferraria in vi- 
cinanza dell' Mmo Magistrato dei Poveri in Genova. 

Per chiapueei a' iole odono in Genova i calderai, ed i coltella!. 

N.B. Pocbi per certo sono gli statuti delle arti che la Biblioteca 
possiede, ma chi desiderasse occuparsi delle arti lo Genova, troverà 
a dovizia decornanti acll' Archivio dei PI', del Cornane , oggi Munici- 
pale. L' egregio Slg. Giuseppe Banchcro nella lodata sua opera Genova 
e le Due Riviere diede un elenco dei libri relativi alle arti che coli 
el trovano, ed io non faro ebe ripeterlo, onde sia quanto è più pos- 
sibile piena tale parte del Catalogo. 

Matricola dai Chirurghi, t. un indice dei chirurghi dal 1604 
al 1653. 

Matricola dei Chirurghi fuori città. Comincia dal 1669. 
Malricula Chiritrgorunt Genuae de Collegio et extra eoitoy/am. È 
dal 1764 al 1798. 

Matricola dei Barrilari dal 1615 al 1674. 
Capitoli dell' arie dei Barrilari dal 1640 al 1791. 
Matricola dei Maestri Marmorari. 
Capitoli dell' arte dei Calciai dal 1757 al 1804. 
Matricola e Capitoli dei Spcxlali. 

Capitoli ed Atti dei rivenditori di frutta dal 1685 al 1791. 
Capitoli ed Atti dei Solfarinari dal 1687 al 1791. 
Matricola dei Strapoteri (materassai) dal 1688 al 1814. 
Capitoli dell' arte dei Tessitori di panni di seta. 
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Matricola degli Ontori (conciatori di pelli) dal 1692 al 1790. 
Al Ira matricola dell'arie stessa dal 1434, al 1577 coi capitoli 
dell' arte. 

Capitoli ed Atli dei Tovaglieri (tessitori di Ida di lino) dal 1584 
al 1793. 

Capitoli ed Atti dell'arie dei Formaggiai dal 1635 al 1697. 

Matricola dei Barbieri. 

Alti dei Cordonieri dal 1559 al 1562. 

Matricola ed Atti degli Speziali Farmacisti con capìtoli rifalli 
nel 1587, 

Matricida artis pictoriae et tevtariat. 

In molti dei riferiti codici sono anche riportate le tariffe dei generi 
proprii dell'arte cui spettano, nei diversi tempi. 

Il Serra nella sua Storia deli antica Liguria e di Genova voi. Il 
pag. 233 registra i nomi delle arti in Genova nel secolo XIII. 
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CATEGORIA V. 



Siatuli tìumcipati e piiviìegii dei Comuni. 



IN. 205. Codice Cartaceo sec XVI] in fol. carati, cors. 
pog. 272 di varia scrittura col titolo. 

Vi sono gli si ululi antichi, divisi in tre parli, e furono stampali in 
Asti nel 1519, dalla quale edizione, come si fa manifesto dal confronto, 
fu tratta questa copia. 

Pag. 157. Indice degli statuti suddetti. 

Pag. 158. « Conventiones quas communi: Albinganae habet cum 
excelso communi Iantine ■ ed hanno la data 1179. Si troiano nel libro 
jurlum slampato pag. 312. Segue quindi Convtntio Albinganae colla 
data 1199. (V. libro jurium stampato pag- 455). 

Pag. 169. ■ In nomine Domini Amen. — Haec sunt poeta et con- 
ventiones pacis et concordia?, firmatae et trattata* ìntcr eommune 
Itmvae ex una parte, et tmdicos sta ambasciatore* communis Albin- 
ganae ex altera ■ colta data 18 febbraio 1251. (V. liber Jurium stam- 
pato pag. 1039). 

Pag. 167. ■ Declaratio fatta per V. Simonem Bucanigram super 
conventionibvs Albinganae. — Aclum lanuae in terracio palacii , in 
avo diclus D. Dux et Cansilium solitimi est officiare, et eomm offi- 
cium exercere anno Dominicae nativitatis 1343 indinone septimn 
secundum cursum lamac die 7 februari etc. • 

Pag. 179. Reformationcs statutorum et capitulorutn communi! Al- 
binganae faclae anno SIDCYIU; furono stampale in Genova per 
il Pavoni db! 1610. 

Pag. 239. Statuti Criminali secondo la riforma dtl 1573. 

N. 206. Codice Cartaceo sec. XVII carati, eors. pag. 185, 
oltre alcune bianche col titolo 

■ Statuti della citta' di Sabzana riformali in tempo dei ma- 
gnifici e potenti Signori Protettori delle compere di S. Giorgio del- 



I' Eccella Repubblica di Genova e del Magnifico Signore e Patrizio 
Genovese Giacomo Italiano, Capitano e Commiliario riformalo di della 
città e dei Clariisimo Sig. Francesco Bonaventura da Poniremoli 
Dottore dell' una e V altra legge di lui allessare e vicario, e reviiti 
corretti ed emendali dal M. Sig. Benedetto dei Conti di Celli Dottoro 
e Cavaliere dello Sperone d' oro, e dell' intigne e nobil Dottore il Sig. 
Nicolò Mascardi Sarsaneii riformatori per commodo ed Milo mag- 
giore degli abitanti, e coti in ampia forma e dalla comunità eletti, 
e specialmente deputati. » 
Sono divisi nel modo seguente : 

Libro 1 IMI' amministrati ode comunale c dei diri LI i , c dei doveri 
dei cittadini. 

Libro 11 Dei delitti e delle pene ad essi inerenti. 
Libro III Procedura civile o criminale. 
Seguono quindi : 
Statuii delle Gabelle. 
Statuti dei danni dati. 

Capitoli di S. Giorgio, o Ordinamenti e Regolamenti del Magistrato 
della casa di fi. Giorgio, relativi olla Comunità di Sarzana. 

Decreti diversi concessi io diversi tempi dal Senato Serenissimo a 
favore della città di Soriana, ed altre particolarità concernenti alla 
medesima Comunità. 

• Compendio isterica della città di Sarzana dall'anno 1407 al 
1562 del Dottore Franceico Cicala >. 

Ludovico di Campofregoso si spogliò del dominio di Sarcana ai 29 
marzo 1484, ed i Sarzanesi elessero a loro signore l'uffizio di S. Giorgia 
con quelle condizioni ed esenzioni, che sonn registrali nei capitoli sti- 
pulati per il Cancelliere Giovanni di Complano li 25 aprile 1484. 
Ai 22 giugno 1487 fu la città, resa a patti ai Fiorentini. Nel 1494 
Pietro dei Medici consegnò Sarzana , e Sarzanello a Carlo Vili re 
di Francia, che vi lasciò come Governatore Antonio di Lussemburgo , 
il quale malcontento del suo re, ceste la citta e le fortezze all' Uffizio 
di S. Giorgio per iscodi d' oro 25 mila, come si rileva dallo strumento 
di quilanza in atti di Angelo Compiano Cancelliere delle compero di 
5. Giorgio, il 15 marzo 1496. V Uffizio suddetto modificò le conven- 
zioni e capitoli già fatti , e tenne il dominio della città sino ai 17 
agosto 1562 , in cui colle altre terre e città dello Stato la cesse alla 
Repubblica. 

N. 207. Cod. Cart. sec. XVII in 8.° carati, core. pag. 102 
— Contiene : 

i. Stallila et Ordinamenla M.cae Comunitatii Nicottae per me 



— 182 — 



Ioannem Alex, extracla et rescripta ex quodam copia D. Bartolomei 
Oliv. D. Antonil Notarti de NicoUa die 21 mai 1661. 

Pag. 1. si legga ■ Tabula capituloram alatati Nicotine. • E dopo 
4 pagine d'indice • Anno MCCCCVI — In attorni Dei nomine Amen. — 
Haec simt statuiti et ordinamento nominala communitatis Nicotlae , 
Lunensis dioecesis (atta reducta et composita ad honorem eie. omni- 
potentis Dei eie. per Laurentium q. Dominici, lacotmm g. Romani, 
Bcrthonum q. Michaelis, Franciscum g. Anlonii eie. 

Pag. 62. Statata Hortinovi e nella facciata seguente ■ Tabula non- 
«uflorum eapìlulormn Hortinovi. • Seguono poscia per 7 pagine 1 detti 
capitoli, od olla fine della 7 si legge : Confirmalio statvtorvm veterum 
ed in fine di essa: Accanita de Borlaiea Malaria) M. Magistrata! S. 
Georg» Cancellano!. 

Pag. 70 Statata civiltà Castrinovi quindi Index. Cominciano alla 
face. II gli statuti. Nella pag. ullima si legge: . Confirmaiio dieto- 

• rum statutorum. • Hanno approvati li soprascritti capitoli ec- 

• eetto onde dice; nella rubrica deW ufficio del Notaio della corte 
» eie. ma hanno voluto e detcrminato che sia cassa e per cassa sia 
. tenuta, e la presente approbattone dura per anni cinque prossimi 

• venturi cominciando a dì 18 dicembre 1473 indizione settima. . 
La quale data è dell' ultima approvazione , mentre gli statuti sono 
di epoca anteriore , e probabilmente del 1407. 

È da notare che gli slatuti di Nicolla ed Ortonuovo sorto in latino, 
ed In italiano quelli dì Castelnuovo. 

Caslelnoovo di Magra è oggi Comune nel mandamento di Sariana 
provincia di Levante ; ed Orlonuovo nello slesso mandamento e pro- 
vincia, e 1' ultimo cornane degli Slati Sardi, prima di entrare in Toscana; 
Nicolla i una -frazione di esso. Orlonuovo, e Nicoli» erano sotlo il 
dominio temporale dei Vescovi di Lnni sino al 1400 circa, e poscia 
eolio la protezione della casa di S. Giorgio, da cui ebbero molti pri- 
vilegi!. È perciò che gli statuti di Nicolla furono formati poco dopo 
l' acquisto dell' indipendenza del Vescovo Lunesa. L' una c T altra co- 
mune ei governava por mezio di un console, o di cinque agenti, ebe 
venivano eletti dal popolo. 

Castelnuovo venne in dominio della Repubblica nel 1407, e prese il 
possesso del suo Castello il 15 agosto di queir anno. Si governava poi 
per meno di consoli locali non soggetti a Sindacato. 

N. 208. Cari, sec XVIII in fol. canti, cors. png. numerate 
185. col titolo 

Statiita S. IlOStULI. 

Nella pug. I. si legge seni* altro titolo: De curia lenendo, et diebus 
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fcriatis. Continuano quindi gli Statuti sino olla r=P- 92 in fine deliri 
quale si lecgc I" Approvazione del governo della Repubblica in data 34 
Dicembre 1567 colla firma Laurentina de Yivaldis CanceUarius. Alla 
pag. 95. Addilionei italutorvm. S. Rotatili colla data 5 Maggio 1576. 
Nella stessa carta 93 face. II. si legge: De modo proeedendi cantra 
accusatos 1578 die prima hmti, 

Pag. 94. De reformatiotte appctlationum et Consilio habendo; 1579 
dio 25 Mii. 

Xclla stessa carta face. Il . 1582 11 91 Ottobre Domenica in lala 
del M. Potestà eie. » c segue una deliberazione del Consiglio c Parla- 
mento della cillà per la distribuzione esalta delle entrale del Comune, 
ed elezione degli stipendiali. 

Pag, 96. Riforma intorno all' elezione del Consiglieri, ed altri ufll- 
ziali di S. Remo coli' approvatone del governo di Genova in data 15 Ot- 
tobre 1598 colla firma ìacobus Ligalvpm CanceUarius et Secretarius. 

Pag. 98. Nuove riforme per le accuse, come e fra quanto tempo debba 
provvedere la giratili! contro gli accusali, e delle pene e dei danni dati. 

Pag. 105. Riforma degli statuii delie accuse campestri, e quelle 
del bosco, falla nel giorno 19 Novembre 1610. 

Pag. 106. Riforma degli ordini sul fruiti che sogliono andare alla 
posta. 

Pag. 107. Riforme dello statuto de violatoribus mulierum. ' 

Pag. 108. Vario riforme e decreti falli nell'anno 1630 16*1. 

Pag. (il. Riforme fatte nel 1635 coli' approvazione in fine del Go- 
verno della Repubblica. 

Pag. 123. De contractibus minonm et mulicrum — die 4. lunii 
1651. 

Io face. II. Riforma circa il voto della Rota — 15. Giogno 1653. 
135. face. II. Altra Riforma circa il voto della Rota — 30 Aprile 
1683. 

Pag. 136. face. II. Varii statuti criminali senza data, distribuiti 
nelle rubriche seguenti: 

• De percussione facto, per malorem antiis qualuordecim. 
. De furtis. 

• De violatoribui mvlierum. 

» De peribentibus falsata tettimmium. 

• De fractione domarum, et mohndinorum, et ile furtis in ipiis 
commissis in dislriclo, et territorio S. Romtdi. 

Pag. 153. Decreti per il bosco del 23 Luglio 1584 con varie ag- 
gi onte sino al 1605. 

Pag. 145. Capitali delle frutta con varie date. 

Pag. 161. Capitoli per la fabbrica dell' agro senza data. 

Pag. 169. Decreti del Governo di Genova riguardanti per la massima 
parta la comunità di S. Remo. 
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Pi. 209. Codice Membranaceo sec. XVli. in fot. carati, vario 
[ing. 18 col titolo 

• Capitoli concobsi feb l' Ill.ma rd ecc. ha Signoria dell' Ec- 
celsa Repubblica di Genova agli immuni e sudditi lobo di Mok- 

TO6GI0. ■ 

Arrivano al foglio 7 fóce. II linea 12. Segue quindi il Decreto del 
Dogo e Governatori colia dilla del 15 novembre 1574, in cui il ordino, 
che i capitoli riponili vengano dati agli uomini di Monloggio per 
essere da loro osservali. 

Pag. 8 face. 11. Decreto del Doge e Governatori colla data del 5 
feMiraio 1578, col quale si prescrive clic i Procuratori sieno i soli 
che decidano le causa degli uomini di Monloggio, e Roccalagliata in 
Genova, e che nessun altro Magistrato vi si intromella. 

Pag. 9. Conferma di dello Decreto in data 7 settembre 1578. 

Pag. 12 face. II. Inventario delle carie esistenti nell'archivio di 
Monloggio Tallo 11 Irò maggio 1614, da Gio. Ballista Bagicalupo Notaio 
e Cancelliere. 

Seguano quindi tarli ordini peculiari, decreti, e sentenze dei Podestà 
di Monloggio. 

Monloggio, e Rocca la gli ai a erano feudi della famiglia Fieachi sino 
ni \ii'i7. Ili) riru-irlfito m'!!;i i-nlrairia 11 il diploma del 2!) febbraio 
1548 col quale Andrea Doria a nome dell' imperatore Carlo V conce- 
deva il possesso di quei luoghi alla repubblica, che aveva gin espu- 
gnalo il castello doi riescili in Miml^L-in. l,a Ite pubblica amministrava 
Monloggio per mezzo di un Potesti colà residente, coadiuvalo da un 
consiglio locale. Non pare che quegli alitami godessero di alcun par- 
lieo lare privilegio. 

N. 210. Cod. Cart. sec. XVI. in 8.° cara», core. pag. 133 
col titolo 

Statua tebbae inclitae Novahusi evthacta ab originali au- 
tentico de vebbo AD VERRO»! eie. i-kb Jo. PauLuM Hlanclm. — 
fillio ó natimlute. Dumhii uùìlrsiiiiii-qiuntjfulcsiui-i fc&agusimo primo 
tlie eigciima wmtmbris, perfecta. 

Dopo ttn indice di 5 pagine hanno principio gli Slatuti, ed alla 
pag. 108 ovvi il decreto dell'approvazione fallano il 15 marco 1555. 

Questi statuti furono stampali in Alessandria presso Peli co de Matti.* 
nel 1605. 



Pi. 211. Cod. Cartaceo in folio sec. XVI». carati, cors. col 
titolo 



Ordini riformati e Resole peb le od*" si deve govebnabb 

tA ColIDlflTA' DI CniATABI E GLI AGENTI DI QUELLA . 

Precede un indrizio del Priore e Consiglio di Chiavari del 6 agosto 
1582 al Governo di Genova, al quale rimettono copia degli ordini rela- 
tivi alla loro Comunità , ridotti a migliore disposizione per etira dl 
Giuliano Falcone, Lodisio Castagneto, e Gio. Battista Robblo. Comin- 
ciano quindi gli Statuti, che furono approvati dal Governo il 15 dicem- 
bre 1582. Sono divisi in 30 capitoli e compresi in 19 pagine 
numerate. 

Pag. 20. ■ Riforma del 16 novembre 1587. ■ Segoe l' indrliro di 
tali riforma al Governo della Rcpubbiicn, ed a pag. 27 vi è l' appro- 
vazione fattane da esso il 7 dicembre 1587. 

Vi si trovano quindi varie deliberazioni del Consiglio dl Chiavari, 
1' ultima dello quali porta ia data del 3 gennaio 1793, 



N. 212. Cod. Cari. sec. XVII. carati, cors. pag. 249 scritte 
olire alcune bianche col titolo 

Stati- t a SAONAB. 

Furono stampati in Genova nei 1695 da Gio. Battista Scionico, c 
dedicati all' Ill.mo Agostino Fr.mione Governatore di Savona. 

Nell'ultimo capo intitolato Concluiio, dopo accennato essersi fatti 
agli antichi capitoli addìi ionet , casiatiimat, ci rtformaliones si dica 
che t capitolari, o statutari avevano ordinato, guod per me Julianutn 
de Monella JVotarium Satuicnsium et diclorum eapitulorum eaneclla- 
rium et scribam pubblica™ componatur, seu fiat volumcn hoc novum 
eapitulorum seu stututoritm civilium, et ejus disposino leda full per 
me atc. in Consilio magno Saonae, in palulio causarum sub anno eie. 
millesimo quadringcntesimo quinquagesimo octavo. In fine dell' ultima 
pagina è scrino: Extraetum pracsens volumen statulorum ab alio volu- 
mine quod est apud me, et quo alias per tonquiii lempus usi sunt Illu- 
stre* D. Viearii, et pustca fuìl permutatimi cum meo volumine scripto 
manu patris mei quoti periit cum perilluslri D. Vicario in ruinìs 
sccuHs iiìinn pntxii/i» die 7 Julii, et per me collutivìiatVM et in fui?. 
Ego Jacobus Besius J. V. D. 

E più sotto: 1670, Ad usum Jo. Baptistae Ghilini Viearii eivilatis 
Saonae; e poscia: 1678 dento ad usum Jo. Baptistae Ghilini etc. 
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N. 215. Cod. Cari. sec. XVIi con iscrilturc di epoche varie 
pag. 186 col titolo 

Statvta et CoHreyTioxBS Albi sol ae. 

Comincia il codice coli' indice degli statuti e segue 11 decreto della 
compilazione, e correzione di essi colle parole; 

In nomine Domini Amia. — Anno Domini milletimo trecentesimo 
oclvageiimo nono eie. e quindi hanno principio gli statuii col solito 
ordine e disposizione. 

Pag. 79. Approvatone dei suddetti statuii falla dal Dogo dì Genova 
Giacomo di Campofregosu , e dal Consiglio degli Anziani il 31 Gen- 
naio 1391. 

Pag. 90. Ordini e disposizioni per le gabelle furnamm , Dirti , pi- 
(cium, bannoruni, nemoris, macelli. 

Seguono varia convenzioni dei luoghi di Voragine, Celle, ed Albis- 
sola eoi comune di Genova net 1545, e poscia gli Statati Criminali 
della podesteria, di Albissala, Varaste, e Celle secondo la riforma 
del 1600, e varll altri decreti relativi ai luoghi suddetti. 

N. 214. Cod. Cari, autentico de! sec. XVIII carattere cors. 
pag. 119 col titolo 

Imnbnitates loci Spedi ae. 

Contiene copia delle immurila, concessioni e pmilegii di cui godc- 
vnno i luoghi di Spezia , Porto Venere , e Carpenti nella Riviera 
orientale dal 1239 ni 1628. 

Si Irova Dell' ultima pagina ; 1721 die 29 Aprilis. — F.xtraetum 
est in omnibus :(! fupra fj: libro fraiii-ltìqinruin il ìiamunilolnm .ìf.eae 
Conuavnitalis Spedine pene.' mi iiifi-nseripluii) uuturìitm exhlentem 
in paginis tentavi àtcìmnoBetii praeSenh computata licci collalione 
sola; e quindi la firma Andreas l'vileiizana .W«i-f'«i e! tlictac Coni- 
munitati! Spediac Canccllarivs ed Indi il suggello del Comune. 

N. 21 S. Fol. Mcmbr. del sec. XIV- 

l' Imperatore Carlo IV eonferma i prìvilegii dai 
concessi alla citta dì Savona, nel 136i. 




CATEGORIA VI. 



gloria delle Famiglie Genovesi e Documenti che 
k riguardano. 



N. aio. Codice Cartaceo del sec. XVII in foglio carati, cors, 
pag. 332 col titolo nel dorso 

Famiglie Nobili del Ganducoio. 

Non è questa l' opera intera dell' autore indicato , mentre non ti 
trovano riportate che notizie riguardanti le sole famiglie di Genova, 
ed egli ai occupò anche di quelle di Savona , Albenga eie. Non sono 
alberi genealogici delle famiglie , ma solo viene segnalo it luogo 
d' origine di ciascuna, [I tempo in che si domicilia nella citta , e 
ricordali alcuni nomi ed epoche più interessanti per esse. 

Il codice è composto nel modo «eguente; comincia con un indice 
alfabetico delle famiglie di cui parla, che nel corso del volume sono 
poi ordinale o per albergo o sema regola. Ecco le famiglie di cui è 
memoria : 

Dorla — Claiesana — Fossn — Castìglioni — lovrea — Sogni 

— Galliani — Speroni — Novari — Rovere — Cavotti — Marni! Ila — 
Spinola — - Porrata — Della Torre — De Benedetti — Fraotoni — 
Costa — Girardenghi — Grimaldi — Pallerii — Ferretti — Rosei 

— Molasana — Duroni — Bracelli — Rìni — Soffia — Oliva — 
Fìcschi — Moroul — Botta — Canevari — Scorta — Ravaschicri 

— Gentili — Sauli — Torriglia — Biasio — Rargagli — Uso di 
mare — Odont — Maragliani — l'assoni — Rovereti — Pichinottl 

— Maggioll — D' Aste — Monsia — De Mari — Boggiani — Mai- 
neri — Lomelirni — Venerosl — Garibaldi — Ratti — Chiavari — 
Staglieno — Guani — Raggio — Passaggi — Patii' — Sorba — 
Di Negro — Prati — Marini — De Marini — Malocclli — Paggi 

— D' amico — Centurioni — Rivarola — Cappella — Cattane! — 
Suares — Borghesi — liotomi — Marenghi — tlavarini — tatagna 
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— Bava — Federici — Foglietta — Reggio — Pallavicini — Rebulfr ■ 

— Piselli — Curio — Basadonn» — Scaglia — Sivorì — Cavi — 
Vassalli — Adorni — Salvagli! — Arquata — Cavi — Caicri — 
lirignole — Carmandioo — Giudici — Calvi — Salvaghi — Italiani 

— Lercari — Gualtieri — Vignali — Merelli — Barberini, ascritti 
alla nobiltà Genovese nel 1624. — Cibo — Hecco — Priaroggia o 
Pielraruggia — Valdelari — Serra — Magioraschi — Monlebruni — 
Sopninis — Imperiali — Aìroll — Casella — Oldoini — Mercanti 

— Grilli — Miconi — Calisani — Carbonara — Mcneglla — Giu- 
stiniani — Viali — Connii — Camogli — Grassi — Castagna — 
Levanlo — Gioceardo — De Fornari — Banca — Corniglia — Fer- 
rari — Promontori — Giovi — Franchi — Pelisani — Zoagli — 
Ottoni — Della Pieve — Donati — Franceschi — Cicala — Giussani 

— Cavanna — Bado — Varesi — Negronl — Gurleri — Garbarioi 

— Pernice — Peironi — Camilla — Squarciali chi — Scribanìs — 
Pavesi — Donghi — Tiscornla — Boniveoti — Goatavini — Cervelli 

— Chiesi — Albaro — Carmagnula — (Merico — Carrega — Canali. 
Odoardo Ganduiio oltre quest'oliera che lascio manoscritta, stampo 

un Discorso sopra P iscrizione di un Decurione antico di Genova 
trovata in Tortona, clic manca di critica; ed un Ragionamento sulla 
conversione dei Gentili particolarmente Genovesi. — Viveva nella 
prima mela del secolo XVII. 

N. 217. Codice Cartaceo scc. 'XVIII in folio carattere cors. 

pag. 86 Col titolo ..■ ,.:■<■,![: ili.hmaji 

, ... . „ì-„. B" 

Obigine delle famiglie nobili di Genova lescbitte da Odo- 

ARDO GlNDVCCI. 

É un ristretto del precedente fatto per tuo privalo. 

K. 2)8. Coó*. Cari, in folio scc. XVII cara», cors. pag. 86 
col titolo 

Compendio dell' origine delle 28 famiglie nobili dì Genova 

appresso la quale è stalo ristretto il governo della Repubblica Canno 
lii28 estratto dalle istorie scritte da Gio. Cylm-Recco congiunta perù 
ad alcune cose scritte da autori esterni quale detto Recco non avea 
ceduti. 

Questo lavoro fu meritamente giudicato dal P. Spolorno Voi. III. 

dell' Istoria Letteraria della Liguria, opera d' ingegno servile; e a diro 
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vero , è ripieno di favolose notizie lolle dall'opera ridicola ili Gianusio 
Campano, tulle famiglie nobili d'Italia, delle quali si cerco l'origine 
nella guerra dt Troia , nel!' antica fitroria , e tra i Paladini di Corto 
Magno (V. Cod. N. a coleg. 1). 

N. 219. Cod. Cari. sec. XVII In fol. cara», cors. pag. 29S. 
senza titolo che contiene : 

I FASTI LE GENEALOGIE E LE MEMORIE DELLE FAMIGLIE I.OMEL- 

lini, Sbnabkgà, Spinola, Smti, Bhignole, Dubai io, Salii/io e ri- 
porta anche le iscrizioni, stame e sepolcri ad esse relativi. È lavoro 
fatto con discreta critica e ne ignoro l'autore. 

N- 220. Cod. Cari. sec. XVIII. in 4 carati, cors. pag. 9» 
col titolo: 



Notizie di molte famiglie patrizie di Genova tbatte dagli 
atti dei notasi. 

VI hanno luogo le famiglie Basadonne, Bracelll, Chiavari, Cattaneo, 
Camilla, DInegro, Fiesco, Gentile, Giustiniani, Invrea, Malocella, Na- 
vone, Pinella, PJccamiglia, Saggi, Spinola, Saluzio, Sauli, Salvago, 
Usodimars, Zoagli. 



N. 221. Cod. Cari. sec. XVIII. io fol. carati, cors. pag. 161, 
col titolo nel dorso 

Genealogia» Gendensbs. 

È lavoro imperfettissimo; ogni pagina dopo il nome delle famiglie 
offro una lunga Dia di nomi, perù senza l' indicazione dei tempi, né 
altre note. ... 

H. 222. Cod. Cart. 3cc. XVIII. in fol. carati, cors. pag. 388 
lingua italiana col titolo 

Albebi di parecchie famiglie Genovesi. 

Vi entrano le famiglie: Dragone, Franzone, Pomari, Fasci?, Federi- 
ci, Ferre.HI, Fontana, De-Franchf, De-Ferrari, Fazio, Fiesco, Fossato, 
Carbonara. 
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Fora' è parte ili più completo lavoro, e vi si vedo discreta critica, 
quantunque marnili talora di ordine. Porta il nome di Aieoìà Mei- 
chiare Ioni/hi, che non so se fosse il compilatore, o il possessore del 
codice. 

N. 223. Cari. sec. XVII. in fol. pag. 1304 oltre un indice 
carati, cors, lingua italiana col titolo nel dorso 

ORIGINE DELLE FAMIGLIE DI GENOVA. 

È lavoro del Senatore Federici dello slesso genere e foggia di quelle 
del Ganduzio su riferito, però più esalto nelle date, e ricco di notitle. 
Le famiglie sono disposte in ordine alfabetico, e segnalo nel modo se- 
guente il luogo d'origine dì ciascuna: 

Adorna, Germania — Assercia, Canale di Rapallo — Alpanis, Cacale 
di Rapallo — AccursI, Sestrl di Ponente — Ajmari, Pedemonte — 

Airoli, — Albora, Gavi — Albingatta, Albenga — Alblcia, 

Barcellona — Allegri, Quinto e Chiavari — D' Amica, Borione — 

Amingdala, — Anselma, — Ardizzoni, Diano e Tag- 

gia — Arena, Zoagli Rapallo Bogliasco — Argenti, Scio — Àrgiroflo, 
Chiavari — Arenata, Arquata — Arsura, Bogliosco — Arlusia, Bisa- 
gno — Aspiraoi, — Alberici, Monferrato — Assalta, Becco 

— Aste, Rapallo ed Albenga — Auricula, Moncglia — Alnaria, Diano 
ed Areiuano — Alze, Piacenza — Advocali, Coreica — Arrogi, 

— Anfussi, Voltaggio — Ardimenti, Terra Tedesca — Aschcri, Oneglia 
e Chiavari — Andoria, Riviera di Ponente — Abbi, Figonia e Chia- 
vari — Abati, Savona — Alberti, Diano e Rapallo — Ansaldi, Pol- 
«sverà e Veltri — IV Andrea, — Allineila, — Alt- 
geli, .... — Aiello, .... — Boiomo, Bìsagno — Bracelli, Bra- 
ccHI presso Spezia — Brignali , Chiavari e Camogli — Brignole, Chiavari 
e S. Stefano di Valdaio — Briandate, Lombardia — BoccardI, Vil- 
la di Langasco In Polcevera — Branda, Lanzo e Larice — Balla, 
Moneglia — Buroni, Finale — Borghesi, Siena — Bancheri, Clavarezza 
Savignone e S. Margherita — Buslarini, Inghilterra — Bacchi guani , 
.... — Beiaccio, Fontanabuona e Taggla — Balbi, Venezia — 
Bava, Foesano in Piemonte — Baliana, Levanto — Baciscchi, Lavagna 

— Bagicalupo, Chiavari — Bado, Finale — Baleslrini, Polcevera — 
Barhagelala, Fontanabuona — Borgagli, Bargogli — Basignana, .... 

— Bavastretli, Bavaetrello presso Torriglia — Baiurri, Vignali — 
Bellozii, Sestrì di Levante e Quinto — Belmoito, sopra Levanto — 
Da Bene, S. Margherita — Benedetta, Fontanabuona — Denegasi!, 
Gavi — Bavusira, Torriglia e Bavaslro — Benvenuti, Nervi — Bergamo, 

Scio — Beria — Bcrnissoni, Albenga — Bertoroili, Levanto 

e Savona — Baciadoirae, Lombardia c Pielra — Berici , Oneglia — 
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Dessagai , Riviera di Ponente — • Beyna , Rapallo — Biscolli , L urea 

— manchi a Bianchi, Famiglia riesca — Hlasia, Spezia — Bobbio, 
Monlobblo — llondenari, Terrari e Lombardia — ! Ronfani» , Pieve 
sopra Albenga — BonQlla , Albenga e Piemonte — Rooivcntn , l'i- 
nerolo — Borcani , S. Pier d' Arena — Borlasca , Borlasca presso 
Bufila — Borella, Ceva e Savana — Borzana, Valle di Sturla e 
Rapallo — Bolla, Valle di Slurla e Rapallo — Barcolla, Risiera di 
Ponente — Boioll , — Bruschi , — Batti- 
gatti , .... — Banca, Costello della Banca — Brasile, . ... . 

— Bonari, .... — Bonvassallo, si fecero dire Lomellini 

— Breveij , Valle di Polcevera — Boccanegra , Valle di Polcevera — 
Boerio, Riviera di Ponente ■ — Boggiaoo, Valdato c Chiavari — Bora- 
belli, Lombardia — Huiciighi, Levanlo e Cipri — Haldlssane, Savona 

— Buzallini , Montaggio c Voltaggio — De Bartolomei , Firenze e 
Levanto — De Bernardi , S. Margherita — Bollar! , Moneglia e Pol- 
cevera — Bruni , Polcevera — Berlingeri , Spotorno — Bambini , 
Rivarolo e Diano — Bosio , S. Margherita — Botto, Bufila e S. 
Margherita — llarallaro, Se.'lri di Levaoli- — Urunetijjhi, Oneglia — 
BocafTó , Chiavari — Bonisia , Castiglione — Burzone , Burzone — 
Berella , Chiavari — italico , Chiavari — Bottini , llargagli e Slnrla 

— Itochini — Bernabò , Sesto di Levante e Chiavari — 

Bianchetti , Chiavari — linoni , Monlerosso a Gavi — De lturgo .... 

— BuOeril — Basso .... — Bardi, Rapallo — Cabella, 

Gabella — Caffarelto , Roma — Caffanilti , Viterbo — Caiani» , Sor- 
iana — Calissono, Castello Calissano — Campanario . , . . — De 
Campo , Levanlo e Sestri Ponente — Camulia , Caraogli — Canalis , 
Polcevera e Nervi — Canella ..... — Caocla, Nervi — Canevale, 
Rapallo — Carni a , Bisogno e Rapallo — Caolalupi, Chiavari — 
Camelia, Chiavari — Capriata, Capriata — Carbona, Blsagno e Receo 

— Carbonara — Carretto — Carexetà , Recco e 

Chiavari — Caritia, Albenga — Carmandino, Polcevera ~ Carpento a 
Chiavari — Carrega , Carrego — Carezza , Castiglione e Varese — 
Casanuova , Casanuova ■ — Capelloni , Novi — Cassano , Cassano — 
Castagnola , Spezia e Sori — Castagna , Voltaggio — Castellacelo , 

Levatilo -- Cri.-ii t 'linne , Cnslicliune — Callanei — De CaT- 

eìnaria — Credenzia — Capurro , Réceo e Voi tri 

— Calvi , Cervo e Scstri di Ponente — Cicbero , Caldero villa di Fi- 
nale — Colta, Milano o Pievo sopra Oneglia — Cnrpaneli, Polcevera 

— Do Caltaneìs, Pavia — Casella, Chiavari e Rapallo — Cava, 
l'oleevera e Bisogni i — Cavalla , Recco — Cavalorla , Quarto — 
Gavazza , Bargigli e Diana — Cavanna , Novi — Gazerà , Lombardia 

— Cassareto, Chiavari — De Celle, S. Stefano e Chiavari — Ceiosia, 
Savona c Chiavari — Celso, Smiri di l'ooente — Ccntorione . . .'. 

— Ceya j Alessandria e Ceva — Chiarella .... — Chiavorla .... 
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— Chicchera , Fonlanabuona — Ciocchili , Sori — Clgara , Gansalde 

— Cibo, Creda — Cicala, Germania — ChlaTari , Chiavari — Cta- 
varcna , Clavarezia — Clavarina , Bisagno — Clavesana , Riviera di 



tomaurisio — Do Colonne .... — Cambiaso , Potami* — Caval- 
lini , Lombardia — Carrero , Chiavari — Chiavarla , Lombardia — 
Conte , Levatilo — Cicoria .... — Compiono , Compiano — Co- 
nestaggio, Chiavari — dimenali ...... — Conforta, Storia — Cor- 
narlo , Polcevera — Corniglia , Corniglia — Coronata , Levanto — 
Corressa, Levanto — Corea, Savona — De Corsia, Bisogno — Costa, 
da varil luoghi — Coslagula , Rapallo — Co sta pellegrina , Lombardia 
— Carmagnola, Carmagnola — Crovaria , Crovara — Crosa, Risanno 
e Rapallo — Cogorno, Sestri di Lavante e Chiavari — Cuneo, Chia- 
vari — Curio, Ventimiglia e Taggia — De Caria .... — De Cruce, 



Croce dei Fierchi, Savignone e Camogtl — Ceha, Ceva — De 



Isola — Castelli , Polcevera — Crespini , Normandia — De Certo , 
Alberga — Coccarello, Francia — Correità , Alessandria e Lombardia 

— Colombo , Cogoleto Quinto e Savona — Casali , Casale e Levanto 

— Cessina , Degli — r Castelletti , Castelletto e Capriata — Capellina, 
Capriola — Con tardi , Levanto — Caccaro, S. Margherita — Drago, 

Bargagli — Domenici — Dollera, Honeglia — Cavagna , 

Chiavari e Bargagli — Delfino , Varane e Corniglia — Delfino da 

Passano — Dcmice , Deraico — De Doclis, Levanto — 

Dowoculta ossia Moratti .... — Donati, Siriana — Doiia, Chia- 
vari — Durano , Durano — Dentuli — Diano Riviera di 

Ponente — Doria, Arborea — Embrono, Gora — De Ecclesia, Acqui 
Savona e Finale — Egro , Alemagna — Ermirio , Cinque terra di 
Vernai»! — Enrico , Polcevera — Embriaci , Eleagno — Fabiano , 
S. Remo e Veltri — Fabra , Lombardia — Faccia o Fazia , Bissano 
Speda e Varane — Facba, Sestri Ponente — Fascie, Disagno e 
Becco — Fattìnanti , Voltaggio — Federici , Sestri Levante — Ferre- 
chia, Chiavari — Ferrelta, Fontanegli — Ferri, Nervi — De Ferraris, 
Voltaggio — Ferreria .... — Figallo . . . . ~ Foè , Chiavari e 
Pisa — Fiasca . . . . — Fossa , Bargagli — Foglietta , Sestri di 
Ponente — Foresta, Diano — De Franceschi, Vadenù — De Franchi 
.... — De Pomari , Alessandria della Paglia — Ferdinandi .... 

— Frascarola .... — Framone, Rapallo — Frevante, Uisagno e 
Rapallo — Frugone , Chiavari — Fregoso , Polcevera — Fialli , Pol- 
cevera — Forni, Cogorno a Rapallo — Falomoniea .... — Tina- 
ffiore .... — Fornelli , Ponlremoli — Figone , Albenga — Fra- 
scolati .... si Tccoro chiamare Pallavicini — Facorl , Bisagno — 
Ferrondi .... — Frassineti , Polcevera — Fossato , Alemagna *d 
Albeuga — Frantola, Framura — Fontana, Montaggio — Passatelli 
.... — Fravega , Nervi — Galeano , VHlafranca e Milza — Ga- 
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Dani , Vcntimiglia — Gallo , Chiami — Gaietti .... — Gamba- 
rolla , Lombardia — Gandolfl , Porto Molinaio e Chiavari — Gara- 
venta , Torriglia — Garbarinn , Albenga — Garelli , Amelia e Voltri 

— Garibaldi , Chiavari — Garuggia , Polcevera a Vollri — Gayi , 
Gavi — Gentili .... — Georgia , Lombardia — Gharsi , Polcevera 

— Goggia . , . . — De Gradi , Lombardia ■ — Graffigna , Chiavari 
e S. Margherita — Gaudueei, Alessandria della paglia e Capriata — 
De Georgia, Albeuga e Scio — Gallilusìa, Grecia — Granara, Mon- 
taggio — Granella, Chiavari e Lavagna — Griffa* Lombardia e Vollri 

— Gropallo , Vadenù — Grimaldi — Grossi , Voltaggio e 

Polcevera — Gualteria, Vezzaoo ■ — Guana, Guano sopra Levanto — 
Goaslavino, Tassarono — Ghcrardì, Riviera di Ponente — Gerardengo, 
Piovi — Gniso , Diano — Ghisolfl , Lombardia — Gurleria , Taggia 
e Diano — Garaldi . . . . — Guercia, Chiavari — Guaschi , Ales- 
sandria della paglia — Gualchi, Polcevera — De GiberlU, Polcevera 
e Levanto — G rifletti .... — Galluri! , Pegli — Grondone, Pol- 
cevera — Graohi — Gatti, Orinari e Valle di Storia — 

Caretta .... — Grilla, da vari! luoghi — Gallia .... — Grasso 
Vollri-Savona — Gabernia, Gaberma — llonesto, Levante — Ilooola. 
Polcevera e Chiavari — Jambona , Levanto e Monegtla — De Ilice , 

Levanto — De Hluminalis , Lombardia — De lilionibus — 

Imperiali .... — isola , Isola a Polcevera — Invrea , Invrea — 
lonrda, Chiavari — lordana, Diano-— lutenana, Levanto — luga, 
Polcevera — lussarla , Milano — Do Judlcibus , da varll luoghi — 
Justiniana .... — lagoni .... — Julia, Riviera di Ponente — 
Da Ila ... . — Isolabona, Isolabona — ■ lusla, Polcevera — Inno- 
centi .... — Isù , Polcevera — Infanti .... — Leone , Polce- 
vera e Pieve — Lagomarsina , Uscio — Lavaggi , Chiavari — Lasa- 
gna , Lombardia — Laiarla , Blsagno — Leardi .... — Lecavella, 
Germania — Leonardi, Levanto — Levanto, Levante — Lercari , 
Armenia — Leogueglla, Riviera di Ponente — Loca , Piemonte — 
Lomelllni, Lombardia — Loreto . ... — Luciani .... — Luxoro 
Chiavari e Savona — Luti! .... si fecero dire Di Kegro — Longhi 
da varil Luoghi — Luzardo , Levanto e Porto Venere — Labaino, 
Sestri Ponente — Loggia .... — De Lorenzi, Nizza e Vontimiglia 

— l.angeto ; Moneglia — De Langeto — Mattante , Lerieo 

— Matzurro , Bisagno — Malabila .... — Marcia, da varii lunghi 

— Maddalena .... — Mngnasca, Val di Slurla — Magnerri, Pol- 
cevera — Mainerò , Recco — Matfochi , Rapallo — Majoli , da varii 
luoghi — Malaspina , Lombardia — Hamdftto, Savona — Mandilla, 
Lombardia — Marabotlo, Chiavari — Marchese, Albenga e Portofino 

— De Marco , Becco e Finale — Marenca , Rossiglione e Ceva — 

Marenghi, Novi e Finale — Mari — Marinelli, Slurla — 

Marina , Germania — Mnrocelli , Polcevera -— Maraglinna , Porgagli 

1B 
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— Manin , Speiìu — Merea , Jtufalli — Massoni , Recco e Diano 

— Menante, Cenlura, Chiavari c Sarzana — Merega , Savona — 
Morelli , Zaagli , Rapallo e Pegii — Merlasi tia , Tortona — Migona , 
Seslri Ponente — Millomini .... — Moneglia , Moneglia — Sion - 
giardino, Mongiardino — Monleone .... — ilcn;cia, Recco — 
Monlaldo, Gavi, Vollri , Moneglia eie. — Montana, Quarto e Nervi 

— Monlebruno , Monlebrpno — Montenegro — Monlerosso , 

Monlerosso — Morando, varii luoghi — Malpagato, Pegli — Morano, 
Milano — Moriaria , Merlata — Molaeana , Molasaoa — Mollino , 
Rapallo a Nervi — - Multedo , yarii luoghi — Morchia , varii luoghi 

— Morto, Chiavari a Scio — Murta, Polcevera — Mosca, Bisogno 

— Maloni . . . . — Marchiani, Rapallo — Monti, Spesia — Musso, 
Polcevera e Seetri Levante — Mescola .... — Del Moro 

— Mignardi .... — Mangiavacche .... — Del Molo 

— MouLoMii , Monlogglo — Marlìgnone , Polcevera — Malagamba , 
Arenznoo — Massaia, Levanlo — Mainetll, Recco — Montanari, 

Diano — Mlnalis .... — Magnis , Spaila — Mastruoeio 

— ■ Marcbesono .... — Mouegliuo, Chiavari e Moneglia — Narice, 
Sestrl Levante — Naioua, l.a Chiappa — Negrono , Lombardia — 
Ni(;ri , Praucli ■-■ Nicola, Sartina - Noaria, Diano e Polcevera — 
Uè Nobihlius, Spezia e Yeuno - De Novi», Noti — Novelli, Pol- 
ictera — Neirouo .... — Napilelli, Hiaagao — Uro Nogro .... 

— Nfpuriui .... si dissero Liimullini ■ Navarrl . ^ . . et dimora 
Galunoni Odorici , Puhevcra — OJoua, Sasnello — Oldoiui , 
Spezia — Oliva, l'olceura, Nervi, Sesm levaoli! — (> pittili .... 

intoni , Moneglia e S. Sief.uio - Olivier. , Polcevera — (kit o 
Loili. Seslri Poaenle Odino .... — Ooio, liisaeoo eà Albcoga, 

— Oreglia — De Orerò , Milano — Ovada — De 

Opiciis, Moneglia — Oltovoggio, S. Margherita — Poliasca, Spezia 

— Pancia, Porto Venere e Lombardia — Persio, Lombardia — 
Pudua, Padova — Palazzi, Savignone c Nervi — Pallavanio, Disagno 

— Pelia, Chiavari — Pallavicini .... — Pallodia, Polcevera — 
Palmaria, S. Remo — Panigarola .... — Paramalea, Lavante 

— Pansana .... — Parisela , Diano — Partenopea .... — 
Pasqua .... — Passaglia, Gavi — Passano, Levanlo — Paro- 
lino .... — Palma .... Pastine, Bisogno e Rapallo — Pasto- 
rina , Polcevera — Patteria .... — Pavesi , Savona — Paseria , 
Polcevera — Pcdralbcs, Catalogna — Pairana, Chiavari — Pellerana, 
Camogli e Chiavari — Pellissano, (Juarlo — Ponce, Nervi — Pinella, 
Lavagna e Levanto — Pernice .... — Petra, Polcevera — Polra- 
ruggia, Quarto e Moneglia — Petrasanla, Milano — Piccamiglio, Ger- 
iij:iìii;i — l'ici/jliipa, Polcevera — Piceda .... — Pichenolta, Levanto 

— Da Pilla, S. Margherita — Pinoli . ... — De Pinci, varii luoghi 

— Pippo, Bologna — Pisana, Lerice — De Phtcentia .... — I*> 
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Planis, Sturla c Polcevera - Platone, varii luoghi — Palazio, Cenluri 
Chiavari Zoagli — Db Plebe, Lombardia — Piuma, Avignone — De 
Podio, Polcevera e Bisogno — Poolc, Portofino e Brsagno — Porrata, 

Vullri — Porrii, Riviera di Ponente — Porla, Polcevera e Albenga 

Portofino — Potestà, Val di Lavagna e Chiavari — Planila . . . 

— Da Prato , Bisogno — Presenda .... — De Paleo , Recco 

Promontorio .... — Piperi, Corsica — Pignoli .... — Porco .... 
Porcelli . . . . — Polpi .... — De Pagana, S. Michele di Rapallo 

— De Paulo .... — Passio .... — Pignatta» .... Pe*. 

sagno — Pindebene , Vernami — Pichì , Val di Sfuria — 

Papavero .... — Picimbooa, S. Margherila — Paverio, Foulana- 

buona e Polcevera — Ponsooi, Voltaggio — De Quarto 

Da Quinto .... — Queiroli , Fonianabuona — Quaglia, Diano — 
Questa, Riviera di Ponente — Raggio, Val di Sturla o Gavi — Ram- 
pone, Castiglione — Rapallo, Rapallo e Pegli — Rolli, vorii luoghi 

— Ravaschieri .... — Ravenna, Chiavari — lìebroco .... 

RabuìFo, Lombardia e Finale — Rocca, Recco — Reggio, Chiavari 

Re, Asti e Voltaggio — Ricordo, Puglia — Rieholma, Chiavari — 

Riccabona, Monlerosso — De Riparolio .... — Hoia, Levanto 

Banani, Varane — Repelli, Piemonte — Rivarolo, Riyarolo a Chia- 
vari — Rottalario, Gavi — Robbia, Chiavari — Rocco, Fonianabuooa 

— fioccatogli ala, Roccatagliala — Rodino, Diano — Roggeria, Diano 
e Saluno — Rollcria, Voltri e Clavesana — Roraea .... Rot- 
tola, Lombardia — Rovella, Gavi e Ovada — Rovereto, Arcniano — 
Rosso, varii luoghi — Ruffino ... — Rovere, Alblssola — Rustico .... 

— Rccalali .... — Recconelli .... — Ruffo, Corsica — Roisecco, 
S. Margherita — Restano, Seitrl Ponente — Riorio, SHfona — Rai- 
baldo, Alessio — Rovegna, Fantanabuona — Ravaria ... — Roverino, 

Arentano — Rodoani, sopra Levanlo — Sale, Hisagno — Saccheria 

Salineria, Savona — Salva, Varese — Salvagli!, Lombardia — Sal- 
luiio, Levanto — S. Pier d' Arena .... — De S. Biasio, Polcevera 

— S. Pietro, Varese e Chiavari — S. Salvatore . . . . — S. Sere- 

rioo , Milano — S. Stefano .... — De Solvo Sauli, 

Ruma, Barcellona e Lucca — Scaniglìa, Polcevera — Scarpa, Sesiri- 
Levante — Sclavina, Voltri — Scoria, Voltaggio — Scolto, varii 
luoghi — Scrlbanis , Cavi e Chiavari ~ De Scrineis , Piombino — 
Semino, Polcevera — Senarega, Scnarega — Scnestraro, Valle di sturla 

— Serpeglia, Recco — Serra, lìonassola — Seravallc, Seravalle 

Sorba, Rapallo e Moneglia — Sorvetln, Polcevera — Sesleria .... 

— Seilo .... — Seslri .... — Seiino, Albenga — Segno, Segno 
sopra Savona — SigDorio, Capriata e Bussila — Sivori, Val di Lava- 
gna — Soflin, S. Margherila — Solario, varii luoghi — Sopranis.... 

— De Spedia, Tortona — Speroni, Venlimigtia — Spinola .... 

— Sonarci a fico, Germania — Siagliene, Disagno — Strato, varii luogh 
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— Stella .... — Suares, Spaglio — Stanarne .... — Sangui- 
nelti, Chiavati — Suppa .... — De Senis, si fecero dire Cibo — 
Santone .... — Slreggiaporco .... — Di S. Pindino, si fecero 
dire Giustiniani — Saccbo, Savona e Rapallo — De Stipino i Ima . . . 

— Siala, Pavia — Scaglia , Lombardia — Sbarroja .... — Savi- 
gnone, Savignone — Seppolina, Balbi, Sepollina — Solimano, S. Mar- 
gherita — Sanano .... — Saliceti, Saliceto — Stroppa, Stroppa 

— S. Teodoro .... — Stirorso .... — S. Romolo .... — 
Schiaffino, Camogli — Taccio, Bargagli — Tassistra. Polcevera — 
Tagliacarte , Levatilo — Tarlghi .... — Tassorella , Chiavari — 
Tettili, Racco — Testane, Recto — l'ommasina, Sanana — Trucchi, 
Diano — Turbini, Uscio — Tortiglia, Tortiglia — Tappeti, Camogli 

— Toso , Massone — De Turca .... — TasclilMIonB .... — 
Turlurina ... — Tarlato ... — Turchi .... — Travero . . . 

— Tiba .... — Trabucchi , Chiavari e Ceti — Testa , Villa del 
Bosco sopra Alaselo — Torre, Chiavari, Rapallo e Milano — De Tad- 
del . . . — Triadanì, vari! luoghi — Vacci, Finale, Nervi e Chia- 
vari — Vallaraona, Levante — Vallebella, Rapallo — Vallebona , 
Vallebona e Sori — Valeggia , Rapallo — Valdelari , Valdetaro — 
Varai, Varsi — Vasailo, Portollno — De Veggiettì ... — Veneroso, 
Marca d' Ancona — Venti ... — Vernano, Vernaiia e Rapallo — 
Vernasano, Veltri — Verina, Becco e Voltri — Via, Riviera di Po- 
nente e Sestri Levante — Viacava , presso S, Margherita — Viali , 
Uargagli Cervo — Vicini, Zoagll e Rapallo — De Vigliavano, Vige- 
vano — Vignolo, Lavagna e Chiavari — Villa, Casale e Yernazia — 
Vincili, Rapallo — Vitali, Catalogna — Vivaldi .... — Viviani , 
Lavatilo e Rapallo — Varese , Chiavari Varese — Vivoia , Pisa — 
Varagine ... — Vigo, Polcevera e Rapallo — Vigooli, presso S. 
Margherita — Ventura, sopra Bisagno — Villamarino, Lombardia — 
Ubo di mare ... — Vullabia , Voltaggio — Della Volta . . . . — 
Veggi, Triora — Ughelti, Vollri — Vigoosi ... — De Vineis, Movi 

— Ultramarina, Grecia — Valenti, Novi e Valle di Fontanabnona — 
Ventimiglino, Vcnlimiglia — De Vederelo ... — Zerbi, Arquaia e 
Ollone — Zignaga, Zignago — Zini, Pontedecimo e flìsagno — De 
S. Martino, Bisagno — Do S. Siro .... — Zacehia, Veiiano — 
Zoagli, Chiavari — Zignanl ... — Zurlo ... — Zonuglio, Val di 
Starla e Rapallo — Zaccaria, Lovanlo — Zerbini, Busalla Varese e 
Bavari — Zerega, Canale di Rapallo. 

Seguono quindi delineate a penna le insegne delle 8 Compagne della eillà. 

Nel foglio seguente ■ Cognomi delle famiglie aggregate , e numero 
degli individui di ciascuna. 

Seguono ' lumina ciuium nobiliari!, ej: omnibus ordiaibus civilalis 
noslrac, aggregatorutn in 28 familias anno 1528 ex quibus universa 
Ileapubtica constat. » 
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ti, 224. Coi. Membran. in fot. sec. XVI. pag. 8 caralL rot. 
lingua latina senza titolo. 

Contiene l" Albero Genealogico della nobile famiglia Daria. 

È autentico per la Arma di Matteo Gentile Scnarega Cancelliere 
della Repubblica. Neil' ultima pagina si legge ■ Amo Domini MDLVIII- 
Ego Pbr. Uicronymus Rocha transcrìpsi praesentem arborem. ■ 

Hella 1. pagina è dipìnto Arduino stipila della famiglia che offre la 
mano ad Aoretla della Volta coli' iscrizione « Ardoinus fuit unus ex 
nobilibus Comitibus Xarbonae de domo Arborea, qui aeeepit uxorem 
naiam ex nobilibus iUorum de Volta, nomine Orietam Nel 7. foglio 
SÌ legge ■ Compendiala breve ìtiustrium virorum nobili* (aviiliae De 
Auria, qui in bello classico ciarliere cantra hostes Jaimcnsium : • e 
quindi ■varii articoli riguardanti, Otierlo, Conrado, Oberlo, Lamba, Fi- 
lippo, Pagano, Pagano, Filippo, Luciano, Pietro Andrea Doria, e con- 
tinua per tutto il foglio , in Une del quale si legge « Domini qui 
ijnbeninveruiU Januam » e seguono i loro nomi eii in fine • .Inno 
Domini 1124 [unila(a fuit ecclesia S. Matthiae per Fraireia Marti- 
num De Amia monacata S. Fructuosi capitis montili. » Nella pagina 
seguente vi è 1' alto con cui si autentica il detto albero genealogico. 
Vi sono anche dipinti lo stemma antico e moderno della famiglia. 

N. 225. Coti. Cari, in fol. sec. XVII. carati, rot. lingua 
Ialina. 

■ Albero genealogico della fahigua Pallavicini. ■ 

5' incontrano molte varianti con quello che diede il Prete BalUIana 
nelle sue nobili famiglie di Genova. Cli ultimi individui ebe si veg- 
gono notati appartengono alla Une del secolo XVII. 

N. 226. Cod. Cart. in fol. sec. XVII. camtt. cors. pag. 385 
lingua lai. ed ital. senza titolo. 

Dopo 34 pagine bianche alla 35 ai legge > Antiqua Monumenta 
cotniium. Lavaniae habita a Julia Pasqua vetmtate txesa. • 

Comincia quindi la genealogia dei Conti di Lavagna che continua 
sino alla Une della pagina. . 

Pag. 57. Sono registrate varie opinioni dei giusperili sulle prove 
della discendenza ad cjfectum. saccedendi. 

Pag. 38. Haec est conventìo et soxramentum quod Lavanini fece- 
runt Consultive et comuni Januae. Anno 1138. È nel libro jurium 
pagina 58. 
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Pitì sotto si legge ■ Prneceptum factum Lavaniensibus , ari. 1138. 
E nel libro jurium flampiilo png. 58. 

Alla fine della facciala ■ Vendilio qaam Joannes Barca et fraler 
ejus fecerunl communi Januae , tabutarum vigilili octo et dimidiae 
terme. È nel libro jurium stampalo pag. 61. 

Nella facciala seguente ■ Donatiti terme qunm consola comilibus 
Lavaniae fecerunl on. 1139, ob /idem ab ìisdem servala. Si trova 
nel libro jurìam stampato pag. 62. 

Pag. 39. > Istud est sacra'w.ntum gutid feeeritnt Lavanienses comi- 
tei ad Segestum, quando ezr.rcUtis Jamtae ibi castrimi insulta aedi- 
ficavit on. 1145. > È nel libro jurium stampalo pag. 105. 

Pag. 40. - Conveutio comilum Lavaniae an. 1157. (V. liber jurium 
stampato pag. 196). 

Sepie tjuindi j Saeramrnttim fide/itatis Momm de Lavania anno 
1166 (V. liber jurium stampato pag. 220). 

Pag. 41. Assccuratio, et rie otf-nsìs Itnnìs.iin quam c/insules Januae 
fecerunl consulibus lavaniae anno 1166. (V. liber jurium stampato 
pag. 222). 

Pag. 42. ■ Conventi» , Promissio, Immunitates , et [ranckiliae de 
novo concessai: per comune Januac comitibus Lavaniae [actae anno 
1198 per guas confirmantur faela et conventiones per dicivm com- 
mune alias {actae et concessae anno 1166. • 

Pag. 53. ■ Poeta inita inter Comitcs Lavaniae et Commune Januac 

Pag. 87. Privilegi particolari dei Bianchi Conti dì Lavagna. 

Pag. 91. ■ Com-entitines dominorum de Passano. » 

Pag. 93. ■ Discorso fitto dai Ravasciiicri in difesa della loro origine 
u franchigie nell'anno 1604. • 

Pag. 107. ■ Privilegi imperiali dei Conti di Lavagna e Ficfchi. ■ 
Cominciano dal 1158 ed arrivano ai 1530. 

Pag. 138. ■ Pax firmala inter Regem Carolum Xobiles de Flisco, 
et alias Gmtphas et Commune Januae ad praesentiam Imperatoris, au~ 
cloritalc apostolica, anno 1276. • 

Pag. 142. ■ Convenite notabili! Fliseormn ac Spinulorum cum com- 
muni Januae anno 1388. • 

Pag. 148. « Capitala et Conventiones inter D.m Pelrum de Cam~ 
pof regoso lìucem Genuae ab una , et D. Joannem Fliscum Comitent 
Lavaniae ab altera parte, ex senlentia loia anno 1453 die 8 Novem- 
bri* per O. Franciscam Sfortiam Ducem Mediolani arbitrum inter 
fin viriti!,: !Ìe.li/ie.rtilitinis dictorum magnorum Principum, registrata 
in archivio Reipvblicac Genuensis. ' 

Pag. 153. Albero dei Signori Uìnarchesi di Corsica. 

Pag. 165. > Immunitates Stif^ttietisiithi anno 1484. ■ 

Pag. 166. ■ Immuntlates prò Spcdiensibus anno 1532. 
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Pag. 177. « Autorità, Titoli, c Preminente della famiglia Fiochi. ■ 

Pag. 88. > Descrizione di Lavagna. > L* autore oltre la topografia 
del luogo offre anche la storia, dalle prime memorie che si hanno di 
essa, Bino al Ititi-i e registra tutto quanto nei detti anni avvenne rela- 
tivo ai Coati di Lavagna. 

Pag. 297. Privilegi] particolari dei Bianchi di Corsica, e varie lettere 
a loro dirette da illustri personaggi. 

Fra gli scrittori della nostra storia letteraria, il solo Oldoini uel suo 
Ateneo Ligustico ricorda quest'opera, ed 11 suo autore, aggiungendo 
che scrisse un trattato delle nobili famiglie genovesi. 

N. 227. Cod. Cart. 9ec. XIX pag. 182 ling. italiana carati, 
cors. col titolo 

Origini: e fasti dell' antica e nobilissima famiglia Spinola. 

SI riferiscono di essa le imprese, gli nfliiii civili e militari, le 
dignità ecclesiastiche e civili, le colonne di S. Giorgio che possedeva. 
Il raccoglitore si servi u lai uopo dei manoscritti del Federici, e del 
Gf scardi. 

fi. 228. Quaderno cart. sec. XVII in 4 pag. i 1 carati, cors. 
col titolo 

Dell' Obigme, ed uomim illustri di casa Spinola. 

Contiene varie note slegate relative alla detta famiglia, nè ha storica 
importanza. 

N. 229. Cod. Cart. in fol. sec. XIX di carte scritle 23 e 
col titolo 

Albero della famiglia Lomellim con sbr prove. 

Comincia da Vassallo Lomcllini nel 1177 ed arriva alla fine dulia 
prima metà del sec. XVII. 

N. 230. Cod. Cart. sec. XVI in fol- carie 46 carati, misto 
col titolo sul dorso 

Albero genealogico della famiglia Cera. 

Nel loglio 1. sono dipinti I due stemmi Ceba, e Grimaldi, a cui i 
primi erano aggregati. 
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l'uri. 2. Ritraila di II a in moni e Ceba stipite della famiglia, e con lui 
«minda l'albero di essa dal 1144, al 1603. 

Pag. 9. Annotazioni all'albero della famiglia stessa. 

Pag. 13. Elogi degli uomini illustri ili casa Ceba. Vi si parla dì 
Ceba, Ansaldo, ed Oberlo lutti tra consoli della Repubblica, di Lan- 
franeo che nel 1323 istituì erede, di sue facoltà il monialero di S. 
Francesco d' Albaro; di Tal isio che resistè valorosamente ai Veneziani 
in Chioggia; di Nicolò letterato insiyne nel 1430, ambasciatore per la 
Repubblica ad Alfonso di Aragona, Rèdi Napoli; A' Ambrosio che mo- 
rendo nel 1521 lasciò moli' elemosine ai poveri; di Angelo che difese 

1 dritti del popolo contro il Doge Cardinale Fregolo, e fu perciò da 
lai fatta ferire; di Ottaviano figlia del precedente letterato che morendo 
beneficò del suo la repubblica; di Carlo vescovo successi lamen le di Sa- 
gena, Vcnliniigli;; . .1 AlbniKi;. ili Animiti, Doge nel 1595; e di Lazzaro 
Doge ancor egli nel 1597. 

Pag. 16. Au lori tardai le quali ai Bono raccolte le annotaiiont sul- 
1" Albero Ceba. 

Pag. 21. Elenco di varii Individui della famiglia suddetta i quali 
pur gli untili avuti nella Repubblica sono registrati nei libri del Co- 
mune c negli atti pubblici dell'Archivio, e Cancelleria. 

Pag. 53. Testamento di Xicaló Vivaldi q. Gio: Ambrosio in atti 
di Domenico Canfora Notare, l'anno 1576 2 Gennaio. 

Pag. 34. Testamento di Ottaviano Grimaldi-Ceba q. Angelo. — 20 
Maggio 1562. 

Pag. 36. Elenco di varii luoghi delle compere di S. Giorgio di spet- 
tanza della famiglia Grimaldi-Ceba. 

Pag. 40. Testamento di Agostino Grimaldi-Ceba q. Antoni! 1585 

2 Luglio. 

Pag. 44. Valore elei luoghi dì S. Giorgio dal 1559 al 1662. 
Pag. 45. Valore dello scuto d' aro dal 1612 al 1665. 
Pag. 46» Valore dello scuto d'argento del 1612 al 1665. 

Pi. 231. Fogli Membr. 18 slegali ed autentici per la massima 
parte, relativi alle famiglie Genovesi. 

I. Alto di vendita di terra nel luogo detta piano delle castagne 
fatta da Dgerlo da Pomagio, e Adele consorti, a Guglielmo Guaio 
Aglio di Gerardo; 1JC6 exeunte mensa marito indinone XIII. — 
Rogalo da Ugo di Arnaldo. 

II. Investitura del feudo di Cairo, e del Castello di Dego falla dai 
consoli del comune di Genova Giovanni Rosso, Guglielmo Tornello, 
Ansaldo De Mari , Oberlo Spinola , Ogerio Pevere nelle persone di 
Ottone di Emmanuele Del Carrello, ed Ue,one buo figlio. — 25 luglio 
1214. (V. libar jnrivm stampato pag. 567). 
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Ili. Lodo del console di giustìzia Oberto Grimaldo , coi quale bì 
permeile a Supergia vedova di Ogerio Cipolla di avere in s» renilo 
in perpetuo L. 36 e soldi 5 di patrimonio , e gli si accorda perciò il 
dominio di metà di una casa posta io Fossatello sopra la (erri di S. 
Siro. — 1216. 

IV. Alto in cui Ansaldo Pellegrino contessa d' aver ricevuto la 
dote da Manfredina Piccamiglia. Bua moglie ; rogalo da Teramo Ittiolo 
da Rapallo. — 1386 indizione Vili. 

V. Testamento nuncupativo dì i'elrina del q. Lodisio Squarciai]™ e 
moglie di Nicolò do Camilla ; rogato da Luca q Giovanni De Dadi. 
— 1406. 

VI. [strumento relativo a una casa data in enfiteusi da Luca Gen- 
til.'- ad Antonello Dinegro ; rogalo da Cristoforo de Ponte — 19 Giu- 
gno 1426. 

VII. Testamento di Giovanni Savina Aglio di Nicolò, rogalo da 
Jiìtiilo PtiìU'rano di Qimugli. — 23 Mario 1426. 

Vili. Ricevo del prezzo di una casa venduta da Tommaso Torciglia 
a Giorgio Raibaldo , rogato da Gio. Bernardo de Logia. — 15 Gen- 
naio 1443. 

IX. Lorenzo Goaslavioo vende una easa a Giorgio de Genualdis. — 
1447. — Presso Giovanni De Lurli. 

X. Ludovico DI. Storia Duca di Milano spoglia dei beni suoi, Inleto 
Ficsco a lui infedele, e do trasferisce la proprietà nel fratello Gio. 
Luigi ricompensandone la fedeltà. — Alessandria 13 Luglio 1494. 

XI. Patii tra Ludovico Grimaldi primogenito di Lamberto Signor di 
Monaco, e Luciano suo fratello sopra il dominio e giurisdizione di Mo- 
naco, Mentane , e Roccabruna. Rogati da Giovanni de Costa. — 11 
Ottobre 1510. 

XII. Rallista Lomellino q. Giorgio vende a Benedetto Demarini qual 
procuratore dì Gio. M. Della Torre una casa posta in Genova nella 
contrada di S. Maria di Castello. — Rogalo in Napoli , 18 Novem- 
bre 1520. 

XIII. Beatrice Vargas Spagnuola vende una schiava mora ad Ago- 
slino noria Genovese. — Rogato in Napoli 1543. 

XIV. Allo relativo a un debito di Gherardo Bartolo Fiorentino verso 
gli Spinola. — Rogato in Napoli 16 Dicembre 1535. 

XV. Quitanza del M. Marcantonio Ravaschcro al M. Marcantonio 
Doria q. Agostino di ducati 415,000 dì carlini moneti di Napoli, 
avuti per mutuo; 17 Marzo 1558 per rogito del notaio Alessandro 
Castagnino. 

XVI. Diploma di laurea nell'uno e l'altro drillo concesso In Genova 
a Pietro Battista Cattaneo dall' Ammimslralorc della chiesa genovese 
e dal Rellore del Collegio dei Dottori. — 20 Luglio 1588. 

XVII. Asscnsodi Filippo Re di Spagna alia vendila, falla dal). Fabrizio 
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Ruffa Conio di Si napoli di alcuno sue rondile sulla esbella di Nicolera ole. 
a Moria Spinola genovese. — SI Mario 1580. 

XVIII. Diploma del governo genovese col quale vengono aggregati alla 
nobiltà genovese il Duca di llichelien, ed il suo Aglio, e gli si da. 
facoltà di portare nelle loro armi lo stemma genovese. 

N. 232. Cod. Cart. sec. XVIH in-4 pag. 127 caralt. cors. 
lingua italiana senza tilolo. 

Contiene ; 

I. Ricorso del Conte Fiesco al Re di Francia per la ricuperazione 
dei beni di sua casa tenui: dalla Repubblica, e dalla famiglia Morii. 

II. Memoria del dello Conio Fiasco a giustificare la richiesta da lui 
presentala al Re , per ricuperare i beni dei suoi maggiori. In essa si 
dimostra: 1. la condizione della Famiglia Fiesclii , l' antichità della 
sua origine , ed il presente stalo ; 2. il Conio Luigi Mario allora vi- 
vente essere veramente il capo e primogenito delia famiglia, e quindi 
l'erede legittimo di (ulti i beui, ebe sono sfati usurpati alla caso; 
3. le cose più ri in are li evoli seguite nella prelesa cospimioue dei rie- 
scili , e la morie di Gio. Luigi ITI Conte di Lavagna ; i. quali sieao 
i drilli del Re sopra la città e stalo di Genova , ed in che modo i 
Francesi ne siano stati cacciali ; 5. in che consistano i beni di cui il 
Conte Fiesco pretende la resti luzione , e quali sieno le persone che li 
posseggono ; 6. che le sostituzioni, e feii ecommessi al quali sono soggetti 
i predetti beni non essendo punlo finiti , né prescritli , nessuno putì 
impadronirsene , nè ritenerli senia ingiustizia ; 7. che queste ritenzioni 
ed usurpazioni sono manifeste violazioni dei trattati , che dovreb- 
bero essere puntualmente osservali ; 8. la condizione della famiglia 
Porla , e le qualità particolari di Andrea T)oria , dal quale è pro- 
ceduto l' innalzamento della famìglia suddetta , e come dopo aver egli 
abbandonato il servigio del Re di Francia ha conservato un odio 
fermo contro i Fi esc hi ; 9. che sarebbe un' azione degna ugualmente 
dello grandezza e della giustizia del re onorare della sua protezione 
il Conte Fiasco , e procurargli eoo tal mezzo la restituzione di tutti i 
suoi beni ; 10. che quest'affare come giustissima ha anche il vantaggio 
di polcr essere eseguito senz'atomi imbarazzo e con grandissima faciliti!. 

Àf. B. Questa memoria fu presentala in seguito alla congiura e morie 
di Gian-Luigi Fiesehi, mentre la Repubblica si era impossessata' dei beni 
di loi , che venivano ridammi dal suo erede Conte Luigi Mario. 

N. 234. Cod, Cart. sec. XVIII in folio pag. 392 carati, cors. 
col lilolc- 

DOCUMENTI LoaitLLItil lllVfSJUI. 
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È una raccolta di note riguardanti la della famiglia ; con alcuni 
documenti, estrani dal fogliano dei notarl, disposti a modo di sem- 
plice indice. 

Apparteneva tate codice ni P. Gio. Bau. Spolorao, o di mano di lui 
ài veggono alla pag. 457 varii estratti bibliografici , e noie letterarie 
Ira cui sono le seguenti le più importanti. 

Pag. 457. Estratto del Catalogo della Biblioteca del Cardinale Bon- 
coropagni Marcfoscbi. Sodo notate le opere di Ligori scrittori. 

Pag. 441. Osservazioni critiche sull' Odoperico del Lami. 

Pag. 449. Ediiioni falle dell' opera di Fra Giovanni Balbi da Ge- 
nova intitolata : Joannii de Janna Stimma tpiae vocolur Cathoiicon. 

Pag. 451. Noie varie sulle opere di Don ilarione da Genova, Mo- 
naco Cassiuese, 

Pag. 667. Notizie sul libro: Constitationcs epìscapatus Lunensis ac 
Saisanensis , guai magna cura, summague diligentia Reti. Thomas 
de tìencttis de Sarsana ejusdem diocesi! Episcopta et Comes imprimi 
jussit etc. Finlice: Jmpreisus in alma cimiate Pitanm per me Uyunem 
Jingerium anno ab incarnatione Domini nostri Jesu Cfirlsti 1494 die 
vero 2 Januarii. 

Pag. 569. Elenco degli scritti di Cristoforo Colombo. 

Pag. 570. Dichiarazione dì due monete di Pavia trovate in Bobbio 
nel 1819. 

Pag. 574. Opere di Agostino Ortica della Porta , ed ediiioni varie 
di ciascuna di esse. 

Pag. 575. Osservazioni sui panegirici del Re». P. Don Paolo Giro- 
lamo Colombini Chierico Regolare di S. Paolo Proposito del Collegio 
di S. Barlolommeo degli Armeni in Genova. — Genova 1713. . 

Pag. 576. Note relative a Gian Nicolò Sanli-Carrega , che viveva 
verso la fine del secolo XVI. 

Pag. 583. Poeti Genovesi nel secolo XVI11. 

Pag. 583. Note sulla famiglia Paggi, e sulle opere di Fabiano 
Giustiniani Genovese Prete dell'oratorio in Roma, e poi Vescovo di 
Ajaccio. 

Pag. 5S1. Estratto del libro intitolato: Alcune memorie delle virtù 
del P. Uniamo Giulie Brignoli della Compagnia di Gesù , raccolte 
dal P. Gio. Maria Visconti detta medesima compagnia. — Milano 
16b'G in-I2. 

N. 233. Cod. Cart. sec. XIX in folio carati, cors. pag. 41 
scritte, oltre alcune bianche col titolo 

Nota m yabie dispense e Colonse alle OBALI hanno dritto 

I.B FIGLIE BKLL'ECC, NICOLÒ LOMELLINI Q. GlO. DOMENICO. 
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l'i un semplice clerico dello dispense, coli' Oggi un la delle prove di il- 
sccndema delle persone che hanno dritto ad usse. 

N. 256. Cod. Cori. sec. XVIII foglio piccolo pag. 55 carati, 
core, lingua italiana col [itolo 

Leggi astiche e modsbnb dell' Ill.ua Famiglia Spinola di 

LlTCCOLI NUOVAMENTE SCRITTE d' ORDINE DEGLI lLL.SH SlG. GOVER- 
NATORI l'akno 1781. 

Sono distribuite nel modo seguente : 

Pag. 1. Autorità di congregare la famiglia « prnibmone ad altri, 
che ai Governatori di presentare proposizioni da decìdersi ad essa. 

Pag. 2. Ordino da tenersi nel congregar la famiglia, e numero dei 
voti per le d eli bermi od i. 

l'ai/. 4. Del governatori, eli, mode di surrogarli, ed obblighi 
che hanno. 

Pag. 8. Che in ogni cosa si proceda con voti segreti e che non si 
possa dar volo per altri. 

Pag. 9. Jus della Beltrcsca in S. Caterina per le figlie della famiglia. 

Pag. 11. Fe decommesso della casa posta sulla pinna di Luocolì 
istituito dal q. Paolo Spinola. 

Pag. 13. Varie colonne spellami ai membri della famiglia. 

Pag. 25. Alcuni supplementi ed aggiunte alle suddette leggi ed 
ordini. 

N. 237. Cod. Cari. sec. XVHI in folio pag. 343 di caroti, 
corsivo, ed alenile stampale col titolo nel dorso 

Ebedita' Guano. 

fi imo zibaldone di slromenti ed atti relativi all'ereditò e fedecom- 
messeria del q. Battista de Goano , di cui si vede in fine del codice 
V indice. 

N. 238. Zibaldone Cartaceo del sec. XVIII e precisamente 
del 1741 in folio carattere corsivo che contiene varii strumenti 
staccali scrini in epoche diverse col titolo sul dorso 

Cahte appartenenti alla ItKv. Massa Salczzo. 

Nella pagina 1. si legge: . Nell'inventario di scritture, conti, o 
altro concernenti affari della casa dell' lll.mo e Molto Rav.do Signore 
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I). Giuseppe Massa Cucino Saltino, c dogi' lll.mi Sige. Gian- Francesco 
o Pier Luigi suoi filili , eli' esistevano presso doli' ora q. III. ma e Molto 
Roy.da Suora Giacinta Maddalena Ricca gni- Massa-Sai uzzo Monaca pro- 
fessa nel MmiiilfiD rii S. della Misericordia eie. si [nutrono i 
conti ed altro in tutto conio segue ■. 

Dalla no?- 2 a 2ft sodo varil Comi. 

Scpioru i di rulliti "i in fnpli Maculi. 

1. L'albero della famiglia. 

2. Copia di contralto tra lì. Plein Luigi Uassa-Salozzo , e la Ber. 
Giunla delle comperi- '!■ >gf";li prr 1' a.ieo.nione di Varil redditi, 

3. iodico di libri rbe tecubrano Mae re alati di perimenti! della della 
v. Massa-Salaiso. 

4. IWameiiui nuncupativo del Colonnello l>, Stefano Massa Saluzzo. 

5. Codicilli dello sieseo. 

6. Copia di varie lettere relative alla famiglia Massa-Saluzzo aerine 
per la massima parte da banchieri di Napoli e di Milano. 

N. 259. Codice Slembi-, in-4 scc. XVI pag. 32 scritte da 
varii, senza titolo. 

Contiene : 

Pag. 1. Strumento col quale Lorenzo Cjbo in virtù della facoltà 
concessa alla sua famiglia da Innocenzo Vili Papa, e da Federigo IH 
Imperatore di legittimare qualunque individui) nate da illecita congiun- 
zione, dichiara che Bernardo Granello ascritto alla famiglia Usodimare 
nato dal q. Pellegro De Gradi q. lilasii citiiiilino Genovese, c da una 
monaca dell' ordine dei Predicatori debba tenersi quale figlio legittimo 
del deLto q. Pellegro De Gradi, e goderò lutt'i privilegi! e prerogative 
dipendenti da tale qualità. Ila In fine la data di Roma 1551 , 2 Marzo. 

Segue un trasunto dello strumento precedente, fallo da Monsignor 
Marco Cattaneo Arcivescovo Collocense Vicario del Cardinal Cibo , 
Amministratore pcrpi-iiii) dell'Arcivescovato di Genova, col quale si 
pubblica la fatta legittimazione. Ila la data 2 Agosto 1552 In Genova. 

Pag. 52. Si legge: Sommili lates esaminati ad cautelala ad (idem 
faciendam de diseendentla ac fifintione mei Bernardi q, D. Pellegro 
patre meo. 

Pag. 40. Teslamentum q. D.ni Blaiii De Gradi leniorìi g. Mclchio- 
n/s, rogalam per D. Obertum Folietam, Adam Jamae in centrata 
Canneti die 8 Jwii USO. 

Pag. iH. Procura icu Mandatum ad oblinendam iegitimatioitem 
Bernardi, cujus vigore fuit exinde obtenta. 

Pag. 46. Quaedam facia ad caulelam post obitum patrit notfri 
prò non prejudicanda nostra legiliiaatione. 
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Pag. 48. Declorntio et Decretimi IlLtnae Datninationii filiorvm 
Bernardi dcscendentiae, ac agnationis illorum De Gladi. 

Pag. 49. Testamentum q. Nicolai Cicalali de Gradi q. PelUgri 
ruyutttm per Jo. Agustinnm Lvmet/ìiium de Facto. 

Pag. 52. Dichiara ilo ne del Doge e Governatori della Bepubblira , 
die Bernardo auddelln fu ascritta alla famiglia U sodili lare , ed il figlio 
di lui Anioni» a quella dei Cicala. 

In [Ine è Armato: • Antonio Giustiniano Cancelliere. . e vi e 11 
suggello della Repubblica. 

Neil' interno della coperta vi è dipinto lo stemma De Gradi perfet- 
tamente identico a quello che si vede nel Franzoni al VII Albergo 
dei Cicala. 

K. 240. Codice Membran. sec. XVI in folio piccolo pag. 9 
col titolo 

DONAZIONE INTER VIVOS FATTA IL 23 FEBBRAIO 1550 IN ROMA 

da Mons. Benedetto Giustiniani Vescovo di Scio di alcune sue 
case e possessioni in Roma, a favore delle figlie povere di sua fami- 
glia che comincia : — Per hoc publicum instrumentum emetti pa- 
trat ciii/cnter ctc. 

Pag. 5. Acccttazione dei detti beni falla dai M. Sig. Nicola Giu- 
stiniani rappresentanti l'Allurpi, lloma 11 Giugno 1530. 

Pag. 7. Breve del Papa Clemente VII del 27 Aprile 1550 , col 
quale si approva e ratifica della donazione. 

l'iella stessa poi/ina face. 2. Allo ilei possesso preso delle dette case 
dal M. Signor Nicola Giustiniani Procuratore dell'Albergo. 

Pag. 8. Atto r.nl quale l'albergo Giustiniani cosliluisce suo procura- 
tore il detto SI. Nicola Giustiniani; 9 Maggio 1500. 

N. 241. Cod. Cart. scc. XVIII in-8 pag. G2 carattere cors. 
lingua Uni. cui titolo 

Annotazioni all' albero della nobile famiglia Speroni. 

Nella prima pagina £ dipinto lo stemma della stessa famiglia. 

N. 242. Cod. Cart. sec. XVIII in fol. autentico carati, cors. 
pag. 35 col titolo 

lll.mi et Ex. mi D.m Caroli Doriae. moderai possetsoris primogc~ 
nilu'ae et fideiconiinissnrine olim D. Pauli Andrene de Doriit Emptio 
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cenati ab Ill.ma CommUute ierrae Centi, status Ferrariae, et l/ffpo- 
hcae favore Reverenda* Canterai Apostoìicae. — Rogatomi per Fraa- 
ciscum M. Fabri Xotarium die 8 Maij 1717. 

li autentico per le firme e bolli dulie autorità rispettive. 

N. 245. Cod. Cari. sec. XVII in folio pag. 277 die contiene 
scritture dì epoche varie in carati, cors. col titolo nel dorso 

Famiglia Doma, Documenti Autentici. 

Noterò Buio 1 pili interessanti tra essi. 

Pag. 1. Testamento della Sig. Maria Doria figlia del Slg. Ciò. Ball, 
ij. Dominici e vedova del Sig. Camillo Pavese. — É rogalo dal no- 
taio Gio. BaU. Pavesi in data 35 Settembri! 1632. — La data della 
copia è 14 Agosto 1732. 

Pag. 8. Copia autentica de! le-tamcnto del Sig. Costantino Doria 
q. Dominici re-palo dal Notaio Gi». Batta Scolto il 28 Ottobre 1374. 

— La copia è falla dallo stesso nolaio in data 13 Settembre 1587. 

— Si trova firmato quale testimonio no Lucas Banoparle de Sanano. 
Pag. 14. Copia del testamento del M. Prospero Doria q. Dominici 

rogalo dal Notaio Giulio Noceto il 10 Mono 1614, e copiato il 5 
Maggio 1657. 

Pag. 20. Due strumenti notarili in ialino rogati presso il Nolaio 
Nicolò Zoagli, relativi ad un debito dei Fr. Ili Jaoo e Gio. Batta Grillo 
verso i MM. Gio. Balta e Stefano Doria. Il primo è del 5 Luglio 1614; 
il secondo del 12 Gennaio 1619. 

Pag. 28. Copia in italiano delle Capitolalo ni tra Carlo V ed An- 
drea Dorìa nel 1528 e 1530. La copia e del secolo XVII. 

Pag. 33. Copia del testamento in latino del M. Gio. Maria Vignolo 
rogato presso il Notaio Jacopo Cuneo, Il 16 Ottobre 1615. 

Pag. 41. Copia di procura dì Gio. Batta Daria q. Nicolai e Paolo 
Saoli q. Bartotoinmeo Fi d eco dui issarli dell'eredità di Bartolom. Spi- 
nola q. Joanois in persona del Causidico Battista Gabella. In alti del 
Notaio Lorenzo Paulociu. 

Pag. 45. Varii atli notarili del sec. XVI, contenenti ricevute e conti 
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l'ag. 55. tollera il' ordine a Ciò. Batta Doria per parie del Sig- 
ludiaquca in data 26 >ov«mbre. 1577. 

l'ag. 57. Promessa di Paolo Daria a Codardo Merello di teudi d' oro 

588 per ragioni di negoiiu; 13 Settembre 1S0G. 

l'ay. GÌ. Diiliiai'u/.iorn' ili ivllcgrn Daria q. loannis d' aver ricevuto 
dalla tuaspusa lliane.a 'li Leonardo Sai vago a titillo di doli" Lire 22 mila. 

Pmj. lì. Procura di Nicolò Dorili a Gin. Dalla Deterrari par tulli gli 
alluri clic la riguardano (senza data). 

Pag. 87. Atto relativo all' entità del Sic- Marcelli) Doria dei Mar- 
chesi di Cava nel giorno 25 Settembre 1581 , col quale è nominalo 
tutore dui figli di lui il Principe Ciò: Andrea. 

Pag. 91. Trasiinto del lestamente- del detto Marcello Dorin. 

Pag. 911. Legato ili llulilassarre l'uria q. i\'ìi:oltì di pendi 700 d'oro 
al Prenotilo di 8, Luca. Senta dala. 

Pag. 101. Locazioni 1 - delle fucine, di S. Stefano Tutta dal Sig. An- 
tonio Doria Marchesa di S. Stufano a Trance-co Della Ituotn Piacentino; 
1!) Mano 1574. 

Pag. 122. Mutuo di 11) mila ducuti fallo da Ambrogio Daria in fa- 
vore di Leopoldi! Imparai ore, i: concilili <ìo in Vnii'iin il -25 Luglio l(iN7, 

Pag. 155. Tarilla delle spese della famiglia Doria nell'anno 1G8G. 

Pag, 1!19. Divisione dei beni paterni Ira i Fratelli Lazaro e Gio. 
Ballista Doria di Domenico; 11 Maggio lu'57. 

Pag. 'la-i. Iscrizioni apposlc alle staine innalzale, per ordino pubblico, 
ad Andreo, e Gio: Andrea Doria. 

Pag. 259. Testamento di Diana Dc-Mari vedova Spinola.) 1 Maggio le 16. 

N. 243. Cod. Cari, iti fai. pìcc. sec. XVII tarati, cors. pag. 58 
lingua latina. 

Obbligazione del Sig. Marchese Biagio Spinola in favore ilei Sig. 
Sinibuldi: l'iesulii di alcune Bue terre in Gasano, par ragioni o cro- 
llili presentali da quest'ultimo. 

È atto autentico culla dala Milani) 25 Giugno 1688. 

N. 244. Cod. Cari, in fai. scc. XVII cnralt. cors. pag, ICS 
liflRUa latina ed italiana col Ululo nel dorso 
Famiglia Pastobi — Atti autentici. 

Couticuis vadl alli di compre, vendile, cessioni, ricevi, conti eie. re- 
lativi alia della famiglia. 

N. 245. Coti. Memb. in 4 sec. XVI senza titolo carie G5 
lingua Ialina. 

Conlicne copia autentica di vari! olii di compra, vendila, ecssiune ne. 
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del Sig. Ciò. Balla Spinola q. .Simone e sua famiglia, di col noterò 
i più importanti. 

Pag. 1, Allo di vendita di una terra e casa di Domenico De Vi- 
vaklis a Gio. Dalla Spinola q. Simonis , presso il Notaio Pietro Fazio 
nel 1484. 

Pag. 16. face. II. Alto di vendita di una casa di Simone Spinola 
q. Augustini sita nella piazza di Luccoti a CIÒ: Dati. Spinola q. Simo- 
nis presso il Notaio Francesco di Camogli, le Febbraio 1490. La dopiti 
è del 24. Maggio 1512. 

Pag. 59. Contratto tra I PP. di S. Domenico di Genova ed il Sig. 
Gio: Ball. Spinola q. Simonis, pel quale questi compra II gius-palronato 
della cappella di S. Caterina di Siena in detta chiesa, mediante l'as- 
segnazione di 8 luoghi di S. Giorgio. — Fatto presso il notaio Gabriela 
De-Ferrari il 9 Ottobre 1501. 

Pag. 42. face, li. Strumento di vendita di 4 botteghe e 4 magaz- 
zini di pertinenza dell'ufficio 0 Magistrato della misericordia a Gio: 
Ball. Spinola q. Simonis per il prezto di Lire 650, fatto nel I486 ; 
la copia è del 1527. 

N. 216. Cod. Cnrt. sec. XVII in fol. pag. 41 carati, core, 
col titolo sul dorso 

Manoscritti belativi al testa mento del M. Fbancksco leucabo. 

Sono gli alti e documenti necessarii per l' apertura e convalidazione 
del testamento suddetto Tatto net 1583, e vi è annessa copia di esso. 

N. 247. Cod. Cari. sec. XVII pag. 40 ling. iUl. col titolo 

Capitoli e Disposizioni pub il moltiplico sotto nome della 
q. Haunifica Geronima Mabohebita iì.ibbaeino Crossa. 

N. 248. Cod. Cari. sec. XV png. 46 col tìtolo 

ffiS TRE MEDITA P BREGMI M DE MAX DELLO USCISTI!. 

Contiene copia di alti particolari e di famìglia relativi al «addetto 
Maudello rogali dai notai Oberto, e Cipriano Foglietta, Antonio de Pa- 
stine, Francesco di Camogli ec. 
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CATEGORIA VII. 



Adria delta Chiesa Genovese, e delle chiese, conventi, 
monisleri, congregazioni e documenti relativi. 

N. 549. Cod. Cartacei cinque in fol. sec. XVII. lingua italiana 
carati, cors. cui titolo 

• Annali Ecclesiastici della Li cubia dei R. P. lì. Agostino 
Schiaffino Carmelitano. • 

Son cinque volumi dall' anno di Cristo 45 al 1644. Il 1. ha pagine 
'666 ed un indice alfabetico; vi è premessa l'approvazione del Blagi- 
alrato degl' Inqvititori di stato, e del S. Uffìzio, per la slampa. 11 2. 
pag. 1095. 11 3. pag. 937. Il 4. pag. 887. Il 5. pag. 645. V autore 
sorpreso dalla morie non potè dar l'ultimo mano al suo lavoro. 11 P. 
Paganelli nella Storia Eccteiiastica della Liguria lo accusa di troppa 
credutila alle volgari tradizioni , di poco criterio nel portar giudizio 
degli autori, e documenti che cita, e di tacitila ne!!' inserire cose non 
pertinenti al suo scopo. 

Dello Schiaffino mollo dissero e il Sopranis, e Michele Giustiniani, 
e 1' Oldoini ; di lui abbiamo sentili , e poesie a slampa in lode dei 
Dogi Agostino Tinelli , Girolamo Assereto , Agostino Pallavicino ecc. 
Molte opere lasciò Incomplete, die vengono ricordate dal Sopranis , 
Cbe per negligenza del suoi «irreligiosi si sono disperse. 

N. 2B0. Cod. Cari. sec. XVIII in fol. carati, cors. pag, 579. 
col titolo 

• Notizie Storiche della Chiesa di S. Lokenio in Genova , 
descritte ila Tommaso Negrotto Canonico di essa chiesa l'anno 1796. . 

É corredato di ragguardevoli documenti. Ha due parli distintamente 
numerate; la prima traila MV antichità di delta chiesa, fondazione delie 
cappelle e vicende varie dei Capitolo , ed arriva sino alla pag. 106; 
poi reca i documenti che ebbe citalo. Ecco t'elenco di essi. 
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Pag. 1. Bolla di Teodolto I Vescovo di Genova del 953 per un 
trailo di (erra concesso a un Prete Silvestro, l.a data è cosi espressa: 
Anno episcopati^ tuistri septitno , Indictione X, regnante D. nostro 
Ottone Itege hic in Italia anno primo, Incarnationis Domini Mitri 
Jesu Cristi anno noningentesimo quinquagesimo secando. Fu pubblicala 
dal Deza nella storia della famiglia Spinola pag. 315. 

Pag. 4. Altra dello slesso vescovo in cui dà al Capitolo, in usufrutto 
Ira parli della villa Matuziana (ora S. Rema), per varii bendili! rice- 
vuti da S. Siro calla data k'piscopatus nostri anno XXXIII, indictione 
Belava, imperante Domino nostro Otto in Italia armo XIII. Il Negrolto 
spiegò tale dala pel 97S ; Dell' edizione del liber jmium Cu stampato 
il documento sotto il 963, ed il Hanchero neU' opera citata lo pubblicò 
sulto il 980. Quest'ultima spiegazione sembrami la piò esalta. L'anno 963 
era per indizione VI, e VI anche il 978; il 980 era per indiniocc Vili 
e une del XIII e principia del XIV anno di Ottone 11 ; ne resta difficile Far 
concordare tale dala con quella della precedente bolla , In coi 1' anno 
952 diccsl VII del vescovato di TeodoJfo , mentre supponendo che 
quella fosse siala scritta alla fine del 952, e questa all' esordire del 980 
(ciò che fa manifesto 1' anno XIII di Otione notalo, e non XIV) a- 
vremmo circa l' anno XXXIII del vescovato di Teodolfo. 

Pag. fi. Alto del 1057 relativo alle vicendevoli obbligazioni del Ca- 
pitolo di S. Lorenzo , e della Chiesa di S. Maria di Quarto speciale 
cappella delta Metropolitana, nell' occasione della festa della li. Vergine 
in AgOBto. 

Pag. 8. Donazione della Chiesa dei Ss. Genesio ed Alessandro con 
terra vacua, annessi, e pertinenze, fatta al Capitolo di S. Lorenzo da 
Corrado Vescovo di Genova nel 1087. 

Pag. 10. Giuro di Tancredi Normanno, col quale dà alla chiesa di 
S. Lorenzo, alcuni redditi, e lunghi nella Siria. Fu pubblicato nell'edi- 
zione di Callaro cominciala in Genova nel 1828 da Carnigtia ; ( fase. 
I pag. 25) e dal Bnncbero Descrizione di Genova ecc. 

Pag. 12. Donazione d' una libbra d' oro all'anno, e sei terre in Sar- 
degna falla da Mariano Torcliitorc Giudice di Cagliari alla chiesa di 
S. Lorenzo nel 1108. Fu stampato nella stesso edizione di Caffaro 
pag. 27. 

Pag. 14. Indicanone dei servi che si trovavano nelle sei terre donate 
da Mariano a S. Lorenzo. Si trovo nella stessa edizione di Caffaro. 

Pag. 18. Atto in lingua latina e sarda della donaiione fatta dal 
Giudice suddetto allo chieda di S. Lorenzo , della chiesa di S. Gio- 
vanni d'Arsemino in Sardegna, c di una libbra d'oro. 

Ibid. Donazione di Gibcleio , Castel Ruggiero e della lena parte 
di Tripoli falla alla chiesa di S. Lorenzo, do Beltramo Conte di S. E- 
gidio, l'anno 1109. Si trova nel libro jurium stampato (voi. I pò* 
gina 19), e nel CalTaro già citalo (pag. 30). 
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Pag. 20. Donazione delta terra della chiesa di S. Geueslo, e della 
decima di nave di sale falla al Capiiolo di S. Lorenzo dal Vescovo 
Airaldo nel 1106. È nel Canchero parte III pag. 87, e nelle Memorie 
sulla Banca di S. Giorgio dell' A\\. Carlo Cuneo. 

Pag. 24. Conferma della donazione falla da Torehilore della chiesa 
di S. Giovanni d' Arsemino, per parte di Guglielmo Vescovo di Cagliari 
nel 1119. È nell' edizione di CalFaro suddetta. 

P<uj. 24. Approvazione di tale conferma falla dal Papa Callisto 11 
nel 1121. Pubblicala nella stessa editiune del Caffaro pag. 23, e dal- 
l' U|jhelll Italia Sacra T. IV. 

pag. 26. Permulazlone falla dal dello Giudice Tnrcliitore di tre 
delle terre o corll già donate cioè, Capo dt terra, Quarto ed Acqua- 
frtdda, con altre sei terre nella slessa giudicatura. IVou ha data. 

Pag. 28. Donazione delle decime provenienti dagli abitanti dello 
cillà, del borgo, del castello, e del suburbio di Genova latta dall' Ar- 
civescovo Sito al capitolo, ne) 1158, edita dal Canchero. 

Pag. 50. Altro due concessioni delle Messe decime in epoca anteriore 
cioè nel 1132. 

Pag. 33. Donazione di alcune terre in Carigoano presso l' attuale 
chiesa parrocchiale di S. Giacomo fatta da nu certo l'rele Nicolò nlla 
chiesa di S. Lorena) nel 1157. È nel voi. 11 chariarutn dei Jfonu- 
menta hittoriae patriot pag. 22ti. 

Pag. no. Bolla d' Innocenzo 11 Papa, cella quale vengono concessi 
varii privilegii alla chiesa di S. Maria di Castello, nel 1133. 

Pag. 58. Decreti dei Consoli Guiscardo, Guglielmo, Malusa ueello , e 
Oberto Tarro del 1 gennaio 1141, Indiziooe 11, in cui si concedono 
tavole 14 di terra in Sanano ad Ansaldo prete della chiesa di S. Ni- 
colò di Captiti i moulu per Firn ilare ivi una cedeva, soggetta al Capitolo 
di S. Lorenzo, culi' obbligo di pacare tutti gli anui all' altare del detto 
Santo il censo di un denaro, e di una candela. È nel libro juriwn 
stampalo pae. 72, e nel voi. Il chartnivui pai;. 238. 

Pag. Ì0. Donazione della chiesa di S. Giacomo di Carenano, e di 
tulli 1 suoi beni, l'alta alla chiusa di S. Lorenzo da Nicola Prete , nel 
1146. K nell'oi>era già oliala del fiancherò (parie Ili png. 9S). 

Pi,,;, il Jlcmuria della (liiilicfiiioncdptSartii^.-a ili S. I.orem.u ne) I US. 

Pag. 45. Senlmtia et lati de S. Rimivla anni 1124, relativa ad 
una questione insorta Ira il popolo di S. Rame, ed II Capitolo di S. 
Lorenzo Bulla percezione dal reddito delle terre di S. Siro in dello 
luogo, donale al Capitolo dal Vescovo Teodolfo. La cosa fu riraeaau 
all' arbitrio di Sigifreoo Vescovo di Genova, ed Oberlo Come dt Ven- 
timiglia (V, libro jttritm stampalo pag. 26). 

l'ai). 46. Bolla d' Innocenzo li Papa del 7 dicembre 1156 colla 
quale si confermano i possessi della chiesa dì S. Lorenzo , c si pren- 
dono sotto la protezione della Komana Chiesa. 
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Pag. 48. Donnzìone dj decime falla dall' Arcivescovo Siro al Capi- 
tolo di S. Lorenzo colla data 32 nov. 1148. 

Pag. 50. Concessione falla dai Consoli de! Coniane di Genova od 
Ottone di Bonvillano del possesso della città di Almcria , e territorio 
per 30 anni, o condizione ch'ei desia ciascun anoo due pallii ali" altare 
di S- Lorenzo, o terminali 15 anni, metà dell'introito d" Alme-ria al 
Comune di Genova. Ha la data 4 novembre 1147 (V. libro juriun 
stampalo pag. 131). 

Pag. 52. Donazione di duo leni dell' isola vicina a Torlasa sul 
fiume £6ro rolla da Raimondo fonie di rìarccllona alla chiesa di S. 
Lorenzo; Noverai). 1148. (È nell'edizione del Carfaro già diala pag. 106). 

Pag. 54. Bolla d'Eugenio III Papa del 14 aprile 1150 nella quale 
si ripetono le concessioni d' Innocenzo II, a pag. 46 (V. Ughclll 
Italia Sarra, voi. IV 864). 

Pag. 58. Rescritto delio stesso Papa del 1150, col quale si proi- 
bisce ai Canonici di S. Lorenzo di pranzare il 1 Maggio nel monlstero 
di S. Sleluno , essendosi commessi da loro molti disordini negli anni 
precedenti , o s' ingiunge loro che accettino solo le spese del pranzo , 
o il pranzo stesso nel loro refettorio. 

Pag. 59. Conferma della donazione deli' ultima terza parte dell' i- 
sola sul!' Stiro presso Torlo» alta chiesa di S. Lorenzo, falla dal Vescovo 
di della citta. Ha la data 1153. 

Pag. 61. Rescritto di Adriano IV, col quale vengono destinati gli 
arbitri a terminare te questioni tra il Capitolo di S. Lorenzo ed i 
Monaci di S. Stefano, che negavano ai primi la refezione del 1 maggio, 
(dì cai a png. 58) che pretendevano a tilolo di decima. 

Ibid. Dolla di Adriano IV Papa del 1138 sullo flesso soggetto di 
quelle di Innocenzo II (pae. 46) ed Eugenio 111 (pag. 54). (V. Ughelli 
Italia Sacra voi. IV pag. 865). 

Pag. 65. Donazione dell'Arcivescovo Siro (1158) al Capilolo di S. 
Lorenzo, delle obhlaztoni, che riceveva in guatnor feilivìfalibus S. 
Marine de Minto super aliare ìpsius (V. Rancherò opera citata parte 
HI pag. 98). 

Pag. 66. Privilegmm decimarmi. L'Arcivescovo Siro (21 setlcmbre 
1163) decreta che le terre, e i luoghi sogeeili s pagamento di decima 
al Capilolo di 5. Lorenzo abbiano tale obbligo , anche cambiando di 
proprietario. Fu pubblicate nel wh. Il ehartarmn dei Mommenta htito- 
riae patriae. 

Pag. 68. Decreto dei consoli Guglielmo Longo, Oltobuono , Otlone 
di Caflàro, Guglielmo Doria, nonvassallo d'Antiochia, finglielmn l'ciur.i 
col quale si stabilisce, che sia devoluta alla fabbrica di S. Lorenzo la 
decima parlo dei legati pii, e la meta delle decime dei canonici della 
suddetta chiesa, sinché essa non sari compila. Ila la dato 6 febbraio 
1174, e sì trova nel libro jtiriim stampato pag. 286. 



OigiiizM by Google 



— 214 — 

Paij. 69. Decreto dell'Arcivescovo Ugo del 1178, col quale I si 
restringe il numero dei canonici di S. Lorenzo a dieiollo; 9 si proi- 
bisce loro di nsslslcre ad altre chiese, o trovarsi assenli nelle ore in 
cui vengono celebrali i divini ulllzii. 

Pag. 72. Donazione fatta dall'Arcivescovo Ugo nel 1183 di qua- 
lunque azione, e drillo sulla chiesa di S. Salvatore di Sanano, ai cjuw - 
nici di S. Lorenzo (V. fiancherò opera citata pag. 103). 

Pag. 73. Donazione dello stesso ai delti canonici nel 1185 del dritto 
che gli competeva in minti mediani» quae cantantw in solemnilaiibus 
ter/esine inter primam minata , et majoretti missam (V. opera stessa 
pag. 103). 

Pag. 75. Donazione di 20 lire di monda genovese all'anno, fatta 
da Pietro Giudice di Arborea ai canonici di S. Lorenzo nel 1180. 
(V. Canchero opera citata parte Ili pag. 104). 

Pag. 76. TransacHo inter Archieptieojmm et Capitulum die X 
novembri! 1190 ìndietiottc Vili, ti relativa alla partizione dulie obbla- 
rionì , che riceveva la chiesa di S. Lorenzo. 

Pag. 80. Exeotnanicatio anni 1189 di coloro che avevano rite- 
ntili, sminuiti e venduti beni o decime spettanti alla chiesa di S. 
Lorenzo. 

Pag. 81. Tramaglio anni 1191. Per essa il Capitolo di S. Lorenzo 
concede al Priore di S. Maria di Castello orane jus , et talionet , et 
quid et quae kabemws alìqtio modo vei aliqua occasione in ecclesia 
S. Marci de modulo, e ciò merco 11 pagamento di un tributo annuo. 

Pag. 87. Altre due carte del 1192 e 1195 sullo slesso soggetto. 

Pag. 92. Donazione della chiesa di S. Giovanni in Antiochia (atta 
alla chiesa di S. Lorenzo nel 1198, da fioemondo principe di Antio- 
chia figlio di Roberto. 

Pag. 95. Bulla Coelestini Papae anno 1193. È del tenore delle 
allre reRìstrate a pag. 46, 54, 61. (V. Ughelli Italia Sacra voi. IV 
pag. 879). 

Pag. 99. Bulla Lvcii Papae anno 1181. Io essa si approvano 
varie concessioni giù falle al Capitolo di S. Lorenzo, e vengono accor- 
dale varie facoltà allo stesso. É Lucio III. 

Pag. 101. Donazione di Federico I re di Sicilia e poi imperatore 
Il , di una libbra d' oro all' anno , al Capitolo di S. Lorenzo. L del 
dicembro 1200, e in stampata nel voi. 11 ehartarum dei Monumenta 

Pag. 102. Statutum capitali anno 1200. Si stabiliscono multe contro 
i canonici assenti per più di un mese. 

Ibid. Libellum petilionis anno 1201. Riguarda l* aggio st amento di 
varie contese insorte tra l'Arcivescovo ed II Capitolo di S. Lorenzo 
per pretensioni di offerte c giurisdizioni. Era allora Arcivescovo Boni- 
fazio, già Arcidiacono della Cattedrale. 
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Pag. 111. Senicma sullo stesso soggetto pronunziai!) da Alberto Ve- 
scovo di Vercelli, e Pietro Abate Licediense arbitri eletti dalla Romana 
sede. Ha la data del 1301. 11 Breve di Celestino 111 ebe delega i due 
preleti sunnominati, è DtU'Ughelli Italia Sacra voi. IV pag. 881. 

Pag. 119. Concessione di un vuoto prò Sacristia (aeitnda ratta da 
Ottone Arcivescovo al Proposito di S. Lorenio nel 1204. 

Pag. 120. Approvatone della fabbrica di detta sacristia , fatta da 
Guifredoto Grassello Potestà di Genova, e dai suoi Consiglieri nel 1204. 

Pag. 125, Concessione fatta da Darisone, Re di Sardegna, nel 1164 al 
cornane di Genova, od all'Arcivescovo di S. Lorenzo (V. Rancherò 
opera citala parte 111 pag. 100 ). 

Pag. 135. Sentenza di G Abate di Tiglietto , e dot Maestro 

C... Canonico di S. Lorenzo, in cui si stabiliscono i dritti, e le 
attribuzioni dell' Arcivescovo , e del Capitolo. Anno 1313. 

Pag. 127. Transazione dell'Abate di S. Stefano, coi Canonici di 
S. Lorenzo relativa al pranzo , che questi ricevevano dal primo, nel 
giorno dei SS. Giacomo e Filippo , di cui a pag. 58, e 61 dello slesso 
codice. Anno 1217. 

Pag. 131. Giuramento di fedeltà all'Arcivescovo di Genova, ed al 
Coro di S. Lorenzo falla dai Vescovi Aciense, e Nebbiense in Corsica, 
e dall' Abate dell' Isola Galliuaria (anno 1269). 

Pag. 134. Transazione tra gli abitanti di Pianosa , ed il Capitolo 
di S. Lorenzo l' anno 1246. Riguarda il censo di libbre cento di cera 
annue , che quegl' isolani dovevano al Capitolo ( V. Bandiera opera 
citata parie IH pag. 104 ). 

Pag. 137. Statata capitali de numero Caaonicontm (anno 1344). 

Pag. 138. Transazione dell'Arcivescovo, e del Capitolo sulle rispet- 
tive loro attribuzioni ; 1249. 

Pag. 145. Elenco dei beni del Capitolo l' anno 1254. 

Pag. 151. CompoiUia eolie armo 1255. Riguarda la concessione 
della decima del tale fatta dal Vescovo Airaldo al Cupitolo, di cui a 
pag. 30 dello slesso codice. 

Pag. 163. Locaiìo ineulae Dertveae fatta dai Canonici di S. Lorenzo 
nel 1365. 

Pag. 171. Repertorio dei beni del Capitolo io Sardegna nel 1265. 

Pag. 174. Obedientìa Pracpoaiti S. Pttri de Porla Archiepiscopo 
et Praepoeito Ecclesia^ Jawueneit ; anno 1278. 

Ibid. Statutum Capitali et Ecclesiae S. Laurent» anno 1278. 
Riguarda gli assenti alla celebrazione del divini ufflcii, contro i quali 
si stabiliscono delle pene. 

Pag. 181. Jnstitutio Mantionarionm ; anno 1278. 

Pag. 183. Statatimi da Modo servìendi altari; anno 1275. 

Ibid. Donatio ecclesiae S. Mariae Maydalenae anno 1282. L' Ar- 
civescovo B. Jacopo da Voragine la dona al Capitolo di S. Lorenzo. 



Digitasi by Google 



- aia — 



l'ag. 185. Divisto praelnndarum ; armo 1294. : '■ I .vn'i 

/'Uff. 1S7. Statuitoli de quotidiani! diitribulionibus anno 1295. 

Può. 190- Sententia cantra eivitalem Ptanosae anno 1225. I> an- 
teriore alla transazione eh' c nel codice a pagina 154, e riguarda lo 
stesso cunso di libbre cento di cera, che quegl' isolani avevano trascu- 
rato di pagare per 14 anni. 

l'ag. 191. Locazione dei beni di Sardegna nel 1298. 

Pag. 200. Sfata»» de refettorio, anno 1300 (V. «anchcro opera 
citala l'ano 111 pag. iti). i .yi-'i 

Pag. 201. Distribuzioni quotidiane nella chiesa di S. Loren» , 
dell'anno 1300. 

Pag. 203. Riparaiionl della Chiesa, e Sacrialia fatte nel 1507, 
1313, e 1410, di cui si ha memoria nella chiesa slessa con apposite 
iscrizioni, che si registrano nel codice. 

Pag. 904. Statuiva neaias capitolari! anno 1542. La somma dei 
redditi è di Lire SOK, 11, 5. 

Pag. 206. Decretimi Archiepiscopi Guidoni! anno 1364 de ornati* 
iam'.s disti Unttionibus. È una dichiarazione (li quello che si trova 
nello slesso codice pag. 901. 

Pag. 207. Conventio, et Pacta evia socìelatc S. Joannis Baplidae, 
anno 1387. - ai».» Ito a 

Pag. 210. Slatutnm de quotidiani! distributìonibm , anno 1434. 
Pag. 215. Cemprobatio ejvsdem statuti per Archiepiseopum. 
Pag. 216. HecogniUo eorporit S. Syri Episcopi Januemis faeta 
anno 1451 (Bandiera opera citata Parte 111 pag. 107). ^ 
Pag. 325. Inititutio capellamnun anno 1499. 
Pag. 227. Statvium de distrifmtionibui anno 1552. . . ",1 ,seA~. 
Pag. 232. Comprobatiù mpradicti datati per Cardinalcm Cybo 
perpetuimi Administratorem eccleliae Januensis. 

Pag. 234. Decretimi residentiae Canoniconm factum pur Materni 
ArchiepUcopum Colloceniem Vicarììim praedicti Cardinali! Cybo; 
anno 1541. 
Pag. 257. Sia/mm capitali anno 1543. 
Pag. 259. Stalulum de diitritmtionibus anno 1544. 
Pag. 240; Decretwn residentiae Canonisorvm factum per Canonico! 
ipso!-, anno 1549. 'M.'l.,JÈ ì'»^ a.uw"AH!.<» 

Pag. 241. Decretimi quo littora morii utriusgue ripariae desi- 
gnanlkr in -unan mpeniarian reparationii ecclesia» D. Latifentii; 
anno 1557. 

Pag. 242. Decretavi dtclaratorium residentiae iti principio anni; 
anno 1587. ■ . \ .l ai .o»* 

Pag. 243. StattUma de dUtribuiionibns anno 1592. 

Pag. 244. PniKtenb testamenti Canonici Centurioni anno 1596, ijut 
leyttvit capitalo S. Laureata libra! 81, 60 loci in cartulario S. Georgii, 



Pag. 245. Decretasi capitali de ditiritmtimitms unno 1600. 
Pag. 246. Deerettm rendenti»* tanoniconm anno 1646. 
Pag. 248. Decreto di residenza del 1746. 

Pag. 253. «cnfeniio «miro Arekiepucopmn Mediatane nscm anno 
1200,dìCrimerìo Vescovo di Piacelo*, eletto compromissario dall'Ar- 
civescovo di Milano , e dal Capitolo , e Canonici di S. Lereoto per 
un annuo censo che questi dal primo preludevano. Fa pubblicata dal 
Canale nella Storia di Genova, voi. 1 pag. 404, c dal Mancherò opera 
Dilata parie IH pag, 111. 

Pag. 255. Donaiione dall' ultima terza parte dell' isola di Tortoea 
ralla al Capitolo di S. torsolo, nel 1150 dai consoli del comune (V. 
1' opera già citala dell' Avv. Carlo Cuneo pag. 253). 

Pag. 257. Memoria dalla bolla della consecrazione dalla chiesa di 
S. Loremo col nome del Papa Gelasio , e colla data Aimo Dominiate 
Intamalionis Millesimo centesimo decima- nono indictime II 6 idvs 
octobrii (V. Ughelli Italia sacra voi. IV pag. 151). 

Ibid. Donazione di Balduina Re di Gerusalemme alla chiesa di S. 
■.creo», ed al comune di Genova anno 1105 (V. Libro jurium stam- 
pato pag. 17). 

Pag. S5*. Lettera di Gregorio IX Papa in cui viene detcrminato il 
numero dei Canonie! di S. Lorenzo anno 1233. SI trova wàt Ughelli 
Italia sacra Voi. IV pag. 885. 

N. 251. Cod. Cari. sec. XVIII e precisameli lo del 1775 in 
folio pag. itO col titolo 

Inventario delie caste esistenti nel Capitolo della Cattk- 
dbale di S. Lorenzo in Genova falla nel 1775. 

Le carte sono registrate nell' ordine seguente ; 

I. Cai-se lae Parfab 

1. Bulla» Pantipciae divise in due categorie cine : alimentai ad 
capitulmn , e non attinente*, e quest'ultime non sono parlicolariiinte. 

2. ImplicaUoau varia In alma Urbe, Bonaniae, ParUiis-, Januae. 

3. Compiila, et qnitationci necnon Initnanenta, et obtigationes. 

4. Scripta prò tuie et embuh , et franchigiis. 

5. Bistorta clamslri , et adiacentiam. — , Sumplas in eodem per- 
arti. — Scripta circa optionem stallonm et domorvm. 

6. Scripta et proceisus, in eonlrovarnis eant collegiata Carignani. 

7. Scripta, prò jwisdietione adiunetormn ti jvro fl.wi Capitoli 
eonrra D.mtm Archiepiscopi!!». 
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8. Ada et icripta circa jui baptìsandi a feria V hebdomadae lanctac 
uigxte ad Domiaicani in Aibis , et circa oblalìones tempore jubilei. 

9. Testamento. 

10. Atta ti tcripta circa virtenliai eum collegiata Vinearvm. 

11. Documenta prò tenia, guest annuatim toltimi PP. Somaschi , 
et icripta attinentia ad viridarium situm oli" Acquasela. 

12. Scripta ad ipolium attinentia. 

13. Scripta attinentia ad fundatimem S. Joannii velerie , et da 
ejuidem controversa* ; et processile in causis funerum saepissime 
abortii, 

14. Foliatia duo de rebus Capitalo attinentia. Si enumerano vnrii 
documenti da] 1147 al 1781. 

15. Miscellanea ulilium notitiarum ordinata cronologicamente dal 
1216 , al 1777, 

li. C.ieSULAE IJTIOKES 

■ . -.-....H .twVt 

1. Notitiais variae D.ni Canonici Maranac ci D. Arehiiiaeonì 

De Vecchi!. 

2. Libereului plurima utilium adnoUUiontm circa juratica Capituli. 
Re format io antiguontm itatutorutn a Capitolo facta. 

Statata R.mi Capitali , una min concordia inler Canonico; et MI. 

PP. Massae. 
lnventarium Sacri si ine. 

Liberativi nolularum , inveititurarum mensae Capitolari!. 
Liber terratìcorum menine et praebendartm. 

Aitecnralio Regii siculi prò natàbui Francis» Lometlini suonimguc 

sodalium. 

Autkentica religuiarum SS. Fabiani et Stbuitiani sitarum in eceleiin 

S. Laureata. 
Liber Capellanorvtn de Bancali. 

Proceuus ex quo apparet an habeant Canonici jus in ecclesìa ma- 
teriali. 

Liberculm contineni livellum guod tolvebatur Prioratvi S. Joannii 
in Paverano, et quod «une lotvit Monaiterium Mi. PP. Reforma- 
forum S. Fraudici de Monte, cantoria* S. Laurentii. 

Denationei factae Eceleiiae Metropolitanae S. Laurentii Cenuae ab 
judice Colorii in Sardinia Mariano. 

Decreta ll.mi Baxii Vtiitatoris in ecclesia S. Laurentii. 

Libcreutus statuì Capituli. 

Liber prò eàuro. ■ w.<\.>V. 

Genealogicum stemma familiae De Saporiti!. 

Relatio Capitali Jamiemi! prò vititatiom Ecc.mi Stephani Durata 
Architpiicopi circa itatum eceleiiae. 
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5. Documenta de vertentiis inttr Captività* et RR. PP. Masiae. 

6. Documenta de origine Mattai , et alia ad eam pertinentia. 

7. Volumina attinetUia ad bona , et negotia capitali in Clavaro. 

8. Conine diverta* Capitali. Sono riportale In ordine cronologico 
dal 1369 al 176S. 

9. Volumina diversa investiturarum, affrancationum, provarvi», in- 
strumentorum , et alteslationum matrimoniorum. 

N. 232. Cod. Cart. sec. XVJ1I verso la fine, nag. 49 lingua 
Ialina col titolo 

Incipit 11 ISTORIA TBAlfSLJTIOfllS BELIQUIAUUM B. JOJKNIS BfTAB 

ad ciriTJTEM Jjkuje compilala per Nicolavsi q. Matthaei he 
Porta Notaratm. quartum clcrictim Januenscm anno Dominiciie nati- 
vitati! millesimo qaadrigeniesimo decimo , et tcripta per vie Philip- 
pitta de Semino q. Orlandi amo MDLXI1. 

V autore di questa cronaca era Cancelliere della Confraternita di S. 
Gio. Battista nella Metropolitana ; di lui parla lo Spotnrno nel voi. II 
della Storia Letteraria pag. 74, gali' autorità del Calcagnino, del 
Mollo, e del Sopranis; però mostra di non avere visto il lavoro di 
lui. Udu parte di esso Tu stampato dal Rancherà nel)' opera già 
citata, parte III pag. 80 , ma il nostro codice può servire a reilìBearo 
in vorìi ponti il tratto riportato da lui ; e io ne trascriverò un brano 
notando le sananti che si trovano nel Banchero, dalle quali 11 lettore 
potrà argomentare le altre. 

Januemet volente] tnagit esse certificato! de dictit reliquiis utritm 
euent (1) S. Joannit Baptittae dum ad postulatimela Imperatori! 
Costantinopolitani ad servitium summ armaverint galea* quadragintu 
duat , et certat navei quorum faerit armiratai D. Petrus de Castello, 
et cum dictis galeit cepervnt Damiatam. Cai Domino Armirato et Pa- 
tronibus per Coniala , et Magitiratum Jatatac fuit impositam qaod 
irent ad reverrionm (2) ad portum patere et Mircam civitatem 
prope posUam , de qua praeiictae reliqaae exportatae fuerant , et 
circumdato mari , et capta Damiata , pottea vititato sepulchro D.ni 
nostri Jesu Christi , et referti locit ab (3) infidelibw , et barbarti 
occupati! Deo previe liberlati pristine una mm aiiis fidelibtu Otri- 
ttianit rtdivervnt (4) rebus fortìter gtstis , tandem ad propria re- 
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meare volintes ad supradictuni parlimi patere, pervenerunt ad Mirtani (5) 
cH-italem attua de qw porlalac fverant reliquia* tupradictae perre- 
xerunt, ubi invenerunl monodia* fugientes ab navibvs (6) eorum , 
non credente! eoi esse christianot. Poslea recognosecndo (7) eos esse 
chrislianas , et tradita eit fiducia , reversi svnt Monachi praedicti et 
in (8) osculutn pacit reereati ioni dieentes monachi praefali ipiod 
credebont eos non christianot esse praefatt Januenia eisdem caiisam 
sui advenlus, vidclicat, se velie scire eertiluilinevi de rcliquiis prae- 
Hbalis ut testimonimn, et dieta (9) eorum narrarent iptilna debebant, 
et de hoc multuin eii supplicaveruni. 

Turo dsl Bucamo 

U) ««. (2| in «MMion*. (31 ubi. (i) niiMi rw m l. (B) Atiinam. f»> mani»». 
(7) raxicogueudoi Janueuiu. (8) ad. (U) e dieta. 

X. 233. Cod. see. XVIII in 8 pag. 64 ling. Ita), col titolo 
sul dorso 

JBanoscbitto dell' erezione DI S. GlOVASNI IL VECCHIO. 



]. Pag. 1. Ballo di Papa Giallo II. del 1506 colla quale fi per- 
mette ai cavalieri dell' ordine fi erosoli milano d' ingrandire la Chiesa, c 
casa loro di S. Giovanni il Vecchio. 

Ialini Episeopm sere-ut servarmi! Dei ad perpetuavi rei memoriam. 
Suprema disposinone cujus inscrutabili procidentia ordinem susciptant 
universi etc. V è inserita la bolSn di Sisto IV doli' 8 Novembre 1479 
colla quale al permetteva al Cardinale DaubnEsoa Gran Maestro dell'Or- 
dine Gerosolimitano la fondazione della detta Chiesa, ed annesso contino. 

II. Pag. 47. Luoghi delle compere di S. Giorgio di proprietà della 
detto. Chiesa. 

III. Pag. 56. Varie memorie dell' Ordine di S. Gio: di Gerusalemme 
dal 1043, in coi fi, fondato,, al 1523, in cui- fu prosa Rodi. 

H. 254. Cod. Cut. sec XVHI in foi. psg. 97 ling. ital. 
col titolo 

««KUIOITE C ROTTO LOI1ICÀ DKIX' AirnClHSSTMA CHIESA PA UH OCCHIALI! 
COLLEGIATA TN51GKE M S. MARIA DELLE VlGSK, Scritta da D. 6. A. P. 

Ojuesi' opera fu stampala in Parma- dal Rosali nel 1718, e ne fu 
autore Dan Giovanni Agostino Pollinari. Non ne fu permessa la stampa 
nello Stalo, come si ritava dal foglio 1. del codice, perchè composta 
di più cose non vere, alterale nei fatti, mancante di verità essenziali 
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eie. In quale nota fu apposta ni Me. dal Sig. Giacomo imperlala, allora 
Membro delta Deputazione di quella collegiata. 

N. 233. Cod. Cari. sec. XVil pag. 15 col titolo 

SS. IVazabo r Celso n ' Alba do. 

Nelle prime sci pagine: l' origine, e le vicende della chiesa , poi i 
documenti. 

Pag. 7. Concessione di Giuspatronato della chiesa dei SS. Nazaret e 
Celso d' Albaro falla dal Vicario Arcivescovile il 5 Mario 1534 a 
liartolommeo toniti lini» da Passano. 

Pag. 9. Deputazione di curato alla chiesa suddetta del 7 Dicembre 
1540 da cui ai rileva 1' annuo censo, eh' essa doveva all' Abazia di 
S. Stefano degli Olivetani in Genova. 

Pag. ii. Apprehentio possessioni! eeeleiiae SS. Nazarit, et Celti 
de AUmrio prò ■monatterio S. Fraudici ejusdem loci, cui perpetuo 
unita existit. È in data 27 Agosto 1544. 

Pag. 15. Licenza a Don Giacomo Monaco di S. Stefano di vivere 
in. un reclusorio, che a' avea fatto fabbricare presso alla chiesa di S. 
Nazaro di Albaro. Ila la data 1259. 

Questo quaderno doyea far parte di un lavoro su tutte le chiese di 
Genova; la numerazione e perciò continuata dal 531 al 546. È dif- 
forme dall' opera del Filippino Giacardi, ed anteriore. L'autografo di essa 
è alla Biblioteca dei SIÌsbìouotìì Urbani. Dubito elio possa esaere parte 
del lavoro di Agostino Schiaffino, ricordalo dal Soprani, col titolo di 
Origini di tutte le chiese della Liguria. 

N. 236. Coti. Cari, sec. XVII in fol. ling. ital. pag. 17S 
col tìtolo 

Cronaca del Monastero di Monte Oli veto di Mcltedo nella 
Diocesi hi Genova dell'Osservanza primitiva dell'Ordine Car- 
melitano E SUCCESSI SEGUITI NEL DOMINIO GENOVESE dal 1516, al 1638. 

È scritta a colonne. Le prime lianoo le serie uionasliche, le seconde 
gli avvenimenti politici. Da nota infrascritta a' impara eh' era cosa del 
p. Schiaffino. 

Pag. 71. Vi il un quaderno differente per la scrittura, ed il tempo, 
io cui si legye : Notisti spettanti al Convento di Monte Oliscili scritte 
i anno 1754 dal P. Priore Girolamo Dovane e ricavate dal P. Schiaf- 
fino in Hit titilli ferititi iln cisu, incornine' l'onda dall' anno 1516 tfttando 
incominciò hi (imiltuiiinr di jrnsC» convento, e ritrovasi nel detto con- 
vento, dovendo i PP. che verranno tenerne gran conto. 
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N. 2B7. Cod. Cari. sec. XV» e precisamente tiel IG78 in 
Ibi. colla numeraiiune di pag. 619 scritto, oltre alcune liian- 
che in lingua latina col titolo 

FleXCIIIC.ì SrKOfSIS, WEST STtllCTt ll AC FERVM COMrBKDniKt 
FVKBàTlQMS, U/CEEMENTI OEgUC ^TIBNIS , ET UEBBITUS CBLBBEM- 

Elmi cosfextvs Din Dominici Jamm summa solertia, indefessa 
industria, plurimisque exantlatii laboribus compilatomi per Fr. T/io- 
mam De Auguslinis ejusdem Coenobii aiumnum, dicalum atquc sacratum 
protoparenti suo, ac Sto Patria-chat Dominico, in quo txaete ada- 
mussim, a primo fundaminis ama, usque ad pracscntem MDCLXXVIII 
notabiliora designantur. Addite etiam ealhalogo fili. PP. Priorum oc 
fillorum ejusdem conventus, qui ab anno quo Provinciae utriusguc 
Lombardiae faerat unitus prodiere. Insuper et hoc eneliìridion curiate 
curiato demonstrabit Udori magnifica, et ampia pritiilegiorum atque 
charismatum diplomata aperta marni non modo a summit punti ficibus, 
verum et a Serenissima Gemtensium Republica effuse collata, quorum 
mixtìm series suo quoque loco disponitur. 

Capo I. De contieniti et ecclesia. Narra 1' origine e i mutamenti del- 
l' uno e dell' altra, e le donazioni , che ricevettero. A pag. 87 Capo II 
De capelli! oc carum ubbligationibus. Parla dell' istiluiloDe, e redditi 
delle cappelle, oraloril, e confraternite dipendenti dal convento, dei dritti 
di esse, e delle qnealioni di giurisdiiione sostenute coi Frali. A pag. 211 
Capo HI De redditllmi, et legalls. Mancano varie pagine, e cosi non 
resta compito ti capitolò, e dalla pagina 390, si salta alla 489, ove 
ha principio il capo IV col titolo: De conventui unione ad provin- 
ri 'ni' Lombardiae. 

Pag. 5)0. Serie dei Priori del Convento dal 1643 al 1736; però 
i posteriori all'epora in cui il libro fu scritto, sono di mano diversa; e 
segue un Catalogo di tutti i Religiosi. 

Pag. 557. De foraneìs sitie ricreationis loch. 

Pag. 560. De Monialibus, oc Monasteriii degenlibus sub cura Prio- 
ris prò tempore S. Dominici. Erano questi quelli di S. Girolamo de 
Roxis, dei SS. Filippo e Giacomo, e di S. Barnaba. . 1 1 -, - 

Pag. 591. De capitulis in conventu S. Dominici celcbratii. 

Si notano in Une i privilegi di cui godeva il convento , tra I riunii 
quelli de immunitale vccligalium, e de fruendo slatutorum beneficio. 

Il Grassi registrando tale codice nell'opera del fiancherò dimenticò, 
siccome fece eziandio delle slampc antiche, d'avvertire eh' è incompleta. 
Eichnrd non noto il De Augustini tra gli scrittori Domenicani; ma 
il De Augustini perù rcgUro il suo nome ira i priori del convento, a 
pag. 512, come LXXV ira c.-si: JfiT.j Fr. Thomas tic Aagìtstinit a Canea 
ac honan omnium tcriplor-, e quindi di mano diversa: Obiit die 32 
Maria 1(588. Negli .itti per l'approvazione del cullo tiri P. Giacomo 
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di Varaste pag. 15 è falla meniiono dell'opera suddetta, e la no- 
mina anche il P. Sputar» nelle Memorie Storiche dello alea» B. Gia- 
como pag. 40 chiamando 1' autore semplicemente il P. Canea. L' egregio 
P. Vigna dell' ordine etesso dell' autore, che con accuraleiza somma 
continua l' opera del Quielif , ed Eichard, ed illustra la storia do- 
menicana mi comunicò gentilmente che nella Storia del Convento 
del Sosco del P. Della Valle si trova colato: Del che (cioè di dividere 
la storia di quel convento in più parli) somministrommenc l'idea quanto 
io ho letto nella storia del Convento di S. Domenico di Genova com- 
pilala verso il cadere delio scorso secolo dal p. fra Agostino CvrelH 
da Canea in Candia. Il Della Valle scriveva nel secolo scorso. Parrebbe 
quindi che sebbene l'autore s'intitolasse Tommaso de Augusti ni, in 
religione, era forse stato nel secolo , Agostino Curelli. 

N. 288. Cod. cari, in fol. scc. XVIII pag. 1163 ling. ita], 
carati, cors. col titolò 

Memorie storiche del Monistkbo e Badia di S. Girolamo del- 
la Cervara dell' Or di se H e n editti no Cassinkse dall'anno di 
fondazione 1560 al 1790 raccolte da Don Giuseppe Spinola Profes- 
so, Decano e Cellerario dello stesso Mouìstcro, tra i pastori Àrcadi 
della Colonia Sabazia lamini» TiriCio. 

È ima cndica di docomcnli e dì appunti per fiire una Storia cosi 
della Cervara che de' suoi Rettori e de' luoghi dipendenti. Da un tratto 
s' intende che simile raccolta aveva l' autore fatto per la Badia Lacroma. 

N. 259. Cod. Cari. scc. XVIII in fot. pag. 201 ling. ila), 
col titolo 

Libro dei Discreti tanto per l' intròito come peb l' esito dei 
denari di questo convento di n. s. dell' orto. 

Comincia dal 1745 e va al .1766, ed e autenticato dalle Orme e 
suggelli dei Provinciali, e Visitatori. Si riferisce al Convento di N. S. 
dell' Orto di Chiavari. 

N. 260. Cod. Hcmlir. scc. XVI in 4 con i scritture di epoche 
posteriori, caralt. rot. col titolo. 

IXrEXTARIVX SEU nEGlSTRUH OMNIUM LOCOHUM COMPERAKUM S. 

Gbokc.ii specie vrrr/u f.t pebtikbivtium Monasterio Seu Con- 
VEfiTvt S. MmtAE de Cabxo de Jaxva etc. 

N. 261. Cod. Cari. sec. XVIII in fol, pag. 41 ling. tot. col titolo 

Ixstitvtio orridi hisemcoudiae et Macistbatvs monialwm 

Gexvab. 
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Pag. I. Bravo de) Papa Clemente VII all' Arcivescovo di Genova, 
ed al Priore di S. Teodoro del 21 gennaio 1829, nel quale 11 inca- 
rica di occuparci della ritorma del monlsleri insieme a quelle persone 
che saranno deputale dal governo, essendo le monache cadute nella 
rilassatezza ex majori freouentia et familiaritate cwn elericit, religio- 
ni, et mecularibut pertonis. 

Pag. 3. Breve sullo stesso soggetto del Papa Giallo Iti colla data 
4 Settembre 1561. 

Pag. 5. Decreto ilei Governo delta Repubblica del 19 Agosto 157JI, 
col quale s' ingiunge a qualunque Magistrato di prestare mano farle, 
ed aiulo alla Deputazione, o Magistrato delle Monache eretto In virtù 
dei precedenti brevi. 

Pag. 6. Breve simile ai due precedenti del Papa Gregorio XIII del 
1. Luglio 1585. 

• Pag. 8. Decreto del Governo, del 27 Ottobre 1583 col quale si con- 
cede per 5 anni al Magistrato delle Monache facoltà di decidere le cause 
clie riguardano i monasteri, sommario mente e senz'appello; ed alle 
monache stesse si accorda nelle liti di godere del : beneficio degli sta- 
tuti, ed ordinazioni della citta, traone quelli relativi alia vendila tra 
gli agnati ed affini, ed alle successioni intestate. 

Pag. 9. Breve di Giorgio XIII del 5 mono 1585 col quale sì ordina 
una più stretta clausura nei monasteri. 

Pag. 10. Decreto del Governo genovese simile al riportato a pag. 8 , 
colla data 26 marzo 1626. 

Pag. 11. Ripetizione del decreto suddetto il 10 marzo 1628. 

Ibid. Regolamento sul numero delle monache, che ciascun monastero 
di Genova dovrà maotencre, e la limosina che si dovrà ad essi portare 
da quelle che si vorranno fare monache. 

Ecco il numero delle monache di ciascun monastero 



S. Silvestro de Rovere . . 50. S. Maria delle grazie . .60. 

S. Sebastiano 40. S. Andrea 55. 

S. Tommaso '56. s. Bartolomeo 25. 

Gesù Maria. 20. Ss. Giacomo e Filippo . . 45. 

S. Leonardo 56. S. Silvestro di Pisa . . . 50. 

S. Brigida 50. S. Chiara 45. 

Cappuccine 50. S. Paolo ...... 54. 

S. Marta 56. S. Nicoloso 25. 



l'ag. 14. Decreto del Governo per lo stabilimento del Magistrato di 
misericordia, gioita la richiesta dell' Arci vi'seovo PileO Do Marini, od altri 
decreti e regolamenti sul dello affilio di misericordia, ed npprovaiioni 
delia sua istituzione per parte dei Papi, e discorso sulla giuri adi zi onu 
dello slesse.. 
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N. 262. Cod. Cari, del sce. XVIII pag. 74 in folio lingua 
italiana col titolo 

Discorso Apologetico a favore dell' Ill.ho e R.mo Magistrato 

di Mi SERICO BUIA. 

SI dimastra, ch'essendo tale Magistrato composto di ecclesiastica, 
e secolare giurisdizione deW essere indi [tenderne dal Magistrato dei 
Supremi Smdicatari. 

Seguono quindi 5 pagine scritte da mano diversa col titolo Itayioni 
sopra (' impedimento legale del Sermo Doge Matteo Fransoru, ed 
Ecc.mi Brignole , Pallavicini , e Invrea nella eausa tra i Supremi , 
e T lll.mo e Htv.mo ifayisCralo di Misericordia. 

N. 265 a 266. Codici Cartacei Quattro in folio del sec. 
XVIII lingua latina col titolo 

SiKODt SaGO,VEXS1S ÀCTA. 

Fa tenuto sotto ii Vescovo Pietro Maria Giustiniani Ca&sinese , che 
come ricavo dall' Actinel!i teneva quello sede nel 1736. 

N. 267 c 268. Cod. Cartacei Due del sec. XVII lingua lai. 
col titolo 

ACTA APOSTOLKAB FISITATIOItlS OMNIUM ET SINEULABVM BIOE- 
CESVK TOTIVS IXSVLAE COESICAB HABìTAE AB IlL.MO ET B.MO 

». Joaune Baptist* Sfinula Episcopo Lvnbnsb et Sarza- 
nexse ctc. Anno 1686. 

N. 269- Cod. Cartaceo in folio sec. XV111 pag. 222 lingua 
italiana col titolo 

Storia dell' Inquisizione in Genova. 

Indicazioni delle varie vertenze della Repubblica coli' Inquisizione , 
e di quanto appartiene allo stabilimento di essa in Genova , alle im- 
munità che godevano gli Ecclesiastici , ai dritti del potere civile sul- 
I ecclesiastico , e particolarmente alle queslioni che la Repubblica ebbe 
a sostenere a tale riguardo nel 167(1. 

M. 270. Cod. Membr. in-4 sec. XVI pag. 14 senza tìtolo. 

Comincia In nomine Domini nostri Jesu Chrisli, incipimt caputila 
confratcrnUatis dieini amori* sub Divi Hieronimi protectione. 

18 
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Neil' ultima pagina si legge; MDXVI die VII Januarii. — Extra- 
cium est et strilliti»! ad iiiftantiam dictorum eonfralrum dieta* con- 
gregatimi» divini amori». — Copia : Ihclor de Vernatiti Notarili*. 

N. 271. Codice Cartaceo secolo XVIII in-4 col tilolo 
Capitoli della PHATBBU del Divora amore sutto protezione 

Dt S. GERONIMO RIFORMATI L - AUSO 1570 , LA QL'ALE COMPAGNIA 
EBBE PRINCIPIO L' ANSO 1497 A 26 DICEMBRE GIORNO L'I S. STEFANO. 

Uopo i capitoli seguono e!' indici di lutti i fratelli ascritti dal 1498 
al 1755 , e di tutti i fratelli mano mano defunti. 

N. 272. Cod. Cari. sec. XV» in-4 cnrnltere corsivo pop. 17 
scritte oltre alcune bianche 

Regole e Capitoli della Compagnia di S. Maria del Carminr 
istituito in Genova dal P. Fra Desiderio Merea delio itesso ordine 
Vanno 1582. 

N. 275. Cod. Membr. in-4 sec. XVII pag. 19 senza titolo. 

Si legga nel 1 foglio In arti» Joannis Jlptue Folielae notarti. — 
in nomine Domini Àmen. Micltacl Borsolus , el Francisau Bolanus 
Priores doma» disciptinaturuiiì cviistitutae sub vocabulo S. Ambrosii 
de Jan.ua in praesentia im eomttuu et OMeloritate '( Bottiniate in- 
frascriplorum comiliarormn etc. 

Sono atti delle Confrn!ernile dei Disciplinanti di S. Ambrogio, della Mi- 
sericordia, e della Giustiiia die fanno arguisti , o vendite di terre, e 
reclamano loro antichi privilegii. 

N. 274. Cod. Cari. sec. XIX in fol. carte 49 lingua ita), 
col titolo 

Memorie storiche dell'Oratorio di N. S. del Rosario di S. 
Teodoro, mòramente eretto netta salita di S. Francesco di Paola 
raccolte e compilale da Francesco Falcone l'anno 1831. 

Pia scritturo pur l'Oratorio a pie di Granatolo, eretto verso il 1824 
a spese del comune genovese in rimedio di un altro di ugual titolo 
demolilo pel tracciamento della strada di S. Teodoro. 

N. 275. Cod. Cari. sec. XVII in 4. pag. 42. carati, cors. 
col titolo 

Rsgvljb n ospita Lis iitPiuMonvM utcuxatuun. 
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Preredono le regole ed orditi! della snclHa di fi. Maria por 1,1 cura 
dogi' infami incurabili, e seguono varii decreti e disposizioni del governo 
retativi ni dello ospedale. 

N. 276. Cori. Cnrt. sec. XVI in 4. pag. 201. carati, rot. 
lìng. ita!, col titolo 

Vita di S. Caterina di Genova. 

Sella 1. pagina è scritto: fu principialo a scrivere questo libro fi 
petizione de/fa magnifica S.ra la Stri. (Irteli ina Consorte al motto 
magnifico e generoso il Sii/. Adamo tentili- ione, rssmila lei da grave 
e quasi incurabile infermità nexata, già erano IX mesi postati. Per 
unii "■liijitiso ili •ib.ii-fviw'Aa, a turo Mti'iitijìrrKlir lìemti, ». spiritimi 
jìi/liinihi nlfcrlioiiKlis^iìiìo etc. Ed infine D. Vanno de Mille cim/iiecniilii 
qvarantorjo e irex di fevra finito. 

N. 277. Coti. Cari. sec. XVII in foi. carati, cors. pag. 78 
scritte olire varie bianche senza titolo 

CodI iene la vita di S. Caterina riesci» Adorna eia stampala negli 
Alti della canoni Kai ione, Jìorcia 173-2, pag. 115. 

Nella pagina prima è scritto ■ (juesta vita di S. Caterina Fieschi 
Adorna divergi lieti ia qualche cosa da quella stampila cosi anticamente 
per cura del Curii , coma recentemente nel 1852 in Genova. È però 
scritta da quello slensn Prete Giuseppe ai. Giovo del quali! nella Jlìhlio- 
leca dei preti di S. Ilaria Aniielurtim è unu copia manoscritta delta 
vita di della santa ili luti uri detta, del Mar, limilo di lei confessore, non 
che del trattai» del purgatorio, e del dialogo similmente in Ialino. 
Confrontalo questo coi suddetto sì ritrova essere questo uo estrallo, o 
versione libera di quella. • 

Neil' ullima pagina si loppn - lliJl 21) aprile in Canova. ■ Queslo 
libro dclln II. Caterina Adorna ù slato copialo da un altro manoscritto 
aulico avuto dal Siy. Itcltnre dell' c.-[!.vlalr |^ai;'le. che lui detto averlo 
avuto dalle moniielia (iella 11,'nlonnii delle ^raiio , e probabilmente si 
erede sia quello clic fu copiato da Euore Vernaiia., od invialo alla V. 
)). Ilatlisla sua delia, quale libro dall' miLirtiila della carta, dal curai- 
lere, dalla legatura, dalla coperla . ed altre parliec-larilà e Sialo giu- 
dicalo dai periti essere del suddeiio tempo ed in Tede 

lo P. Angelo Ciov. 
Prolonotario. 

N. 278. Zibaldone Cartaceo che contiene corte stampale , 
e manoscritte di epoche diverse in lingua italiana c latina 
cui titolo 
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Carte le quali pabe ardiamo servito per la causa della 
P. ratificai io HE di S. Caterina. 

Sono tutte noie e documenti relativi alla suddetta santa, Ira cui 
1' istrumento di sua dote, ed il testamento. 

N. 279. Documenti quasi tutti autentici ed in pergamena 
relativi alla storia ecclesiastica di Genova. 

I. Oberto vescovo di Genova fa donazione al monastero di S. Siro 
delle decime die min volevano a lui pagare alcuni nubili. È del luglio 
1052 indizione V. Il Canate lo stampava nel voi. t della sua storia 
pag. 497, protestandosi di averlo avuto dalla gentilezza del Bibliotecario 
Gandolfì, e da lui lo copiava il Banchero; ma prima di loro lo aveva 
stampato 1' Ugbelli nell' Italia sacra voi. IV pan. 844, e lo ebbe dal 
Calcagnino; ma senza l' attestatone del notaio Guglielmo di Dongio- 
vanni, ch'i' Della pergamsua della Biblioteca, Questo notaio chiaramente 
dice di esemplare e trascrivere l' atto pracerpto suprascriptorum con- 
suimn; non e nell'atto memoria dì consoli, ma nell' attestalo di;! liutaio, 
perciò si deve riferire, l'ordine avuto dai consoli forse art una collezione 
di copie di atti di cui questo faceva parte. Quindi a me pare clie 
troppo volle correre l'Avv. Canale nell 1 afFermare che consoli erano l 
chierici o gli scabini del Vescovo , che allora tale titolo si darebbe 
loro nel contesto deli' atto, ni 11 notaio copista solo 1' avrebbe appli- 
cato loro. Da tulli fili alti contemporanei ecclesiastici chiaro apparisce 
essere allora uso il farli esemplare non da notai, ma da semplici chie- 
rici, e da un chierico a nome Giovanni fu scritto in origine questo 
per online del vescovo. 

II. Lodo dei Consoli dei piacili Ruhaldo Lercari , Guglielmo di Ro- 
dolfo , ed Ottone delle Isole , perche la chiesa e monastero di S. Be- 
nigno abbiano tavole (19 , ed 1; 8 di terra in S. Pier d' Arena, già 
proprie dei figli di Bonifazio di Segnorando per lire sessanta di denari 
genovesi. Tale pergamena appartenne già al P. Ciò. Battista Spolorno, 
che attribuendolo la dota del 22 Gennaio 1109 indir. XI la pubblicava 
come preclara scoperta a prova della monetazione genovese anteriore 
al privilegio di Corrado. Da lui la ricopiavano il Gandollì, nell'opera 
sulla moneta , ed il Baccherò nella descrizione di Genova, colla atessa 
data. Ma lutti e ire presala alla cieca , ciecamente la diedero e sema 
critico. Avendo l'egregio Ab. Raggio ben dimostrato e nel congresso 
degli Scienziati in Genova del 1846 , e nei Pi. 126, 128 della Gaz- 
zella officiale di Genova dello stesso anno, che per i nomi dei consoli 
cui appartiene, per l'indizione riportata, per la memoria del palazzo arci- 
vescovile clic vi è falla, per le persone slossc dei tcslimonii e del notaio 
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si deliba riferire ili 117t> c nou ni 1109, mi risparmio < 
il già dello ; dirò eoi» che mi reco meraviglia il vedere dal *e 
Ali. Raggio posta In dubbio ( V. Atti del Congresso degli S 

Riunione del 24 Settembre) l'esistenza della giurigli. 

pei placiti , anche cumulata nel consoli del comune, av;to ti 
ma non è prova sufficiente l' autorità di Canato che riportando t 
soli delle epoche a quella anteriori, vi aggiunge sempre fuerunt < 
svles de comuni et de placilis , o frase simile? E pur ritornare alla 
data dell' alto io discorso la linea del lesto è questa : ut Giro 
Toeo curante p. illis milk, cent. Nono Indir, undecima XX die Jan. 
ed È a notarsi essere scritta tale linea con inchiostro meno nero del 
resto, e che può quindi darsi , che sia stata posta qualche tempo da 
poi , e in fretta , onde il Notaio dimenticasse il septuaijesimo. 

V egregio Avv. Cornelio Desimene della storia ligure indefesso ed 
accurato indagatore mi fece riflettere che tale atto, serve a mostrare, 
essersi male asserito che i Genovesi cominciavano I' anno alla puriO- 
caiione; ma a tal epoca sceglievan solo i magistrati. 

III. Gregorio Papa conferma il decreto dell'Arcivescovo di Genova, 
che le monache di S. Andrea della Porla non paghino collette che 
alla chiesa di S. Maria di Castello. Ituae VII Id. Dtceinòr. indi- 
none V. Si deve quindi riferire al 1187, V per indizione; ed all' Vili 
dei Gregorii, che fu Papa dal 31 Ottobre sino al 16 dicembre 1187 
e sotto (al anno , ed attribuendolo a tale papa la riportò anche il 
Muzio (V. Origine del Monastero di S. Andrea della Porta. Ms. Beno). 

IV. Allo di vendita di terra fatta da Giordano De Fumo, e Maria 
coniugi al Monastero di S. Siro; 23 luglio 1200 indiz. II. 

V. Guglielmo di Scgoorando Aglio di Bonifazio e Ilaria consorti 
tendono la terra da loro posseduta in S. Pier d' Arena presso Capo 
di Faro all' Abate di S. Benigno por lire genovine 525 , e dicono a- 
verne già avute 135. È rogalo da Lanfranco notaio il 20 Mario 
1301, indizione III. 

VI. Memoria della consacrazione della chiesa altari, e cimitero di 
S. Siro colla dala 12Ó7 die domenica prerima ante [eslum li. £au- 
renlii in Monasterio S. Siri. È stampata voi. I charlarum dei Mo- 
numenta hislorìac patrittc pap. 1535. 

VII. Innocenzo IV ordina alle monache di S. Andrea delia Porla di 
accettare tra loro Sibillina figlia di Ingone Tornello; 3 Oltoh. 1244. 

Vili. Lo slesso accorda alle monache suddette immunità dalle im- 
poste ecclesiastiche; 28 Giugno 1240. 

IX. Vivaldo Sparlo del Possalo rimette e cede una casa posta in 
Fossaiolo presso la strada pubblica, nello slesso modo che l'ebbe, ai 
RR. Abaie e Monaci di S. Siro, che la danno contemporaneamente 
in enfiteusi a Lucrezio Gatlilusio, ed a Giacomino fratellu di lui. Gu- 
glielmo Caballo notaio rugò l'alto; 1204, 20 Luglio. 
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jtasftwmuti di terre in Figinn ed in Itomi! Ira il Monastero di S. 
mKg&ly ed Ambrosia , . . . ì II notaio Ansaldo de Platea longa rogò 
HMBt h7 Mann 12G6. 

^Hle Locazione di alcune terre in Fidino dello stesso monostero nel 
ioMT L'alio !'i meato da l'untino lia-umiri. 

XII. Locazioni- di caso dello sles-ii monn-lero post.'i in Cornigli mio , 
ad Elena S];innla. Enrico di Castiglione rogò l'atto II 16 Mar/o I30K 

XIII. L' ubato dello slesso monastero dà in locazione e livello dui; 
traili di Castagneto posti io Figino eie. a Guglielmo De Croce Va 
CascUis. Lanfranco Tartaro notaio rogò 1' otto il 35 Aprilo 1310. 

XIV. Locazione di un peno di terra con casa nel territorio di S. 
Iliaaio in Polcovera di spettanza M monastero suddetto a Mannello 
di riRino. Lanfranco Tartaro rogo l'atto il 25 Aprile 1510. 

XV. P.oflteusi di rasa e terre, delio slesso mona ti ero in Pigino a 
Pietro di Pigino figlio di Giacomo di Mollando nel 1321 indizione V. 

XVI. Altra locazione di terre dello stesso MonaMero in Figino, del 
25 Giugno 1535, per rogito del notaio Guglielmo de Oliverio ili 
Ri varalo. 

XVII. V Abate di S. Stefano destinata comminano della S. Scile 
dì II suo assenso ad alcuno permute di terre e case Ira l'Arcivescovo 
ed il governo di Genova per 1' ampliazione della plana della città. I: 
rogalo l'alio dal imtara Antonio Fordictla 15 Ottobre 1386. 

XVIII. Ilreve di Martino V a Piteli de Marini Arri vescovo ili Genova 
In cui gli raccomanda Ballista di Rapallo Preposilo delle Vigne . e 
collettore rielle rendile della Cornerà Apostolica in Genova; 13 Agosto 
unno VI del sua pontificato eli" è il 1422, essendo «ili sloto eletto 

Papa I* 11 Novembre 1411. 

XIX. Transumo ili llotla d'Innocenzo IV siili' elezi.mc del Presidente 
ed [iniziali del Monastero della Cenarti, fatto nel 1438 da Rallista di 
Calestano notaio per ordino del Vicario doti' Arcivescovo dì Genova. 

XX. Enfiteusi di casa del Capitolo delle Viene ad Andrea e Cristo- 
foro Fahri nel 1445. Giacomo Bravino rogò 1' atto. 

XXI. Vendila di case di Gio. da Canale al Monastero delle Grazie 
1452; Gio. Antonio de Fano notaio. 

XXII. Allo relativo ad erodila ili pertinenza delle moniala Casanova 
nel Monastero dello Grazie; 24 die 1454 india. II. 

XXIII. Fogli cinipe memhranaeei contenenti 1. Allo di vendila di 
ima casa e giardino nella piazza Kmbrioci, falla da Gio. de Germania 
di Portomnurkio a Lin a Salienti, quale ]i nini rotore do! Monasteri» doliti 
Grazie; colla data 19 Gennaio 1458 — 2. Tommaso Raibatdi vendi; 
a Michele Grillo Sindaco e Procuratore del Mimisi ero stesso una casa 
nella contrada di Castello; i!0 Seltemlirc 1460. L'uno e I' al Irò allo 
è rogato dal notaio Giovanni de Xovls Rullino. 

XXIV. strumento relativo a luogui 41 delle compero di S. Giorgio 
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provenienti al Monastero ili S. Siro dall' crudità d' Isotta moglie di 
Nicolò noria ; 1-2 Agosto 1465. 

XXV. Locazione di lerre del monastero di S. Benigno io Polcevcra 
a Jacopo de Cambiario; 27 Luglio 1468. Lorenzo de Costa q. Hie- 
ronimi rogò 1' atto. 

XXVI. EoHleuji di casa sito nel carreggio dì Bobbio Borgo di S. 
Stefano ; 24 Aprile 1494. 

XXV II. Assoluzione dui peccati, mandala ai monaci e parrocchiani 
dì S. Siro dal Commendatario di quel monastero Cardinale di S. Ce- 
cilia ; 8 Novembre 1495. 

XXVIII. Breve di Giulio 11 Papa che permette l" incorporazione di uua 
cosa al monaalcro di S. Maria delle Grazie di Chiavari ; 8 febbraio 1509. 

XXIX. Procuro del Monastero di S. Barnaba ai Siitn. Bartolomeo 
Dona, ed Ettore Vernaiza per la riunione di quel monastero all' altro 
di S. Andrea della Porta; 28 Aprile 1516. 

XXX. Concessione d' indulgenze per la chiesa dei Gesuiti in Genova 
da Gregorio XIII ; 15 Agosto 1581. 

XXXI. Breve dello etes-o Papa in cui scomunica gli usurpatori dei 
beni dui monastero di S. Slefano. 30 Maggio 1582. 

XXXII. Lettera da Roma in cui si danno in ristretto vani' privilegi! 
dei Somascbi, e di quelli di Genova particolarmente ; 2 Aprile 1593. 

XXXIII. Pergamene relative a reliquie da esponi nel)' Oratorio di 
S. Gin. Battuta, e dall' Annunziai io ne In Genova 1594. 

XXXIV. Breve in cui Clemenle Vili autorizza l'Arcivescovo di Ge- 
nova a fare la concessione al governo di varii locali di spettanza della 
commenda di S. Giovanni di Prè , e del monastero di S. Brigida per 
l' apertura della strada Balbi ; 17 Aprile 1602. 

XXXV. Concessione d' indulgenze per la chiesa di S. Antonio di 
Meli,: prcs-io Voi tri, falla da Innocenzo XI; 4 Settembre 1682. 

XXXVI. Altra «imile di Innocsozo XIII alla congregazione dell' An- 
nunziala , fi S. Giovanni Battisla nella casa professa dei Gesuiti di 
tìcru.va ; IÌ0 febbraio 1722. 

XXXVII. Altra di Benedetto XIII alla chiesa di S. Benigno; 21 
Giuano 1729. 

XXXVIII. Breve di Clemenle XIII per raccomandare al goveroo della 
Repubblica Francesco Maria Gentile eletto Vescovo di Brugnato ; 51 
Agosto 1767. 

Pergamene che contengono fitti in originale o copia auten- 
tica relativi ni governo della Repubblica. 

I. Bofimoudo figlio di Bocmondo il Grande principe di Antiochia , 
conferma i privilegi! concessi dal padre alla Repubblica, ed altri ne 
aggiunge; Dicembre 1127. K nel libro jwium -lainp:itn p;ig. 30. 
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li. 1 Genovesi promettono di som ministrar e ad Idelfonso che e' in- 
titola Imperatore di Spagna un esercito per l' espugna zione di ÀI merla, 
a certe condizioni; fatto In Settembre 1146 Indicono IX. È stampato 
nel libro jurium pag. 133. 

III. Convemioni di Oneglia eoa. Genova in Settembre 1199 ; stam- 
pate nel voi. I churtarum pag. 1197 e nel liber jurium pag. 439. 

IV. Alessandro di Bologna e Gerardo de Fauronis reggino confes- 
sano di tenere in custodia per il comune di GcuoTa, il castello di 
Bonifazio; 13 Maggio 1206. È stampato nel voi. 1 chartamm pag. 201. 

V. Atto relativo ad una spedizione di uomini in Bonifazio. 1 Coa- 
soli di Genova annunziano che gli nomini ed II legno per la spedi- 
zione sono pronti ; e che solo si aspetta l' ordine o permesso degli 
Abati del Tiglielto , e di S. Galgano ; i quali interrogati rispondano 
non poter nulla decidere prima di avere parlato con certo Corrigia ; 
3 Maggio 1208. 

VI. Gli abati Gerardo del Tiglielto , e Galgano di S. Galgano com- 
pongono la pace fra i Genovesi e i Pisani; Aprile 1309 indizione XI. 
V. Calfaro sotto tale anno. 

VII. Barisone giudice di Arborea e Torre in Sardegna , promette a 
Hicolino Spinola legato del Comune di Genova ili osservare te conven- 
zioni già fatte con esso dal suo avo Gomita, e dal padre Mariano; 34 
Gennaio 1953 indizione IV (V. lihro jurium pag. 921). 

Vili. La città di Lucca richiede la mediazione di Genova per l'ag- 
giustamento delle vertenze coi Signori di Coriaria , e Vatecchin che 
la travagliavano; 27 settembre 1233. Il Carfaro (V. edizione fatta dal 
Muratori pag. 468) narra che Genova spedi a tal uopo due dei più 
distinti cittadini. 

IX. Patti tra il Doge Tommaso di Campofrcgoso e l'Uffizio delta 
Bailia con Barnaba Adorno q. Raffaele, 13 Febbraio 1438. 

X. Pietro di Campofrcgoso Doge invita I Genovesi a festeggiare la 
lega conchiusa col Duca di Milano e Firenze il 4 Novembre 1451. Il 
decreto porla la data del 22 dello slesso mese. 

XI. Estratti aatcntici di decreti del Governo di Genova colla Orniti 
di Nicolo di Credenza Cancelliere in cui si dà facoltà agli abitanti 
di Toiraoo di edificare molini, ed altro nel luogo che veniva detto san 
proprietà dal Vescovo di Albenga, e non ostanlu l' interdetto perciò lan- 
cialo da lui, s" invitano a procurarsi preti per celebrare i divini uffizii ; 
e si dichiarano sequestrali i redditi o decime del Vescovo per avere 
agilo In tale affare senza permesso del Governo; 1446. 

JV. B. Accennai nella prefazione, perche non aieno collocate al loro 
posto, cioè nella 11. Categoria, tali pergamene. 
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Lettera del sig. prof. Scaraboni sugli esemplari del CulTaro. 



Genova, 3 novembri: 185 -I. 



Sig. Agostino Olivieri vice bibliotecario pregiatissimo, 

È vero che ho istituito un luogo e minuto esame dei Codici del 
Cataro che sono più conosciuti in Genovo, e fu allora che Gioia era 
ministro dell' lslruiione, e viveva bibliotecario all'Università il mio dotto 
e civile umico il Gandolll, dal quale, e non da altri, la Biblioteca ha 
il vanto di possedere I' esemplare pili corretto che forse esista dopo 
quello che passa per l'originale. Pioti lo descrivo io, se ella ne rende 
cento, ma ben dirò che non ostante la diligenza colla quale fu esem- 
plato da due notai rimangono ancora alcune inesattezze che in una 
stampa si dovrebbero avvertire , o anche correggere , essendo ovvie ad 
essere meglio lette. La colpa dev' essere dei copisti, ma non dissimulo 
il sospetto che anche il Codice che passa pur originale abbia ad essere 
qua e colà con qualche neo come quello che, sebbene antico, special- 
mente per una parte sia stato copia d' altro da cui partissero altri 
esemplali più o men bene, onde la differenza di molte e molle parole. 
Hè questo è lutto : ho sospetto che gli esemplari cavali dal Codice 
credulo originale, e che è a Parigi nella Biblioteca Nazionale (nella 
sala precedente alla titolata Colbert solto la cifra I). 775), siano, almeno 
i più moderni, un raccogliticcio di ciò che è di testo vero, e di do che 
altre mani posero di loro proprio arbitrio ne' margini. Quando il prof. 
Bo ero a Parigi usai la sua benevolenza per sapere alcune cose circa 
quel supposto originale, e presentala in francese la memoria, (perche 
in quella Biblioteca non fu in italiano Intesa!) ebbi il riscontro del 10 no- 
vembre 1851, che nra e alla Biblioteca dell' Universi là la quale II pago 
in vece mia. Da quel riscontro si vede che i primi fogli sono di scrit- 
tura più antica; de' fogli 189 (non 186 come il Levéqoe gerisse al 
Bandiere, e qoesti diede a Canale) di che consta il volume, 16 sono 
lutti di una mano, che dal relatore Dremule si dà quale del secolo XII. 
Quel foglio che era è XVII, ma per errore del legatore, che anzi doveva 
essere LXV e pur della mano islessa , ma i fogli intermedii Bono da 
diverse penne vergati sebbene siano reputate de! tempo istesso che 
l' allro ; i successivi poi hanno altra e meno vecchia impronta. Ma, a 
buoni conti, la storia narrala da qusi primi foali non i: n'nilo XII 
ma del tredicesimo, e quella mano rientrata al foglio LXV dopo aver 
lascialo lavorare varie allre conferma che le sono lulte contemporanee, 
IS- 
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ma convince czianJio che la scrittura del primissimo cronista non è 
più vecchia dello successive. Il resto dal 1218 dell' istoria è di mano 
ancor più nuova. Quatta mescolanti di mani, e questa minore antl- 
chili loro, provano che sono copiatrici di più antichi fogli. Nei mar- 
gini dei fogli non primi sono stato scritto in carattere minuto (e che 
il llremutc trovò difficile a leggersi) alcune rullili cai ioni e alcune giunte, 
e legale al testo per meno di richiami. Queste re ti locazioni e questi 
richiami vere-ali da strania mano quali glossemi al le.-lo furono poi dat 
copisti successivi portati net testo istesso e condotti a far corpo coti» 
istoriti originale. Luogo ri uscirebbe m! portarle innanzi esempi che chia- 
rissimamente appariscono d'innesti imprudenti; ma, quando io mai 
possa stamparti questo magnifico documento dell.i gloria genovese , in 
ampio modo quel che dico proverò. Cosi ingrossato dalie Interpolazioni 
fatto da copisti è questo Codice della Biblioteca dell' Università, inter- 
polalo quel che possiede la Biblioteca del Missionari Urbani e fu di un 
Lomellini, monco di treni' anni (1261 a parte del 1290), interpolato 
l' altro die fu di Stefano Lagomarsini e ora é del mio collega Federico 
Avv. Alizeri e che servi alta stampa cominciata e poi tosto abbando- 
nata nel 1828, interpolato per conseguenza dev'essere quello stesso 
dato dal medesimo Lagomarsini all' Archivio di Torino, quantunque in 
alcuna parie differisca dagli altri. A me è parso di vedere qualche diver- 
sità in questi Codici, e negli altri che non sono si grossi; ma lo diver- 
sità non sono le slesse. Nei minori s' incontrano alcuni spazi vuoti , 
e in questo della Biblioteca dell' Università n'erano meno, e nuche meo. 
vasti , prima che li riempisse il Pasywi ; in alcuno dei più perfetti , 
ossia negli interpolati , e se non m' inganno in quello serviva alla 
stampa 1828, manca alcun trailo che e negli allri. Donde cotesto se 
non dall' essere disceso da qualche altro Codice vecchio si, ma alterato? 
E di vero codici alterali erano nello stesso Archivio della Repubblica, 
c uno è alla Biblioteca Nazionale di Parigi sotto il numero 5899 di 
mano di Giorgio Stella, lo sierico, di che il llfemule mi scrisse: • Dans 
» un préface latin Stella nvoue qu' il a oyoulé au lente primitif et quo 

■ de plus il cu a ole quelques passoges ». Giorgio coni' ella sa mori 
del 1-122, quindi il Codice per la sua antichità e pel nome della per- 
sona a cui appartenne, può essere stato scello a preferenza da chi 
desiderò avere un ultimo Ciifitri; c quindi se ri ebbero copie dissidenti. 

Nella Biblioteca ella troverà un altro CalTaro che ha innanzi una 
caria vuota, e nella seconda faccia di colai carta proprio sull'alto 
queste parole : » Annales Genucnses Canari et conlinualorum in volu- 

• mine hoc integri exlant , ut novi corri para [ione facta cum quodoin 

• alio Hi. Stephani Lagomarsini qood ei nntiquissimo desumserat. Hoc 
- autem fuit Ga^ans ah. odorici. — HDCCCXXXV XII Kal. Janua- 

■ rios Ja. Al. Sac. Grassus iiibl. assistei!? •. Non e niento vero che 
quegli annali siano interi, sono anzi molto di fet tosi ; e non è iimulc 
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vero che li abbia riscontrali 'soli' esemplare del Lago morsi ni. Io stesso 
ho mostrato al Grassi le differenze, la incoerenze e i vuoti, ed egli allora 
mi confessò di aver raffrontato solamente le prime pagine, e qualcuna 
qua e là, e viltà la corrispondenza non aver cercato altro. Se quello 
era 11 modo di assicurarsi dell' integrità di un Codice Eascio pensare a 
lei ; bene è da maravigliare che avendo poco dopo fallo rilegar quel 
volume abbiavi falla conservare quella iscrittone bugiarda , e che non 
fa niente onore a chi 1' ha scritta ; ma di colesti errori ella incontrerà 
infiniti cieli' esemplare i Codici della Biblioteca stessa se li confronta 
col registro dato di essi nella Guida del Bandiera dal Grassi allora 
assistente, ora bibliotecario, dell' Università. 

Il Ms. che tocco al Muratori non é pieno che nella parta propria 
di Caffaro, e in quella di Oberìo Cancelliere, ma non senza mende, 
nè sema difetti di una e due linee per volta qua e colà, e il Grassi 
nemmeno di questo eh'* pur ne' principi!, si accoreal I Iratti lunghi 
cominciano a mancare in Oggero, e via via le ommissiom più cresco- 
no (e le varianti) sino alla Une, tanto che del Daria, eh' e l'ultima 
parie del Codice, il Muratori non diede veramente che no terso, nè i 
ditelli sono In paragone del codici più ampii di quello parti solo che 
mi sembrano interpolale, ma delle genuine; oltreché visi leggono tra- 
sporti e traslocamenli di grosse parli, e divisioni, e confusione di libri, 
e Imiti suui proprii che mancano « talli i Codici manoscritti. Ritenga 
che il Caffaro del nitratori è un guaitaboglio indegno (e ben lo sen- 
tiva il grand' uomo e se ne doleva) e che il Caffaro vero deve ancora 
essere stampalo. Non lo stampavano certamente genuino gli editori del 
28, ma, se il compievano, rendevano qualche beneficio. San cosi bene 
facevano con quella pessima scrittura dello Zacehia che essi credettero 
traduzione dal Caffaro, che gli mettevano contro, uè con quello note 
non dico vuote di critica, ma ripugnanti alla critica siccome bene av- 
verti lo Spotorno; meglio era porgere il testo, e quelle Illustrassi 
che stavano a piè di pagina, di cui un esemplar Ms. sino al V libro 
il Lagomarsini diede all' archivio Regio dello Stalo. S' io mai sia tanto 
fortunato da potere mettere olle etampe queste primissime Istorie, tntle 
le differenze de' Codici che abbiamo, e le varianti de' testi, e le ra- 
gioni delle parti genuine e de' glossemi, darò si che' si possa confidare 
che se mai alcun Alo resti d'intermesso, nulla manchi di certo, ni 
nulla si contenga di errato. 

Di V. S. Preg. Servitore divoto L. ScarabelU 
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dei coditi e carie relativi alla Liguria mancami 
nella Biblioteca Universitaria, ed esistenti nelle 
altre pubbliche librerie di Genova. 



BIBLIOTECA CIVICA DEMO 

Accinmu T. SI. . Liguria Sacra 3 vut. in fot 

■ SUlu prt.enle .Idia Mrtv,ip,ilil:ina .li Geimvj ! voi. in fui. 

> Fnndailnr.e . anli.Ll;, -..lenii il.ll.i ut là il i liei lui a e suo narsRnnc 
culla llriiuritiu llcpubblica; 1 fui. in lui. 

> La verini risvegliala . culi Ire LÌia.-erl.azn.ni : i. ilei la liU-rlà ili Cerniva ■ 

All'eli .IclTu [.liliali- 1 iwii. . l'|.',a:n,rrl,a. Hai -ni- H-i I voi . Ti 'loC" ' 

AnuGLCTii Astiui. li.l munii .Lei le iv.^e .le.ie lilla ili Leni ,: 1 fZ7iiiLn — S' ridurli liei 
str.. XVI11. 1 voi. Ili 4. 

Annuii del caMelh, ili S. 11, S.iniura ii.-l hi-c. XYJ1I. ! voi. in lui. 

Annolaiiuni alle IcuRÌ (11 S. (lioreio del I7ìù\ 
Appalli .1.1 prie ili I far... XVIU. 

Amile ri -M in lice line r'r.imea.ei, l'aliavo-, in invialo >lr, ordinari., liella Repub- 

l.'liea ili tienili; Ila -.un pi in ... ìi.liema .1 il re ili l'i amia; I. maggio 17*6. 

Arie lidia pillur.i inaia .illà ili Giliola ove r-i nana m.a liiiiru ilnn'iu.ioilc Ira r 

Atli pubblici seguili ii. Genova mi 17711 per la prei li unione emiro li bestemmia 

Allo ili -Mirarne alo ili f.'ilrlla .: ai-eivlonc. penatalo .la Ce-nova 111 re di Fi-Ilaria, e 

|,rmlc S r ,la lui ree .nlalile r n l im.i^ìo Voffl. 
itiMULi , Scrillurc .lei Ere. XVII siili' Alimi-., .lei LWri in Carbonara. 
] Iella ile I" eleii.eie .li H. Gin. I.ei eari in Ai eji'r-aivu ili Goni, va 111 lu-lio 17117. 
Bulico J. M. Ile arri [ili; ililai- I .-uro-li erme n min - Aum-ralo tee. XVII. 

■ Moine ne Ini lira liln.r niiienlii- S. Marine s,i|„a raslellnm (Jununc. 

ì Memori. ,r e.der-iie S. .Mari,,: .i,,.. i ermdluii. Gniuac. 

l'.ariLli- (l)uea ili . Hi.„ri.i-o al Serial.. ai lienova nel tilt',, e riapn-tn ilei Iiiijje. 
llreie .li tiplii V clic la Cie..l:.i al Crani.,: ili Genova .li e, a dei ii ,■ i eraili ae, a, le. 

mici delle IkeiiiC e lauree. - Cuna aiH,rrrliea ,ld ree. XVII, 
Buoni™™, Altieri dr Illudile Crunvesi. - Sei min a ilei are. XVIU. Ti vai. ili lui. 
Cium . Ammira cinvcntiis Tal„e„:i. S. .|.ni.i,; ,le mi.er,,„:.l„ al, rilla Inno.li,,;.,. 

UDO od Mi». — I voi. infoi. 
Climscl F. M. Cernia ali imp. Gi'mimiien libera. Ilia-erlalin. — Srrillura ilei ~rj- 

colo XVIU. 



Capitola (ioni Ira il Turco « Genova nel 1667. 

» tra Francia e Genova nel 1083. 

Capitili! arlis aromalariorum ctvitttb Janoao ; dal set. XV tino ni scc. XVII. 
Cisum Tumuio , Note sopra nril patti «orici la tonluKilone delle Memorie ripiar- 
danti la lapcriorila imperiale su Genova e S. Remo. Scrittura del secolo XVIII 

CuiNori , Observaliones ail stallili™ rcip. Genuensis — Scrillura del ice. XVII. 
Cibo Ciiiiu Patriarca di Collanti nopot ì. - " • 

S. Matteo e di H. S. dello Vigne. - Rom 
Cukestb XIII Paia — Breve di disapprova liane 

Servili nello Stalo Ligure; il ottobre 1763. 
Codice diplomatico delta Repubblica di Genova dall' anno 881, al 17*8— 3 vai. 

infoi. 



tiones.eoicinnliunes, privilegia uioiJi Cisliliunia domimi genuensis— »ee. XVII. 
. Cypri anno I3B8 In fol. 
Costi A. M. Origine della liberta di Genova. 

Depnlaiione ordinala pel ricevimento del re di Aragona in Gauva il "<0 sntl. ISOIi 
Descrizione del territorio di Novi (alti d'ordir.c delia Itr.pllLMifa ili Genova nel U»J. 
Discorso sopra gì' interessi e ricci imeiili regii della Repubblica nella carte di Fran- 
cia, fatto neH6BS. 
Diiionirio storico di Genova — 9critlura nel iec. XV1I1. S voi. in i. 
Donai lo ni alta chiesa di 5. Donato. 

Donatone della chiesa di S. Michele della villo di Cannelli alla chiesa di 5. Siro 

Electioncsetsoliro 6 ;,li.iiic5 gemii-nsi* regnili icac M^iiUaluluii ab .nm> (iiK ni KiiiS. 

EslratU degli atti notarili di Genova: H voi. Hi fol. 

Fabbrica di Castelletto - Scrittura del aec. XVII ; J voi. in fol. 

Fasti diicilcs senatorii , et procuratorii rcipublicac genuensis a restituii liberiate 

ad laoa. 

Franici Fioaaico, Scrutinio della nobiltà ligustica; J voi. in fol. 

> Scritto ani regno di Corsica. 
Fiasco Loci Dokito, Selva di Memorie della sua famiglia , 1 voi. in {agi. 
Giusti] P. A». Inscriplionea Gemiensiuin quse Roinae eilont ; I voi. in fol. 
Giornale di un ambasciatore della Repubblio di Genova In Isnacna nel 1023. ( A 

tal epoca vi fa spedito Gio. Boi-'-- - 1 
Gisc.am Gi.coiio, Origine e fasti 

• Storia Sacra di Genova 

a Antica divozione di Ce 
Gn»t«U» Alusinmo, Dog, dell 
Grida di Giulio Della Torre Comi) 



i io via lata in Genova; 1 v 
riera di Levante 1050. 



Id. pel Corani iasarialo soprerao delle armi in tutto il dominio delli 

Journal de re qui s'est passe a Genti et liane lon torri loire dopo is ee 
Antri Jiiunnu et l'itni.j-il.iw a f.iil. d:m> hi vulnus ih- IWrevcra . ci 




Gin. Agnati no 
Durimi, l'anno 1667. 
Keniano di Geno» d>! 1510 al 1650 ; I .ol. in fol. 

Miracola del legno della croco accaduto in Genova nel IBOS , e rogalo in alti ili Ni- 
colo Pinoli!. 

Mrzm Src. lina.- Sminuì- sulla .t,i,'.a ,!i N. S. dell,- Vi f „e. 

a ld. aulla famiglia Durano, Franione. Luunlu , CalUneo, Ncgrone, 

filane», Fiesco. Piuma, Dertatntli, Ricci. 
. Oricine nell'Alan ili S. Siru, i! voi. in [ol. 
> > doli' Abaiia di S. Maria di TutMcto. 

dello chiesa di S. Maria di Vidlri. 

S. Andrea della Porla. 



Numi ilt'i rfitisoli , l':ilC:.!'. . [ji|iilani, lori' eonsiglii-n . ilii-ri atìzinm . r. senatori ilie 
sono stati al Governo dalla Repubblica di Genova dal 1100 al 1U56. 

Niiihì;m i I Un li ni de Auria qui fucrtnit in tiraolio mi Sklori jiii adversus Pisano* 
anno ISSI. 

Nola dei regali falli dall' ainbuciature jenoveae alla Porta — 1607. 

N„i;/:c sulla famiglia Rrisnole. 

> .sulle cMa» di & Mark In Pietra Minuta, S. RalTaolc e UancUi, S. Tor- 
nio, S. ffcr.iordo all' Olivelli, S. M.iria del Zcrlnno. S. Antonio Aliale, S. Vil- 
lini: fi. B.i,t,,|j:nn. <k- S li Armeni, nii.lcrki :ll ■' 
di 5. Gioverai di l'iè. a. ll„..n».S. Giorno, 

Pi.iliiii lini ■ si-mi ili ;-,i-a I 



amento degli Ansinoci ila Genova nel I 

rdamento di S. Remo nel 174U. 

e di Mons. Saporiti Arcivescovo di Gan 



ni G. n. N-iae desunmiic ci [oliatila diversomn. n 
l,,v,o a li'U ad 1000. 
. slori,.» ,1,11;, lilla .li N ni ,1,-1 scr. XVIII. in fui. 

i Poospmo. Memorie sul comBicreio dei Genovesi in Levante dal secolo X sino 
di Genova ; I voi. in fui. 
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MISMOTECA DEI MISSIONARI! URBANI 

Abbmia ilei capi ai quali si puù ridurre li ri!*, Jel sig Cardinale Stefano Durano 

rtmve-.nm ,li lu'imvj, 11, 4. 
Acr-iMUi F. M. De nullo imiicraturis ci impjrii in Ilciupnblicsim U co ucnsi ni iure ; 

voi. IV. in fui. 

Punzoni Acobtiso. Arislo, dialogo del goicme nnlico di Cenava, a della nobiltà di 
essa ; opera divina hi 11 giornale, ma non vi si troiano, che la I, II, V, VII , 
Vili, X a XII. 

Gncuoi Cuculi,). Sfuria ct:d,-ai«Ika della Liguria dall' anno Si di G. C. al 1750 ; 
voi. 2. in fui. 

di Genova ; In fol. ' 8 

■ Diario dei SS. Beali e Venerabili leni di Dio di Genova ; In fol. 

Ulier gcncalogiae multortim Genuensium ; è opera in IO rotami , ma di poca im- 
portanza del P. Felicìanj da Genova Cappuccino della famiglia Da Passano e man- 
cano Is lettere A ad E ; in «. 

Libra dei defunti «polli nelle chiesa di S. Nicolò di Genova dal tui3 al I7W. 

finii,,;,,!.,,,! .lell- ■ itlIIi, ilrl i.it.na.I.T,. ili S. Sbavila in Cerniva; in ini. IIW7. 

Kcsislro Jc] lerrilurirj di Novi fillio ti il sic, l-ranccscii Spinola. 

limole i: cusliLiizmiii (Iella nu Rifugii ,M divario in Cmiiivs: i:L fui. -r- \\| . 
Ilelminne delle eroiche azioni del Mirehcse Gio. Francesco Serra; IBM al 1057 in 4. 
Ultimili C. B. Scrillo conlro l'opera fagiani dell' Ihwrt di S. fama coni™ ia fapubb. 
Iliiuale del monaslero dell' Annunciali in Genova. 
Strumenti relativi al monaslero di S. Darli di Genova. 



CoMoc/omo ah initiù cMMU ad ai 
Dir.ton.rio alfabetico delle «se più 
Esimili dall'Archivio del Sonalo; 
'Noie cavale dal rWralaglialii ; I v. 
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Gilfalo in carlina . ìc«:i'.a in lavdc iai|'crti ih f.lj.jin in cine UH. 

Volume dello Stella autentico. 

Volume tiri Vanume aillicll issi Iti". 

Volume del Ciprio. 

Storiti di Nicola della Porla. 

Cwnpeodluoi hislonnrum Crinuii-imii , ac In. i>;„, Tmvii >ijiuiii. 
Storia di Genova ab ìhUìo al tllfi e poi dal l'ili al 157H. 
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Annali di Bartolomeo Seautp iti «7H al {SU. 

NB. Il lluraton pubblicò solo ibi liKB .il ISU. Queste codice si trova negli Ar- 
il.li LL ^ULTrili 1 1 l- t Ui> f un, rusi si'jii'i iluI juiuili! l'i! egregio cuv. Fea sullo archi- 
vista; uicrilmlilifi'u <ii Csicle ['ubiditali i 10 anni tkt ni. maini al .Murnltiri. 

Ftunn .li Antonio Gillo. 

Stori! ilei Cjrb» — Becco. 

Amali del lkmfadio. 

Opere del Partenopeo. 

Murili delle cose del 1B08 o 15OT. 

Apparalo isUirici) de': I'. Ailurnu. 

Apocrifi nerraiione delle ceneri , e del ealino. 

Diario del Brocardo miiMhi ai i-.'i inn.nie di Alessandro VI e Giulio 11. 

llinLTaiio ili AnU'uiu I.'^hJniiiih'. 

I. elitra sulla rolla di dirlo Lomcllini al Cembalo. 

ll lg( ,le dell' mini.. della in.,,,,:!:,. 

LonvcDliorics tuin remili i:ì Sitiloie, Seap-ili?, Ara^imac . Ilispunianini ci I iiiicms. 
Seriplurae domimi Frantoruoj regi!. 

Scriplurae liavii, l'aiodii . T n :! i ■ ■ . ■ ti Lìtui. c; in carlini- autenticale. 
Privilegi della llcpulihli: i , t.5 ulirc siti; loro ini [ioti jnli. 
Scritture spellanti al regno di Corsici. 
Disteni poi- 
Mulinimi ? 




Commentarli duo di GotLiu-cdo d'Albero. 
.ThMriea pbnelaroin Andilonis Do >igro. ^ _ ^ 

Boria , da cui io Inlai in ricreilo queM' elenco. 
riD. Il maggior tmnwm di lidi ejilid c. fu rie i: negli AivIiivii t.enciali del Itejrno in 
Turino, ridia =lrs ; a H.bli'ilcea Civita t un invelano ijullc ljiIi; relative a (icnoia 
(li siepi i nel suddetto Archivio , ma assai male formalo . c mollo generiea melile , 
perciò possa bastare alle indagini degli studiosi. 

Collezìtmi ti' leggi getiavesi stampate 

Statuto et Decreta Iteip. Gcnueniù. — Dologna 1408 per Caligola do Baieleri. 
Allre riHBUipc ne [ilniiiu Lille in Vi-iii'fiu ,,! ni Cerniva. 



1-eggi dell' Uliliio ilei poveri. 
Cnpiloli del Porlolranro 1013, 

l..- t i ,1,'li,' fiiii-.ln'io .11 S_ i;„,i-ìm ■ Ceni.Mi loliS, (l'idi, lliói ; con noie {117*, 
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nummi di jliciìkmi hosmto OCCMMI mlla st.ihp* 



25 ctlebummm 



55 a Guaiolino 

40 Frumcri 

*5 Sjfl 

IT Jtt. Bpttte Lùmcllim 



io di nolnrc quelli tire l.irilinniU' si j-.u! ranno corriere dal benigno 
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